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INTERVISTA SUL DOPO VOTO «I risultati elettorali cambiano la qualità 
- . _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ della nostra presenza nella società: partiamo da qui» 

«Nuovo corso del Pei» 
Occhietto racconta la Direzione 
La jtfurilone della Direzione del Pei non è stata una 
•fempesta», né si, sono affrontate questioni di as
salti Interni, come hanno scritto i giornali. C'è stata 
invece una forte discussione, seria e composta, su 
un risultato elettorale che impone riflessioni e ri
sposte politiche di fóndo. Il vicesegretario Achille 
Cicchetto ha tratto le conclusioni. E la Direzione lo 
ha incaricato di riferirne all'opinione pubblica. 

FABIO MUSSI 

novità da introdurre». Anzi, 
Cicchetto afferma un concetto 
forte: «Slamo nella situazione 
che ci impone di delineare un 
nuovo corso, il nuovo partito 
comunista, capace di prospet
tarsi entro un sistema articola
to della sinistra». 

Nella riunione si è discusso 
del problema, per la sinistra, 
della «conquista del centro*. 
Sì, risponde Occnetto, et) è un 
punto-chiave. Ma II tema ha 
due svolgimenti diversi: -C'è 
differenza tra corta al centro 
e conquista del centro E 
ancora: "Non reagiremo alla 
sconfitta con l'arroccamen
to». E verso il governo De Mi
la? «Abbiamo anche apprez
zato certe afférmazioni sulla 

M ROMA, «Nel gruppo diri-

Sente non c'è stato disaccor-
6 sul giudizio di graviti della 

•conflfla». Occnetto ne trae 
un primo auspicio positivo, 
per 11 futuro immediato e più 
lontano del partito. Avverte 
anche che, in un libero dibat
tito che In nessun modo sarà 
frenato, bisogna evitare scarti 
e sbandamenti, picconate alla 
Cieca, giudizi avventati ed an
che 1 falsi dilemmi che non 
Vanno alla radice delle «ose. 
Piuttosto, guardare In faccia la 
relitti al risultati elettorali 
cambiano l i qualità della no
stra presenza nella società». 

SI tratta, allora, come dica
no alcuni, di un declino stori
co? «No, non c'è niente di Ine
luttabile * necessitato, ma tut
ta la nostri tradizione e alla 
prova, e bisogna guardare le 

,f ; 

Tina Ansehnì: 
sul caso Moro 
poche verità 
Anche Tina Anselmi, ex presidente della Commis
sione d'inchiesta sulla Pi, interviene nelle polemi
che di questi giorni, dopo le novità nelle indagini e 
negli accertamenti sul covo-prigione di Moro in via 
Montalcini. Ha detto la Anselmi ad una agenzia di 
stampa: «È ormai giudizio comune che, sul caso 
Moro, vi siano interrogativi sui quali non c'è rispo
sta certa». 

WLADIMMO SETTIMELLI 

"nuova fase", sulla "transizio
ne", ma la nostra opposizione 
in nessun modo sarà l'opposi
zione di Sua Maestà 

Craxi ha assunto posizioni 
per molti versi nuove nell'in
tervista a «Repubblica», c'è 
l'esigenza di una nsposta ade
guata. Occhetto dice: «E deci
sivo che prendiamo noi in ma
no la bandiera dell'unità della 
sinistra e delle forze di pro
gresso». Specifica ancora che, 
quando I comunisti parlano 
delle forze di progresso, par
lano anche dell'arcipelago 
delle forze cattoliche, oggi in 
grande movimento. E dice a 
Craxi: «Se si pensa sul serio 
all'alternativa, la sfida non è 
per l'egemonia nella sinistra, 
bensì per l'egemonia della si
nistra». E anche per il Psi, non 
solo per i comunisti, il campo 
dei problemi è assai ampio. 

Conclude sul partito, sul 
suo pluralismo, sulla sua de
mocrazìa, sulla sua unità, sulla 
ricerca di una lìnea che sia 
ben «visibile, credibile, rico
noscibile». Infine assicura: «A 
questo lavoreremo con tutte 
le nostre energie». La riunione 
del Comitato centrale? La Di
rezione ha deciso per luglio. 

A MOINA 3 Il compagno Actinie Occnetto, vicesegretario del Pel 

Terrificante bilancio 
della sciagura nella Rfg 

Tutti morti 
i 57 operai 
della miniera 
Ormai non c'è più nulla da fare: tutte le speranze 
sono svanite. 157 minatori rimasti intrappolati l'altro 
giorno nell'ultima miniera tedesca di lignite «a cielo 
chiuso» di Borken, in Assia, sono tutti morti. Nel 
pomeriggio di ieri sono stati portati alla luce 35 cada
veri. Per recuperare gli altri 22 addirittura le squadre 
di soccorso stanno scavando un nuovo pozzo. Tra la 
disperazione e la ribellione dei parenti. 

PAI NOSTRO CORRISPONDESTE 

PAOLO SOLDINI 

• S BRUXELLES Diciassette 
minatori erano turchi. Tutti gli 
altri vecchi operai tedeschi. 
Tranne un giovane che, per 
pagarsi gli studi, per la prima 
volta era sceso nel «budello» 
dì Borken. 

È una delle più gravi sciagu
re minerarie degli ultimi de
cenni. La speranza è svanita 
ieri mattina quando il sindaco 
di Borken, Bemd Hessler, ha 
comunicato che le squadre di 
soccorso, dopo aver lavorato 
tutta l'altra notte, erano arriva
te a cento metri di profondità 
con l'unico risultato di trovare 
trentacinque cadaveri. Il mo
nossido di carbonio che ha in

vaso le gallerie dopo l'esplo
sione che ha bloccalo gli ac
cessi al livello dei cento metri 
aveva reso irrespirabile l'aria. 
Ancora ieri mattina a cento 
metri di profondità la quantità 
di monossido di carbonio pre
sente nell'aria era quattro vol
te superiore alla dose mortale. 
I minaton avevano in dotazio
ne una maschera antigas vali
da per tre ore. Le squadre a 
questo punto, tra disperate 
scene dei parenti, hanno co
minciato a scavare una nuova 
galleria a duecento metri di 
distanza dal luogo della trage
dia. Come a dire: ormai non 
c'è pia nulla da fare. 

A PAGINA 11 

•TB ROMA. Ora I magistrati si 
apprestano ad interrogare tul
li gli abitanti di via Monlalcìni. 
Intanto tre senatori de hanno 
chiesto al governo di spiegare 
se si alano registrate novità 
per quinto riguardi eventuali 
deplstaggi delle indagini da 
parte di elementi legati alla P2 
e se siano emeni .leganti di 
«erti personaggi con ambienti 
della malavita romana. Nel 
t'attempo emergono altre 
ombre e altri Interrogativi. Ap

pare sempre più evidente che 
certi misteri sul caso Moro so
no legati ad altrettanti misteri 
sulla fine di Mino Pecorelli, il 
giornalista di «Op» misteriosa
mente assassinato da killer 
professionisti. Dalla redazione 
della sua nvista, subito dopo il 
delitto, sarebbero scomparse 
foto che ritraevano lo stesso 
Moro in compagnia del di
scusso personaggio. Ieri sera, 
in Tv, alla trasmissione «Il te
stimone», si è parlato di nuovo 
del caso Moro. 

A PAGINA • 

L'intesa siglata anche da Gilda e Snals che tuttavia confermano il blocco degli scrutini 

accordo sul contratto scuola 
!teil oer ora non firma 

Per la prima volta in 15 anni un contratto del pubbli
co impiego strappa un aumento salariale del 50%. Il 
preaccordo per la scuola è stato firmato ieri mattina, 
da Osi, UH, Snals, Gilda e sindacatini di base. La Cgil 
si è astenuta, in attesa di consultare la categoria. Per 
ora restano confermate le agitazioni in corso. I Co
bas, bocciata l'intesa, preannunciano un inasprimen
to delle proteste. E c'è il rischio della precettazione. 

ROSANNA LAMPUONANI 

tori. 
Il risultato raggiunto ieri 

non ha sortito automatica
mente la revoca del blocco 
degli scrutini e degli esami. Se 
i presidi dell'Ano non sciope
reranno più il 13 e ih 14, gli 
insegnanti di Snals e Gilda 

•TU ROMA. Costerà circa 
5500 miliardi il contratto per 
la scuola: il personale non do
cente avrà circa 238mila lire 
lorde di aumento, gli inse-

Snanti 490mila e i dirigenti 
92mila. C'è grande soddisfa

zione per questo risultato tra 
le delegazioni sindacali che 
hanno partecipato al negozia
to. Così come è unanime la 
sensazione di aver fatto cen
tro anche sulla questione del
l'orario. Invece le opinioni di
vergono sugli scatti di anziani
tà. Le riserve su questo punto 
sono state uno dei motivi che 
hanno indotto la Cgil ad aste
nersi dal firmare il preaccor

do. Raggiunta dopo 23 giorni 
di negoziato, diflicile e teso 
che ha sfiorato diverse volte 
anche la rottura, l'intesa è sta
ta siglata da Osi, Uil, Snals, 
Gilda e sindacatini di base. 
Tra una settimana dovrebbe 
esserci l'accordo definitivo. 
Ma il condizionale è d'obbli
go. perché si attende l'assen
so dei lavoratori. La Cgil e le 
Gilda hanno infatti riaffermato 
la decisione di consultare la 
categoria, e lo Snals avvia sin 
da oggi assemblee di lavora-

proseguono per ora le agita
zioni Lo Snals potrebbe revo
carle in questi giorni, dopo 
aver consultato la base, le Gil
da decideranno domenica 
prossima. Hanno convocato a 
Roma un'assemblea naziona
le per esaminare il preaccor
do. I Cobas, fuon della trattati
va, hanno bocciato l'intesa e 
hanno preannuncio una re
crudescenza delle agitazioni. 
Il governo come garantirà la 
conclusione dell'anno scola
stico? Il Consìglio dei ministri 
domani deciderà la precetta
zione? Intanto questa mattina 
i ministri Cinno Pomicino e 
Galloni nfenrannO'dell'intesa 
raggiunta alla commissione 
Pubblica istruzione del Sena
to. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAGINA 6 

I Cobas non mollano 
lYeni fermi 
fino alle 14 di domani 

PAOLA SACCHI 

•Tal ROMA Ha circolato il 
40% dei treni, Stazioni con 
passeggeri in attesa, binari se
mideserti. Il lungo blocco dei 
Cobas macchinisti, iniziato ie
ri alle 14, terminerà alla stessa 
ora di domani. Secondo le Fs 
ci sarebbero state flessioni 
nella partecipazione. Ma i Co
bas ribattono: «Ha scioperato 
oltre l'80* nonostante le mi
nacce di decisioni autoritarie 
di Ugato CI presidente delle 
Ferrovie, ndr)». I Cobas ieri 

hanno ribadilo che vogliono 
essere ammessi al tavolo della 
trattativa. Un'intesa raggiunta 
dal sindacato recentemente 
ha ottenuto miglioramenti per 
i macchinisti. Ma i Cobas chie
dono una sorta di riconosci
mento politico. Il ministro dei 
Trasporti ha nbadito che pre
sto prenderà provvedimenti 
antisciopero. Precettazione o 
la paga dell'intera giornata 
toltaancheachi sciopera solo 
per un'ora? Oggi incontro tra 
il ministro Santuz e i sindacati. 

A PAGINA 6 

Morto a Milano 
l'aw. Dall'Ora 
penalista dei 
grandi processi 

L'avvocato Alberto Dall'Ora (nella foto), uno dei più noti 
penalisti italiani è morto l'altra notte a Milano. Difensore o 
parte civile nei processi più famosi, dal caso Lockheed alla 
vicenda della «Zanzara», e da ultimo legale dì Enzo Torto
ra, è stato per anni un «maestro» del dintto e della legalità 
Processuale. Uomo della Resistenza, aperto e colto. Dal-

Ora contestava il ruolo di «araldi del potere» che troppo 
spesso assumevano suoi colleghi. PAGINA 8 

Cossiga sul 
«caso Napoli» 
Giudici sovrani 
ma criticabili 

Indipendenza della magi
stratura e libertà di critica. 
Cossiga ribadisce ì due 
principi di fronte alle pole
miche scatenatesi dopo le 
accuse mosse alla Procura 
di Napoli nelle trasmissioni 

•••••••••••••«••««•»»»»••»•»-••• di Giuliano Ferrara e la mi
naccia dei giudici di chiedere il trasferimento. Il capo dello 
Stato - che ha ricevuto I vertici dell'Associazione magistra
ti, il ministro Vassalli e il vicepresidente del Csm - sollecita 
una rapida inchiesta sulla vicenda. A PAGINA Q 

Reagan vola 
a Londra 
Gorbadov 
spiega il vertice 

Ronald Reagan £ giunto ieri 
a Londra, per il previsto in
contro con la Thatcher. 
Gorbadov ha ricevuto al 
Cremlino pacifisti e religiosi 
di 60 paesi. E ha rivelato I 
retroscena del summit: al
l'ultimo momento c'era sta

ta quasi una rottura sul documento conclusivo. Un colpo 
di freni imposto a Reagan da qualcuno dei suoi consiglieri. 
Ma, ciò nonostante, Gorbacìov ha detto che, nel rapporti 
tra Usa e Urss, «il realismo * cresciuto e la retorica è 
diminuita». A PAGINA I O 

Via libera 
alla corsa 
al petrolio 
in Antartide 

Via libera alla corsa al pe
trolio in Antartide. E que
sto, In sostanza, il prima ri
sultato della Convenzione 
mineraria che consentirà lo 
sfruttamento delle risorse 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ minerarie dell'Antartide. 
•»»»»»»»»»»»»»»«•»»»»»»»»»»»»»»»»• L'accordo è stalo Urinato 
Ieri mattina a Wellington, in Nuova Zelanda e costituisce 
•una nuova minaccia - dice Greenpeace che ha diffuso la 
notizia - all'integrità del delicatissimo ecosistema del con
tinente bianco». Gli ecologisti chiedono al governo italia
no di non ratificare l'accordo. A PAGINA 2 2 

«No aOa fabbrica 
che inquina» 
e fermano il Giro 

Torriani termi la carovana del Cini durante la tappa di ieri 

MARCO FERRARI «GINOSALA A PAGINA 13 

«Così la Fiat mi ha comprato» 
•-M 

•TU MILANO «per me lasciare 
il sindacato è stato un proble
ma. È duro per un comunista. 
Ne ho parlato con gli amici 
del consiglio di fabbrica. Ab
biamo deciso insieme. Ero 
l'ultimo del mio gruppo a lare 
questa scella. Pochi mesi do
po mi, * venuto il riconosci
mento del ruolo di coordina
tore, lavoro che peraltro già 
tacevo. E poi ho trovato runa-
tantum da un milione In busta 
paga». Chi parla cosi è un ca
po-Alfa Lancia iscritto al Pei, 
Impegnato, ex sindacalista, 
che ora accetta il colloquio 
col giornalista, in un bar, po
nendo una sola condizione: 
rigoroso anonimato. 

Come ti hanno avvicinato, 
« n e ti hanno proposto di 
lasciare II sindacato In 
cambio di nn ml | 
mento della n n ] 
In fabbrica? 

Non te lo chiedono diretta
mente. C'è un momento in cui 
tu, che hai la tessera del sinda
cato in tasca, rimani escluso, 
mentnli tuoi compagni di la
voro hanno più aumenti. Un 
tuo superiore ti prende da por
te, ti dice: Facciamo Unta di 
essere al bar, tu potresti anda-

È un comunista. Impegnato. Lavora 
all'Alfa-Lancia con un ruolo dirìgen
te. Sempre iscritto alla Fiom, fino a 
pochi mesi fa. Poi è successo qualco
sa... È successo che è arrivata la Fiat 
che ha cominciato a scoraggiare in 
tutti i modi l'adesione del personale a 
Cgil, Cisl e Uil. In tutti i modi: anche 

pagando - come ha rivelato ieri l'Uni
tà - in moneta sonante chi era dispo
sto a stracciare la tessera. E così in 
molti hanno lasciato il sindacato. An
che il nostro interlocutore. Che in 
questa intervista ci spiega come è sta
to avvicinato dai capi Fiat, come ha 
deciso, che vantaggi ha avuto. 

re avanti, ma se sei iscritto al 
sindacato... E poi c'è la con
segna del silenzio. Ti chiedo
no di non dire quanto ti hanno 
dato di una tantum o di au
mento di merito. Tutti sanno 
tutto, ma si fa finta di non sa
pere. 

Questo succede ad un cer
to livello di responsabili
tà; ma più In basso? 

lo presento una lista, come ti 
viene chiesto dall'azienda, 
per gli aumenti ad personam. 
La lista non viene messa in di
scussione, almeno a me non è 
mai capitato che abbiano 
contestato il mio giudizio. E 
nella gradualità con cui ven
gono poi davvero distribuiti 

BIANCA MAZZONI 

gli aumenti che c'è la differen
ziazione. Chi ha quel neo di 
essere isolilo al sindacato fi
nisce in fondo alla lista. 

C'è davvero un effetto di 
dissuasione? 

Gli opportunisti ci sono sem
pre stati e fino all'anno scorso 
erano iscritti al sindacato. 
Non sembn una scusa, questa, 
visto che anch'io mi sono tro
vato a fare questa scelta, ma è 
vero che tanta gente si è servi
ta di un cerio clima per arraf
fare piccoli privilegi. Poi ci so
no quelli con i coglioni qua-
dn, e quelli non sono le 20 o 
30mila lire al mese che li 
smuovono, anche se la pres
sione comincia a sentirsi. 

D'altra parte è un po' una ca
tena. Fino all'anno scorso non 
è stato cosi evidente. Il capo 
in produzione ha I suoi obietti
vi da raggiungere e se li realizi 
c'è il premio, altrimenti nien
te. Non è che ti impongono 
dall'alto di realizzarli. Ti dico
no. veda lei. Così il tuo nemi
co peggiore è il tuo compa
gno di lavoro. Dal gennaio 
hanno cominciato a fare le 
graduatone e a distnbuire i 
premi. Nei reparti le buste ar-
nvano senza una scadenza 
precisa: un mese due, un me
se una, un altro niente. Per noi 
capì c'è stato l'incontro di fine 
anno che, in Fiat, significa ot
tobre: c'è stata la riunione col
lettiva dei capi che hanno avu

to l'aumento, e naturalmente 
nessuno sapeva cosa aveva in 
busta l'altro. Poi la nunione di 
quelli che non l'hanno avuto. 
A tutti è stato detto perché e 
per come. 

Per* la direzione vi dà og
gi un ruolo, un potere che 
prima non avevate. 

È vero, e soprattutto l'azienda 
la presenta così. In compenso 
ti chiede una disponibilità illi
mitata nel lavoro e nell'orario. 
E non puoi barare, non è che 
li fermi a fine orano quando 
vuoi tu e sei premiato. La tua 
disponibilità e in relazione al
le nchìeste dei gradi superiori. 

Che rimprovero tate al sui-

Siamo stati lenti a capire quel
lo che stava avvenendo. Ora 
bisogna nagganciare i lavora
tori.Io proponevo che il sin
dacato dicesse a tutti di di
mettersi. mille disdette erano 
un fatto, una denuncia E poi 
ci saremmo reiscnttì in altra 
forma, inventando qualche 
modo nuovo di organizzarci. 
Ora ci sono un pò di iscritti 
•carbonan», sconosciuti cioè 
all'azienda. Sono una testimo
nianza importante, ma sem
pre una testimonianza. 

Drammatico appello della commissione presidenziale Usa 

Gli esperti chiedono a Reagì. 
per l'Aids stato d'emergenza 
Stato di empTOPflTA «rnm» IWI un Inmaftj,,. n n l u i tirine h» >l,.fu.:,». I bm.Aj j.« j , i. . Stato di emergenza, «come per un tornado»; poteri 
assoluti al Surgeon General Everett Koop; leggi anti
discriminazione subito. Lo propone il rapporto del 
capo della commissione presidenziale Usa sul
l'Aids, che chiede a Reagan di dichiarare lo stato di 
calamità nazionale. Una sortita drammatica; e que
sto Esperto del Principe che giudica il governo «in
consistente e scoordinato» farà discutere a lungo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON. «In gene
re, lo si fa per le regioni colpi
te da un tornado. Si crea un'a-
Sienzia speciale, si stanziano 
ondi, si danno prestiti a basso 

interesse a chi deve ricostrui
re. Per un problema samtano, 
questa è la pnma volta, da 
quel che ci possiamo ncorda-
re, che viene chiesto lo slato 
di emergenza nazionale». Al 
Public Affaire Office del mini
stero della Sanità amencano, 
le reazioni sono comprese e 

sorprese. Che la commissione 
presidenziale sull'Aids, creata 
un anno fa, losse su posizioni 
molto più radicali dell'ammi
nistrazione Reagan, lo si sape
va da tempo, àia le 259 pagi
ne del rapporto appena reso 
pubblico, e la conferenza 
stampa di ieri mattina del suo 
capo, l'ammiraglio in pensio
ne James Watkins, segnalano 
una totale frattura Ira gli 
esperti nominati e il loro com
mittente Ronald Reagan. Wa

tkins ha definito I tentativi del 
governo di controllare il dif
fondersi dell'epidemia «in
consistenti e scoordinati»: e, 
in contrasto con l'atteggia
mento dell'amministrazione, 
ha proposto l'introduzione di 
leggi federali che proteggano 
chi ha l'Aids, e chi è stato in
fettato dal virus, da ogni tipo 
di discriminazione. E che ga
rantiscano la confidenzialità 
dei loro referti medici. «Elimi
nare le discriminazioni contro 
le persone colpite dal virus è 
la chiave per vincere la batta
glia contro l'Aids», recita sen
za mezzi termini il rapporto: 
necessario combattere, in
somma, contro gli odiosi co
rollari della psicosi da epide
mia, razzismo (contro i gruppi 
a rischio, come gay, tossicodi
pendenti, cene minoranze et
niche), ostilità, ignoranza. Ma 
la parte del rapporto Watkins 
che già sta facendo discutere 
è un'altra: quella in cui si pro

pone di dichiarare ufficial
mente uno «stato dì emergen
za-Aids». E, di conseguenza, 
di nominare un comissario 
straordinario per coordinare 
le manovre: inevitabilmente, il 
primo Surgeon General (mas
sima automa sanitaria Usa) di
ventato, proprio grazie al suo 
attivismo contro l'Aids, un 
eroe popolare, C. Everett 
Koop. Koop 01 cui opuscolo 
sull'Aids sta arrivando in que
sti giorni in tutte ie case ameri
cane) dovrebbe avere, ha det
to Watkins, «poteri assoluti»: 
di assumere tutti gli operatori 
sanitari che ritiene necessari, 
di chiedere tutti 1 finanzia
menti, gli spazi e le attrezzatu
re che vuole, di concedere ap
palti senza passare per l'uffi
cio del bilancio. E possibile, 
ha sostenuto Watkins: se il 
presidente dichiara lo stato di 
emergenza, e se il Corame» 
approva la concessione « t ì i » 
ieri straordinari a Koop. *fft 



COMMENTI 

rUnità 
Glomile del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D contratto scuola 
ANDREA MARQHEM 

inalmente c'è una possibile soluzione del più 
tormentalo e difficile conflitto sociale di que
sti mesi, la vertenza degli Insegnanti. Prendia
mo atto di un'ipotesi di accordo che, sul piano 
politico, ha due aspetti positivi e Importanti. 
innanzitutto, recupera e rivaluta il potere di 
acquisto delle retribuzioni desìi insegnanti, 
falcidiate nei primi anni 80 dal vuoto di con
trattazione, di fronte ad un'inflazione a due 
cifre e agli attacchi a ripetizione che i governi 
di quell'epoca scatenavano contro I salari e gli 
stipendi, Tanto falcidiate, è bene ricordarlo 
ancora, che gli Insegnanti italiani hanno, le 
retribuzioni al livelli più bassi tra quelli del 
paesi europei. Era una situazione grave, che 
doveva essere sanata. 

L'Ipotesi di accordo, in secondo luogo, fa 
giustizia dell'Immagine della scuola che il go
verno ha tentato di diffondere (anche con 
qualche provocazione, come la cervellotica 
minaccia di una nuova tassa); troppi inse
gnanti che lavorano troppo poco e che chie
dono retribuzioni troppo alte, Alla stretta, il 
governo ha dovuto ammettere che occorreva 
sanare una condizione Iniqua: gli insegnanti 
italiani hanno in generale, un orario pesante, 
comprensivo delle ore in classe e delle ore di 
preparazione delle lezioni, di verifica, di ag
giornamento culturale, di programmazione 
della vita scolastica, che sono costretti spesso 
a trascorrere fuori dalla scuola. Certo, ci sono 
anche sacche di privilegio, di doppio lavoro, 
di assenteismo. Ma devono essere elimiante 
senza un ulteriore peso per i tanti Insegnanti 
che tanno il loro dovere. 

Piuttosto esiste un problema più generale, 
che riguarda la società intera e il suo futuro, le 
lamiglle ed i giovani. La scuola italiana, per il 
vuoto di riforme e il perdurante malgoverno, è 
una scuola .povera, di lunzioni, di attività for
mative e culturali, di rapporti sociali. È una 
scuola che non riesce a garantire il diritto allo 
studio e riproduce drammatici squilibri sociali 
e geografici: basta guardare alle condizioni 
delSud. 

È una scuola che aggrava lo scarto tra la 
formazione dei giovante il lavoro, rendendo 
più ardua la lotta contro la disoccupazione 
giovanile e creando nuove condizioni di 
emarginazione sociale. Con questa scuola (e 
soprattutto con questi ministri) gli insegnanti 
sono forse «troppi.. Ma occorre cambiare pri
ma di tutto la scuola, non diminuire II numero 
degli insegnanti. E nella nuova scuola gli inse
gnanti potranno lavorare meglio e ài più, de
dicando più ore alle attività culturali, dì ag
giornamento, di socializzazione della vita dei 
giovani. 

I contratto non risolve e non poteva risolvere 
quésta somma grande di problemi. Esso è un ; 
passo importante, ma ora la parola deve pas- ' 
saie a coloro che sono responsabili delle ti- i 
forme. Non ci può essere una professionalità 
più alta degli insegnanti senza una scuola più 
autonoma, più democratica, più efficiente, più 
qualificata e in questa prospettiva deve essere 
immediatamente sanata la piaga del precaria
to, aperta dall'assistenzialismo e dal clienteli
smo dei vari governi. Confidiamo che gli inse
gnanti più democratici e progressisti lo com
prendano, che essi lavorino per superare divi
sioni preconcette e forme di lotta esasperate 
fino all'autolesionismo. La Cgil ha fatto molto 
bene a chiedere il confronto con tutti i lavora
tori della scuola attraverso il referendum, ad 
essere quindi coerente con la necessità di ri
fondare l'unità sindacale, e, insieme, con la 
necessità di collegare più strettamente gli in
segnanti alla società civile. 

Rigoroso dev'essere l'impegno di tutti: oc
corre riprendere il cammino della riforma e 
della riqualificazione della scuola pubblica, a 
partire dall'istituzione del biennio unitario fino 
a 16 anni e dai nuovi ordinamenti dell'ele
mentare. E la sfida a cui i comunisti non si 
sono sottratti e non intendono sottrarsi. 

Per questa scuola occorrono nuove risorse. 
Quando il governo presentò uno .zero, tondo 
di stanziamenti nella Finanziaria, non solo si 
dimostrò imprevidente di fronte alla rivolta 
degli insegnanti (rischiando di vanificare il la
voro di un anno scolastico), ma rivelò anche 
di non essere consapevole di ciò che altri 
paesi hanno già imparato da tempo: la scuola 
non è un costo, ma una risorsa. Se si investe 
nella scuola si moltiplicano le possibilità di 
futuro per le nuove generazioni, si prepara per 
ogni giovane una condizione di maggiore au
tonomia e di maggiore padronanza di sé, dei 
propri diritti. La politica di bilancio deve esse
re radicalmente modificata: la scuola pubblica 
deve rappresentare una scelta prioritaria. 

I 

i l giovane somalo Euripide risponde 
allo studente liceale della capitale 
«ostile alla presenza degli stranieri in Italia» 

• • ROMA. «Razzista? Tu sei 
razzista? Benissimo, allora mi 
spieghi che cosa vuol dire es
sere razzista. Non te la puoi 
cavare col silenzio, con una 
crocetta sul questionario, 
troppo comodo. Avanti, dim
mi, qual è il tuo misuratore 
della civiltà, la tecnologia? Ma 
io ti presento vecchi somali 
che sono in grado di fare cose 
che neppure la più sofisticata 
tecnologia sa prevedere, con
tadini che conoscono l'urea 
meglio di qualunque tuo labo
ratorio chimico, stregoni ca
paci di una comunicazione 
più affascinante di qualsiasi vi
deoclip... Tarn tam contro 
computer? Davvero è qui che 
si decide la superiorità? E dav
vero pensi che ci sia una supe
riorità da decidere?». 

Allo studente del liceo ro
mano che si è dichiarato se 
non proprio razzista, comun
que ostile alla presenza degli 
stranieri in Italia, il somalo Eu
ripide parlerebbe cosi. 

«Gli direi anche che in 
Giappone il giorno delle noz
ze, il padre usa regalare alla 
sposa una piccola cassetta, 
l'urna nella quale potranno es
sere conservate le sue ceneri 
- le ceneri di lei - quando arri
verà il momento. Strano, ve
ro? Un pensiero così proprio il 
giorno delle nozze... Inferiori 
anche i giapponesi? Pure, a lo
ro la tecnologia non manca, 
Ma allora non ti viene in men
te crani mondo sia più grande 
di quarto tu- riesca a immagi
nare? Che il tuo razzismo sia 
anzitutto la tua incapacità di 
guardare più lontano? Bada 
che qui non sei in Alabama, 
che la tua è un'altra storia, che 
non puoi fingere...». 

E sorprendente il modo in 
cui Euripide affronta l'argo
mento. Proprio come dall'in
terno di quella storia. Si senio, 
certo, destinatario di un rifiuto 
ingiusto, ma prima ancora si 
considera testimone di un ter
ribile atto di stupidità: la qua
le, se è varo che non ha colo
re, non per questo può essere 
gratuita. E la ritorsione pole
mica gli serve non tanto per 
difendere se stesso, quanto 
per mettere in guardia proprio 
quello studente romano. Il 
quale, se vuole, può continua
re a dichiararsi ostile ai negri, 
ma deve avere il coraggio di 
scoprirsi, un prezzo lo deve 
pagare, uno straccio di ragio
ne deve provare a issarlo in 
cima alla sua intolleranza. 

Ma è poi sicuro che sia 
quella la vetta? Per un romano 
che non accetta un africano, 
c'è un veneto a Mirano che 
lega all'albero un «terrone» di 
Viterbo; e poco più su, verso il 
Danubio, c'è qualcuno che gli 
italiani - milanesi o napoleta
ni o veneti - li respingerebbe 
in blocco, a sua volta rifiutato 
da altri, sotto altre latitudini, 
in nome di antiche o nuove o 
nuovissime presunte superio
rità. Che cosa si fa, una corsa 
in salita lungo i pioli della stu* 

«Cara Roma, 
ti racconto 

lituo 
razzismo» 

Allo studente del liceo romano che si è dichiarato se 
non proprio razzista, comunque ostile alla presenza 
degli stranieri in Italia, cosa risponderebbe il somalo 
Euripide? Gli si pianterebbe davanti, e nell'invidiabi
le italiano affinato in otto anni di permanenza a Ro
ma cercherebbe di spiegargli questo: che «bianco» 
non è meglio di «nero», che «lontano» non vuol dire 
«opposto», che «diverso» non significa «inferiore». 

EUGENIO MANCA 

pidità planetaria? 
Era fiera e anche un po' va

nagloriosa, Roma, capitale, 
della sua liberalità;; Per la veri. 

h*ma1^^®iSo^i 
né amicìzia né concreta tutèla ' 
dei diritti. Neppure un posto 
dove incontrarsi ha saputo 
dargli, che non fosse un greve 
sottopassaggio della metropo
litana o la panchina di un giar
dinetto pubblico. Finora, per 
dirla tutta, non è stata nem
meno in grado di accertare se 
gli stranieri siano cinquanta, 
settanta o centomila, e for-
s'anche questo suo disinteres
se è stato contrabbandato per 
prodigalità. Poi, all'improvvi
so, ma lungamente incubato, 
ha scoperto dentro di sé il vi
rus del razzismo. «Non ideolo
gico» però, si affrettano a 
spiegare gli esperti, ma tutto 
•concreto». Come a dire: 
scendi dall'autobus non per
ché sei negra ma perché il tuo 
posto serve a me; vattene da] 
quartiere non perché sei zin
garo ma perché il mio trica* 
mere cala di valore sul merca
to; togliti dai piedi non perché 
sei straniero ma perche rendi 
più difficile il mio cammino... 
E dunque? Dunque niente di 
«pregiudiziale», tutto «conse-

Suenziale», basta che se ne va-
anp e amici più di prima. 
«E un fatto - dice Justine, 

studente del Camerun - che il 
clima in città si è fatto rapida
mente più pesante. L altro 
giorno, all'Eur, due agenti in 
borghese mi hanno fermato 
mentre aspettavo un amico 
all'esterno di una scuola. Non 
c'era nessuna ragione perché 
mi fermassero, e anche In ma

lo modo. Ma, evidentemente, 
il colore della pelle era per lo
ro una buona ragione...». . 

;m E francamènlte uri po' awi-
" (ente, con Euripide e gli altri 
ragazzi di -Africa Insieme» (il 
circolo multirazziale dell'Arci 
fondato sei mesi fa proprio 
mentre si addensavano le nu
bi dell'intolleranza), conti* 
nuare a interrogarsi sul con
cetto di modernità in nome 
del quale quegli studenti, quei 
commercianti, quei rispettabi
li cittadini dell'Urbe Etema 
pretenderebbero di alzare 
nuove barriere. Ma non si era 
tutu d'accordo, pompando 
petrolio in Congo, che il mon
do si era fatto più piccolo? E 
mentre si esportavano auto
mobili, trattori, tecnologie (e 
non sempre finalizzate allo 
sviluppo pacifico) non s'era 
detto che le frontiere doveva
no cadere per far posto a nuo
ve ragioni di scambio intema
zionale? 

Se tutto questo è valido, e 
se anzi - come prevedono ì 
nostri osservatori - condurrà 
a inediti processi di rimesco
lamento etnico e razziale, 
quale può essere il dovere di 
un paese moderno e di una 
citta ospitale se non quello di 
prevedere e governare i feno
meni affinchè l'incontro non 
degeneri in conflitto e in tra
gedia sociale? 

Che molti di quanti arrivano 
a Roma si lascino alle spalle 
un panorama di sofferenza, di 
miseria, talvolta di persecu
zione politica o tribale o reli
giosa, questo non dovrebbe 
che accrescere la sollecitudi
ne dell'accoglienza. E ancora 
Justine a confermarlo. «Ci so

no quelli che epossono pagar
si un biglietto, che vengono a 
studiare, che sono protetti da 
una condizione familiare agia
ta. Ma ho visto anche ragazzi 
che hanno fatto il deserto a 
piedi, che sono venuti da 
clandestini ma pieni di spe
ranza. Qui li ingaggiano per 
poche migliaia di lire come 
raccoglitori di pomodori, van
no a dormire in trenta in una 
stanza, li guardano con ostili
tà. E a loro riesce difficile ca
pire come mai qui ricevano in
sulti da chi ieri gli mandava un 
sacchetto di grano...». 

Modernità - lo dice la no
stra Costituzione - significa 
equilibrio di doveri e diritti, la
voro legale e legalmente retri
buito, casa, istruzione, servizi, 
tutela della salute. Bianchi, 
neri, gialli o Diondi non fa dif
ferenza. E invece la modernità 
di Roma capitale - capitale 
della quinta potenza industria
le del mondo - soccombe da
vanti al cassonetto di immon
dizie debordante in Piazza 
Vittorio, ammutolisce alle gri
da dei bottegai dell'Esquilino, 
rimane sgomenta davanti alle 
crocette dei ragazzi del liceo 
Visconti. 

Sì potrebbe sbrigativamen
te osservare che il servizio di 
nettezza urbana è pessimo da 
sempre, che le stazioni ferro
viarie sono luoghi infami do
vunque, che difficilmente i li
ceali fommì%óvèranno con-
corretnl h*««rocchini e se-
negale*% n W H h e non scel
gano di fare i lavapiatti o i gar
zoni di fonderia. Non sarebbe 
affato sbagliata ma sarebbe ri
duttiva come risposta. Difensi
va. Il punto vero é un altro; si 
mostri degna di sé questa 
«modernità»; si riveti, questa 
città dai sette colli e dalle set
temila ambizioni, capace di 
misurarsi col ruolo nazionale 
e internazionale che rivendi
ca. 

Come? Si può forse fare un 
esempio. Ce sul tappeto una 
proposta, che è della Fgci, 
dell'Arci, di altri ancora: far 
votare alle amministrative gli 
stranieri residenti da almeno 
tre anni. È già così in altri pae
si europei. Nessun regalo, so
lo un corretto scambio politi
co. E una buona proposta? Il 
nigeriano Ben non ha dubbi, e 
neppure Justine ne ha, e nep
pure Antonietta, originaria di 
Capo Verde: «Sì, può essere 
un sistema efficace. Chi vuole 
il voto deve guadagnarsi la fi
ducia; e chi vuole la fiducia 
deve affrontare i problemi. 
Mettersi alla prova». 

Si pensi a Roma, ma anche 
a Napoli, a Torino, a Milano, a 
Mazara del Vallo, a Villa Liter-
no, a Rimini, a cento altre cit
tà. Se ci sono decine di mi
gliaia di voti in ballo, tutti deb
bono farci i conti: partiti, uo
mini, amministraton, istituzio
ni. Persino - quale insperata 
provvidenza! - le liste della 
xenofobia locale. Che tocchi 
proprio agli africani liberarci 
dei razzisti? 

Intervento 

Mi pronuncio contro 
il pessimismo deirinerzia 

VITTORIO FOA 

V i sono due possibili letture della 
realtà che ci avvolge. Vi è una 
lettura della «dissoluzione» e vi è 
una lettura della «trasformazìo-

^ ^ ^ B ne». La prima, assai diffusa nella 
sinistra italiana, vede ovunque la dissoluzio
ne dei valori e degli strumenti e istituzioni 
necessarie per realizzarli. La seconda lettu
ra, di cui sono un seguace, non crede alla 
fine dei valori e propone di riaffermarli sem
pre e di cercarli dove essi si trovano. La 
prima lettura è una amara lamentela. I valori 
della solidarietà e dell'uguaglianza sono 
smarriti e l'egoismo domina sovrano, ali
mentato dall'estremismo individualista e 
neoliberista; tutto è sempre più mercificato e 
ridotto a valore di scambio; la sovranità po
polare svanisce e con essa anche la rappre
sentanza; lo stesso conflitto sociale è mistifi
cato e diventa supporto del potere; l'elica è 
ormai trasmigrala dalla politica; la soggetti
vità tende a sparire, i soggetti diventano se
gmenti del sistema o delle macchine e, 
quando sopravvivono, sono ormai atorni im
pazziti alla ricerca di vani consumi. 

Alcune affermazioni sono parzialmente 
vere ma l'insieme è fuori delta realtà. Mer
cificazione? Totalizzazione dei valori di 
scambio? È vero il contrario. Siamo in una 
fase di forte espansione dei valori d'uso, di 
declino dell'economia come parametro 
esclusivo del valore. Una riconsiderazione 
radicale della donna e del suo lavoro esalta 
valori non misurabili in uno scambio; la cul
tura ambientalistica è in scontro frontale 
con la ragione economica; si sta diffonden
do un tema, quello della «quali! à della vita» 
che apre orizzonti impensabili da una pura 
logica di mercato. Devo continuare? Ricor
do solo la crisi profonda dell'idea di svilup
po e della stessa idea di progresso, il rifiuto, 
ormai diffuso, dei riferimenti puramente 
quantitativi. 

Declina la sovranità popolare? è sempre 
più difficile al singolo cittadino di pesare 
sulle decisioni collettive? È vero. Ma dalla 
«polis» greca in poi questo è sempre stato 
vero, come da più di cento anni è vero che 
l'internazionalizzazione dell'economia e l'a
vanzata del capitale finanziarlo offuscano 
l'immagine dell'interlocutore sociale. Chi ha 
mai dimostrato che non sono possibili (ed 
efficaci) i conflitti «terminati» e che si può 
lottare solo nella sede di decisione? Tutta la 
storia del movimento operaio dimostra il 
contrario; quasi tutte le lotte sono state sugli 
effetti delle decisioni. Aggiungo che alla ca
duta del peso del cittadino sulle decisioni 
politiche si accompagna una caduta del pe
so delle decisioni politiche sulla vita dei cit
tadini. *"* 

Poi la questione morale, l'etica che ab
bandona la politica. C'è della verità in questa 
denuncia. Ma quanta parte della cosiddetta 
•politica» è coinvolta in questo abbandono? 
Il mondo rappresentato dai media, che è poi 
quello dei ricchi e dei potenti, è certamente 
dominato dal rapporto denaro-potere-dena
ro. Ma nella polìtica c'è anche la classe ope
raia, ci sono milioni di lavoratori che «non 
fanno cronaca» ma esistono. E il mondo dì 
quelli che sono costretti, per sopravvìvere e 
riprodursi, a prestare un pezzo di vita, come 
tempo e come risorse lavorative, in una co
strizione. La loro dimensione è al di fuori 
della promozione attraverso il denaro e at
traverso l'umiliazione degli altri. 

I l discorso potrebbe continuare 
su ogni aspetto della dissoluzio
ne dei valori, in particolare di 
quelli della solidarietà e deli'u-

mmm guaglianza. È vero che si è larga
mente dissolta la solidarietà di 

classe, che ci era cara e che abbiamo servito 
nella vita, ma questo significa che è finita la 
solidarietà? Così per la rappresentanza. La 
rappresentanza unitaria, dì classe, sembra 
svanita, ma la rappresentanza non finisce 
per questo, essa si moltiplica; il problema 
non è più l'unità della rappresentanza ma la 
convivenza di diverse rappresentanze. An
che la solidarietà è frantumata ma esiste. 
Certo, non vediamo più un rapporto fra le 
diverse solidarietà e un disegno di trasfor
mazione sociale. Ma per mille segni coglia
mo la lenta formazione di nuovi disegni di 
trasformazione. Non è più quello bello, no
stro, di una volta. Ma possiamo per questo 
dire che ci è stato sottratto il futuro? Come 
possiamo negare alle nuove generazioni la 
capacità di costruire il futuro? Alcune nostre 
certezze si sono dissolte ed ecco che pen

siamo che le certezze del mondo si sono 
dissolte. È un bell'esempio di autocentri
smo, di presunzione di essere l'ombelico del 
mondo. 

Questa filosofia (o politologia) della dis
soluzione è l'ultima cosa di cui la sinistra ha 
bisogno. Essa promuove e giustifica la rinun
cia, l'abbandono. Come si può sostenere 
che è morto il valore della giustizia? Il mon
do è carico di ingiustizie ed è percorso da 
una impetuosa domanda di giustizia. Come 
non vederla? come non vedere le lotte che-
sono da essa animate? Le lotte operaie del
l'industria manifatturiera non «fanno più no
tizia». Ma di lotte ce ne sono a non finire. Il 
celo medio si è allargato e si è diviso. Dentro 
di esso vi sono certo chiusure egoistiche ma 
vi è anche una ansiosa ricerca di giustizia. Se 
continuiamo a vedere il ceto medio come 
un blocco indistinto da «alleare» alla classe 
operaia perdiamo il nostro tempo. Dobbia
mo «scegliere» fra giustizia e ingiustizia den
tro il ceto medio se vogliamo riattivare la 
classe operaia e lavorare alla costruzione di 
un blocco sociale di progresso, un blocco 
sociale di sinistra. 

I filosofi della dissoluzione del 

soggetto non vedono la straordi
naria crescita della soggettività 
del nostro mondo. Uno dei suoi 

^ n aspetti è la trasformatone dei bi
sogni in dintti, la maturazione del diritti di 
cittadinanza sociale. Si tratta di rendere ef
fettivi dei diritti che sono già riconosciuti 
dalla Costituzione, si tratta di ottenere il rico
noscimento e l'effettività di diritti nuovi. 
Penso al vasto campo dell'informazione, a 
quello dell'ambiente, o (meglio) al decisivo 
rapporto di dimensione planetaria fra l'uo
mo e la natura; penso ai diritti legati al con
trollo delle grandi decisioni ed alle decisioni 
irreversibili come quelle legate alla pace e 
alla guerra; penso ai diritti legati alle obiezio
ni della coscienza. Penso al diritto al lavoro 
che deve essere precisato in modo da diven
tare effettivo e azionabile, cioè difendibile in 
giudizio. Penso ai diritti del sesso, della salu
te, degli handicap, della vecchiaia, dell'In
fanzia. Penso ai diritti degli alieni, dei diversi 
di ogni tipo, alla necessaria lotta contro ogni 
tentazione assimìlatrice, accentratrice. I pro
blemi della libertà, come quelli della giusti
zia e dell'uguaglianza, non sono affatto inde
boliti. Vanno solo aggiornati, visti come pro
blemi del nostro tempo e non dì un passato 
immobile e neppure di un sogno del futuro, 
Nessun problema dì libertà e nessun probje^ 
ma di giustizia sarà mai «risolto»: la stórci,, 
non risolve i problemi, li apre o li trasforma. 

In. questo consiste la stconda lettura, 
quella delia «trasformazione»; nella convin
zione che la lotta per la giustizia e per l'ugua
glianza è necessaria e possibile qui e oggi, 
nella materialità del nostro tempo, fuori dal
le sterili nostalgie della totalità perduta e del
la rinuncia alla lotta per rifugiarsi nel sogno,' 
Il problema attuale dì una sinistra del nostro 
tempo è dunque quello di riconoscere e di 
rendere effettivi i diritti sociali. Ciò implica 
azione dal basso e azione dall'alto. Dal bas
so significa piena legittimazione e sostegno 
dei movimenti che nascono contro la disu
guaglianza, piena legittimazione di ciò che si 
muove fuori di noi, diverso da noi, anche 
quando dobbiamo contrastarne contenuti o 
metodi. Significa accettare che verità e mo
ralità stanno anche fuori dì noi e contrastare 
quindi il disfattismo autocentrico dilagante. 
Dall'alto significa affrontare sul piano istitu
zionale la tutela e il controllo giurisdizionale 
dei diritti di cittadinanza sociale. I magistrati 
democratici hanno oggi perplessità circa il 
loro rapporto con la sfera della polìtica, sulla 
possibilità dì un eccesso dì giurisdizione, di 
una invadenza della sovrani! à popolare. Se 
vi è stala in passato una usurpazione di so
vranità da parte della magistratura, questo è 
solo in parte dovuto alle inadempienze dei 
poteri legislativo ed esecutivo. Certamente 
ha pesato di più una crescente complessità 
sociale, piena di risvolti e di differenze quali
tative che non sono risolvibili con leggi uni
versali e neppure con atti amministrativi fon
dati sulla conformità della condotta. Occor
rono strumenti giurisdizionali e amministra
tivi capaci dì creare una giurisprudenza ca
pace di riaffermare i valori fondamentali alla 
stregua dei fatti mutevoli. 

Liberiamo dunque i nostri occhi dai vetri 
affumicati delle filosofie sistemiche e dì 
quelle neonìchitiste e gettiamo alle ortiche il 
pessimismo dell'inerzia. 
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M La discussione sul razzi
smo avviata dai fatti di questi 
giorni continua un po' dap
pertutto. La cosa non può non 
farci piacere; c'è però un ri
schio che va assolutamente 
evitato Quello, cioè, di passa
re dalla retorica dell'«italiano 
brava gente» ad una retonca 
opposta; per cui l'Italia sareb
be luogo geometrico di ogni 
razzismo e dì ogni intolleran
za. Non si tratta, come pure 
qualcuno pensa, di adeguarsi, 
«abituarsi» ad un tasso di intol
leranza «normale* per le so
cietà industrializzate dell'Oc
cidente: un tot di razzismo in 
cambio di un tot di benessere 
(automobili, ville al mare, ve
stiti griffati). Indignarsi - e 
reagire - è per noi comunque 
un imperativo categorico. 
Quello che voglio dire, al con
trario, è che bisogna leggere 
con attenzione ed intelligenza 
politica questi pericolosi 
orientamenti per evitare, ap
punto, ogni assuefazione e 
mantenere un tasso di indi
gnazione sociale e di battaglia 
ideale isempre alto e vìgile. 

Contro ogni forma di discri
minazione, certo; ma con una 
spinta inedita a contrastare e 
combattere l'intolleranza 
neo-nazista contro gli immi
grati in Italia. Leggo in questa 
intolleranza qualcosa di quali
tativamente più preoccupan
te. Quello che degli immigrati 
oggi fa paura è la loro povertà, 
la loro miseria, la loro radicale 
alterità (in quanto Sud del 
mondo) rispetto ad ogni logi
ca di fortuna, successo o ar-
ncchimento: le logiche dell'e
goismo e del darwinismo so
ciale seminati a piene mani in 
questi anni dì rivoluzione neo
conservatrice e dì cui stiamo 
raccogliendo i frutti. 

I lavoratori di colore i «vu* 
cumprà» sono, insomma, la 
nostra cattiva coscienza; la 
malafede di un Occidente ric
co e sprecone del tutto consa
pevole che la propria fortuna 
è fondata sullo sfruttamento e 
la rapina del Terzo Mondo. 
Penso allora ad una spìnta di 
solidarietà politica e culturale 
che superi l'idea della «tolle
ranza» e sia in grado anche di 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO POLENA 

Sono poveri 
e ci fanno paura 

andare oltre un solidarismo 
sacrosanto e generoso ma a 
volte troppo generico. Lo vo
glio dire al compagno e amico 
Luciano Guerzoni che pole
mizzava con me su // manife
sto dell'altro giorno sostenen
do la «pedagogia della tolle
ranza». Perché «tollerare»? Si 
tollerano, tutt'al più, i rompi
scatole, i pedanti, i prepoten
ti. E di tolleranza, verso costo
ro, in Italia, forse ce n'è trop
pa... queir «odio la tolleranza» 
era, evidentemente, una pro
vocazione: non contro com
pagni e amici della Sinistra in
dipendente, ma contro le ipo
crisie. La «pedagogia della tol
leranza» è un pensiero debo

le, e i nostri fratelli del Ghana 
e delle Filippine ci domanda
no un pensiero forte. 

C'è bisogno, per questo, di 
un movimento permanente 
che affermi il bisogno di una 
società nuova, con nuove re
gole e nuovi valori: multietni-
ca, pluriculturale, aperta. 

Anche per questo abbiamo 
deciso di intraprendere un 
cammino diffìcile ma neces
sario a partire dai luoghi dove 
l'incontro con gli stranieri 
sembra più difficile e com
plesso, spesso impossibile. La 
festa-concerto che la Fgci di 
Roma svolgerà domenica 5 
giugno nei giardini di piazza 
dei Cinquecento, alla stazione 

Termini, con le comunità stra
niere presenti a Roma, vuole 
essere una risposta onginale 
agli episodi di intolleranza, 
ma anche l'avvio di un impe
gno nuovo e quotidiano con
tro ogni razzismo e ogni di
scriminazione. 

Quest'anno per gli studenti 
universitari è arrivato a line 
maggio un originale pacco-
dono. Come hanno scritto i 
giornali, il ministero della Di
fesa ha emanato una circolare 
(attuativa della legge di rifor
ma della leva, dicembre '86) 
sulle norme del rinvio milita
re. Le nuove norme - applica
te con sorpredente celerità -

riducono drasticamente gli 
spazi per ottenere il rinvio del
la partenza degli studenti per 
il servizio militare; il rinvio è 
concesso per i soli anni rego
lari di corso aumentati dì uno. 
Concretamente lutti gli iscritti 
al secondo anno fuoricorso 
perdono così il diritto al rin
vìo, quale che sia la facoltà di 
appartenenza e il livello degli 
studi raggiunto. 

Dice il ministro che, proce
dendo in questa maniera, pi
grizia e furberia di quanti han
no «usato» l'università per po
sticipare la caserma subiran
no un duro colpo. E allora l'in
ganno dov'è? 

In primo luogo nei numeri: 
sono una nettissima minoran
za i giovani che nel nostro sì-
stema universitario riescono a 
laurearsi in corso, cioè secon
do i tempi previsti dai piani di 
studio ufficiali. Per tutti gli altn 
(e ce ne sono tanti on. Zano-
ne, ci creda!) ì tempi si allun
gano fino a dilatarsi oltre ogni 
tollerabilità. Imputare le cause 
di un fenomeno così plateal
mente strutturale a pigrizia e 

scarsa intelligenza, pare dav
vero un atteggiamento super
ficiale e sbrigativo. A Salerno 
ci sono 70 posti pubblici per 
più di ventimila studenti. Le 
leggi finanziarie stanziano da 
anni meno di trecento miliardi 
per il diritto allo studio. Man
cano aule, biblioteche, labo
ratori e quant'altro serve per 
poter studiare. 

Dove sta, allora, la pigrizia? 
E la furberia? 

In queste settimane centi
naia di studenti a Roma, Co
senza, Bari e in lante altre cit
tà sì sono organizzati demo* 
craticamente in fonna non 
violenta contro le nuove nor
me, avanzando una richiesta 
esplicita di modifica della leg
ge non per evadere la leva, m« 
per non interrompere e rovi
narsi gli studi. I deputati della 
Fgci hanno presentato in que
sto senso una proposta di log
ge al Parlamento che ripristi
na, nella sostanza, il vecchio 
crìteno dì ottenimento del rin
vio militare. E una battaglia 
fondamentale che vogliamo 
vincere insieme agli studenti, 
per ìi diritto allo studio nei no
stri atenei 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto, cominciamo da una valutazione 
del dibattito In Direzione, del quale I gior
nali hanno Improvvisato o azzardato In
terpretazioni (qualcuno titola anche: 
.tempesta.), e di cui è giusto che alano 
pienamente Intarmati gli elettori. Il parti
to, l'opinione pubblica. 

Voglio anzitutto dire che registriamo un pri
mo fatto rassicurante, positivo: abbiamo avu
to in direzione una discussione condotta con 
serietà e compostezza, anche perchè domi
nata dalla consapevolezza della gravità della 
situazione. Cioè di una situazione giunta ad 
un punto tale da richiedere un eccezionale 
senso di responsabilità unitaria che bisogna 
avere la forza di trasmettere a tutto il corpo 
del partito. In un recente passato certi modi 
della discussione, quando non dolosi, parti
vano dalla presunzione che il Partito comuni-
ila era comunque un colosso inviolabile da 
sollecitare con qualunque colpo di piccone. 
lo voglio dire perciò chiaramente al partito, a 
tulli I compagni, che bisogna misurare bene 
le forze, che ci sono colpi ai quali il partito 
non regge più. La libertà non sarà negata a 
nessuno. Faccio piuttosto una considerazio
ne di valore politico, che comporta esatta
mente franchezza e profondità di discussione 
e di valutazione dei problemi che ci stanno 
davanti. Il clima della direzione non si riflette 
in tutte le prese di posizione che ho visto 
all'indomani del voto. Non certo in quelle di 
Nicollnl, Neppure in quelle di Lama e di Liber
tini. Se devo fare un appunto, con la necessa
ria severità, è che non possiamo permetterci 
sortite scomposte, contributi di basso livello 
Intellettuale e critico, un grado modesto di 
ricerca, un debole esercizio della - come di
ceva Il filosofo - «tatlca'dehconcetto». Nel 
gruppo dirìgente non c'è stato nessun disac
cordo sul giudìzio di gravità della sconfitta, e 
neppure sul suo valore non solo quantitativo, 
ma qualitativo. 

SI, ti ha sentito sottolineare questo aspetto 
di «qualità, della sconfitta, nel tuo discor
so In direzione, e motivarlo brevemente. 
Vuol spiegarlo? 

È un aspetto duro, ma bisogna prenderlo di 
petto. I risultati elettorali cambiano la qualità 
della nostra presenza nella società: penso a 
molte città, penso a certe zone del Nord, pen
so soprattutto ad una vasta area del Mezzo
giorno, Diventiamo In numerosi centri terzo 
partito, talora riduciamo la nostra influenza a 

Suella di una forza minoritaria. C'è un salto, 
unque I problemi sono di fondo. Anche una 

serie di fenomeni da non sottovalutare - un 
certo «rampantlsmo», un ritorno in grande al 
metodo clientelare, un uso spregiudicato dei 
mezzi del potere per carpire il voto; e poi, 
ancora, uno sfarinamento, una corporati™-
razione, una caduta nell'elettoralismo - ri-
m^Hdano a cause più di fondo. 

Qui c'è già un pezzo della dltcuuloiie: Il 
rapporto tra coscienza e realta, tra risulta
ti nostri e tendente oggettive... 

lo dico che la realtà va guardata In faccia. Che 
analisi del problemi e discussione devono es
sere coerenti, E che perciò il gruppo dirigente 
del partito si è posto il problema di evitare 
scarti e sbandamenti, polemiche false e pre
testuose che rendono più difficile andare alla 
radice. DI più critica, non di meno critica ab
biamo bisogno: cioè di scendere sotto la su
perficie delle cose. Soluzioni facili non esisto
no, Naturalmente si ridiscuterà anche della 
linea, Nel prossimo Comitato centrale, a lu-

?llo, dopo il voto in Friuli-Venezia Giulia e in 
al d'Aosta, nessuno ripresenterà semplice

mente vecchie analisi e vecchie proposte. Vo
glio dire solo che non partiamo da zero. In 
questi anni non abbiamo fatto poco. Con II 
congresso di Firenze, e con il Comitato cen
trale di novembre abbiamo introdotto cam
biamenti strategici anche rilevanti, che vanno 
assorbiti, rivalutati, corretti alla luce della si
tuazione. Temo solo le discussioni «allegori-
che-, la ripresenlazlone dei propri punti di 
Vista che si può essere tentati di operare quasi 
«prendendo a pretesto, il risultato elettorale 
negativo. Sarebbe una imperdonabile forma 
di pigrizia: politica, culturale, teorica. Per 
esemplo; troppa opposizione, troppo poca 
opposizione? Troppo o troppo poco favore
voli a Craxi? 0 piuttosto a De Mita? Lo dico, 
perché l'ho già visto, Lo dico pur cercando le 
ragioni di tutti I punti di vista. Però: è proprio 
vero che qui sta II punto, che qui si possono 
trovare le risposte risolutive? No, la riflessione 
aperta porta a chiederci invece se nel voto 
non ci sia qualcosa di strutturale. Dobbiamo 
Innanzitutto considerare la realtà materiale, il 
che implica valutare da un lato 1 processi di 
modernizzazione, e i loro effetti (comprese le 
fasce di cittadini che ne vengono ripagati, e 
che non ne vivono in presa diretta le contrad
dizioni e i mali), dall'altro il fatto che non 
slamo riusciti a determinare la nostra alterna
tività al carattere nuovo di tali contraddizioni. 
E dobbiamo poi considerare che 11 Pei è l'uni
ca formazione che ha conquistato una sua 
Originalità nel quadro di una crisi generale dei 
partili comunisti... 

Tu hai vitto che già, In una parte del com
menti, si dice, o si torna a dire: e la storia 
che condanna 11 Pel, Il declino è Ineluttabi
le, è scritto nelle cote del mondo.,. 

Non vedo niente di ineluttabile e necessitato. 
La realtà si determina. Ciò che qualcuno ri
propone come storicamente inevitabile, ci 
viene detto da almeno da 20 anni. L'attuale 
situazione del Pei è in verità la resultante di 
due processi: uno, la tendenziale caduta dei 
partili comunisti che non hanno riscoperto 
una loro funzione nuova nella società; I altro 

-Intervista a Occhetto sui lavori della Direzione 
Non è il declino storico del Pei, ma la sconfitta 
ha radici strutturali nei mutamenti della realtà italiana 

«Compagni, vogliamo 
o no dare al partito 
un nuovo corso?» 

Il colpo elettorale è stato duro. Un ulteriore peg
gioramento della tendenza emersa nelle elezioni 
amministrative dell'85 e politiche dell'87. Vengo
no in causa, per il Pei, questioni di fondo, relative 
alla sua politica, alla sua funzione - democratica, 
riformatrice, nazionale, di classe - , al suo stesso 
destino. Viene in causa (col successo democristia
no e lo spostamento forte dei voti dal Pei al Psi) la 

possibilità stessa dell'alternativa, e il futuro della 
sinistra. Per questo la discussione si fa ora assolu
tamente impegnativa. Martedì 1* giugno si è tenuta 
la Direzione del partito che, a differenza di quanto 
hanno scritto i giornali, non ha affrontato questioni 
di assetto interno, 25 interventi, le conclusioni di 
Occhetto, volte non a chiudere, ma ad aprire un 
discorso e una discussione. Ne parliamo con lui. 

FABIO MUSSI 

(che è un grande merito storco del gruppo 
dirigente del Pei), la capacità di caratterizzar
si con una originalità fortissima, con una ca
pacità di produrre idee nuove. Per questo si è 
assestata questa grande forza che oggi deve 
fare i conti con una società che ha rimesso in 
discussione tutto, e che ha aperto nuovi oriz
zonti politici e culturali. Tutte le «tradizioni. 
sono alla prova: la nostra, e quelle, anche. 
dell'insieme del movimento operaio e sociali
sta, più di altre. Portiamo effettivamente sulle 
spalle una montagna di problemi. 

Questo è eotto gli occhi di tutti. Ma tono 
tanti da rimanerne schiacciati, o vedi, an
che sulla base della prima discussione nel
la Direzione del partito, una via d'uscita? 

Voglio fare un parallelo, per quanto impro
prio: il parallelo con la situazione del Psi nel 
'76. Improprio perché si parte da basi eletto
rali assolutamente diverse, meno del 10 per 
cento, allora, i socialisti, assai più del 20, noi 
oggi. Ma c'è un'analogia: anche noi siamo 
nella situazione che ci impone di delineare un 
nuovo corso, ti nuovo partito comunista, ca
pace di prospettarsi entro un sistema articola
to della sinistra. La vera scommessa è se tutto 
il partito vuole discutere, nel modo più solida
le possibile, questo problema. Le stesse pos
sibili, e probabili, differenziai ioni io penso 
che saranno creative se si accetta il problema 
vero. Sbarazziamo II terreno da quelli falsi, 
per esempio dall'affermazione che avremmo 
di fronte la scelta secca: «omologazione, o 
«identità comunista.. Non è così. Fosse così, 

sarebbe semplice: le scelte sono già state 
compiute, e vanno in direzione contraria ad 
una .omologazione.. Abbiamo impegnato il 
termine dì «discontinuità» rispetto alle politi
che consociative; abbiamo parlato del pas
saggio ad effettive alternative programmati
che e di governo (non di «alternanze, purché 
sia, prive di principi e di programmi); abbia
mo indicato una alternativa che non fosse 
una somma di sigle ma un progetto riformato
re. Altro che omologazione! Certo, dopo il 
risultato non basta ripeterlo. Ma non è lecito 
attribuirci intenzioni diverse da queìte autenti
camente nostre. Cosi come non è lecito di
sconoscere che tutta la nostra ncerca - ap
profondita con il congresso di Firenze e dopo 
- è stata volta a collegare la funzione di classe 
del Pei con la sua funzione nazionale. Critica 
fondata e polemiche false non devono con
fondersi. In sostanza respingo l'opposta accu
sa di omologazione e radicalismo. Impegnia
moci ad impedire che il partito, ora, sia bom
bardato da questi messaggi, esempio concre
to di una volontà di portare soltanto scompa
gine e aprire nuovi guai. C'è preoccupazione, 
anche angoscia, nelle nostre file: nutrirla di 
falsi problemi non aiuta certo a fare un solo 
passo avanti. Chiudere la discussione prima 
che sia aperta? Niente affatto, io pongo una 
sola condizione: la serietà. 

Abbiamo discusso molto del fatto che assi
stiamo ad uno ipottamento al «centro. 
dell'elettorato. Il rafforzamento dell'area 
di governo, l'avanzata de, e lo stesso «rie-

quIIlbrU» (senza espansione globale della 
aluistra) tra Pel e Psi, giustificano la di
scussione, che però non è stala univoca, SI 
tratta di un punto effettivamente contro-

Quando abbiamo usato la metafora, di Peter 
Glotz, della «società dei due terzi., dell'esi
genza che il «terzo debole* si allei con una 
parte degli altri due, non abbiamo forse af
frontato questo interrogativo? «Conquista del 
centro., punto politico decisivo. È chiaro. Ma 
ha due possibili svolgimenti diversi. Si posso
no mutare in modo trasformistico Idee e valo
ri moderati... 

In questo modo è II cenno che conquitta la 
sinistrai 

Appunto. Oppure si possiede la forza politica 
e culturale che sappia dare risposte ad alcune 
delle verità interne al moderatismo. Quante 
«verità interne, allo stesso pensiero conserva
tore, persino reazionario, non ha scoperto 
Carlo Marx? Oggi il problema è politico, di 
grande portata, e si presenta pressante, lo 
insisto, però' c'è una differenza, tra «corsa al 
centro» e conquisto del centro. Ma le nostre 
difficoltà non nascono da una staticità. Siamo 
piuttosto in una tumultuosa mutazione, per 
certi versi un vorticoso passaggio, per quanto 
riguarda sia la rappresentatività sociale che 
l'orizzonte ideale e polìtico entro il quale ci 
muoviamo. C'è una tensione profonda nel 
corpo del partito. Appartiene ai gruppi diri
genti la responsabilità di affermare, di fare 

vedere pienamente le novità. Ho l'impressio
ne che subiamo una sorta di doppia penaliz
zazione: abbiamo perdite tradizionali, per il 
fatto che siamo diventati una cosa diversa, e 
difficoltà a conquistare forze nuove, soprat
tutto i giovani, perché non sono sufficiente
mente visibili, percepibili le novità. Da qui 
deriva una prima risposta: guai se reagissimo 
alla sconfitta con l'arroccamento. Non esiste 
nel Pei un pericolo di «sindrome francese». 
Non c'è contraddizione tra una forte autono
mia, la ricerea della propria funzione e la ca
pacità di innovazione, duttilità, iniziativa poli
tica. Purché l'iniziativa prenda le mosse da 
questo senso di rinnovata sicurezza nella pro
pria prospettiva. Talvolta l'insicurezza ci per
seguita. Se Craxi fa un'apertura al Pei, non c'è 
nessun socialista che insorga perchè c'è stato 
un «cedimento»; se qualcuno di noi discute 
con il Psi, stai sicuro che c'è chi balza in 
piedi... 

L'occasione per verificarlo è delle miglio
ri: l'Intervista di Craxi a «Repubblica», do
po Il voto, largamente dedicata al rapporti 
col Pel, alla questione dell'alternativa, al 
futuro della sinistra. Sono stati numerosi I 
riferimenti a questo testo, nella nostra di
scussione. Tu che ne pensi? 

È decisivo come prendiamo noi in mano la 
bandiera dell'unità della sinistra e di tutte le 
forze dì progresso. Quando dico «forze di 
progresso, parlo anche dell'interesse nuovo 
verso tutto l'arcipelago delle forze cattoliche 
- in prolonda trasformazione anch'esso -

Risposta a Craxi: 
molti conti dovrà 
fare anche il Psi 

Sì alle riforme 
no alT«opposizione 
di sua Maestà» 

Confronto libero 
ma non defatiganti 
mediazioni nel Pei 

che, se accetta la priorità dei programmi sugli 
schieramenti, non può viversi, né direttamen
te né indirettamente, come collateralismo ed 
è esso stesso sollecitato verso le opposte ri
sposte, di sinistra e di destra. Verso di esso 
noi ci sentiamo, a tutto campo, in un rapporto 
dialettico. Abbiamo una visione ampia della 
sinistra, e in questo c'è una originalità della 
nostra impostazione che serve a tutti. Pensare 
la sinistra nei termini di una «reductio ad 
unum» è distruttivo di un immenso patrimo
nio già accumulato ed accrescibile. Il con
fronto vero è sulla strategia che la sinistra 
deve seguire per la trasformazione della so
cietà italiana. Craxi, nella sua intervista, ha 
introdotto il tema, e non saremo certo noi a 
sottrarci. Diciamo però che I contenuti e le 
prospettive del confronto non sono affatto 
scontati. La sinistra ha davvero di fronte pro
blemi formidabili. Il Psi deve assolutamente 
sfuggire alla tentazione della politica corsara, 
Se esso ritiene di aprire davvero un discorso 
nella e della sinistra, quei problemi, che pesi
no come macigni sulla nostra elaborazlonj», 
sono problemi di tutti, da affrontare insieme, 
con la grande speranza che l'idea stessa di 
volerlo fare può sollecitare una nuova ondata 
in strati che si aspettano dalla politica una 
guida per un profondo rinnovamento. Ecco 
l'interrogativo: qual è la capacità egemonica 
di una sinistra che, espandendosi, riesce a 
erodere le posizioni del centro? Il progetto 
riformatore dev'essere tale da ndislocare le 
volontà riformistiche di una parte stessa del 
mondo cattolico (anche interna alla De) su 
posizioni più avanzate. Craxi, forte anche del 
risultato, raccoglie una sollecitazione e una 
sfida che è stata da noi lanciata. E non è la 
sfida dell'egemonia nella sinistra, bensì del
l'egemonia della sinistra. Ma anche lui è chia
mato allora a fare i conti con la dislocazione 
dei poteri, con il problema del rapporto tra 
poteri che emigrano sempre più dalle nazioni 
e dai parlamenti verso le grandi concentrazio
ni economiche (con l'aggiunta che in Italia i 
poteri affondano anche verso il sommerso di 
una sempre più forte malavita organizzata), 
con la soluzione progressista delle grandi 
nuove contraddizioni, quella tra sviluppo e 
ambiente, tra potere e sapere, tra i sessi,., 
Ecco il terreno di una sinistra nuova capace di 
una progettualità di governo! Se non è cosi, la 
discussione diventa logorante, diplomatica, 
di pura attesa. Bisogna certo muoversi verso 
la modernità. Sapendo però che «moderno» 
non è ciò che si presenta come «più recente», 
ma come più civile. 

E n i ? Noie 
Noi abbiamo l'orgoglio e la volontà di pensa
re, in questo processo, ad un nostro ruolo 
non subalterno. Ad un ruolo che porta nel 
progetto dell'unità della sinistra idee, valori, 
progetti, forze, mondi, Si apre una parafa che 
impone di vedere le cose nel merito. NJI me
rito rispetto alle questioni di (ondo. E ajÉuel)e 
che abbiamo di fronte domani e cheTànno 
anche la politica del dopodomani. C'è coe
renza nei comportamenti? Per esempio per te 
giunte delle città e delle province nelle quali 
si è votato, e per quelle che vivono da tempo 
una stentata vita di crisi? Il Psi deve conside
rare che non ha sfondato in direzione del 
centro. La De è in crescita, lo non riesco a 
non vedere contraddizione tra l'indicazione 
di un futuro per la sinistrai il conflittoconnu-
bio, sostanzialmente solidale, tra Psi e De. La 
teoria dei «due pilastri», di cui ha parlato l'o
norevole Scotti, non regge. Noi abbiamo an
che apprezzato, al momento della formazio
ne del governo De Mita, certe affermazioni 
sulla «nuova fase», sulla «transizione», eie*.. 
Ma non siamo disposti a perdonare nulla, a 
sorvolare su nulla. La nostra opposizione non 
sarà in nessun modo l'opposizione di Sua 
Maestà Né siamo disposti a vedere riabilitata 
una sorta di dottrina dell'«area democratica», 
rispetto alla quale tutto il resto è devianza. Se 
questo è, allora si parla d'altro. Non della 
prospettiva della sinistra ma dell'aggiorna
mento del consociativismo, con il prevedibile 
risultato che, con la collaborazione di molti, 
si saranno portate sull'altare della centralità 
democristiana nuove vittime sacrificali. 

Questo però è esattamente II ponto In cui 
- posizione politica e analisi della società 

fanno cortocircuito, diventano le facce di 
una aletta scelta di fondo. E rimandano 
all'Interrogativo che t u nel cuore di mi
gliala di nostri compagni: qual è la nostra 
Mentila. 

Non è un interrogativo ozioso. Lo vedo bene, 
La «modernità» di questa e di altre società 
deve essere decifrata (il che comporta scien
za e sapere), governata (il che comporta ca
pacità di azione e decisione), dominata 01 
che comporta potere). Altro che omologazio
ne! La scelta è tra chi condanna la realtà, e sì 
limita, come naufrago del tempo, a lanciare 
in un mare ignoto messaggi che non si sa chi 
potrà raccogliere, e chi ha fiducia che, dentro 
il reale, noi troviamo le forze sufficienti al 
riscatto e alla alternativa. Sono necessarie a 
noi allora tre cose: 1) sapere usare parole-
chiave; 2) operare scelte emblematiche; 3) 
una forte determinazione nella direzione. In 
una situazione di partito pienamente demo
cratica, dobbiamo cercare cioè univocità nel
la direzione, per cui tutta la novità di un nuo
vo corso emerga senza defatiganti mediazio
ni, e cercare una unità del partito che si fondi 
su una dialettica più alta, su una libertà vera
mente consapevole perché si riconosce che 
c'è un cammino comune da compiere, Solo 
così si può avere una lìnea che è visibile, 
credibile, riconoscìbile. A questo lavoreremo 
con tutte le nostre energie. 

l ' U n i t à 
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POLITICA INTERNA 

Walter Veltroni Renato Zanghen 

Al Consiglio dei ministri 
Via air«opzione zero»? 
Il Psi: tagliare alla Rai 
40 miliardi di pubblicità 
M ROMA Domani manina il 
Consiglio dei ministri dopo 
aver sbrigato alcune faccende 
di ordinaria amministrazione, 
si occuperà della legge per la 
regolamentazione del sistema 
televisivo, compresa la fami
gerata «opzione zero» E la 
norma che vieta a chi possie 
de tv di avere anche giornali e 
viceversa Alla quale si ac
compagna la norma che legit
tima il sistema Imperlale di 
Berlusconi La conferma è ve
nuta ieri sera, con uno strimin
zito comunicato nel quale si 
da conto di un incontro De 
MitaMamml Nel corso del 
colloquio - prudentemente 
definito di «carattere tecnico» 
• Mamml ha illustrato le solu 
zloni trovate ai punti contro
versi Ira questi spiccava an
cora Ieri una delle perle mi-
allori Inventate da De e Psi 

Ivldere le risorse che annual
mente affluiscono al sistema 
tv (canone e pubblicità) esat
tamente a meli, un 50* da 
riservare alla Rai l'altro 50JS 
alle tv private, massimamente 
perciò a Berlusconi 

Ma, naturalmente, questo è 
un disegno di legge che deve 
vedere ancora la luce La 
maggioranza, in particolare II 
Pai, sembra ritenerlo, vicever 
sa, già operante SI era già 
avuta più che una avvisaglia di 
questo atteggiamento Taltra 
mattina, con la audizione in 
Parlamento di Manca Una au
dizione singolare - ha detto 
ieri I on Veltroni, responsabi
le pel per la propaganda e I In
formazione - perché Manca è 
parso parlare più come espo
nente di partito che come pre
sidente della Rai, la quale, tra 
l'altro, sembra aver poco da 
guadagnare dalle proposte 
della maggioranza come di 
mostra la vicenda delia pub
blicità che ancora divide de e 
socialisti L altro ten Manca 
aveva auspicato una decisio
ne benevola per la Rai Evi
dentemente non sapeva che 
appena 24 ore dopo il suo 
compagno di partito il sena
tore Acquaviva avrebbe pro
posto di tagliare di una qua 
rantlna di miliardi lìncremen 
to pubblicitario della Rai per il 
1988, concordato sin dal di
cembre Morso tra Rai ed edi 

tori A questa conclusione il 
senatore Acquaviva e giunto 
utilizzando proprio il cnteno 
del 50 50 

Ma la vicenda del tetto pub
blicitario è grave ed esempla 
re (se ne ridiscuter à martedì 
0 mercoledì) anche per come 
la maggioranza la sta gesten 
do Dal gennaio scorso la 
commissione è stata rinviata 
di settimana in settimana len, 
alle 9 doveva nunrsi la sotto-
commissione presieduta da 
Acquaviva per definire la pro
posta da sottoporre alla com
missione plenaria. La riunione 
è saltata perche Acquaviva 
non si è presentalo Si e spar
sa la voce che stesse male II 
senatore si è presentato, inve
ce, alla seduta della commis
sione (un paio di ore dopo), 
autoconvocatasi per Iniziativa 
di Pei e Sinistra indipendente 
La protesta dell on Quercioli, 
capogruppo pei in commis
sione, stata proporzionata al 

1 atto Inedito d! arroganza e 
prepotenza compiuto dal pre
sidente della sottocommisslo 
ne arroganza verso il Parla
mento, verso le persone 

I prossimi giorni potrebbe
ro condurre alla definizione di 
un compromesso tra De e Psi 
Le resistenze de potrebbero 
improvvisamente affievolirsi 
se dovesse andare in porto 
I intesa pubblicitaria tra la SI-

fra - consociata Rai -, Odeon 
v e Telemontecarlo intesa 

che dovrebbe aiutare il deco) 
lo di un antico sogno de un 
terzo polo tv fatto di emittenti 
amiche In quanto ali incon 
tro dell altro len tra Berlusco
ni e Gargani a piazza del Ges 
ù circolano indiscrezioni 
controverse I due si sarebbe
ro lasciati senza trovare intese 
in matena di pubblicità Ma in
tanto Berlusconi annuncia 
una grossa operazione con 
elusa con la Canplo (presi
dente il de Roberto Mazzotta) 
in coincidenza con I aumento 
di capitale (da 10 a 30 miliar 
di) della divisione editoriale 
del gruppo Berlusconi co
struirà un grande stabilimento 
a Melzo, comprerà il palazzo 
dove ha sede il Giornale nuo 
yo vuoi vedere che sistemate 
per legge le sue tre reti, 
l'«opzione zero» finisce nel di 
menticatoio7 OAZ 

30 posti da giornalisti 
Viale Mazzini riscopre 
i concorsi, a settembre 
una selezione pubblica 
tm ROMA Dopo 10 anni di 
attese (e di battaglie) la Rai 
bandisce una selezione pub 
blica per giovani che vogliano 
tentare la professione gioma 
Ustica II bando e slato appro
vato ieri dal consiglio di am
ministrazione, sarà reso noto 
a giugno e a settembre si svol 
gerì il concorso una prova 
scritta con la quale saranno 
selezionati 200 giovani per le 
prove orali La commisione 
esaminatrice sarà composta 
dai direttori di radio e tele 
giornali Alla selezione pò 
Iranno partecipare giovani di 
e l i non superiore ai 30 anni, 
laureatisi con almeno 105 su 
110, con conoscenza di una 
lingua straniera Dalla selezio 
ne dovrà uscire II 30% - tra i 
20 e 130 giornalisti - del lurn 
over previsto per II prossimo 
triennio «La misura - ha di 
chiarato il consigliere comu 
nista Enrico Menduni - è 'n 
sufficiente ma e sancito il 
principio di un accesso in Rai 
in base al titoli e alle capacita 
pubblicamente ventate e 
non per scelte discrezionali 
è un fatto importante che si 

realizza anche per una iniziati 
va costante dei consiglieri pei 
del sindacato dei giornalisti 
una indicazione di metodo 
che deve riguardare anche le 
altre nuove professionalità di 
cui la Rai ha bisogno» Per il 
consigliere de Marco Follini 
«è significativo che questo gè 
sto venga dal servizio pubbli
co In linea con una sua tradì 
zione antica ma non dimeno 
cala chi si e abituato per pi
grizia Intellettuale e conformi 
srno a desenvere la Rai come 
I ultima ridotta della lottizza 
zione è oggi smentito » Posi 
tivo anche il giudizio del so
cialista Pellegnno mentre 
soddisfazione esprime il sin 
dacato del giornalisti Rai che 
vede premiata una sua ostina 
la battaglia I giornalisti del 
Gruppo di Fiesole sottolinea 
no, a loro volta 1 urgenza di 
rivedere nel loro complesso 
tutti I meccanismi di accesso 
alla professione giornalistica 
Infine il caso singolare de 
nunciato dal consigliere Pe 
duilà socialista i notizian 
dell azienda che egli ammim 
stra - la Rai - hanno taciuto il 
suo voto centrano al bilancio 
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Da comunisti e Sinistra indipendente una proposta: nuove regole e pluralismo 

Stampa e tv, l'antitrust del Pei 
Nel sistema della comunicazione non possono es
serci spazi interdetti e chi lo voglia deve poter 
operare nella tv e net giornali, importante è che si 
tenga entro limiti che non mettano in pencolo il 
libero mercato e il pluralismo dell'informazione A 
questi principi si ispirano i progetti di legge presen
tati ieri da Pei e Sinistra indipendente II contrario 
dell'«opzione zero» 

ANTONIO ZOLLO 

Mi ROMA Poche centinaia 
di metri dividono Montecito
rio da palazzo S Maculo do 
ve si riunisce la commissione 
di vigilanza sulla Rai E in que
sto brevissimo spazio che ien 
manina si sono consumati 
due episodi di segno specu 
larmente opposto aS Macu
lo una maggioranza incapace 
di perfezionare gli accordi 
mercantili <lglati in sede di 

formazione del governo, ha 
mandato a vuoto per I ennesi
ma volta Oa ventesima? la 
trentesima?) la riunione nella 
quale si doveva decidere il tet
to pubblicitario della Rai per il 
1988, alla Camera, Pei e Sini
stra indipendente hanno illu
stralo ai giornalisti due pro
getti di legge per la definizio
ne e il governo del sistema 
globale della comunicazione 

Insomma da una parte le for 
ze della maggioranza che 
mandano in malora patrimoni 
della comunità 01 servizio 
pubblico radiotelevisivo, ad 
esemplo) per i propri torna 
conti e che si apprestano a va 
rare un loro disegno di legge 
col quale si spartiscono I in 
formazione e sperano di evita
re le sanzioni della Corte co 
slituzionale che ne discute tra 
quattro giorni dall altra forze 
politiche di opposizione che 
indicano soluzioni nell inte
resse del paese 

Le proposte di legge hanno 
entrambe come primi firmata 
n i deputati Zanghen. Quer
cioli Veltroni e Bassanim La 
pnma - 36 articoli - contiene 
le disposizioni generali per la 
regolamentazione del sistema 
delle comunicazioni di massa 
e norme per la garanzia del 
pluralismo dell informazione 

e della liberta di concorrenza 
mira dunque non a punire ta 
luno e premiare tal altro ma -
come ha sottolineato il presi
dente dei deputati comunisti, 
Zanghen - a ridurre entro li
miti fisiologici quei poten che 
si sono sviluppati in forme sel
vagge, le posizioni di quei 
gruppi (ad esempio Berlusco
ni nella tv. Agnelli nella slam 
pa) che hanno raggiunto posi 
ziom dominanti nel sistema, 
soffocando il pluralismo im 
prenditonalc e informativo 
La seconda proposta di legge 
prevede la istituzione e i ente 
n di funzionamento dell orga 
no di governo del sistema la 
commissione nazionale per le 
comunicazioni Chiave di voi 
ta della pnma legge è il pac
chetto di norme contro le 
concentrazioni «Noi non pro
poniamo divieti - hanno spie
gato Bassamni, Veltroni e Vita 

- ma limiti Non ci sono setto-
n dell attività informativa in 
terdetti ma soglie che non si 
possono superare proprio 
per garantire innanzitutto la li 
bera concorrenza» Essenzial 
mente gli sbarramenti sono i 
seguenti 1) nessuna impresa 
può controllare pm del 20% 
aelle nsorse puublicitane 
(Berlusconi ne controlla il 
30%), 2) nessuna impresa pu 
ò possedere più di 2 reti tv 
nazionali (ed è una norma già 
di gran lunga più elastica n-
spetto a quelle adottate in altri 
paesi europei) 3) chi ha due 
reti tv - ora Berlusconi ne ha 
tre e altre 4 le controlla di fat
to con pubblicità e program
mi - non può contestualmen
te avere quote supenori a) 5% 
del mercato dei quotidiani al 
10% del mercato dei settima
nali, al 15% del circuito delle 
sale cinematografiche, non 
può controllare eminenti ra 
diofomche, né fornire pubbli

cità e programmi ad altre 
emittenti o circuiti, 4) limiti 
analoghi - ma più elastici -
valgono per chi ha una rete tv 
nazionale o fornisce program
mi e pubblicità in esclusiva a 
uno o due circuiti di tv locali, 
5) ai limiti già vigenti per I edi 
tona quotidiana (il 20% della 
tiratura come soglia massima) 
si aggiunge un analogo vinco
lo per l'eaitona settimanale 

Ma nelle due leggi, che so
no la nprova - ha ricordato 
ancora Zangheri - delle vo
lontà e capacità del Pei di pro
porsi come forza di governo, 
non ci sono soltanto indica
zioni di quel che non si può 
fare C'è la preoccupazione 
per la tutela delle opere d in
gegno e per i diritti dei cittadi
ni, e è la preoccupazione di 
ndare alimento ali industria 
dell audiovisivo, rosa da una 
crisi endemica, misure di so

stegno a favore della radiofo 
nia che ta informazióne e è U 
preoccupazione di'garantire 
autonomia alle imprese ( e , 
quindi, agli operatòri) allor
ché i giornali tacciano parte di 
? ranca gruppi conglomerati 
ad esemplo, riservando ai 

giornalisti il 2% delle quote 
azionarie) Di qui i limiti all'al
luvione degli spot (più ngidi 
per la Rai) e il divieto di inter
rompere film, concerti, opere 
teatrali al di fuon delle pause 
naturali In definitiva - ha det
to Veltroni - mentre con 
I «opzione 2ero» si fotograta 
quel che si è costruito in 12 
anni di «legalità, il Pei e la Si
nistra indipendente Intendo
no affermare il dintto delle 
comunicazioni di massa come 
•dintto speciale», retto Mai 
principi costituzionali del plu
ralismo del diritto a una infor
mazione libera, della libertà di 
espressione artistica, culturale 
e scientifica » 

Famoso velocista, 

entusiasta delle prestazioni 

di Opel Corsa Diesel, 

di volata 

risparmia 800.000 lire. 

;/ 

"La Mille Miglia può attendere" 
ha dichiarato il celebre pilota 
Nunzio Tavolan, sorpreso al 
casello autostradale di Vicenza 
Est a bordo di una Opel Corsa 
Diesel Tra 1 due è stato un col
p o di fulmine Saranno state 
le prestazioni di Opel Corsa 
Diesel a stregare il Tavolan' 
O forse la generosità nei con
sumi (25,6 km/h a 90 all'ora)1 

VERSIONE 

C0RSASWINGISD3p 

CORSASWINGt505p 

CORSAGLI 5D5p 

CORSA GT TURBODIESEL 3p 

CORSA GL TURBODIESEL 5p 

PREZZO'(11000) 

10916 

11779 

12656 

14050 

14692 

Una cosa è certa, con un'auto come lei scapperebbe 
chiunque e un diesel cosi brillante da sembrare un'auto 
a benzina e d offre Una guida talmente morbida e silen
ziosa, che non vi accorgerete nemmeno di superare 1 
150 km/h Da oggi Corsa è anche Turbodiesel, 67 CV 
e 166 km/h in versione 3 porte GT e 5 p o n e GL. Corsa, 
fenomenale anche nel prezzo ed in più con un ri
sparmio di 800 000 Lire Andate di volata dai Con
cessionari Opel L'offerta e valida fino al 30 g iugno 

' Fruii (l llitln «(girili, M Inclusa, segatili t DOO 000 III a.1 atta 1 nliu pn .«Ititi «.politili, 
(scimi II mitili Corsi ha, prassa I Cinrnsltriiri Opti gifliclpinti l sflirti ni è cumulati)* ni altri 
Militili rmtivaH M cor» Issistnn gnliMa a ricambi njgM In nitri BOO tiitlrl I strrtóo Old 
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POLITICA INTERNA 

D'AIema a «Italiaradio» Lama all'«Avanti!» Napolitano a Cossutta 

«Occhetto può esprimere «Sono fondamentalmente «Dica apertamente quello 
al meglio l'esigenza d'accordo con la linea che pensa: che l'Italia 
di rinnovamento del Pei» che stiamo seguendo» deve uscire dalla Nato» 

«In campo una nuova generazione» 
D'Alema replica a Lama. Polemica Napolitano-Cossutta 
Sul voto di maggio i comunisti riflettono, ma anche 
discutono e polemizzano. C'erano state, il giorno 
stesso del dibattito nella direzione del Pei, le battu
te critiche di Lama (sull'eventualità di un rapido 
avvicendamento alla segreteria) e di Libertini; ci 
sono Stati sui giornali di ieri di nuovo Lama e poi 
Cossutta a polemizzare e le repliche (anche sec
che) di D'Adiri* e di Napolitano. 

UGO IADUEL 
• I ROMA. Certo ì giornali 
hanno ricamato un po' sulla 
riunione della Direzione co
munista di mercoledì, dram-
maliziando e (orzando le tin
te, ma ciò non toglie che in 
quella ̂ unione come nel di
battito informale che in questi 
giorni percorre tutto il Pei, il 
colpo elettorale subito sia di
battuto con II massimo dì se* 
rletà e preoccupazione. 

Non c'è psicodramma, o -
come ha detto ieri D'Alema -
•non siamo ancora ai saldi, e 
se oggi attraversiamo una fase 
difficile, abbiamo le energie e 
le risorse per avviare il proces
so di rinnovamento di cui ab* 
biamo bisogno». Un rinnova
mento chelorse sarebbe im
prudente invocare - ieri lo ha 
voluto fare Chicco Testa - co
me «una autentica Rivoluzio
ne francese nel Pei», ma che 
certo non vuole essere una 

frase di maniera. 
Massimo D'Alema, appun

to, intervistato dalla nuova 
emittente del Pei «Italiaradio» 
ha confermato ieri quanto già 
si sapeva circa l'indicazione di 
•Occhetto segretario a luglio» 
come ieri avevano titolato i 
giornali: e cioè che in Direzio
ne di questo non si era parla
to. Ma ha aggiunto che il pro
cesso di rinnovamento avvia
to dal Pei avrà «anche, non 
esclusivamente, un segno di 
ringiovanimento». «Come e 
quando questo processo si 
compirà, spetterà al gruppo 
dirigente, e innanzitutto al se
gretario del partito decider
lo». D'Alema ha aggiunto; «È 
giusto che la nuova generazio
ne di dirigenti che è scesa In 
campo si misuri pienamente e 
senza tutela in questa opera di 
rinnovamento di idee. Non mi 
riferisco a del nomi in partico

lare, ma personalmente riten
go che Occhetto sia il compa
gno che può meglio esprime
re, dirigere, essere il punto di 
riferimento di questa nuova 
generazione: in questi mesi 
Occhetto ha confermato que
ste sue qualità e le sue doti». 

Nella sua intervista 
sull'«Europeo», mercoledì, La
ma aveva criticato anche 
aspramente la linea seguita 
dal Pei in questa fase e l'even
tualità di decidere la succes
sione a Natta nel modo «peg
giore» e cioè in «condizioni di 
necessità» dovute alla salute 
del segretario. «Trovo curiosi 
alcuni giudizi di Lama e trovo 
che sottovaluti ingenerosa
mente il lavoro fatto, ad esem
pio, sul programma», ha chio
sato D'Alema. 

«Polemica contro 
i mulini a vento» 

E ancora, circa l'elezione 
eventuale del nuovo segreta
rio: «E una polemica contro i 
mulini a vento. Nessuno pre
tende di prendere decisioni 
così importanti, accampando 
ragioni cliniche: se e quando 
decideremo di eleggere un 

nuovo segretario, sarà per ra
gioni politiche sulla base di 
una valutazione politica, in 
primo luogo di Natta». D'Ale
ma ha poi ragionato su altri 
argomenti, nella sua intervi
sta: la possibilità - confermata 
- di presentare al prossimo 
congresso piattaforme politi
che «distinte e alternative ri
spetto a quelle della maggio
ranza»; il confronto con ì so
cialisti «sulla possibile piatta
forma dell'alternativa, perché 
oggi è la sinistra nel suo insie
me che deve porsi il problema 
di governare il processo di 
modernizzazione del paese». 

Spunti polemici un po' del 
tipo «ve lo avevo pur detto io» 
si rintracciano in due intervi
ste parallele date ieri da Ar
mando Cossutta al «Mattino» 
di Napoli (che addirittura ne 
ha (atto l'apertura del giorna
le, come se si trattasse della 
•grande notizia» centrale del 
giorno) e a «Repubblica». 
Cossutta copre di critiche ra
dicali l'operato del Pei alme
no dal XVI congresso in qua 
(è del documento conclusivo 
di quel congresso la citazione 
di un passo sul «superamento 
del sistema capitalistico»), ma 
entra anche nello specifico 
spiegando a «Repubblica» che 
•sul fisco balbettiamo, sul di
ritto di sciopero siamo in stato 
confusionale, sull'arrivo dei 

bombardieri Usa F16 siamo 
più realisti del re. E su certe 
questioni, penso alla Palesti
na, siamo anche più arretrati 
del Psi». 

Immediata una replica a 
Cossutta di Giorgio Napolita
no che è responsabile della 
commissione esteri del Pei: 
«Trovo poco serio che in un 
momento difficile per il Pei si 
ricorra a battute polemiche 
del tutto gratuite (come ha fat
to Cossutta) invece di dire 
chiaramente quel che si pen
sa». Napolitano definisce «ri
dicolo» quanto si afferma sulla 
Palestina, quando alla Camera 
l'intesa sostanziale con il Psi 
su quel punto è stata raggiunta 
proprio su una mozione pro
posta e votata dal Pei. 

Collocazione 
intemazionale 

E «ridicolo ugualmente» è 
quanto si afferma sugli F16 
(dove il Pei chiede che il go
verno non assuma impegni): 
•Sarebbe meglio dire aperta
mente - se è questo che pen
sa Cossutta - che l'Italia deve 
uscire dalla Nato, o sollecitare 
e praticare il disarmo unìlatc-

Quei voti a Catania 
passati a Palmella e Psi 
A Catania il Pei comincia ad esaminare la sconfitta: 
un punto e mezzo in percentuale e un seggio in 
meno. L'emorragia di questi giorni ha premiato la 
lista di Pannella nel centro della città, i,socialisti 
nei quartieri popolari, «Abbiamo perso radicamen
to di massa; non siamo stati credibili né come 
(orza di governo né come forza di opposizione», 
affermano i dirigenti della Federazione. 

DAL NOSTTO INVIATO 

ANNA MARIA GUADAGNI 
• • CATANIA. Nel dramma 
della dita che esce dal volo 
con un Consiglio comunale 
composto per mele di Iacee 
nuove ma nella sostanza più 
Ingovernabile di prima, il'Pei 
vive II suo. Il rospo da mandar 

giù non è piccolo. Vasco 
ilannotti, segretario della Fe

derazione, un dirigente tosca
no catapultato qui due anni e 
meno fa, all'indomani di 
un'altra sconfina elettorale.,, 
definisce questo lesi «grave è" 
allarmante» per I comunisti 
catanesi, Il partito qui perde 
meno che altrove (un punto e 
mezzo in percentuale) ma 
questa è l'ultima flessione di 
un trend che nel giro di dodici 
anni, a partire dal picco alio 
del 1976, ha visto un'erosione 

pari al 18* nella cittì, 
, ~* È evidente a colpo d'oc-
.chio che di quest'ultima 
.emorragia si,sono avvantag
giali I socialisti e la Usta guida
ta da Pannella. Vengono so
prattutto dal centro della città 
consensi passati alla Usta civi
ca laica e verde. Qui II Pei, che 
si attestava mediamente attor
no al 10-11%, è sceso all'8. In 
alcune sezioni della centrale 
via Etnea l nuovi venuti hanno 
addirittura sorpassato I comu
nisti. Vengono invece dai 
quartieri popolari I voti ceduti 
al Psi, qui si scende da una 
media del 18-20% all'attuale 

15 . Le perdite più intense a 
favore di Pannella fanno pen
sare che abbia raccolto non 
solo il voto d'opinione di ceto 

medio in libertà, potenziale 
elettore de| Pei, ma anche 
frammenti di «zoccolo duro.. 
Secondo il segretario del Co
mitato cittadino Luigi Boggio 
la flessione nelle zone popola
ri, soprattutto in alcune come 
San Giorgio e San Cristoforo, 
dove II Pei alle comunali arri
va a perdere anche il 40% del 
suo patrimonio, ha manifesta* 
zioni ancora più preoccupan
ti. Il fenomeno Pannella può 
anche presentarsi con caratte
ristiche effimere. Il travaso 
verso il Psi - secondo Boggio 
- no. «È segno del radicamen
to nuovo di questo partito in 
alcune zone della città, di un 
controllo del territorio che noi 
non abbiamo più. Qui il Psi è 
più credibile per capacita di 
risposta an bisogni quotidiani: 
dal certificato, al posto di la
voro, al trasferimento del fi
glio militare. Noi invece ab
biamo sezioni tradizionali in
capaci di presentarsi come 
moderni luoghi di organizza
zione dei bisogni». Qui sono i 
giovani che hanno votato so
cialista e il Psi si è Insediato in 
forme più complesse del voto 
di scambio di marca De, ma 
anche con sistemi più tradi
zionali: «I loro consiglieri di 

A Caprera per l'omaggio a Garibaldi 

Craxi: una parte della sinistra 
è già al governo e fa bene 
• i CAPRERA. «Interlocutori 
Importanti non eliminabili e 
non evitabili», Craxi ha così 
definito i socialisti, afferman
do che il Psi vuole «garantire 
la stabilità e la governabilità» e 
allo stesso tempo «aprire un 
dialogo, se è possibile, con al
tre forze di sinistra*. Ma ha av
vertilo che «una parte della si
nistra al governo del paese 
c'è: non è che non ci sia chi 
difende bene le ragioni pro
gressiste e sono i socialisti". 

Craxi è giunto a Caprera ieri 
mattina per la sua visita ormai 
tradizionale del 2 giugno, an
niversario della morte di Gari
baldi, Arrivato ad Olbia in ae
reo, ha poi raggiunto La Mad
dalena in elicottero. Accolto 
dalle autorità locali e da un 
pronipote di Garibaldi, ha de
posto un cuscino di garofani 
sulla tomba dell'-Eroe del due 
mondi-, ha visitato il museo e 
poi ha conversato a lungo con 
I giornalisti. 

il futuro dei rapporti tra i 
partiti di sinistra, sul quale era 
caduto l'accento della prima 
intervista postelettorale di 
Craxi, è stato il tema privile
giato. Il segretario del Psi ha 
detto: «Seguiamo una strada 
diritta che consideriamo quel
la maestra». Il primo compito 
consiste ne li'assolve re le «re
sponsabilità verso il paese, es
sendo un partito che si è im
pegnato di fronte agli elettori 
per garantire la stabilità, la go
vernabilità e, per quanto è 
possibile, rinnovamento e ri
forme nell'ambito degli ac
cordi». Ma il Psi vuole anche 
dialogare a sinistra e «supera
re una situazione di divisione 
troppo alta di cui non vedia
mo più il fondamento giustifi
cabile». Oramai il «riequili* 
brio» delle forze tra Pei e Psi 
non è più la «questione princi
pale», è già in corso ed è una 
•cosa salutare», perchè raffor

za la possibilità di «chiarifica 
zioni ulteriori» e di dialogare 
con «chi è possibile». Comun
que, per il Psi ora sarebbe «più 
facile dialogare con gli eletto
ri della sinistra». 

Nelle risposte alle doman
de dei giornalisti, il segretario 
socialista ha continuamente 
alternato ì richiami a future 
prospettive della sinistra alla 
riaffermatone dell'attuale 
ruolo governativo del Psi, di
cendo che i nsultati elettorali 
«non influiscono sui rapporti 
di maggioranza». Ha detto 
che «tutti coloro che si richia
mano al socialismo* devono 
riflettere sulle loro «responsa
bilità» e vedere le «iniziative 
da assumere, indipendente
mente dalle formule di gover
no, di maggioranza, di alter
nativa che sono demandate al 
giudizio degli elettori». Co
munque, si vedrà se il futuro 
•il movimento socialista lo de

ve interpretare con un sistema 
maggioritario o invece, come 
sempre avviene nelle demo
crazie, dovrà stipulare accordi 
con le altre forze politiche». Il 
leader socialista ha detto 
esplicitamente che tutto gli 
sembra «indefinito, i terreni 
sono tutti quelli in cui spazia 
l'azione delie forze politiche». 

Craxi ha poi spigolato su al
tri temi, sostenendo tra l'altro, 
a proposito della moralizza
zione dei partiti, che il Psi a 
Torino per una «vicenda mon-
tatissima» ha pagato un prez
zo «salatissimo», il leader so
cialista non ha mancato di di
re la sua neppure sui vertici 
del Pei: «Se un segretario è 
malato si cambia». Se i comu
nisti debbano rinnovare i pro
pri quadri ha detto invece di 
non saperlo. «Quel che è cer
to - ha soggiunto - è che io lo 
farò nel Psi, perchè bisogna 
essere all'altezza delle situa
zioni e dei problemi». 

rale. Il Pei ha bisogno di un 
confronto chiaro e di una li
nea univoca decisa democra
ticamente a maggioranza, co
me fu decisa quella dei con
gresso di Firenze proprio in 
materia di collocazione inter
nazionale del partito e dell'Ita
lia». 

E sul tema della collocazio
ne intemazionale del Pei tor
na Luciano Lama: «Dobbiamo 
avere un rapporto diretto con 
l'Internazionale socialista... 
non possiamo continuare a di
re che siamo parte integrante 
della sinistra europea, se non 
diventiamo parte integrante 
della sinistra italiana» ha detto 
in una nuova intervista, 
allevanti". Lama auspica un 
«atteggiamento del Psi» che 
possa facilitare quel passo 
(come Cisl e Uil facilitarono a 
suo tempo l'ingresso della 
Cgil nel Ces europeo). Quan
do ha parlato con il giornalista 
dell'«Avanti» Lama non aveva 
sentito le affermazioni di D'A
lema, ma sulla eleggibilità dì 
Occhetto aveva espresso pa
rere diverso da quello del 
giorno prima: «Quando Natta 
se ne andrà, ritengo Occhetto 
l'uomo più adatto per ricopri
re quel posto... Adesso sono 
fondamentalmente d'accordo 
con la linea che stiamo se
guendo». 

» %Mw! ts g « I t a 

quartiere sono il trafilile per 
ottenere ciò di cui si' h | biso
gno dagli assessorati comuna
li». 

A Librino, quartiere senza 
servizi e senza fogne, ma pro
gettato da architetti di fama, il 
Pei tiene bene: è zona ope
raia, soprattutto edili, e di in
sediamenti cooperativi. Nello 
stesso quartiere, però, nella 
zona delle case assegnate agli 
sfrattati, vincono Oc e Psi. 
Questo dice qualcosa sulla 
composizione sodale del vo
to. Ma anche sul fatto, che qui 
si è concentrato l'elettorato 
comunista, prima tessuto at
traverso il quale il partilo si 
rapportava ad altre zone po
polari della città, ora diventa
to una sorta di «ghetto rosso». 
Curioso ìl caso del preadente 
comunista del consiglio di 
quartiere della zona di Cibali, 
candidato al Comune. Il com
pagno Vinciguerra ha preso 
700 preferenze come presi
dente di circoscrizione, 350 
per le comunali, sempre dagli 
stessi elettori: «Segno che 
l'hanno premiato per la sua at
tività, ma che sanno benissi
mo che non potrà garantire 
favori in Comune». 

•Quello che più mi preoc-

Piazza Duomo a Catania 

cupa - spiega Giannotti - è * 
l'identità del partito. Abbiamo 
perso ìl radicamento di massa 
senza avere l'agilità e gli stru
menti del partito d'opinione. 
La nostra immagine ne esce 
debole e non resiste ai muta
menti e alle nuove domande 
della società». E Vittorio Cam
pione, dell'esecutivo della Fe
derazione: «La corruzione del 
sistema di potere ha ormai in
taccato anche tessuti sani del 
corpo elettorale del Pei. Una 
parte del voto di appartenen
za è diventato voto di scam
bio. E i nostri anticorpi non 
sono bastati a difenderlo. Il 
segnale che abbiamo dato è 
stato flebile, confuso. Non sia
mo stati credibili né come for
za d'opposizione né come 

forza di governo. Nonostante 
che avessimo accolto nella 
nostra lista il meglio dell'opi
nione democratica della cit
tà*. 

Divisioni interne, incertez
ze, hanno pesato? Nella sua 
relazione l'esecutivo della Fe
derazione Giannotti ha parla
to anche del bisogno dì «rista
bilire regole certe», lamentan
do la campagna interna che 
alcuni candidati si sono fatti, 
piuttosto che impegnarsi nel 
parlare alla cittì Tra gli esclu
si dal Consiglio comunale, an
che l'ingegner Emanuele Ri
mini, candidato indipendente 
col Pei, imprenditore e diri
gente nazionale dell'Ance, 
che ha raccolto poco più di 
500 preferenze. 

Altre voci nel Pei e fuori del 
Pei. Biagio De Giovanni, che è 
membro del Ce comunista e 
rettore dell'Istituto orientale 
di Napoli è molto allarmato e 
drastico: «Colpisce oggi la 
sensazione che il declino che 
sembrava impregnarsi di una 
vischiosità che ne ritardava gli 
svilippi, oggi è travolto da una 
accelerazione che rende at
tuale la possibilità di un decli
no storico dei Pei». Poi preci
sa: «Le due vittorie, quella del
la De e quella del Psi, riaprono 
una contraddizione politica. Il 
Pei deve saperla [Sfruttare». 
Opera drammaticamente ar
dua perché De Giovanni ag
giunge: «L'angoscia che oggi 
assale il militante comunista, 
è vicina a quella brutta sensa
zione di vedere una grande 
storia comune giungere alla 
sua fase finale». 

Ultima voce da citare è 
quella di un de, Mino Marti-
nazzoli che sulla «Stampa» af
ferma: «La novità che emerge 
è questa: l'idea portata avanti 
soprattutto dal Psi che le ano
malie italiane erano due, una 
De e un Pei troppo grandi, si è 
infranta contro la realtà. A 
Craxi l'elettorato ha dato ra
gione solo per metà, preferen
do la "sua" sinistra a quella 
comunista. Quanto alla De il 
voto ha detto che non è facile 
ridurla a polo conservatore». 

Torino 

A confronto 
Pei, Psi 
eSpd 
H TORINO. La realtà odier
na pone «complessi interroga
tivi»: Giorgio Napolitano ha 
parlato ieri a Torino delle «for
me di frantumazione sociale, 
di neoindividualismo e parti
colarismo di gruppo che fan
no decrescere la solidarietà». 
A proposito del recente «test» 
elettorale Napolitano ha sot
tolineato che «la sinistra non 
ha modificato i rapporti di for
za con la De». Tra Pei e Psi, ha 
proseguito, «sono cadute fon
damentali divergenze ideolo
giche» ed è dunque possibile 
una «futura collaborazione». Il 
convegno di Torino, che sì 
conclude oggi, è dedicato al 
•futuro della democrazia e 
della sinistra in Italia e in Ger
mania». Vi partecipano espo
nenti del Pei, del Psi e della 
Spd. Ieri ha parlato anche 
Gianni De Michelis, per dire 
che «in pochi anni i comunisti 
italiani possono fare la fine 
dei francesi» e che alcuni par
titi (il Labour, la Spd e il Pei) 
sono stati sconfitti perché «si 
sono dimostrati conservato
ri». Il rinnovamento, per De 
Michelis, significa «aggiornare 
Ì valori della sinistra»: «È un 
atto di pace portare in Italia gli 
FI 6, e il neoindividualismo 
non deve spaventare perché 
nasce dai cambiamenti». 

I gesuiti: 
è finito 
l'antisemitismo 
cattolico 

«L'antisemitismo di matrice cristiana è finito»: cosi Civiltà 
cattolica risponde al rabbino Elio Toaff (nella foto) che 
aveva accusato it Vaticano di «appoggiare pubblicazioni 
ostili al popolo ebraico». Il giornale dei gesuiti si mostra 
invece preoccupato per «l'antisemitismo fondato sul mito 
pagano dell'arianesimo», che trova espressione nei gruppi 
di estrema destra e che è condannato dalla Chiesa. Per 
Guitta cattolica la critica dei cattolici non riguarda gli 
ebrei, ma il «governo di Israele e la politica nei territori 
occupati», ed e «del tutto giustificata» «trattandosi di vio
lenza e di oppressione e di atti che offendono gravemente 
la morale». Il riferimento al nazismo, prosegue l'articolo, 
non significa «equiparazione», ma «condanna e stupore 
per il fatto che venga usata, con metodo, violenza contro 
le persone dopo e nonostante le terribili esperienze passa
te». 

Nel Msi 
si prepara 
lo scontro 
sul dopo-voto 

Si è riunita ieri la segreteria 
del Msi, ma il vero appunta
mento è per il Comitato 
centrale di luglio: Rautl e Fi
ni si sono incontrati per più 
di un'ora, ma accordi per 
ora non ce ne sono. Il tea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ der dell'opposizione inter-
^ ^ • " • • • ^ ^ ^ • ^ • • • • • ^ ria ha detto di «condivide
re» le preoccupazioni di Fini, ma ha precisato che «conti
nuando così si viene emarginati e isolati». Fini, a sua volta, 
si è detto «disponibile» ad una gestione unitaria del partito, ' 
spiegando però che il Msi «attraversa un momento delica
to, non un momento difficile». Più esplicito il rautiano 
Pisano: «La sconfìtta è stata secca». «La nostra forza -
aggiunge - può trarre alimento ideale solo restando fedele 
alle nostre radici fasciste». 

PsieOc 
«mani libere» 
per formare 
le giunte 

Mentre si va smorzando il 
dibattito sul «significato po
litico» del voto, inizia, Co
mune per Comune, la di
scussione sulle giunte da 

t costruire (o riconfermare). 
Sia la De sia il Psi sembrano 
intenzionati a tenersi le 

1 «mani libere»: Nicola Man
cino, capogruppo de al Senato, ha ammesso che «non 
sarebbe sbagliato ripristinare la normalità» là dove esiste
vano giunte Dc-Pci, ma ha subito aggiunto che a questo 
fine «tutti i partiti devono concorrere: nessuno può pensa
re di essete libero e gli altri vincolati». Chi proprio non sì 
sente vincolato è Arturo Bianco, vice responsabile Enti 
locali del Psi: «A Catania dovrà esserci un rapporto tra noi 
e la De; a Ravenna la riconferma della giunta di sinistra è 
assai probabile». 

I liberali 
insistono: 
«coordinamento» 
dei laici 

Il vicesegretario liberale 
Egidio Sterpa ripropone la 
sua idea di «quarta forza», 
nella forma di un «coordì* 
namento delle forze laiche 
minori» che dovrebbe op
porsi alla «tenaglia dell'e
mergente nuovo bipolari
smo» Dc-Psi. Per Sterpa 

»t sarebbe «una stupidità»: e procedere «in ordine r 
con un occhio a possibili sbarramenti, propone anche 
«intese elettorali». Biondi e Patuelli hanno commentato 
positivamente un'intervista di La Malfa, che indicherebbe 
•il superamento dei rapporti preferenziali con la De» e 
«l'apertura di una nuova stagione nei rapporti tra ì laici». Il 
repubblicano Giuseppe Galasso si mostra disponibile, pre
ferendo però al termine «quarta forza» quello di «terzo 
polo» tra sinistra e cattolici. Promotori di questa «grande 
aggregazione» dovrebbero essere i repubblicani e (verdi, 
•con gli indispensabili radicali e ì liberali». 

HPd 
è il partito 

" sostenuto 
iscritti 

più 
dagli I 

Il Partilo comunista ha il 
maggior disavanzo consoli
dato (25,3 miliardi), ma è 
anche il partito che riceve il 
maggiore sostegno econo
mico dai suoi iscritti: 32 mi
liardi, contro i 12,8 del Psi e 
i 9 della De. Il Prì e II solo 
partito che può vantare un 

attivo (quasi un miliardo), ma deve 90 milioni al fisco. La 
De è invece il partilo più ricco in immobili (più di 300) e 

Puello che ha speso di più per il personale (15 miliardi). Il 
si (il cui disavanzo è di 14,8 millanti) ha incassalo oltre 9 

miliardi dàlia sottoscrizione per V Avanti!, mentre al Pei 34 
miliardi sono venuti dalle Feste dell' Unità. Sono due i 
partiti che hanno incassato interessi da investimenti in 
liloli: il Pli (160 milioni) e il Pei (660mila lire). Quest'ultima 
cifra è l'interesse maturato da alcuni titoli lasciati in erediti 
al Pei da una militante. 

Razzismo, 
caso Moro, 
Signorile 
a «Italia radio» 

Oggi alle 17 «Italia radio. 
manderà in onda un «faccia 
a faccia» sul razzismo tra un 
missionario in Brasile e un 

Riovane razzista. In studio 
Itici Vendola della Feci. Tra 

gli allri programmi: .[miste
ri di Ustica., con Stefano 

———: ~ Rodotà e Andrea Purgatori 
del Comete, «Il caso Moro in TV., con Wladimiro Settimelli 
e Luciano violante; un'intervista a Claudio Signorile, della 
direzione socialista. 

FABRIZIO RONDOUNO 

~"~—"™—"^ La sinistra de guarda con fastidio all'ex presidente 
del Consiglio e sulle correnti polemizza con De Mita 

L'area Zac in guerra con Goria 
A Gargani, capo della segreterìa di De Mita, hanno 
contestato «una intervista in dialetto avellinese» con 
la quale chiedeva di sciogliere le correnti. A Goria, 
invece, hanno rimproverato di voler costituire un 
proprio gruppo e di non "partecipare più alle riunioni 
dell'area Zac. Nella sinistra de cresce il sospetto. E 
in due riunioni notturne (assente Goria perché in 
clinica) sono volate accuse e qualche parola grossa. 

FEDERICO OEREMICCA 
M ROMA. I leader della sini
stra de cominciano ad avere il 
sospetto che non possa trat
tarsi solo di un caso. Perché, 
mentre Goria batte l'Italia in 
lungo e in largo per parlare 
direttamente alla base demo-
cristiana, Ciriaco De Mita - at
traverso il capo della sua se
greterìa - fa sapere che «le 
correnti non hanno più ragio
ne di esistere e occorre trova
re modi diversi per realizzare 
la presenza nei partito»? Cosa 

ha in testa, il segretario-presi
dente? E a cosa punta, Gio
vanni Goria? Già sotto pressio
ne per l'iniziativa del «grande 
centro» di Cava, Scotti e For-
lani che chiede più potere nel 
partito, la sinistra de teme ora 
di dover fare i conti con trap
pole pronte a scattare anche 
nel proprio campo. E si agita, 
si insospettisce, studia le con* 
tromosse da adottare. 

E così l'altra sera, nella sala 
del convento della Minerva, i 

capi dell'area Zac hanno deci
so che la corsa di Goria va 
frenata e che a De Mita va ri
cordato che la rinascita delle 
correnti non è stata la sinistra 
a volerla e che ora, comun
que, col congresso alle porte, 
l'area Zac non intende far 
marcia indietro. A metter sot
to tiro Goria sono stati soprat
tutto Martinazzolì e Granelli: 
due leader lombardi che guar
dano con sospetto il recluta
mento di truppe al quale l'ex 
presidente del Consiglio sta 
procedendo proprio nella lo
ro regione. «E vero che nessu
no può fare analisi del sangue 
per stabilire chi è della sinistra 
e chi no», hanno accusato 
molti, «ma chi non partecipa 
più alle riunioni dell'area e 
con dichiarazioni pubbliche si 
autoesclude, oggettivamente 
si pone in una situazione di 
diversità rispetto alla sinistra». 
Goria non c'era, l'altra sera, 
alla riunione dei leader dell'a
rea Zac. Ma l'assenza, spiega

no i suoi collaboratori, stavol
ta era pienamente giustificata: 
«È in clinica per riposare dopo 
le fatiche della campagna 
elettorale». «E in ogni caso -
aggiunge Bruno Tabacci, pre
sidente della Regione Lom
bardia e molto vicino tanto a 
Goria quanto a De Mita - non 
c'è nessuno abilitato a dare i 
bollini di appartenenza a que
sta o a quaìl'area». In verità 
non è solo la scarsa «solidarie
tà di gruppo» che la sinistra 
nmprovera a Goria. L'accusa 
va ben oltre: lavorare in pro
prio in vista del congresso, 
preparare una sua candidatu
ra alla segreteria presentan
dosi come leader «al di sopra 
delle correnti». «Una eventua
le candidatura Goria non so
stenuta dalla sinistra - dice 
però Paolo Cabras, direttore 
del "Popolo'' - è fuori dall'or
dine delle cose possibili». E 
Nicola Mancino aggiunge: 
•Noi non abbiamo accusato di 
niente nessuno. Qualcuno ha 

soltanto espresso amarezza 
per la sua assenza ed i suoi 
silenzi». 

Qualcosa più dì una sempli
ce amarezza, invece, è stata 
riservata a Gargani, capo della 
segreteria di De Mita, che in 
una intervista sul «Popolo» ha 
chiesto lo scioglimento delle 
correnti contestandone la so
stanziale inutilità. «Una inter
vista incomprensibile, forse 
Kerché in dialetto avellinese», 

a accusato Marcello Pagani, 
coordinatore della corrente. 
La sinistra de, ora, non è di
sposta a sciogliersi. Anzi: pre
para nuove nunioni regionali. 
Del resto, sospettano i leader 
dell'area Zac, a cosa prelude 
una richiesta dei genere in vi
sta del congresso e dell'ele
zione del nuovo segretario? 
«L intervista di Gargani la tro
vo giusta - dice invece Tabac
ci -. Ed è perfettamente in sin* 
Ionia con le cose che Goria va 
ripetendo in giro nelle sezioni 
de di tutta Italia*. 

- • - • ' 
l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Firmato 
il pre-accordo 

Il nuovo contratto 
avrà decorrenza 
dal primo luglio 
Abolite le 210 ore 

COSÌ GLI AUMENTI A PROFESSORI, NON DOCENTI E DIRIGENTI 

Anzianità 

Inizio carriera 

Metà carriera 

Fine carriera 

Scatti 

Non docenti 

Ausiliari 

6.564.000 

9.684.000 

12.552.000 

204.000 

Collabora
tori 

8.544 000 

12.600.000 

16.344.000 

276.000 

Coordi
natori 

11.136.000 

15.792.000 

23.136.000. 

528.000 

Docenti 

Materna 
elementare 

11.136.000 

15.792.000 

23.136.000 

528.000 

Diplomati 
secondarla 
superiore 

11.136.000 

15.792.000 

24.180.000 

528.000 

Scuola 
media 

12.924.000 

18.324.000 

26.820.000 

612.000 

Indennità medie 891.450 1.160.150 1.574.214 1.574.214 1.574.214 1.817.494 

Le tabelle degli aumenti lordi sono state fomite da) ministero della Funzione pubblica. Non sono ancora definitive 

Secondarla 
secondo 

grado 

12.924.000 

19.248.000 

28.620.000 

600.000 

1.913.997 

Conser
vatori 

18.000.000 

26.112.000 

34.752.000 

360.000 

2.634.980 

Dirigenti 

Direttivi 

19.992.000 

27.000.000 

39.000.000 

1.008.000 

6.200 000 

Ispettivi 

21 492.000 

29.380.000 

41.916.000 

1.068.000 

6.820.000 

Per la scuola trovati 5.500 miliardi 
Vertenza scuola: ventitre giorni di trattativa soffer
ta, al termine una sigla su un preaccordo che tra 
una settimana dovrebbe diventare definitivo. Han
no firmato Cisl, UH, Snals e Gilda e i sindacatini di 
base. La Cgil, pur esprimendo un giudizio positivo, 
si è astenuta, rinviando la decisione a dopo la 
consultazione dei lavoratori. Snals e Gilda non so
spendono le agitazioni. 

ROSANNA LAMPUONANI 

-Si" 
Gianfranco Benzi Maria Grazia Gullotta 

( • ROMA Pia volte si è sfio
rata la rottura, molte sono sta
te le marce indietro e gli stop, 
alla line, però, dopo riunioni 
fiume, incontri segreti e for
mali, dichiarazioni e intervi
ste, il preaccordo per il rinno
vo del contratto della scuola è 
slato siglato. Riguarda un mi
lione e 300mila lavoratori e, 
per la prima volta, avrà decor
renza immediata dal l'luglio. 
Resterà in vigore fino al di
cembre del '90 e i benefici 
economici (un totale di 5.500 
miliardi) sono ripartiti in tre 

franche, quella del prossimo 
luglio (22%). del I* gennaio 
'89 (69%) e del maggio '90 
(100%). Il preaccordo che, 
come recita il capitolo intro
duttivo, è posto dal governo 
«nel contesto riformatore del 
sistema scolastico», è stato fir
mato da tutte le organizzazio
ni che hanno partecipato alle 
trattative, Cisl, UH, Snals. Gil
da, sindacatini di base, tranne 
che da Cgil e Fis. La Cgil ha 
spiegato che pur apprezzando 
alcuni elementi positivi - per 
la prima volta in 15 anni un 

La Cgil: «Adesso consultiamo 
tutti i lavoratori» 
Per ora è confermato il blocco degli scrutini e 
degli esami. Snals e Gilda decideranno nel prossi
mi giorni, dopo aver consultato la categorìa, se 
revocare le agitazioni. I Cobas, che giudicano il 
preaccordo «una capitolazione», rilanciano la mo
bilitazione. E domani il Consiglio dei ministri po
trebbe decretare la precettazione degli insegnanti. 
Critiche dalla Confindustria. 

• n ROMA. Oggi a Napoli è 
sciopero generale degli inse
gnanti. L'hanno confermalo i 
Cobas, l'ala dura del ribelli 
della scuola esclusa dalle trat
tative, che ha bocciato II 
preaccordo siglato invece dal 
«cugini» delle Gilda, Entrambe 
le sigle si riuniranno a Roma 
domenica prossima; sbordi
ne del giorno l'esame dell'in
tesa siglata e le conseguenti 
decisioni da prendere. Lo 
Snals ieri ha riunito il comitato 
centrale e da oggi riunisce i 
suoi iscritti in assemblea. 
Sbloccherà le pagelle? L'inter
rogativo è pressante, perche 
lunedi ufficialmente iniziano 

francamente bloccati dalìal-
ro Ieri. Domani II Consiglio 

dei ministri deciderà comun
que la precettazione? I presidi 
dell'Anp, soddisfatti dell'inte
sa, hanno revocato gli sciope
ri fissati per il 13 e 14. 

La giornata di Ieri è stata 
caratterizzata dalle reazioni e 

dalle discussioni. A partire da 
quelle sull'astensione della 
Cgil a firmare l'intesa. Una 
scelta coraggiosa e giusta per 
alcuni, di isolamento e con
tradditoria per altri. Cgil e 
Cgil-scuola hanno motivato la 
scelta con l'Irrinunciabile de
cisione di sottoporre ai lavo
ratori tutto II documento con
cordato ira le parti, attraverso 
non il referendum (Impossibi
le da svolgersi in olio giorni: 
tra una settimana, infatti; biso-

Snerà dire si o no al preaccor-
o), ma con una consultazio

ne che è tecnicamente assai 
difficile: saranno distribuiti vo
lantini, un questionario, si farà 
informazione capillare sia su
gli aspetti positivi dell'accor
do (la parte salariale e dell'o
rario), sia su quelli negativi (la 
logica dell'anzianità che pe
nalizza la professionalità e 
premia solo i meriti anagrafi
ci). La Cgil e decisa a svolgere 
la consultazione anche da so
la (Lettierì ha raccontato ieri 
che c'era l'accordo con Cisl e 
UH a non firmare nulla, ma a 

sottoscrivere solo un docu
mento comune), ma è pronta 
a concordare con le Gilda -
che hanno riconfermato un si
mile proposito - le modalità 
delle operazioni. 

C'è soddisfazione nel go
verno per il risultato raggiun
to. Cirino Pomicino ha sforato 
solo di due giorni le previsioni 
fatte all'inizio della vertenza -
che si sarebbe «chiuso» entro 
maggio - e Galloni può van
tarsi di aver inserito l'intesa 
nel progetto del quadro plu
riennale. E anche tra i firmata
ri si canta vittoria. Per Osvaldo 
Pagliuca, segretario della uil 
scuola, «questo contratto -
usa sicuro questa formula - dà 
una nuova dimensione alla 
professionalità docente e ga
rantisce alla scuola una nuova 
e piCi qualificata offerta forma
tiva». Anche Lia Ghisanl, lea
der del Slsm Cisl, definisce 
l'accordo «di svolta». Lo 
Snals, dal canto suo, dà atto al 
governo di «un impegno dina
mico e consapevole in una 
vertenza difficile», ma si dice 
pronto a riapnre la vertenza se 
l prossimi accordi contrattua
li, negli altri comparti del pub
blico impiego, dovessero ri
proporre ingiuste sperequa
zioni contro il personale della 
scuola. Sandro Giglioni, lea
der delle Gilda, è contento: 
•Abbiamo rinunciato a qual
che lira, |>er strappare punti 
3uali(lcami sulla parte norma-

va». 
il plauso è, pur con accenti 

diversi, anche dei partiti di go
verno, della De innanzitutto. 
che con Tesinl ringrazia I 
•suoi» ministri Cirino Tornici-
no e Galloni. Del Pile del Psi.' 
Nicola Savino, deputato di via 
del Corso, tuttavia non si ac
contenta e chiede che il go
verno si pronunci anche sul 
progetto dell'autonomia sco
lastica. E, infine, il Prl esprime 
riserve sul modo di condurre 
la trattativa che avrebbe dovu
to ricomporre I conflitti tra le 
organizzazioni sindacali e as
sicurare una immediata ripre
sa delle attività interrotte da 
mesi. All'opposizione Dp defi
nisce il preaccordo un cedi
mento all'ultimatum governa
tivo dì mercoledì sera. Il Pei 
interviene con due dichiara
zioni di Margheri e Chiarente. 
Il primo, sottolineando che gli 
aumenti salariali rivalutano II 
potere d'aquisto dei salari dei-
la categoria, tuttavia nleva - e 
così fa anche la Lega degli stu
denti della Fgci - le insuffi
cienze della politica governa
tiva per la scuola. Chiarante 
definisce «responsabile» la 
scelta della Cgil di sottoporre 
il preaccordo alla consultazio
ne dei lavoratori. Infine c'è da 
registrare una pesante critica 
della Confindustria: «Lo Stato 
- afferma il vice presidente 
Carlo Patrucco -< ha perso una 
grande occasione: non è riu
scito a barattare l'incredibile 
quantità di soldi che si appre
sta a concedere agii insegnan
ti con l'introduzione dell'In
novazione tecnologica». 

DK.L. 

-————-— Termina domani alle 14 la protesta dei macchinisti 

Contìnua l'odissea treni 
Santuz riannuncia provvedimenti 
Il lungo blocco dei Cobas dei macchinisti, iniziato 
ieri alle 14, terminerà alla Stessa ora di domani. Ieri 
ha circolato il 4 0 * dei treni. Le Fs: l'adesione allo 
sciopero nelle prime due ore è stata del 4796. In 
serata sarebbe diventata del 60%. I Cobas: «Ha 
scioperato oltre i'80% nonostante le minacce auto
ritarie delle Fs». Santuz, che oggi vedrà 1 sindacati, 
ha ribadito che prenderà provvedimenti. Quali? 

PAOLA SACCHI 

aai ROMA. Più della metà 
dei treni fermi, pesanti disagi 
per migliaia di viaggiatori. E la 
giornata di oggi si annuncia 
slmile Mentre I Cobas del 
macchinisti bloccavano anco
ra una volla I treni, Ieri pome
riggio sembra che i propositi 
tuonanti del presidente delle 
Ps, Llgato, non abbiano in
contrato molto successo nello 
stesso consiglio d'amministra
zione delle Fs. Dunque, tanto 
rumore per nulla? Per esserne 

certi occorrerà aspettare la 
riunione che si svolgerà que
sta mattina tra il ministro dei 
Trasporti, Santuz, e i sindaca
li. Come si sa Santuz, anche In 
seguito alle richieste di Llgato, 
l'altro giorno ha annunciato 
misure antisciopero, E anche 
Ieri sono circolate solo ipote
si. Sembra, ad esempio, che 
tra le richieste fatte dal presi
dente delle Fs probabilmente 
verrà attuata in occasione del 
prossimo sciopero dei Cobas 

quella di togliere la paga del
l'intera giornata anche a chi 
sciopera solo per breve tem
po. Come si sa, i macchinisti 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi una sene di agitazioni, 
attraverso il ntardo di un'ora 
di ogni partenza, dal 15 al 21 
giugno. E non è esclusa nep
pure la precettazione. Ma in 
serata l'ufficio stampa del mi
nistero dfl Trasporti ha an
nunciato che per ora ci si tro
va solo di fronte a richieste 
delle Fs. E che comunque il 
ministro prenderà sicuramen
te provvedimenti per garantire 
ai cittadini il diritto a viaggia
re. Ma questo - è stato sottoli
neato - avverrà solo dopo che 
una commissione di giuristi 
avrà attentamente valutato le 
varie Ipotesi In campo. Ma 
non c'è un testo di legge sui 
diritto di sciopero, costruito 
con le proposte di tutti a parti
re dai sindacati, che sta sulla 

dinttura d'amvo? 
Torniamo allo sciopero dei 

Cobas dei macchinisti. Al soli
to si è scatenata la guerra del
le cifre sulla partecipazione. 
Le Fs dicono che nelle prime 
due ore di ien I Cobas hanno 
ottenuto il 47% del consensi, 
ma più tardi la percentuale è 
salita a circa il 60%, quindi un 
4% in meno rispetto al dato 
diffuso dalle Fs sull'ulti.no 
blocco dei Cobas. Il coordina
mento dei macchinisti ribatte 
che ieri si è fermato oltre 
l'80% della categoria, nono
stante le «misure autoritarie» 
minacciate. E comunque 
quelle stazioni piene ieri di 
passeggeri in attesa e quei bi
nari deserti ripongono prepo
tentemente una doppia que
stione: le inadempienze delle 
Fs che non ancora hanno at
tuato parti importanti del con
tratto dei ferrovieri sottoscrit
to un anno fa e anzi minaccia-

aumento salariale supera il 
50% - giudica negativamente 
l'impianto degli aumenti basa
to esclusivamente sull'anzia
nità. secondo la vecchia logi
ca perseguita dallo Snals e a 
cui il governo - ha detto Anto
nio Lettierì in una conferenza 
stampa ieri pomeriggio - nel
l'ultima notte del negoziato ha 
ceduto completamente. 

Riconosciute tre aree fun
zionali, del personale non do
cente, degli insegnanti e del 
personale direttivo, il preac
cordo rivaluta l'indennità di 
funzione per i dirigenti, intro
duce l'indennità pensionabile 
per gli insegnanti e i non do
centi. Gli aumenti medi mensi
li sono per la prima lascia di 
238mila lire, per gli insegnanti 
di 490mila e per i dirigenti di 
992mlla. La tabella qui sopra 
ne dà un quadro completo. 

Orario. Per la scuola mater
na si passa a 27 ore settimana
li fino al settembre del '90, 
quando saranno ridotte a 25. 
Per le elementari si arriva a 

24, che diventano 22 più 2 
nelle scuole funzionanti se
condo i moduli sperimentali 
dei nuovi programmi. Per le 
secondarie viene mantenuto il 
tempo attuale di 18 ore. Ma 
dal I» settembre '90 si potrà 
scegliere il tempo potenziato 
di 21 ore: delle tre in più due 
sono destinate ad attività for
mative e una per le supplenze 
brevi. Chi fa questa opzione, 
annualmente, non potrà eser
citare altre professioni. Il tem
po aggiuntivo comporta un 
aumento di 250mila lire per 
gli insegnanti delle medie e di 
290 per quelli delle superiori. 
C'è anche la possibilità di fare 
il tempo parziale, con opzione 
triennale, a partire dai settem
bre '89, di norma per il 50% 
del normale orario di servizio. 
Gli obblighi di servizio com
prendono la preparazione 
delle lezioni, la correzione dei 
compiti, le valutazioni perio
diche e finali, scrutini ed esa
mi. Di conseguenza è sop
pressa la regola delle 210 ore. 

Di conseguenza per le attività 
collegiali è stato fissato il limi
te minimo di 100 ore, di cui 40 
per attività di aggiornamento. 
Per le supplenze è stata rag
giunta la mediazione di 10 
giorni, periodo nel quale un 
docente dovrà sostituire un 
collega di qualsiasi materia. 

La mobilità all'interno e al
l'esterno non è più automati
ca, ma opzionale. 

L'aggiornamento sarà pos
sibile attraverso il coinvolgi
mento dell'università e degli 
istituti Irrsae profondamente 
rivisti. E sulla base di un pro
gramma pluriennale definito 
da) ministero della Pubblica 
istruzione, sentite le organiz
zazioni sindacali. 

Con questo preaccordo il 
governo si impegna ad acce
lerare gli interventi in materia 
di edilizia scolastica, a varare 
l'ordinamento della scuola 
elementare, a elevare l'obbli
go scolastico a 16 anni e a 
presentare entro l'anno un di
segno di legge sull'autonomia 
scolastica. 

E i prof che dicono? 
Ecco le prime reazioni 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

SROMA. -È una buona nt> 
, certo, ma la'vera bètta-

glia comincia adesso, per la 
rifofma». Prime' reazioni, a 
caldo, alla firma del pre-ac
cordo per il contratto della 
scuola. La sala professori del 
Bernini, un istituto tecnico in
dustriale con molti corsi speri
mentali nei pressi dello stadio 
Olimpico, si va riempiendo di 
Insegnanti al termine della 
quinta ora. Nessuno sapeva 
ancora dell'accordo raggiun
to in mattinata; chi entra, an
cora con i registri in mano, 
viene informato dai colleghi. 

La discussione si fa subito 
vivace, al Bernini più della 
metà degli insegnanti aderi
sce alte Gilda, gli iscritti ai sin
dacati confederali sono di
ventati, nel giro di pochi mesi, 
un'esigua minoranza. «SI, la 
Cgil ha ragione - sostiene una 
professoressa di lettere - sen
za referendum non si può fir
mare il contratto, la categona 
deve essere interpellata». «È 
ridicolo - ribatte la sua colle
ga di inglese, che la tessera 
l'ha restituita alla Cgil dieci 
mesi fa per passare alle Gilda 
- . All'ultimo referendum Cgil, 
il mese scorso, al Bernini su 
centoquaranta insegnanti 
hanno partecipato in sette. Sa
rebbe questa la democrazia 

dei confederali?». 
- ^«No ̂  incalWun altronde-
rente alle Gilda, a sua volta ex 
della Cgil - il referendum non 
serve, noi starno un'organizza
zione di base, da noi la demo
crazia si esprime in modo 
molto più diretto, con le as
semblee, dove si vota per al
zata di mano e tutto avviene 
alla luce del sole». La discus
sione sale di tono, dietro -la 
polemica sul referendum o sul 
blocco degli scrutini si avverte 
distintamente qualcosa di più, 
rancori e tensioni anche per
sonali tra chi si sente «tradito* 
dal sindacato e erti, al contra
rio, vede nei sostenitori di Gil
da e Cobas dei «traditone La 
ferita, evidentemente, è trop
po recente per essere rimargi
nata, e certo questa difficile 
vertenza ha contribuito a farla 
sanguinare ancora di più, 

Accuse e contro-accuse si 
rincorrono. «Se la trattativa è 
cominciata solo in maggio è 
tutta colpa della triplice - at
tacca un professore di chimi
ca -. Noi eravamo pronti fin 
da febbraio, ma Galloni ha do
vuto aspettare che metteste a 
punto le vostre piattaforme». 
L'insegnante della Cgil con
trobatte indignala che •tripli
ce» è un termine offensivo, e 
insieme all'unico iscritto alla 

Uil del Bernini contrattacca: 
•Lascia stare la piattaforma. 
Lo sai benissimo, anche Gal-

f Ioni l'ha détto, che la trattativa 
non poteva partire soprattutto 
perché c'era la crisi di gover
no». 

Ma insomma, chiediamo, al 
di là di queste polemiche, che 
giudizio date dell'ipotesi di 
accordo? I toni si fanno im
mediatamente molto più sfu
mati, tutti si schermiscono 
dietro un «prona vogliamo ve
dere i contenuti effettivi di 
questo accordo». «Comunque 
- è il parere di un altro espo
nente delle Gilda - i giornali 
hanno parlato troppo dei sol
di, che non sono poi così tan
ti, mentre i veri problemi sono 
quelli dell'orario, dell'inqua
dramento, della rappresen
tanza, Perché se noi, che sia
mo tanti, convochiamo un'as
semblea non otteniamo l'au
torizzazione, mentre i confe
derali l'ottengono sempre, an
che se poi non ci viene nessu
no o quasi? Sarebbe ora di an
dare a una verifica della reale 
rappresentatività». «Questo è 
vero - conclude l'insegnante 
della Cgil - una verifica è ne
cessaria. E poi non è possibile 
che, come è capitato recente
mente, il sindacato convochi 
un'assemblea qui al Bernini e 
poi non si presenti nemmeno 
all'appuntamento». 

Sf#^|ifT? 
Passeggeri blocati dallo sciopero dei macchinisti «Cobas» alla stazione Centrale di Milano 

no tagli Indiscriminati all'oc
cupazione, la difficoltà al tem
po stesso di gestire un con
tratto così complesso come 
quello dei 215.000 ferrovieri 
in cui sono accatastati una 
marea di professioni e una 
questione relativa alla rappre
sentatività delle organizzazio
ni sindacali. Un groviglio qua
si inestricabile di problemi 
che ieri ha visto nuove pole
miche tra Cobas e Santuz e tra 
Cobas e sindacati. Come si sa, 
Cgil-Cisl-Uil recentemente 

hanno strappato migliora
menti rispetto ad una prece
dente intesa già sottoscntta 
peri macchinisti. Ad esempio 
è slata eliminata l'estensione 
dell'utilizzazione di un solo 
macchinista sulle locomotnei 
«leggere» e le norme sui limiti 
delle prestazioni orarie massi
me verranno rispettate. An
che se con l'avvento dei treni 
veloci aumenterà il numero 
dei chilometri percorsi. Oc
corre definire i criten con ì 
quali sarà erogato il salario di 

produttività ed il problema 
dell'avanzamento nell'inqua
dramento. «Ma - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
Filt Cgil - sono questioni da 
affrontare insieme a quelle di 
tutti gli altri ferrovieri-. Ribat
tono i Cobas: «Vogliamo esse
re ammessi alta trattativa. La 
nostra categona è quella più 
sottoposta a sacrifici di altre. 
Ma il ministro dei Trasporti 
continua a dirci di trovare pri
ma un accordo con i sindaca
ti». 

Gli esperti: inattuabile 
la precettazione nelle ferrovie 

Nona sarà 
una legge 
anti-Cobas 
Scioperano i macchinisti? Tutti i ferrovieri spediti a 
casa. Scioperano gli insegnanti? Tutti precettati. Sono 
le idee di qualche ministro che magari cerca di rifarsi 
alla nuova legge in discussione al Senato. Ma essa, 
semmai, è proiettata a prevenire e regolare il conflit
to nei servizi pubblici, a garantire un «minino» essen
ziale dei servizi, non a vietare lo sciopero. Parlano 
due promotori: Antoniazzi e Ghezzi. 

BRUNO 

•TB È proprio vero che 
quel disegno di legge in di
scussione nelle aule parla
mentari, sui conflitti nei ser
vizi pubblici, sistemerebbe 
insegnanti e macchinisti, 
rappresenterebbe il «tocca
sana» anti-Cobas invocato 
dal ministro Santuz e da al
tri? Le cose non stanno co
si. «Non si può prendere lo 
Siunto da qualche articolo 

ella proposta - osserva il 
senatore Renzo Antoniazzi 
(pei) - per compiere atti di 
imperio nei confronti dei la
voratori che scioperano. La 
legge ha una sua organicità 
complessiva. Sono previsti, 
ad esempio, interventi di 
precettazione, ma solo do
po aver esperito una serie di 
tentativi per comporre le 
vertenze. Sono previsti ob
blighi e sanzioni, anche per 
le imprese, non solo per i 
lavoratori. Non si può tirar 
fuori dalla proposta solo il 
pezzo che fa comodo. 

Esistono ancora quattro 
progetti diverti al Senato? 

I lavori del comitato ristret
to della commissione Lavo
ro e Affari costituzionali ha 
concluso i propri lavori e ha 
presentato una bozza di 
proposta. Essa sarà presen
tata dal relatore Lucio Toth 
(de) in commissione marte
dì prossimo. Qui verranno 
presentati gli emendamenti. 
L'Impianto generale della 
•bozza» tiene conto delle 
quattro proposte pci.osi, de 
e pri. Rispecchia, nella so
stanza, le indicazioni di 
Cgil, Cisl e Uil. Sono stati 
accolti molti nostri suggeri
menti. Non è più il testo 
Giugni, o Antoniazzi, o 
Mancino, o Gualtieri, è un 
fatto nuovo. 

Gli emendamenti del Pel 
rls^arderarjwlaprccetta-
ztone? 

Dobbiamo ancora formaliz
zare le nostre modifiche. 
Noi pensiamo, ad esempio, 
che non debbano essere i 
prefetti a gestire una even
tuale precettazione, ma i 
commissari di governo 
presso le Regioni 0 il presi
dente del Consiglio, quan
do trattasi di una agitazione 
nazionale. Non per ragioni 
ideologiche, ma perché il 
problema che si pone, in 
questi casi, non è di ordine 
pubblico, è un problema 
politico, Un altro aspetto ri-

guarda i contratti del pub-
lieo impiego, trasformati 

in decreti. Spesso succede 
che trascorrano mesi e mesi 
prima che entrino in vigore, 

UGOLINI 

perché manca il cosiddetto 
parere di conformità della 
Corte dei conti. Noi propo
niamo una riduzione dei 
tempi e una clausola che 
permetta, una volta scaduto 
il termine, l'entrata in vigo
re, comunque, dei contratti. 
Ecco un modo per combat
tere davvero la conflittualità 
in delicati settori. Un altro 
modo £ rappresentato dalla 
estensione dello Statuto dei 
lavoratori, per combattere 
comportamenti antlslnda-
cali, anche nella macchina 
dello Slato. 

uno II parere d 
Giorgio Ghetti 

(pel), t u » del «padri» delle 
norme In discussione. I 
Cobas del macchinisti po
trebbero enere precettali 
con la nuova legge? 

I ministri che vogliono pre
cettare debbono riferirsi ah 
le norme esistenti e compi
rebbero un grave errore. Le 
nuove norme, tra l'altro, do
vrebbero prevedere una 
precettazione bilaterale, an
che nei confronti della con
troparte, perché organizzi 
servizi alternativi, o sostitu
tivi. 

Gino Giugni ha fatto re
tata lo della Fiat e della 
(amou lotta del «caMnl-
tU», panfoottl al •accht-
rJstL A i t a l a Rat muida-
va a casa MUI lavoratori. 

, E pot4MÌt>re d o nelle 
tal otte*' ' 

È assurda. Sarebbe una ser
rata e nel 'nostro ordina
mento è un illecito civile, 
L'azienda dovrebbe far 
fronte alle responsabilità 
cui andrebbe incontro, con 
il denaro pubblico. Una ini
ziativa che, oltrettutto, fa
rebbe a pugni con le propo
ste concordate, nella nuova 
legge, circa la determina
zione di livelli indispensabili 
di funzionamento dei servii 
zi. 

Anche per ili Insegnanti si 
è parlato di «pugno di fer
ro»... 

Il tentativo, già fatto lo scor
so anno, con il cosiddetto 
collegio imperfetto, é fallito 
perché il docente non scio-
perante non se la sentiva di 
sostituire il collega. Il meto
do del cosiddetto «commis
sario ad acta», inviato per 
fare gli scrutini, prescinde 
da qualsiasi logica didatti
ca, divide la valutazione 
dell'alunno dalla didattica 
che lo ha preparato. 

Fermi anche bus e metrò 
Oggi dalle 10 alle 14 
scioperano 
gli autoferrotranvieri 
• 1 ROMA. E questa mattina 
per 4 ore, dalle 10 alle 14, fer
mi in tutt'ltalia anche bus e 
metrò. Riesplode la vertenza 
degli autoferrotranvieri che il 
governo avrebbe dovuto risol
vere da tempo. E mentre si 
parla di precettazione o di al
tri Interventi di tipo autoritario 
parti importanti - denunciano 
1 sindacati - di questo contrat
to sottoscritto due anni la non 
sono state ancora applicate. 
Cgll-Cisl-Uil chiedono tra l'al
tro l'approvazione di misure 
volte all'esodo di circa 10.000 
autoferrotranvieri inidonei. 
Nei mesi scorsi altre agitazioni 
c'erano state per le stesse ra
gioni. li governo lece delle 
promesse che non sono state 
mantenute. E questa mattina, 
mentre proseguirà lo sciopero 
dei treni, per quattro ore sarà 
impossibile usare i mezzi pub
blici nelle città. 

•Ai presidenti delle com* 
missioni Lavoro e Affari costi
tuzionali - ha osservato Lucia
no Mancini, segretario gene
rale della Fili Cgil - chiediamo 
quali provvedimenti Intendo
no adottare nel loro progetto 
di legge sull'autoregolamenta
zione per evitare simili ritar
di». E Gaetano Arconti, segre
tario generale della Fit Cisl: 
•Questo sciopero degli auto
ferrotranvieri rischia di essere 
il primo di una lunga serie. 11 
governo deve impegnarsi per
chè il Parlamento approvi il 
disegno di legge relativo alla 
questione degli inquadramen
ti e all'esodo degli inidonei». 

Intanto, scioperi in amvo 
anche per i traghetti, I maritti
mi, in lotta per il rinnovo del 
contratto, effettueranno uno 
sciopero articolato dì 48 ore 
dal 6 al 26 giugno. I traghetti 
Tirennia ritarderanno le par
tenze dal 13 al 22. 

IllffllllilPI 6 l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Snichem 

I ROMA. Il .cosiddetto de-
lieto Enlchem. che autorizza 
> scanco a mare del rifiuti di 
aprolattame dell'Enlchem di 
Manfredonia è incostituziona-
' i. Lo ha deciso ieri la Camera 
el deputati al termine di una 

•tornata fitta di iniziative. Il 
Secreto 113 - che paradossal
mente aveva trovato nel dica-
Itero Rutfolo il principale Pa

lladino era stato definito dal 
direttivo dell'Associazione 

Ihulonate magistrati juna vio
lazione delle più elementari 
Riegole di correttezza istituzio-
I naie e costituzionale.. «Se ap-
(provato - ha detto la deputala 
Ecomunlsta Silvia Barbieri in
tervenendo In aula - sarebbe 
Egome lare una sentenza per 
idecreto.. Infatti permettereb-
|be inquinamenti, anche se è in 
Iacono un giudizio della magi-
f tiratura, come nel caso Eni-
Echem di Manfredonia. 
f II deputato del Pei Chicco 
|Testa ha dichiarato; .Con que
lito decreto il governo inten
deva avocare a sé ogni deci-
lalone sulle autorizzazioni de-
Egli scarichi delle sostanze tos-
falche in mare, escludendo di 
È latto ogni possibilità di inter-
l'vento e di controllo. I comuni-
Nti, pur avendo présente il prò-
rblema della dilesa dell'occu-
>'- pazione dei lavoratori dell'E: 
i nlchem, con il loro voto, unito 
la quello degli altri gruppi di 
i opposizione, hanno impedito 
l'chè si operasse uno stravolgi* 
I mento nella certezza del dlrit-
plo. Il voto della Camera rap-
È presenta quindi una vittona 
"del fronte ambientalista.. Il 
I decreto, che i Vercli avevano 
L definito «un vero e proprio via 
!• libera agli Inquinatori del mà-
{• R« aveva ricevuto; parere- ne-
p gatlvo In mattinata dalla còm-
t missione Giustizia. Sempre In 
P mattinata deputati verdi ave
vano manifestato davanti al 
i ministero dell'Ambiente. Saliti 
?' nel palazzo per «occupare, lo 
.' studio del ministro avevano 

t̂rovato la porta chiusa. 'Non 
era rimasto che lasciare un 

: polemico cartello con sii scrit-
'•: lo: «Dove vai al mare Ruffo-

; lo?.. 

Nave sequestrata a Genova 
La merce era nascosta 
in fondo alla stiva 
camuffata da melassa 

minare 
Trovata cocaina per 100 miliardi 
Abbordato da motovedette ed elicotteri dei cara
binieri un cargo liberiano proveniente dalla Co
lombia: nella stiva, mimetizzato tra il carico di me
lassa, c'era un quintale di cocaina destinata al 
«mercato- italiano. Trentadue le persone arrestate, 
ma l'operazione è ancora in corso e altri trafficanti 
potrebbero ancora finire nella trappola. Nell'orga
nizzazione anche un presunto boss di Cosa nostra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
• • GENOVA. Dopo il basti
mento carico di veleni, un ba
stimento carico di droga. Si
stemata per il momento a 
ponte Duca di Galljera la siria
na «Zanoobiai (o «Salomé», o 
chissà che altro) con le sue 
duemila tonnellate di rifiuti 
pestiferi in attesa di legittima 
eliminazione, da mercoledì 
sera il porto di Genova ospita 
- a ponte Eritrea, lato Levante 
- un'altra «sorvegliata specia
le*. È la liberiana «Future Ho
pe», motonave portacontai-
ner, partita un mese fa da Car-
lagena in Colombia, intercet
tala l'altro ieri dai carabinieri 
nello specchio di mare anti
stante Savona: nella stiva, sot
to la dolce e innocua etichetta 
«melassa», viaggiavano un 
quintale e 11 chili di cocaina, 
valore sul mercato al dettaglio 
stimato attorno ai 100 miliardi 
di lire. 

Enorme il colpo infetto con 
questa operazione - coordi

nata dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Savona Ti* 
ziana Parenti - al traffico in
temazionale di stupefacenti: 
si tratta infatti del più ingente 
quantitativo di droga pura se
questrato in questi ultimi anni 
in Italia, e forse in Europa. 
Consìstente anche il numero 
degli arrestati: trentadue per
sone, parte italiani, parte co
lombiani; ed è numero desti
nato ad aumentare: «Perché, 
avvertono gli inquirenti (giu
stificando così le residue cor
tine di riserbo), l'operazione è 
ancora in corso, e per qualcu
no la trappola non è ancora 
scattata». 

Operazione complessa, 
dunque, ed anche assai spet
tacolare, culminata in un vero 
e proprio abbordaggio nottur
no al cargo liberiano da parte 
di tre motovedette e di due 
elicotteri delle forze dell'ordi
ne. Secondo il programma, in 

realtà, ('«arrembaggio» sareb
be dovuto avvenire più presto 
e all'altezza di Imperia, cioè 
non appena la nave, dopo gli 
scali europei a Cadice, Alican
te e Barcellona, fosse entrata 
in acque territoriali italiane; 
ma le cattive condizioni del 
mare avevano consigliato un 
rinvio e tutto è pòi avvenuto, 
come dicevamo, al largo dì 
Savona. 

Tra la costernazione del co
mandante (olandese) e degli 
uomini dell'equipaggio (suda
mericani, africani e filippini) -
i quali tutti sarebbero stati per
fettamente all'oscuro della ve
ra natura dì una parte del cari
co - f carabinieri, accompa
gnati da un agente della ame
ricana «Dea* e da un funziona
rio delta polizia olandese, so
no saliti a bordo ed hanno in
dividuato e sigillato un contai
ner con sedici casse di sedi
cente «panela pura» (melassa) 
spedite dalla «Distribuciones 
Praga» di Bogotà e destinate 
alla ditta «Effeduémme» di Va-
razze. In provincia di Savona. 
Quindi il cargo è stato dirotta
to su Genova e ormeggiato a 
ponte Eritrea, dove era stato 
preventivamente allestito un 
robusto «cordone sanitario» 
di forze dell'ordine. 

In piena notte, alla presen
za dèlia dottoressa Parenti, il 
container «sospetto» è stato 

Carabinieri con parte delle sostanze stupefacenti sequestrate a bordo della «Future Hope» 

dissigillato e dalle sedici casse 
sono saltati fuori, camuffati in 
modo da assomigliare a mat
tonelle di «panela», centoun
dici chili di pasta di cocaina. 
Merce che, secondo gli inqui
renti, proviene dalle pianta
gioni di Zipaquaira (regione 
sud-orientale della Colombia) 
ed era destinata ad una «raffi
neria» italiana: quel laborato
rio chimico di Tovo San Gia
como, sulle alture di Albenga, 
che era collegato alla «Effe-

duemme», e che se non fosse 
stato scoperto e smantellato 
dai carabinieri un mese fa (at
to primo della operazione 
«Future Hope») avrebbe tra
sformato la cocaina da pasta 
in polvere, pronta per lo smi
stamento sulle piazze italiane. 

Trentadue, dicevamo, le 
persone arrestate, comprese 
le persone finite in manette 
nel preludio di Tovo San Gia
como; nonostante il riserbo 
degli inquirenti sono trapelati 

i nomi del presunto boss su
premo, che sarebbe il colom
biano Gaone Pardo, e del ses-
santaduenne Antonio Traisi, 
prima gestore di un night club 
in Colombia, poi titolare di 
una gioielleria a Miami, in Flo
rida, il quale avrebbe rappre
sentato gli interessi di Cosa 
Nostra all'interno delta orga
nizzazione italo-colombiana. 
In trappola, inoltre, sarebbero 
finiti alcuni narco-guerriglieri, 
addetti alla difesa delle pian
tagioni d'origine. 

I^"" 4M • Un aereo militare l'ha riportato ieri pomeriggio a Ciampino 

| *g E' tornato in Italia Biloslavo 
il reporter incarcerato dagli afghani 
«Ringrazio soprattutto il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga per avermi tirato fuori dalle 
carceri afghane; sto bene, date le circostanze, ma 
vi racconterò tutto domani a mezzogiorno»: Fau
sto Biloslavo, il reporter triestino che ha trascorso 
più di sei mesi,in una cella della prigione di Kabul, 
è sbarcato ieri pomeriggio all'aeroporto militare di 
Ciampino atteso dalla madre, Grazia. 

TONI JOP 

Fausto Biloslavo abbracciato dalla madre all'arrivo a Roma 

• I ROMA. Davvero c'è Craxi 
in sala d'aspetto? Ed è venuto 
proprio per Biloslavo? Il se
gretario del Psi c'era, anche 
se pochi l'hanno visto; è sgu
sciato tra le divise azzumne 
dei militari ma, è stato rispo
sto, rincontro con il reduce 
liberato sarebbe stato solo 
una coincidenza. Pochi minu
ti prima, un candido bireatto
re dell'aviazione militare de
collato alle sette di mattina 
dalla capitale afghana, aveva 
rollato fin quasi davanti al pic
colo edificio della stazione 
aerea di Ciampino destinata ai 

•vip». E Biloslavo aveva tocca
to terra da autentico «vip», ac
compagnato dal segretario 
generale della Farnesina Bru
no Bottai e da un composto 
commando di funzionari che 
il giorno prima aveva seguito il 
messo di A.idreotti nell'anti
camera del presidente della 
repubblica afghana, Najibul-
Jan, con la richiesta di grazia 
per motivi umanitari firmata 
eia Cossiga. Un «traghetto» 
davvero di riguardo. Pochi 
metri sotto un sole smagliante 
e poi l'abbraccio con la ma
dre, la signora Grazia, che in 

tutti questi mesi ha animato 
dall'Italia il complesso sforzo 
diplomatico e le iniziative di 
solidarietà per la liberazione 
del figlio. Una valanga di flash 
ben tollerati, nonostante lo 
stress: Fausto indossa una ma
glietta a mezze maniche, è si
curo di sé, a vederlo è in buo
ne condizioni fisiche; accetta 
gli inviti pressanti dei fotografi 
che gli chiedono repliche 
dell'abbraccio alla madre, 
non sì sottrae al piccolo asse
dio dei giornalisti. Ringrazia 
Cossiga, cita, con convinta ri
conoscenza il deputato socia
lista (attinto dal Psi nella lista 
per Trieste) Giulio Camber, 

f>romotore del comitato di so-
idarietà. E così, tra Camber e 

Craxi, il Psi sembra contende
re al Movimento sociale (pre
sente in forze ieri a Ciampino) 
la paternità della liberazione 
del giovane reporter (e a Trie
ste il 26 giugno si vota). 

Poche pattute: «la prima let
tera mi è stata consegnata 3-4 
mesi dopo la cattura», «Il pro
cesso è stato una farsa - ricor
da Biloslavo arrestato il 14 no

vembre con l'accusa di spio
naggio dalle autorità di Kabul 
- mi hanno imposto un avvo
cato afghano». Un flash sulla 
cattura: «Mi sono arreso ed ho 
incrociato le mani sulla testa e 
Qualcuno mi ha frustato». 

ontinuerebbe, anche se dice 
di essére stanco, ma il suo col
lega, Gian Micalessin, diretto
re e assieme a lui e a Grilz -
ucciso in Mozambico - fonda
tore della agenzia «Albatros», 
lo trascina via rinviando il rac
conto della lunga vicenda alla 
conferenza stampa di oggi a 
mezzogiorno. La madre, feli
ce, gli sta dietro e parla volen
tieri: «Se gli permetterò di 
continuare a fare questo me
stiere? È grande e vaccinato», 
e le polemiche con la stampa 
italiana diffidente in un primo 
tempo sul caso per via dei tra
scorsi neofascisti di Fausto? 
«Acqua passata - risponde-
non mi interessa più, tutto è 
andato bene, sono troppo fe
lice per rispolverare le pole
miche». 

Il reporter, intanto, sparisce 
dall'onzzonte della sala ed è 

allora che si incontra cori Bet
tino Craxi, di ritomo dal pelle
grinaggio garibaldino a Capre
ra. Un incontro casuale, si di
ce. Prima di allontanarsi, qual
cuno aveva chiesto a Fausto 
se dopo questa dura avventu
ra avrebbe ripensato al suo fu
turo rimettendo in discussio
ne la sua attività: «Non ci pen
so nemmeno - aveva risposto 
- anzi, chiederò il visto per 
tornare a Kabul». Quando lo 
avevano fermato a metà no
vembre, al seguito di una for
mazione di guerriglieri afgha
ni, era senza visto. Il rischio è 
pane quotidiano per gli opera
tori deìl'Albatros, maìurati ne
gli ambienti della estrema de
stra triestina, approdati, sì rac
conta, quasi per caso alla scel
ta che avrebbe trasformato la 
loro vita con la creazione del
l'unica agenzia italiana che 
vende reportage di guerra. Un 
rischio autentico che è costa
to la vita ad Almerigo Grilz, 
colpito in fronte da una pallot
tola poco più di un anno fa in 
Mozambico mentre filmava 
uno scontro a fuoco tra guer-. 
riglieri e reparti governativi. 

Mozione de 
e il «caso 
aborto» arriva 
alla Camera 

Sarà discussa mercoledì prossimo in aula, alla Camera, la 
•mozione sulta vita» presentata dal gruppo parlamentare 
della De, primo firmatario il presidente on. Mino Martlnaz-
zoli (nella foto). Si tratta dell'iniziativa presa dalla Demo
crazia cristiana nei mesi scorsi su pressione delle 
2.600.000 firme raccolte dal «Movimento per la vita». «Do
vremo valutare in questi giorni - ha detto il capogruppo 
democristiano - se la nostra "provocazione potrà aprire 
qualche varco e dovremo verificare il grado di persuasione 
che hanno alcuni segnali di riflessione, critica ed autocriti
ca, che sono venuti nelle ultime settimane dal settore 
laico». L'annuncio è stato dato in occasione d'una riunione 
delle donne della De. 

7annnp SU Uctifa ' N o comment» del ministro 

lenone su u s u a della Di(esa Zanone sugl. 
«KlpaniainOne ultimi sviluppi dell'aereo 
la CAttlin»ta misteriosamente caduto 
ld MHUIHdlM neUe a c q y e dj Ust |ca „ mi. 
prOSSima» nistra, ripetutamente solle-

citato dai giornalisti, duran-
••î ««̂ "™-""""««""-",,,««-1» te la conferenza stampa sul 
servizio di leva, ha opposto un fermo rifiuto a qualsiasi 
dichiarazione. «Parlerò e faro i necessari passi - ha detto -
nella prossima settimana», ma che ne dice della lettera 
inviata dal sottosegretario De Luca? «Si tratta di una richie
sta che nasce dalla maggioranza e anzi dall'interno del 
governo». «Non ho ancora ricevuto questa lettera - ha 
replicalo Zanone - quando l'avrò, l'esaminerò». Inoltrerà 
documenti anche alla magistratura? «Ne parleremo - ha 
risposto - la prossima settimana». Fondi neri Iri 
Cassazione 
deciderà 
competenze 
Corte dei conti 

La Corte dei conti è o no 
competente a giudicare 
Giuseppe Petrilli, Alberto 
Boyer e Fausto Calabria, 
nella loro qualità di ex diri
genti dell'Ili, per la vicenda 
dei fondi néri dell'istituto? 
All'interrogativo è stata 
chiamata a rispondere la 

Cassazione a seguito del cosiddétto «regolamento preven
tivo di giurisdizione» proposto dal legati dell'ex presiden
te, del direttore generale e del direttore centrale dell'istitu
to per la ricostruzione industriale. I giudici delta seconda 
sezione giurisdizionale della Corte dei conti, dinanzi ai 
quali stamane si è aperto il giudizio ammìnistrativo-conta-
bile (nel quale la Procura generale della Coite chiede ai tre 
la restituzione allo stato di 32 miliardi e mezzo, oltre agli 
Interessi legali ed alla rivalutazione monetaria) hanno pre
so atto del sollevato dubbio sulla loro competenza, con 
conseguente sospensione del giudizio nel merito della vi
cenda. 

Violenza carnale 
Arrestati 
prof e allievi 
ad Acireale 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Catania, 
Rodrigo Merlo, ha emesso 
ordine di cattura per gli stu
denti Orazio Di Stefano e 
Leonardo Gazzo e il loro in
segnante Sergio Fontana, 
accusati di violenza carnale 

sulle studentesse Maria Rita Felice e Mirella Cavallaro. Il 
magistrato subito dopo ha concesso ai tre, in carcere da 
dieci giorni, gli arresti domiciliari. I protagonisti della vi
cenda studiano o insegnano nell'istituto tecnico parificato 
•Ettore Majorana» di Acireale. Orazio Di Stefano avrebbe 
registrato su un nastro frasi e sospiri di Mirella Cavallaro 
durante un incontro amoroso, e poi l'avrebbe ricattata: se 
la giovane non fosse andata con l'insegnante, avrebbe 
fatto ascoltare a tutti la registrazione. Anche Maria Rita 
Felice avrebbe subito un analogo ricatto. 

È stato posto in libertà per 
mancanza di indizi uno dei 
cinque ragazzi fermati dai 
carabinieri per l'aggressio
ne subita il maggio scorso 
da Marco Masi Ito, 14 anni, 

. originario di Viterbo, ma re-
^™^"™^^^"^^™^ sidente a Mirano (Venezia), 
al quale gli aggressori avevano scritto sul petto «abbasso i 
terroni». La decisione di rimettere in libertà il ragazzo 
fermato è stata presa dopo che dalle indagini sono emersi 
elementi comprovanti la sua estraneità dall'episodio. 

«L'assoluzione con formula 
piena di Giancarlo Qua-
gliotti e Franco Revelli con
ferma la loro estraneità alla 
vicenda per cui erano stati 
chiamati in causa». Lo sot
tolinea un comunicato del
la Federazione comunista 
torinese sulla conclusione 

del processo per le tangenti che, esprimendo la più viva 
soddisfazione, «riafferma fiducia nella magistratura (cui il 
compagno Novelli si era giustamente rivolto) e ribadisce 
l'impegno del partito nella lotta per risanare le istituzioni 
democratiche e per la loro trasparenza». Anche la Segrete* 
ria regionale del Pei e il Gomitato federale di Cuneo rimar* 
cano, nei loro comunicati, il valore della sentenza che ha 
reso giustizia a Rivetti e Quagtiotti. 

Aggressione 
a Mirano: 
rilasciato uno 
dei 5 fermati 

«Soddisfazione» 
del Pei torinese 
per assoluzione 
Quagliotti 
e Revelli 

GIUSEPPE VITTORI 

«Niente comunione, è handeappato» 
• • CAGLIARI. Probabilmen
te questa insolita storia dì di
scriminazione non avrebbe 
mai varcato i confini della pic
cola Fordongianus, 1.200 abi
tanti al centro della Sardegna, 
senza l'iniziativa di un «grup
po di madri indignate» che 
hanno preso carta e penna 
per denunciare l'episodio al 
quotidiano «l'Unione Sarda». 
Al centro della vicenda c'è un 
bambino handicappato di 10 
anni, Angelo, affetto da auti
smo, l cui genitori hanno sem
pre tentato di far pesare il me
no possibile la sua diversità. A 
scuola II tentativo di inseri
mento è stato accolto abba
stanza positivamente; Angelo 
Irequenta la quarta elementa-

- re, dov'è naturalmente segui
to da un insegnante di soste
gno, e i suoi compagni di 
scuola hanno imparato a ca
pirlo e a rispettare le sue enor-

: mi difficoltà. Poi c'è stato il 
catechismo. Poco più di un 
mese fa, Angelo è stato iscrit
to al corso di preparazione 

i per la prima comunione pres
so la parrocchia del paese. 
Anche qui l'atteggiamento del 
bambini (e degli adulti, è stato 

«Non è Ancora maturo per la comu
nione». Così è stata motivata l'insolita 
bocciatura di uno degli allievi del 
corso di catechismo presso la par
rocchia di Fordongianus, un piccolo 
centro dell'Oristanese. Ma difficil
mente Angelo, 10 anni, iscrìtto alla 
quarta elementare, potrà mai com

prendere il senso del sacramento ri
fiutatogli: dalla nascita infatti è affetto 
d'autismo, un grave disturbo psichico 
che ne limita le capacità di compren
sione. La decisione del parroco ha 
scatenato proteste, ma il vescovo la 
difende: «La comunione richiede una 
capacità di fede». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

di massima disponibilità e di 
rispetto, ma alla fine la deci
sione del parroco, don Giova
ni Marras, è stata negativa. 
«L'esperienza del bambino -
cosi ha spiegato il parroco -
non è stata sufficiente, visto 
che non ha raggiunto la matu
rità necessaria per andare in
contro ad un momento molto 
importante per la vita di un 
cristiano come il mistero del
l'eucarestia». 

In altre parole una boccia
tura senza appello. Col suo 
handicap, infatti. Angelo non 
potrà mal avvicinarsi al «mi
stero dei sacramenti». Di tutto 
ciò che gli si insegna, a scuola 
o a casa, il bambino ripete ap
pena qualche parola, senza 

PAOLO BRANCA 

comprenderne il significato. 
Ma questo, per la Chiesa, non 
giustifica alcuna eccezione. 
«Qui non si tratta - dice il ve
scovo di Oristano, monsignor 
Piergiuliano Ttddia - di rifiuta
re qualcosa o di emarginare i 
più deboli. Il fatto è che, co
me insegna un principio gene
rale di teologia, i sacramenti 
richiedono assolutamente la 
fede. Per il primo, il battesi
mo, è sufficiente quella della 
Chiesa, ma per tutti gli altri è 
indispensabile una capacità di 
fede e di ragione dei destina
tari. Questo non significa ab
bandonare chiunque non ab
bia ricevuto i sacramenti a se 
stesso: anche al ladrone mor

to sulla croce Gesù disse che 
t'avrebbe portato ìn paradiso. 
E qui, naturalmente, non stia
mo certo parlando di ladro
ni». 

Se da un punto di vista teo
logico ta decisione dì don 
Marras appare dunque corret
ta, parecchi rilievi possono es
sere (e vengono) mossi inve
ce su un piano pedagogico. «Il 
riliuto della comunione -
spiega Massimo Badas, un pe
dagogo impegnato nel recu
pero e nell 'inserimento degli 
handicappati - e della relativa 
con gli altri bambini, non è 
negativa tanto per Angelo, 
che a causa dei caratteri della 
malattia è incapace di coglie

re il carattere discriminatorio 
della decisione, quanto per gli 
altri bambini che fra non po
che difficoltà hanno imparato 
ad accettarlo e a rispettarlo. 
Vedere un atteggiamento di 
rifiuto proprio da parte degli 
adulti è tutt'altro che educati
vo». 

E infatti ì più scossi dell'in
tera vicenda sembrano essere 
proprio i piccoli compagni di 
Angelo. Sono stati loro a rac
contare alle madri l'episodio 
poi denunciato nella lettera al 
giornale sardo. Qualcuno ha 
detto che Angelo meritava più 
di tutti il premio della comu
nione: «Non sapeva l'atto di 
dolore, ma se non lo ha impa
rato quest'anno non lo saprà 
neppure il prossimo». Ma don 
Marras è stato irremovibile. E 
il vescovo, pur mostrandosi in 
apparenza più possibilista, lo 
giustifica. «Se almeno avesse 
frequentato più a lungo il ca
techismo, in modo da distin
guere un crocifisso da un altro 
oggetto, una preghiera da un 
discorso. Ma un mese era dav
vero troppo poco. I genitori 
avrebbero dovuto portarlo 
prima. Hanno sbagliato ad at
tendere troppo tempo...». 

COMUNE DI 
BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
L'Amministrazione di Bagno a Ripoli, in proprio e per conto 
delle Amministrazioni comunali di Greve in Chianti, S. Ca-
sciano Val di Pesa, Impruneta e Tavernelle Val di Pesa. 
rende noto che verrà indetto 

appalto concorso 
per la raccolta differenziata e lo smaltimento delle seguenti 
categorie di rifiuti solidi urbani: 

a) rifiuti urbani pericolosi; 
b) carta, stracci, materiali plastici, metalli e vetro; 
ci ulteriori rifiuti {olii, vernici, materiali ingombranti); 

nei territori dei Comuni suddetti. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire domanda in 
carta legale indirizzandola al Comune di Bagno a Ripoli, 
ufficio ambiente, piazza della Vittoria n. 1, 50012 Bagno a 
Ripoli, entro a non oltre il giorno 20 giugno 1968. 
Alla domanda dovrà essere obbligatoriamente allegato il 
curriculum delle esperienze avute dalla Ditta nel settore 
con l'indicazione delle eventuali autorizzazioni di cui la Dit
ta medesima è in possesso. Sono ammesse alla gara impre
se numte e consorzi di cooperative. Le richieste di parteci
pazione non vincolano le Amministrazioni comunali, 
Per ulteriori informazioni le Ditte potranno rivolgersi presso 
l'Ufficio ambiente del Comune di Bagno a Ripoli. 
Dalla residenza municipale 27 maggio 1988. 

Il sindaco 
Giancarlo Girolaml 

governo 
-, AfKSìslidoctreentl e Interventi -

:. otoConteransa nazionale del &a\ 
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IN ITALIA 

Dopo le accuse in tv 
sui casi Siani e Tortora 
e la rivolta dei magistrati 
ricevuti i vertici Anm 

Francesco Cossiga Giuliano Ferrara 

Scontro in aula 
Per il Csm 
un solo detto 

GIORGIO FRASCA POLARA 
M ROMA. Un deprimente 
scontro tra Psl e Psdl (che ha 
vanificato un severo monito 
del presidente della Repubbli
ca) ha ancora una volta impe
dito al Parlamento in seduta 
comune di assicurare il ple
num al Csm. Bocciate per la 
quarta volta le candidature 
tanto del socialista Felisetti 
quanto del socialdemocratico 
Schletroma. Zuffa polemica 
tra il de Mancino e il socialista 
Fabbri, 

Deputati e senatori erano 
chiamati, per la quarta volta in 
sei mesi, a nominare due 
membri non togati del Csm in 
sostituzione del defunto prò!. 
Silvano Tosi (area liberale) e 
dell'ex segretario dell'unifica
zione socialista Mauro Ferri, 
eletto giudice costituzionale. 
La sostituzione di Tosi con 
l'ex senatore liberale Enzo Pa
lombo è finalmente passala, 
ieri, con 433 voti, una cin
quantina in pio del quorum 
necessario, e solo grazie ai vo
ti dei comunisti che - pur di 
fronte alle persistenti divisioni 
dei laici «hanno voluto tenere 
conto «dell'autorevole richia
mo del presidente della Re
pubblica!, Come ha spiegato 
più tardi II segretario del grup
po Pel della Camera, Guido 
Alberghetti. Cosslga infatti, 
due settmane fa, In seguito al
la ferza fumata nera del Parla
mento, aveva scritto al òrèsF • 
denti lotti e Spadolini per sof" 
tollneare «l'urgenza» della 
reintegrazione del posti va
canti del Csm che determina
va «pregiudizio dell'equilibrio 
voluto dalla Costituzione tra le 
componenti del Consiglio». 

Del monito non ai sono dati 
per Intesi i più diretti Interes
sati, e cioè II Psl ed il Psdl che 
da mesi si contendono, senza 
esclusione di colpi, l'eredità 
del posto lasciato vacante da 
Mauro Ferri. Cosi che anche 
alla seduta di ieri delle Came
re 1 socialdemocratici hanno 
insistito nel votare II loro ex 
senatore Dante Schletroma, 
mentre I (pochi) socialisti pre
senti hanno votato secco il 
nome del loro ex deputato Di
no Felisetti. Anche i comunisti 
hanno dato indicazione di Vo
tare Felisetti (con la stessa 
motivazione Usata per Palum-
bo). E Felisetti ha ottenuto in
fatti un numero di preferenze 
ben maggiore di quello anda
to a Schielroma (251 contro 
168) ma ancora del tutto in
sufficiente all'elezione. Che 
cos'era accaduto? Che, persi
stendo i contrasti tra Psi e 
Psdl, la De non ha voluto dare 
una indicazione precisa di vo

to ai propri parlamentari, che i 
laici si sono divisi (ma in larga 
misura hanno appoggiato 
Schletroma), e che a comple
tare la débàcle ci si sono mes
se le tradizionali, massicce as
senze degli stessi socialisti, 
cioè dei maggiori interessati 
all'elezione di Felisetti. 

Queste - «esclusivamente 
queste» ha voluto precisare 
Alberghetti - le cause di uno 
stallo che scarica sulle istitu
zioni (ed in particolare sulla 
credibilità del Parlamento) le 
conseguenze di divisioni, di 
risse indecorose e comunque 
di uno stato confusionale del-
4'alleanza a cinque. Sintomati
che le reazioni degli interessa
ti. Al segretario liberale Altis
simo è Importato soltanto che 
Palumbo fosse finalmente 
eletto. Il segretario social
democratico Antonio Cari-
glia, furibondo, ha parlato di 
•spregio» degli accordi; ha 
denunciato le responsabilità 
di non meglio precisati «altri» 
che «con ostinazione, e siste
maticamente, si sottraggono 
all'impegno dell'attribuzione 
al Psdi del posto nel Csm la
sciato libero dal socialdemo
cratico Mauro Ferri; ed ha 
concluso che la cosa non fini
sce qui: «Non intendiamo 
avallare In alcun modo questa 
situazione». 

E poi sceso in campo il pre
sidente del senatòri de Nicola 
Mancino con'una Ietterà à tut
ti i cotleghi cspighiDDo di Pa
lazzo Madama per informarli 
di quel che tutti già sapevano 
e cioè che «la mancanza di 
intesa tra i partiti dell'area so
cialista e la volontà da parte 
degli altri (gli altri partiti della 
maggioranza si presume, ndr) 
di rispettare principi consoli
dati, hanno portato sinora ad 
evitare qualunque scelta che 
potesse essere pregiudizievo
le di eventuali accordi», Poi la 
considerazione chiave: «Il 
protrarsi, ancora per lungo 
tempo, dei contrasti in atto 
darebbe - ha scritto Mancino 
- l'ulteriore negativa impres
sione di un Parlamento reso 
incapace di scegliere». E allo
ra? Nulla di più di un auspicio 
che (senza per carità «entrare 
nel merito») si superi «l'attuale 
impasse in spirito di concor
dia e di servizio al paese». 

Irritatlsslma la replica a 
Mancino del capo dei senatori 
socialisti Fabio Fabbri: «E una 
predica postuma. Potevate fa
re una valutazione meno salo
monica. Dovevate scegliere 
per tempo la candidatura Feli
setti che aveva, come ha an
córa, tutti i titoli per essere so
stenuta». 

Il Quirinale sollecita 
l'inchiesta sulla vicenda 
e raccomanda serenità 
alla Procura napoletana 

Cossiga ricorda ai giudici 
«C'è libertà di critica» 
Cossiga sollecita un rapido chiarimento delle ac
cuse mosse alla Procura napoletana nelle trasmis
sioni tv di Giuliano Ferrara. Richiama i principi 
dell'indipendenza della magistratura e della libertà 
di crìtica e invita i giudici di Napoli a continuare 
responsabilmente nel loro mandato. Il capo dello 
Stato ha incontrato i vertici dell'Anni, Vassalli e il 
vicepresidente del Csm. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Per Francesco 
Cossiga son state due giornate 
di «faccia a taccia* con i disagi 
dei magistrati e i guasti della 
giustizia. Di ritorno dalla Cala
bria, dove aveva raccolto, fuo
ri programma, l'allarmato ap
pello di una regione «orfana di 
giustiziai, il capo dello Stato 
ha ricevuto ieri i vertici della 
magistratura associata sull'on
da delle polemiche per il «ca
so Napoli». Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, e 
Edmondo Bruti Liberati, se
gretario generale dello stesso 
sodalizio, sono saliti al Quiri
nale all'indomani della viru

lenta protesta della Procura 
napoletana, giunta a minac
ciare il trasferimento in massa 
dopo le accuse subite in tele
visione per le inchieste Torto
ra e Siani. 

Cossiga ha mostrato di ap
prezzare, nel corso di un col
loquio che si è protratto per 
un'ora e un quarto, i toni e le 
linee del documento unitario 
approvato mercoledì sera dal
la giunta dell'Anm. «Ad avviso 
del capo dello Stato - sottoli
nea una nota diffusa in serata 
dal Quirinale - rimangono fer
mi due principi, la tutela più 
ampia dell'indipendenza della 

magistratura e la libertà di opi
nione e di critica. Per realizza
re congiuntamente la salva
guardia di questi due fonda
mentali interessi garantiti dal
la Costituzione è necessario 
provvedere, nelle forme previ
ste dalle leggi, all'accerta
mento della verità in relazione 
ai fatti dai quali è scaturita la 
polemica in corso». 

A questa necessità si ricol
legano le due convocazioni 
cui il presidente della Repub
blica ha dato corso nel pome
riggio: quella del ministro del
la Giustizia Giuliano Vassalli e 
quella del vicepresidente del 
Consiglio superiore delja ma
gistratura Cesare Mirabelli. Il 
ministro Guardasigilli ha rial-
fermato l'impegno per un'in
chiesta ampia e rapida sugli 
episodi e le accuse contenute 
nelle trasmissioni condotte da 
Giuliano Ferrara, Il Csm attue
rà sull'intera vicenda le inizia
tive di sua competenza. 

Rilevante, nella nota diffusa 
da! Quinnale, l'invito nvolto 
da Cossiga ai magistrati della 

Procura della Repubblica di 
Napoli «affinché responsabil
mente continuino ad esercita
re il loro mandato, auguran
dosi che lo stesso esperimen
to delle procedure avviate val
ga ad assicurare ai magistrati 
quella serenità che è indispen
sabile per l'esercìzio delle lo
ro delicate funzioni-. Si vuole 
dunque decongestionare la 
scìa di polemiche di questi 
giorni, cui han finito per con
correre alcuni elementi della 
sortita dei giudici napoletani. 

«Sono molto soddisfatto -
ha dichiarato Bruti Liberati -
della convergenza dì vedute 
che si è registrata col capo 
dello Stato. Pur comprenden
do l'amarezza dei colleglli na
poletani, la loro protesta mi 
sembra francamente fuori mi
sura in alcuni toni. Mi trovano 
invece pienamente d'accordo 
quando denunciano il grande 
disastro degli uffici giudiziari 
della loro città e della stessa 
edilizia giudiziaria, visto che 
Castel Capuano è un'indecen

za*. 
Positive anche le valutazio

ni del presidente dell'Anni 
Bertoni, che aveva rivolto nei 
giorni scorai un appello a Cos
siga perché intervenisse a tu
tela dei giudici chiamati in 
causa nelle trasmissioni televi
sive. Alcuni aspetti dell'inizia
tiva avevano suscitato critiche 
da parte di Magistratura de
mocratica: poi, In seno alla 
giunta associativa, si è trovato 
un punto di equilibrio tra la 
salvaguardia dei «valori della 
giurisdizione» e il «diritto di 
cronaca e di critica». Ora, Ber
toni esprime sollievo per l'im
pegno del presidente della 
Repubblica a «riportare nel 
quadro istituzionale una situa
zione che non va bene a nes
suno». Apprezza persino una 
lettera che Giuliano Ferrara ha 
inviato allo stesso Cossiga e 
aggiunge: «Chiunque vada 
contro le generalizzazioni ha 
la mia approvazione. Voglio 
che sia chiaro una volta per 
tutte: io non sono corporati
vo, come dicono alcuni». 

La morte di Alberto Dall'Ora 

Il grande avvocato 
che odiava la retorica 
L'aw. Alberto Dall'Ora, uno dei più famosi penali
sti italiani, è morto la notte scorsa all'Istituto dei 
tumori di Milano. Dall'Ora era nato a Verona nel 
1923. Ma si era trasferito ancora bambino a Vare
se, la città dove il padre, Arturo, negli anni Cin
quanta, venne eletto sindaco. Dall'Ora era malato 
da un palo di mesi, e da una ventina di giorni era 
ricoverato all'istituto dei tumori. 

IBIO PAOLUCCI 

wm MILANO. Protagonista di 
centinaia di processi, pubbli
co accusatore nel processo 
Lockheed celebrato di fronte 
alla Corte costituzionale, ora
tore lucido e incisivo, nemico 
delia retorica, l'aw. Alberto 
Dall'Ora era anche noto per 
non avere peli sulla lingua, in 
un convegno sul processo pe
nale che si svolse al principio 
degli anni Ottanta, il grande 
penalista disse, ad esempio, 
che «gli avvocati ne) nostro 
paese hanno una collocazio
ne sociologica di vicinanza al 
potere, tale da renderli 
espressione della conserva
zione più ottusa, senza fanta
sie o audacia di mutamento». 
Poteva basi are come giudizio, 
ma Dall'Oira si spinse ancora 
più in là. «Gli avvocati - disse 
- nella grande maggioranza 
vivono acquattati nefìoro red
dito discreto, contenti di so
pravvivere in una tranquilla 
palude atttaversata da solidi 
interessi incrociati, che si so
stengono a vicenda perpe
tuando un comodo Ce deso
lante) immobilismo». 

Parole crude sugli apparte
nenti alla sua stessa professio
ne. E tuttavia questo, sia pure 
in un periodo particolarissi
mo, non gli impedì di diventa
re presidente dell'Ordine de
gli avvocati di Milano. Un pe-
nodo neppure tanto breve: 
dalla fine del 1983 al 1985. 

Il suo vanto come presiden
te di quell'Ordine fu l'organiz
zazione di un corso di prepa
razione agli esami di procura
tore legale, soprattutto perché 
gli consentì di costatare fatti 
nuovi e di conoscere parecchi 
giovani avvocati. «Tutto ciò -
disse allora - mi ha fatto atte
nuare il giudizio duro di un 
tempo. Oggi direi che l'avvo
cato, almeno qui nel Nord, si 
avvia a non essere più l'araldo 
del potere». 

Dall'Ora, che è stalo anche 
uomo della Resistenza, ha co
minciato giovanissimo la pro
pria professione a Varese. Al
lievo di Giacomo Delitala, 
Dall'Ora è stato protagonista 
di tanti processi famosi. Ha 
scritto parecchi opere di ca
rattere giundico. Ha difeso i 

ragazzi della «Zanzara», Vin
cenzo Muccìoli, ha partecipa
to al processo per la morte di 
Gian Giacomo Feltrinelli, ha 
difeso Enzo Tortora. In varie 
occasioni ha anche scritto ar
ticoli per il nostro giornale. 
Sempre disponibile al collo
quio, rigoroso difensore della 
legalità processuale, Dall'Ora 
era uomo di vasti interessi cul
turali. Amava molto la vita e 
lascia un grande rimpianto in 
chi l'ha conosciuto. 

Lo ricordiamo' nel proces
so, della Zanzara. Imputati 
erano alcuni studenti del più 
prestigioso liceo classico di 
Milano, il Panni, e il loro presi
de, Daniele Mattalia, uomo 
mite e liberale, che fini con 
l'aderire al Pei, e nelle cui liste 
venne eletto deputato nelle 
elezioni del 1968. Questi stu
denti, nientemeno, erano rei 
di avere svolto una inchiesta 
sui problemi sessuali sul loro 
giornalino di istituto, per l'ap
punto La Zanzara. Una in
chiesta pulitissima, che, riletta 
oggi, appare scritta da edu
cande. Eppure venne aperta 
una inchiesta giudiziaria e 
venne celebrato un processo. 
L'Italia parve dividersi in due. 
Il rappresentante della pubbli
ca accusa tuonò contro la de
cadenza dei costumi, elogiò 
con parole alla Carolina Inver-
nizio la verginilà e persino il 
lenzuolo che in tempi di bar
barie veniva sventolato In cer
te zone della penisola la pri
ma notte di nozze, a dimostra
zione della castità della sposa. 
Sdegno civile e sferzante iro
nia si intrecciarono nella 
straordinaria arringa di Dal-

Una recente immagine di Alberto DairOra 

l'Ora e il solo peccato, da par
te nostra, fu che, essendo in 
un'aula giudiziaria, non fu 
possibile applaudirla. 

Tanti gli incontri processua
li con questo grande penali
sta. Ma proprio a lui, qualche 
anno fa, chiedemmo qual era 
stato, nella sua lunga e bnllan-
te carriera, il processo che più 
l'aveva coinvolto. ' 

«Risposta facile - replicò 
prontamente - glielo dico su
bito. Un giorno del dicembre 
del '65 lessi su una rivista la 
lettera di uno che lamentava 
la fine dell'epoca in cui gli av
vocati andavano da un punto 
all'altro della penisola, anche 
senza compenso, quando c'e
ra una causa di grande inte
resse sociale. Quel lettore in
dicava la causa di Franca Vio
la, la ragazza siciliana che, per 
la prima volta, aveva detto no 
al propno stupratore, lo presi 

il treno e me ne andai là, ad 
Alcamo, e non le dico come 
fui accolto dalla famiglia. Co
minciò così quell'avventura 
straordinaria. La sostanza del 
processo era tutta qui: si do
veva o no finire cor costume 
barbaro delle nozze riparatri
ci? Sì sa come andavano pri
ma |e cose: bambine violenta
te, che poi venivano sposate. 
Seguiva l'impunità e quasi 
sempre l'abbandono, lo difesi 
Franca Viola come parte civi
le. a Trapani. Mi ricordo che 
all'inizio del processo l'aw. 
Bellavista cominciò a dire: 
porte chiuse, porte chiuse! lo 
risposi: apriamo anche le fine
stre. Il violentatore, Filippo 
Melodia, poi ucciso in un re
golamento di conti fra mafio
si, fu condannato a undici an
ni di carcere. Quella, per me, 
fu un'esperienza esaltante. Da 
allora è cessato il costume 
delle nozze riparatrici». 

Un convegno sui «pentiti» 
Il giudice Laudi denuncia 
«Lo Stato non li protegge 
e così aiuta i criminali» 
Il dima nell'opinione pubblica non è dei più favore
voli, e tuttavia «il problema della prelezione dei 
pentiti dev'essere affrontato». La sezione piemonte
se dell'Associazione magistrati ha promosso il con
vegno nazionale che si tiene oggi e domani sul tema: 
«La sicurezza dei testimoni nei processi di crimina
lità organizzata». Con giudici, funzionari di polizia 
e avvocati, si pronunceranno anche i politici. 

PAllA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• B TORINO Doli, laudi, per
ché questa iniziativa? Mauri
zio Laudici! giudice istruttore 
torinese che in questi anni ha 
accumulato una grande espe
rienza nelle Inchieste sulla cri
minalità organizzata d'ogni 
specie (dal terrorismo alla 
mafia), è tra gli estensori della 
relazione che oggi darà il via 
al convegno, alla presenza del 
ministro Antonio Gava. 

«Siamo partiti - risponde il 
dott. Laudi - da fatti concreti 
drammatici come le uccisioni 
per vendetta trasversale di 
ben sei persone tutte diretta
mente collegate all'Inchiesta 
torinese sulla mafia Torino-
Catania e al processo che è in 
corso nell'aula delle Vallette-
sei morti ammazzati in poco 
più di un anno perché erano 
fratelli, cugini o amici di penti
ti. Senza contare un ferimento 
e tutta una serie di atti di inti
midazione. È apparsa chiara 
una Impotenza dello Stato a 
fronteggiare in modo adegua
to la volontà di vendetta dei 
potentati criminali nei con
fronti dei familiari degli Impu
tati che collaborano. Questo 
dato di cronaca si sposa inol
tre alla riflessione che noi ma
gistrali inquirenti stiamo fa
cendo da tempo sul nodo del
la protezione». 

Quali «tao |U aspetti prin
cipali del problema? 

È una questione ampia, com
plessa, con molti filoni: la ga
ranzìa dell'incolumità fisica -
all'interno di strutture carce
rarie o fuori - dell'imputato 
che collabora, la protezione 
dei familiari, e quindi l'even
tuale trasferimento da una lo
calità all'altra di interi nuclei 
familiari risolvendo problemi 
di alloggio e.dl lavoro, e In 
prospettiva il cambiamento 
delle generalità anagrafiche di 
queste persone per impedire 
che col tempo vengano indivi
duate e colpite. Finora da par
te di chi doveva e poteva 
provvedere si è fatto pratica
mente nulla, specie a livello 
degli organi centrali. 

Nel convegno avanzerete 
delle proposte specifiche? 

Certo. Sul terreno legislativo 
noi riteniamo che occorre 
pensare a misure di favore, di 
premio per gli imputati che 
collaborano anche nell'ambi
to della criminalità comune. 
Si tratta di una questione che 
da tempo è stata portala all'at
tenzione del governo e della 
classe politica, ma senza ri
scontri eccettuato un disegno 
di legge che è rimasto nel cas
setto. Sottolineiamo anche 
l'opportunità dì misure che ad 
esemplo facilitino l'espatrio o, 
appunto, il cambio dei dati 
anagrafici. Sul terreno ammi
nistrativo sottolineiamo che è 
mancata da parte del governo 
la definizione dì un program
ma generale organico di Inter
venti a favore di questa cate
goria di imputali e dei loro fa
miliari. Nel bilancio del mini
stero degli Interni non esiste 

neppure una voce di spesa per 
la protezione dei pentiti. 

Prenderete In taaat le 
esperienze 41 trMpiMR . 

Faccio un esempio. Negli Stati 
Uniti la collaborazione del 
pentito e il suo trattamento 
sono oggetto di un vero e pro
prio programma che nelle sue 
linee generali è già predeter
minato; viene prevista la siste
mazione dell'imputato e dei 
suoi familiari, e nello stesso 
tempo l'imputato si Impegna a 
rendersi disponibile per tutti I 
procedimenti in cui sarà ne
cessario ascoltare la sua testi
monianza. Al convegno verrà 
a parlarcene un rappresentan
te del governo americano. Mi 
senza copiare pedissequa
mente modelli elaborati altro
ve, in situazioni diverse, inten
diamo rimarcare che in Italia 
si sono date al problema solo 
risposte artigianali, legate alla 
buona volontà del singolo 
magistrato o del singolo fun
zionario di polizia. Sul proble
ma dei pentiti permane una 
sostanziale sordità». 

a •« 
Quattrino | 
tare chi l i straniai m 
penila t problenui c u i — 

lai* f u t i "-•" 

Il discorso non è cosi sempli
ce. Il fatto che non si sia sciol
to il nodo della sicurezza dei 
pentiti interferisce nello svol
gimento del processo, deter
mina dei comportamenti flut
tuanti nell'imputato che attui 
la sua protesta con la ritratta
zione o in altri modi, La predi
sposizione di programmi • 
leggi chiare è uni neot 
anche per |1 lavoro del • 
striti,"' *,\ ' * " 

Dona II «caao Tortora» Il 
montato non è I m e dai 
plùadarttperproasuevart 
Il confronto so qM*U ar
gomenti. Non t o w n di la
re uni unit i lapopolanT 

Ci rendiamo conto che nella 
cultura politica e giuridici si 
va facendo strada una ripulsa 
aprioristica ad affrontare il te
ma dei pentiti. Ma e un atteg
giamento sbagliato, antistori
co, talora anche interessato 
ad espellere da) processo dei 
mezzi di prova che portereb
bero a scoprire cose che si 
preferisce non vengano «co
perte. Siamo pienamente con
sapevoli che la valutazione 
del contenuto delle dichiara
zioni dei pentiti è questione 
delicata che richiede verlNche 
e accertamenti, e che non 
sempre ciò è stato fatto in ma
niera adeguala. Ma non è que
sto l'oggetto della nostra ini
ziativa. Noi continuiamo a ri
badire che la collaborailone 
di soggetti che rivelano I ut-
greti delle strutture criminali è 
un'arma potente per reprime
re la criminalità organizzata e 
difendere la società. Perciò 
bisogna uscire dall'attuale sta
to di inerzia e di indifferenza. 

Domenica, organizzata dalla Fgci a Roma 

Una festa contro il razzismo 
nei giardini della stazione 
«La città è di tutti», dice la Fgci e lancia un invito di 
massa ad una festa-concerto in risposta ai preoc
cupanti segnali dì razzismo registrati in tutta Italia e 
soprattutto a Roma: l'appuntamento è per domeni
ca prossima alle 16 ai giardini della stazione Termi
ni, il piccolo ghetto negro della capitale . Una 
pioggia di adesioni: dai giovani socialisti, al sinda
cato, alle oganizzazionì cattoliche. 

• • ROMA. «Abbiamo invita
to anche il sindaco Signorotto 
- hanno detto alla conferenza 
stampa i giovani comunisti -
speriamo che risponda all'in
vito e che porti con sé degli 
impegni concreti*: lo attendo
no soprattutto I rappresentan
ti delie comunità straniere in 
Italia che hanno sposato l'ini
ziativa della Fgci con grande 
interesse e che, giusto alla 
conferenza stampa, hanno 
denunciato una scorrettezza 
grave compiuta dal convegno 
nazionale sulla immigrazione 

organizzato dalla regione Pu
glia che si apre oggi a Bari e 
che si concluderà domenica. 
•Nessuno da Bari - ha lamen
tato il dottor Jusef Salman, re
sponsabile del coordinamen
to della federazione delle or
ganizzazioni e delle comunità 
straniere In Italia - ci ha inter
pellato, e nemmeno lo ha fat
to la regione Lazio. Si sono 
limitati a scegliere autonoma
mente I rappresentanti delle 
comunità straniere da invitare 
al convegno che deve riflette
re sulla nostra presenza: è 

questa la democrazìa che ci 
viene concessa7». Così, hanno 
deciso di inviare a Bari un rap
presentante della Foca, sen
za invito, il solo «ministro de
gli Esteri» delle comunità le
gittimamente incancato. Han
no anche annunciato che si 
sono costituite due nuove as
sociazioni quella degli immi
grati dall'America Latina ed 
una seconda che raggruppa 
gli immigrati di origine nord 
africana. Verranno alla festa 
della Fgci Con o senza Signo-
rello. Soprattutto musica, ese
guita da gruppi studenteschi e 
da formazioni degli immigrati 
di ogni parte del mondo, «fino 
a notte fonda», hanno pro
messo, in apertura di un ciclo 
di iniziative consorelle che si 
svolgeranno nelle principali 
città italiane sullo stesso tema 
ed in preparazione del mee
ting europeo an ti razzista che 
si terrà a Milano il 3 luglio 

Oltre alle comunità straniere 
in Italia, alla Fgci e al Pei, han
no adento all'appuntamento 
la Filef, la Cantas. la Lega per 
i dintti dei popoli, l'Agesci, 
l'Associazione per la pace, il 
Coas.la Focsiv, l'Arci nazio
nale, la Federazione delle 
chiese evangeliche, le Adi, l'I
stituto F. Santi, il Cser, 1 giova
ni socialisti, ia comunità Tem
pi Nuovi, l'Idoc intemaziona
le, l'associazione Italia Nica
ragua, la Cgil (da Cisl e Uil si 
attendeva in serata una rispo
sta) di Roma, il progetto Don
ne Emigrazione, il Coordina
mento nazionale contro l'ap-
partheid, il Centro di Cultura 
africana e la comunità di S 
Egidio. «La tolleranza - hanno 
detto ancora - non basta più. 
per affrontare la situazione e 
soprattutto quella che verrà, 
va fondata una nuova idea di 
solidarietà, alla base di una 
società - citando Lussu - «più 
bastarda e più libera». 

ISTITUTO 

"P. TOGLIATTI" 
Corso femminile sulla teoria 
e organizzazione del Partito 

Ore 9.30 
Ore 16,30 

Ore 9,30 

Ore 16,30 

Ore 9.30 
Ore 16,30 

Ore 9.30 
Ore 15,30 
Ore 17,00 

Ore 9.30 

Ore 16,30 

Ore 11.00 

6 - 1 1 GIUGNO 1988 
PROGRAMMA CALENDARIO 

LUNEDI 6 
Studio di gruppo sulle Tesi di Lione 
"Il Congresso di Lione, l'analisi della so
cietà italiana e il dibattito sul partito" 

MARTEDÌ 7 
"Le donne, la politica e il partito dalla 1* 
guerra mondiale alla Resistenza" 
"Gramsci; il Partito nei quaderni" 

MERCOLEDÌ 8 
Studio di gruppo su Togliatti 
"Togliatti e il Partito nuovo" 

GIOVEDÌ 9 
"Togliatti e la questione femminile" 
Studio di gruppo su "Berlinguer" 
"Il Pei e i movimenti" 

VENERDÌ 10 
"Berlinguer e il rinnovamento della poli-

"Berlinguer e la questione femminile" 

SABATO 11 6 
Conclusioni 

Partito comuni!te Italiano 

Fuori dal 
parastato 

le istituzioni 
culturali! 

La Biennale, la Triennale, 
la Quadriennale, 

il Centro sperimentale 
di cinematografia, 

l'Ente Teatrale Italiano, 
l'Accademia dei Lincei... 

...eialegge 70. 

ROMA 
VENERDÌ 3 GIUGNO 1988 

Residenza di Ripetta 
Via di Ripetta, 231 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
ORE 10 00 
Introduzione di Cianni Borgna, 
responsabile nazionale del settore spettacolo 
e istituzioni culturali del Pei 
ORE 11 00-13 00 
Dibattito 
ORE 15 00 
Ripresa dei lavori 
ORE 1830 
Conclusioni del Sen. Giuseppe Chiarante, 
responsabile nazionale deila commissione 
culturale del Pei 
Sono previsti interventi e comunicazioni di: 
Giulio Carlo Argan, Mino Argentieri 
Carmelo Bene, Guglielmo Biraghi, 
Sylvano Bussotti, Giovanni Carandente, 
Paolo Ceccarelli, Umberto Curi, 
Francesco Dal Co, Bruno d'Alessandro, 
Franz De Biase, Alberto Estrafallaces, 
Castone Favero, Massimo Felisatti, 
Giuseppe Catt, Giovanni Grazzini, 
Carlo Lizzani, Filiberto Menna, 
Renato Nicoìini. Eugenio Peggio, 
Paolo Portoghesi. Gian Luigi Rondi, 
Giuseppe Rossini, Franco Ruggieri, 
Roberto Tom, Andrea Volo. 
Net corso del convegno prenderanno 
la parola 
i ministri Bono Parnno e Carrara 
dei Beni culturali e dello Spettacolo, 
i rfsponsabtli culturali dei partiti, 
i rappresentanti delle organiz. sindacali, 
i consiglieri di amministrazione degli enti. 

: ; : ; , - - - ' - ' ' - • : : ' ' - ' ' 8 l'Unità 

Venerdì 
3 giugno 1988 

' • • : - : : 
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IN ITALIA 

Le indagini sulla prigione 

Anche i senatori de 
chiedono che venga 
accertata tutta la verità 

Nuove piste sulla vicenda 
Le foto dello statista 
con Pecorelli sparite 
dalla redazione di Op 

Tina Anselmi: «Su Moro 
tanti interrogativi aperti» 

Aldo» a prigione 

«È ormai giudizio comune che, sul caso Moro, vi 
siano interrogativi sui quali non c'è una risposta 
certa», lo ha detto ieri, all'agenzia «Adnkronos», 
Tina Anselmì, ex presidente della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla P2. Intanto appare 
sempre più chiaro che molti misteri del ««caso Mo
ro» sono sempre più connessi all'omicidio di Mino 
Pecorelli. Ora si parla anche di foto scomparse. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

U S ROMA. Vediamo, prima 
di tutte», la storia delle foto. È 
11 demoproletario Guido Polli
ce, in una interrogazione al 
ministro dell'Interno, a chie
dere quali valutazioni venga
no date, al Viminale, In merito 
alle (oto apparse sul notiziario 
stampa dell'agenzia «Punto 
critico.. Si tratta di immagini -
spiega Pòllice - che ritraggo
no AWo Moro con alte spalle 
Mino Pecorelli, mentre conse

gna i premi giornalistici di 
•Op». Il senatore chiede, nel
l'interrogazione, in quale epo
ca si svolse il premio giornali
stico e la località e quali inizia
tive siano state assunte per 
•spiegare e inquadrare l'epi
sodio nella vicenda Moro-Pe-
corellk 

Nella stessa^ interrogazione 
si parla anche del colonnello 
de] carabinieri Varisco che 
per primo segnalò la famosa 

«Renauti» rossa e che aveva 
una «amica» redattrice nella 
rivista «Op». Varisco, come si 
ricorderà, fu ucciso dalla Bri* 
gate rosse. Per quanto riguar-

a le foto di Moro con Peco
relli, si sa soltanto che il tea-. 
der de accettò, stranamente, 
di presenziare ad un premio 
giornalistico nuovo e di nessu
na importanza come quello 
indetto dalla rivista di Pecorel
li. Quello che è più grave è 
che tutte le foto in questione, 
che erano custodite nella se
de della rivista, furono fatte 
misteriosamente sparire dopo 
l'assassinio dello stesso peco
relli. Nella sede della agenzia' 
di siamjia furono anche fatte 
spanre, probabilmente dagli 
uomini dei servizi legati alla 
P2, una gran quantità di carte 
e fotografie. Anzi, un vero e 
proprio elenco di quello che 
si trov&va nella redazione del
la rivista di Pecorelli non fu 
mai fatto. La stessa moglie di 
Pecorelli ha sempre racconta

to che, dopo la morte del ma
rito, la redazione della rivista 
era stata letteralmente messa 
a soqquadro. 

Le poche cose che si salva
rono, rimasero, inoltre, a lun
go incustodite m uno scatolo
ne. Fra le carte di Pecorelli, 
tra l'altro, c'erano molti ap
punti dai quali si poteva age
volmente comprendere che il 
giornalista legato a Lido Gelli 
sapeva molto sui brigatisti ros
si e la loro organizzazione. 

Comunque, senz'altro più 
dei vari servizi segreti, che nei 
cinquanlacinque giorni del se-auestro, cercarono il presi-

ente della De in tutta Italia. E 
poi noto che quando la Com
missione parlamentare d'in
chiesta stilla tragedia Moro 
chiese alla Procura della Re
pubblica romana di avere tut
to quello che i magistrali ave
vano sul presidente della De e 
Pecorelli, fu loro risposto che 
non c'era niente da poter va
gliare e valutare. Era, invece, 

come si saprà poi, una vera e 
propria menzogna che fa il 
paio con la vicenda dell'arma 
sequestrata ai malavitosi della 
Magliana. Si tratta della pisto
la che, forse, fu usata proprio 
per uccidere Pecorelli. Quel
l'arma, nella sede della Procu
ra di Roma, con acidi e sol
venti vari, è stata resa comple
tamente inutilizzabile ai fini di 
una eventuale perizia tecnica. 
Insomma, sarà impossibile 
stabilire se partirono da quella 
pistola i colpi che uccisero Mi
no Pecorelli 

Intanto, anche i democri
stiani chiedono, ora, di far lu
ce sulle oscure vicende legate 
al covo-prigione di via Moltal-
cini. Lo fanno, con una inter
rogazione al ministro dell'In
terno, i senatori de Paolo Ca-
bras, Franco Mazzola e Gio
vanni Coco. I senatori chiedo
no di conoscere i particolari 
finora acquisiti dal governo 
sulla vicenda del covo di via 
Montatemi e, più specifi

catamente, se «risultino nuovi 
elementi che possano far pen
sare a interferenze nella ge
stione del sequestro di inqui
renti appartenenti alla loggia 
massonica P2 e a collusioni 
fra terroristi ed esponenti del
la malavita». 

Dal canto loro, i giudici del
la Procura romana Sica e Prio
re hanno messo a punto un 
ampio calendario di interro
gatori di tulli gli abitanti di via 
Montatemi. Si tratterà, ancora 
una volta, di ascoltare dubbi e 
sospetti che affiorarono subi
to dopo la fine del leader de. 
L'altro giorno erano stati 
ascoltati due coniugi: il dott. 
G.P., procuratore legale, e la 
moglie. Furono loro, imparen
tati con il legale dei «neri» Ma
rio Martignetti, a raccontare 
all'avvocato dubbi e sospetti 
poi riferiti al ministro Gaspari 
e che finirono sul tavolo del-
l'allora ministro dell'Interno 
Rognoni. I coniugi P. hanno 

dichiarato, ieri, di non volere 
in alcun modo precisare 
quanto avevano raccontato ai 
magistrati. Poi hanno spiegato 
che i giornali avevano mate in
terpretato certe loro dichiara
zioni. Secondo indiscrezioni, 
comunque, avrebbero riferito 
ai giudici Sica e Priore i so
spetti che ebbero allora su 
Laura Braghetti e su quello 
strano signor Altobelli mai ve
ramente identificato. Insom
ma, le stesse cose che raccon
tarono all'avvocalo Martignet
ti 

len sera, infine, in un nume
ro speciale della trasmissione 
•Il testimone», Sergio Flami-

§nt, autore del libro la «Tela 
el ragno», e il parlamentare 

comunista Luciano Violante, 
hanno npercorso, punto per 
punto, i troppi e incomprensi
bili misteri sul covo-prigione 
di via Montatemi. Era presente 
anche l'ex ufficiale dei servizi 
segreti Ambrogio Viviani. 

forzata», polemica fra Zanone e Lagorio 
Per Zanone, se gli universitari fuori corso dovran
no partire militari senza più diritto al rinvio, la col
pa è del Parlamento, che nell'86 approvò la lègge 
di riforma della leva. Lagorio replica: la circolare 
del ministro è una svista, stia più attento, e venga a 
riferire alla Camera, Sugli studenti pende ancora la 
minaccia dì una naja anticipata e forzata. La Fgci 
propone: «Torniamo alla legge com'era prima». 

VITTORIO RAGONE 

H ROMA. Per difendersi 
dalle critiche che dilagano ne
gli atenei di tutta Italia, il mini
stro della Difesa ieri ha convo
cato ad horas una conferenza 
stampa a palazzo Baracchini. 
Parola d'ordine: «Ristabilire la 
verità dei fatti». Zanone la rac
conta cosi: la sua circolare, 
che limita il beneficio del rin
vio militare per gli universitari 
ai soli anni dì durata regolare 
del corso di laurea pjù uno, 
non è altro che la «doverosa 

applicazione» della legge 
958/86, «che fu il risultato di 
iniziative parlamentari di De, 
Pei, Psì, Psdi, unificate e ap
provate con largo consenso,* 
dicembre di quell'anno». «La 
riforma del servizio di leva ha 
molti padri - si distanzia sar
donico il ministro - ma fra i 
padri Zanone non c'è. Anzi: 
l'unico che si astenne fu un 
mio collega di partito, il sena
tore Valituttl». 

Zanone si è proposto, così, 

come l'arbitro di un conflitto 
che riguarderebbe solo il Par
lamento e gli studenti; ha det
to di «comprendere» lo spirito 
della legge, «la cui intenzione 
era di evitare che i giovani an
dassero militari in el i trop 
inoltrata, e che pere 
usare la condizione di < s 
corso" per nmandare la li 
Ha speso parole Accorate per 
la «congestione di alcuni ate
nei, e le difficoltà che incon
trano gli studenti-lavoratori». 
Dopodiché, ha estratto da 
tanta disponibilità un topoli
no;. U Coniiglio. dei ministri 
pr^ghUlliriJto alJnyto di 
un anno, f trMa|»«ir^ roori 
corso. «Né oiscuteremo - si è 
cautelato - ma non so dire 
quando. Poi II Parlamento 
avrà sei mesi "per decidere, 
perché gli effètti della mia cir
colare saranno tangibili solo 
nell'89». Wfratteinpo, ampia 
discrezioAalit à alla Difesa: 
magari consentendo a qualcu

no di fare il militare non lonta
no dalla sede della propria fa
coltà, o di rimandare la par
tenza per 3-4 mesi se deve di
scutere la tesi di laurea. 

Lo scaricabarile di Zanone 
m è piaciuto al socialista Le-

Lagorio, presidente della 
(missione Difesa delta Ca-

Ta- «Quella circolare è una 
svista - ha replicato -. Su ma
terie cosi delicate il ministro 
farebbe bene a lavorare in pri
ma persona, invece di dele
garle al direttore generale. Se 
Zanone vorrà venire alla Ca
mera avremmo dei suggeri
menti da diirgli. L'ho invitato 
in commissione per il 14 o il 
15 giugno». Un'altra risposta 
dura è giunta al ministro dalla 
Lega degli studenti università 
federata alla Fgci: Zanone è 
«punitivo», perché «imputa 
agli studenti fuori corso la re
sponsabilità del mancato rag
giungimento della laurea negli 
anni previsti, mentre chiunque 

a NEL PCI 

Iniziative 
sulla scuola 
a Bologna 
il Pei presenterà oggi ttowaiiiti-

rnante la sua proposta par l'au
tonomia amministrativa a ga-
atlanala dalia unita scolastiche. 
Lo far* nel corto di un convt-
ano nuionale cha ai tacci praa-
ao II palano dai Notai. Il dise
gno di lasaa ara stato aia illu-
Itfaio l'altro giorno nel cacao di 
uria conferenza atampa di An
drea Marghar), responaebile 
dalli Battona acuoia. Domani, 
eempra a Bologna, ai terre inve
ce una manifestazione a palaz
zo del Rodesti. Parteciperanno 
iniegnanti, genitori e studenti. 

,, Sono previsti Interventi di An
tonio Battolino, Renzo Imbeni. 
Pietro Fotena a Andrea Marghe-

* ri. 
Olp. L'Otp ha convocato oggi a Tu

nisi una manifestazione solenne 
- per ricordare la figura di Abu 
| Jihad a 40 giorni dalia aua 

acomparaa. Alle celebrazioni 
parteciperanno rappresentanti 
di partiti, movimenti e governi 
di ogni parte del mondo. Per il 

, Poi aari presanta una delega-
| alone composta dai compagni 
'. Luigi Coiajinni, della Direzione 
' del Pei e segretario regionale 
' dalla Sicilia e Massimo M I M I M I , 
* del Ce, 

Inflative. Oggi: F, D'Onofrio, Ro-
slgnano S. ILI); E. Ferraris, Ge-
ttova; M. Magno, Brescia; U. 
Mazza, Bologna; D, Novelli, To
rino; L Persili, Pomaasiaye (Fi). 

È polemica sul «Corriere di Pordenone» 

Primo giorno in 
del giornale «fot< 
Ecco «Il Corriere di Pordenone», quotidiano-scan
dalo del momento, uscito ieri per la prima volta: 
alcune pagine di cronaca locale prodotte da una 
pattuglia di 14 persone, per il resto copia esatta del 
«Pìccolo» di Trieste e, in parte, degli altri giornali 
del gruppo Monti. 11 primo numero ha già procura
to al direttore, Giorgio Zicari, una querela con ri
chiesta di danni per 1.200 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

essai PORDENONE. «Una inizia
tiva che sfrutta totalmente le 
sinergie. Che esca pure, que
sto giornale, potremo dimo
strare a tutti che con le siner
gie gli editori vogliono fare 
giornali-fotocopia», diceva 
l'altro giorno la segretaria del
ta Fnsi, Giuliana Del Bufalo. 
Ed eccola qui, la pietra dello 
scandalo, il primo numero del 
quotidiano «Il Comere di Por
denone». È davvero una foto
copia degli altn giornali del 
gruppo Monti? Ma si. Nella 
parte nazionale e regionale è 
totalmente identico al Pìccolo 
di Trieste, parecchi servizi so
no comuni anche agli altri 
quotidiani del gruppo Monti. 

Carlino, Nazione, Tempo. Le 
sinergie, in soldoni, sono 
quella cosa per cui un giorna
lista redige un articolo e l'edi
tore lo pubblica in tutti i quoti
diani che possiede. Passo do
po passo, nascono giornali 
sempre più uguali fra loro, 
sempre più incontrollabili: ma 
da chi li scrive. Il «Corriere di 
Pordenone», in questa mar
cia, è un bei pezzo avanti. 
Pensate, un quotidiano fatto 
da sole 14 persone, più di due 
pagine teoriche a testa da 
riempire ogni giorno.. Ma c'è 
qualcosa di più It nuovo nato 
dalla costola del Piccolo, per 
distinguersi ha avuto una pen
sata L'inserto delie cronache 

provinciali precede il corpo 
delle pagine nazionali. Dalla 
prima alla sedicesima pagina 
non si trova una sola notizia di 
ciò che è accaduto nel mon
do e in Italia al di fuori dei 
confini della provincia. Per sa
pere se c'è stata una strage 
terroristica o uno storico ac
cordo fra Reagan e Gorbaciov 
bisogna arrivare all'inserto fi
nale delle pagine nazionali. 
Quest'ultime, salvo minime 
modifiche, sono interamente 
fatte a Trieste ed identiche a 
quelle del Pìccolo. Così, si 
inaugura anche una nuova fi
gura, quella del direttore re
sponsabile che, in un quoti
diano, si limita a dingere le 
cronache provinciali, tutto il 
resto, linea politica compresa, 
sfugge di fatto al suo control
lo. Poco male nel caso speci
fico, ma il pnncipio è stabilito. 
Mentre il Piccoloie il Carlino) 
annuncia le reazioni negative 
della Federazione della slam
pa e lo sciopero di protesta di 
due giorni deciso dai giornali
sti dell'Anpn - l'agenzia che 
già fornisce i servizi comuni 
alle testate del gruppo Monti -
gli unici ad esserne tenuti al

l'oscuro sono stali proprio i 
pordenonesi, che nel loro 
nuovo Corriere hanno trovato 
solo artìcoli elegiaci, compre
so un fondo della redazione 
che giura: «Non esiste poten
tato economico, politico o 
confessionale che possa con
dizionarci». E garantisce al 
«cavaliere del lavoro Attilio 
Monti» «l'impegno di dedicare 
tulle le nostre energie per far 
crescere questo giornale libe
ro e indipendente così come 
ci viene consegnato». Il diret
tore, di suo, ha pubblicato so
lo una ricostruzione cronachi
stica della setta pordenonese 
Telsen Sao (una cui adepta fu 
assassinala qualche mese fa) 
e ieri il fondatore dei «telse-
niani». Renato Minozzi, lo ha 
querelato chiedendo 1 miliar
do e 200 milioni dì danni. 
Giorgio Zican, il cui nome e la 
cui attività figurano robusta
mente negli atti sulla P2, ha 
come Monti il pieno gradi
mento della redazione. Le sue 
vicende con Gelli hanno pro
dotto qualche problema? «Per 
noi assolutamente no» nspon-
de per tutti il suo vice, Umber
to Sarcmelli. 

Craxi: «Giovannini, un padrone di risaie» 
assai ROMA. Oggi al tavolo di 
Formica nuovo appuntamen
to per le delegazioni dei gior
nalisti e degli editori. Oggetto: 
il rinnovo del contratto di la
voro della categorìa scaduto 
ormai da cinque mesi. Riusci* 
rà il ministro del Lavoro nella 
mediazione già tentata varie 
volte nel giorni scorsi, ma 
sempre con scarso successo? 
Impossibile una previsione. 

• Sull'incontro, fissato per le 
9,30, peserà la polemica a di

stanza tra il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, e il presidente 
della Fieg, Giovannini. Le pri
me bordate le ha sparate ieri 
l'esponente socialista dalla 
suggestiva isola di Caprera do
ve si era recato in occasione 
della commemorazione della 
morte di Garibaldi. «Giovanni
ni - ha detto Craxi - mi fa 
venire in mente i padroni del
le risaie, forte e sanguigno, ma 
forte con ì deboli e debole 
con i forti. Questo comporta
mento è un modo per compli

care la trattativa in corso per il 
rinnovo del contratto giornali
stico Ma si tratta di una sce
neggiata che non serve a nulla 
e che creerà solo problemi» 

Quanto influirà questa posi
zione sulla trattativa in cui è 
impegnato in prima persona 
un ministro socialista lo si sa
prà oggi. Giovannini, per 
quanto io riguarda personal
mente, non na aspettato per 
rispondere. «Craxi mi fa un 
grande onore associandomi 
alla sua immagine forte e san

guigna. Confesso che mi in
tendo poco sia di nsaie che di 
sceneggiate. Di giornalismo 
ed editoria invece sì ed anche 
di deboli e di forti. E tra i pnmi 
- ha aggiunto Giovannini -
non metterei i giornalisti visto 
che stanno dimostrando dì es
sere fortissimi e godono, in 
più, dell'autorevole appoggio 
dell'on. Craxi. Non me la sen
tirei di metteie tra i potenti gli 
editori visto che, non solo non 
nescono ad ottenere il con

senso di così illustri personag
gi politici, ma nenche ad otte
nere che i dati da loro fomiti 
vengano contestati con cifre 
altrettanto documentate». 

Ai giornalisti in lotta ha 
espresso la solidanetà a nome 
del partito comunista Walter 
Veltroni, responsabile per la 
stampa e l'informazione. «So
lidarietà per gli scioperi e le 
iniziative dei giornalisti - ha 
detto - in particolare per le 
richieste avanzate per la tutela 
della autonomia professiona
le della categoria». 

sa che la causa fondamentale 
di abbandoni e ritardi sta nelle 
condizioni disastrose della di
dattica e del diritto allo studio 
nei nostn atenei». La Lega an
nuncia che i deputati della 
Fgci hanno depositato in Par
lamento la proposta di modifi
ca dell'articolo della legge del 
1986 che insieme alla circola
re ministeriale ha scatenato il 
putiferio 

In effetti, nella vicenda 
sconcerta l'atteggiamento 
ambiguo del ministero. È vero 
che la riforma della leva ha 
abrogato due punti della nor
mativa precedente, del 1975, 
che davano diritto al rinvio fi
no all'età limite (da 26 a 30 
anni) ai fuori corso e agli stu
denti che avessero effettuato 
passaggi di facoltà. Ma è an
che vero che nella legge coe
sistono tuttora, riguardo al rin
vio, due diversi criteri: quello 
appunto dell'età limile, e quel-

Nel 14* anniversano delta morte 
della compagna 

MIRELLA EMISI 
la mamma e la sorella ricordandola 
con grande alleilo. In sua memoria 
sottoscrìvono 50 000 tire per l'Uni
tà 
Roma, 3 giugno 1988 

lo restrittivo (gli anni dì corso 
più uno) che la circolare del 
ministro ha messo in primo 
piano. Eppure, secondo te di
chiarazioni del direttore gene
rale della leva, dottor Faina, 
attualmente le forze armate vi
vono un «periodo di abbon
danza». Ogni anno, su 450mi-
la giovani arruolabili, 150mila 
restano a casa. Questo esube
ro di personale si trascinerà 
fino al '91'92. Ma il rapporto 
fra esigenze della Difesa e gio
vani disponibili resterà in pa
reggio fino al 1997, grazie ad 
oltre 450mila studenti che at
tendono l'arruolamento o lo 
stanno nnviando. Si spiega 
ancor meno 11 perché di una 
circolare che la primavera 
prossima spedirà nelle già af
follate caserme italiane tutti 
coloro che attualmente fre
quentano il primo anno fuori 
corso. Un numero che - dice 
Faina - «il ministero della Di
fesa non conosce». 

Tangenti dietro i 5 arresti 

Campi da golf 
con i miliardi 
del terremoto? 
Una trulla che sembra uscita fuori da una comme* 
dia all'italiana quella messa a segno daU'«awocato» 
Pascucci ai danni dell'Ufficio speciale per la rico
struzione delle zone terremotate. Ha ottenuto 14 
miliardi per un'azienda che ne è costata uno solo. 
Perora oltre all'imprenditore è finito in prigione un 
funzionario del governo, ma non era stato runico a 
caldeggiare gli interessi di Pascucci. 

CARLA CHELO 

• H ROMA. Come trasforma
re i fondi per la ricostruzione 
del dopo terremoto in campi 
da golf? È una domanda die 
andrebbe latta all'avvocato 
Vittore Pascucci. Avvocato fa
sullo naturalmente visto che 
non è iscritto in alcun albo 
professionale, ma questa non 
è che una quisquilia in con
fronto ai colpacci che era riu
scito a mettere a segno l'inge
gnoso .avvocato, campano. 
Finito in prigione quaranta 
giorni ta perché scoperto con 
la bellezza di otto miliardi e 
mezzo di Boi e Cct falsi, era 
sempre riuscito fino a quel 
momento a spacciarsi per bril
lante finanziere. 

Il vero e proprio lampo di 
genio Vittore Pascucci l'ebbe 
quando decise di acquistare 
per poco più di un miliardo 
un'azienda di trasformazione 
dei rottami ormai ridotta al lu
micino: la «moneta e indu
stria. di Casalnuovo, in pro
vincia di Napoli. Mai investi
mento fu più lucroso, con 
un'azienda pagata un miliardo 
e spicci l'avvocato riuscì ad 
ottenere un contributo di 
quattordici miliardi dall'Uffi
cio speciale per la ricostruzio
ne delle zone terremotate. 
Dall'83 all'85 Pascucci ha ri
cevuto tre «piccoli» anticipi 
per un totale di cinque miliar
di e 231 milioni. Gli altri nove 
miliardi li avrebbe ricevuti en
tro breve: l'Ufficio speciale 
per la ricostruzione delle zone 
terremotate dopo avere fatto 
accertamenti e visite ha stabi
lito che tutto era regolare ed 
ha approvato definitivamente 
lo stanziamento richiesto. Di 
diversa opinione il sostituto 
procuratore Francesco De 
Leo che ha latto arrestare sia 
l'imprenditore che un funzio
nario del governo, Marco Fa
gioli, accusatoci corruzione. 
Secondo la procura di Roma, 
Fagioli avrebbe ricevuto dei 
soldi per far approvare la pra
tica deH'«awocato> Pascucci. 
A dire il vero II segretario di 
Erveno Pastorelli finito in car
cere non sarebbe l'unico ad 
avere caldeggiato gli interessi 

del finanziere. A sollecitare 
l'approvazione del finanzia
mento sono stati in tanti, buo
na parte dei numerosi e In
fluenti amici di Pascucci. Ini 
questi, per fare qualche esem
pio, ci sarebbero anche un 
magistrato della Procura di 
Roma, e un alto funzionario 
dei vigili del fuoco. E d'altra 
parte favvocato-finanziere, in 
questi anni, s'era costruito 
una bella fama soprattutto a 
Milano dove aveva impiantato 
buona parte delle suu attività 
e a Roma dove abitava in una 
splendida villa nascosta in un 
parco con piscina sull'Appia 
Antica. Vittore Pascucci con 
le sue molteplici attività s'era 
conquistato il terzo posto tra I 
contribuenti della capitile. 
Attraverso una delle sue so
cietà, la Oavl, vendeva a 
mezz'halle gli Inbus, era an
che proprietario di una socie
tà o| assicurazioni, la .Pa
na»., commissariata nel lu
glio dell'85 (il decreto mini
steriale fu poi revocato dal Tv 
su richiesta di Pascucci). Re
centissimo l'ingresso in un'im
presa milanese chi stava per 
ristrutturare un borgo medie
vale alle porte del capoluogo 
lombardo. Attorno al borgo 
avrebbe dovuto anche sorge
re un campo da tennis. CU ot
to miliardi e mezzo sequestra
ti nei giorni scorsi avrebbero 
dovuto essere Investiti perciò. 
Ma chissà, forse anche una 
parte dei quattordici miliardi 
per le zone terremotate sareb
bero futi a completare I campi 
dagolf. 

Sulla gestione dei fondi per 
la ricostruzione delle zone ter
remotate della Basilicata e 
della Campania è stala pre
sentata un'interrogazione al 
presidente del Cosiglio da 
parte di un parlamentare so
cialista e un repubblicano. 
Chiedono al presidente del 
Consiglio di Informale sulle 
pratiche per la ricostruzione 
delle aree terremotate. Vo
gliono capire se tutti i tremila 
miliardi attualmente in dota
zione verranno stanziati con 
la stessa oculatezza dei 14 mi
liardi air-avvocato. Pascucci. 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

FRANCESCA PASSA 
I compagni di Lamentino la ncor-
dano con alleilo e nel riproporne 
l'impegno e la fermezza nel Partilo, 
nel sindacato, nel lavoro e nel so
ciale. sottosenvono 100000 lire 
per l'Uniti 
Roma, 3 giugno 1986 

I comunisti della sezione del Pel 
Caduti di via Chiusure sono vtani ai 
familiari per la scompaisa del com
pagno 

LUIGI BUFFOU 
dello Zio 

Antifascista, militante comunista 
dal 1945 Esprimono sentite con
doglianze e sottoscrivono per l'U
nita 1 funerali si terranno sabato 
alle i 5 30 in (orma civile, partendo 
dall'Ospedale civile per il cimitero 
Vaniignano. 
Brescia, 3 giugno 1988 

78 88 
FARE IMPRESA 

t compagni della sezione Antonio 
Gramsci dipendenti comunali sono 
vicini alla compagna Donana in 
questo particolare momento di do
lore per la perdita della madre 

BRUNA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 3 giugno 1988 

Ricorre il primo anniversano della 
scomparsa del compagno 

MARIO SANCIN 
La moglie e 1 figli Lorena ed Enzo lo 
ricordano con dolore ed affetto a 
compagni ed amici ed in sua me* 
mona sottoscrìvono per l'Unità. 
Trieste/Tonno, 3 giugno 1988 

È morto il compagno 

ANTONIO MOSCARDA 
fondatore del Partito Al figlio Da
no e a lutti i familiari, porge te con
doglianze la sezione «Tomaiici e 
sottoscrive per l'Unità. Si associa 
alle condoglianze la Federazione di 
Tneste 
Trieste, 3 giugno 1988 

Esperienze 
e piocjetti 

per l'inclusi! 
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NEL MONDO 

mino tra Return e Gorbaciov al termine del summit 

Reagan a Londra 
accolto come 
un trionfatore 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND OINZBERO 

• • LONDRA Alla partenza 
da Mosca il carrello dell'aereo 
dalla carovana presidenziale 
si era appena staccato dalla 
pilla che dall'altoparlante di 
bordo sono risuonate le note 
di «Star and Stiipes», l'inno 
nazionale degli Stati Uniti. Ac
collo da un applauso fragoro
so. Il clima, Ira gli americani, è 
che la loro squadra ha vinto. 
Che Reagan ha segnato sta
volta PIO gol di Gorbaclov, E 
in sintonia con questi umori è 
l'accoglienza che gli è slata 
fatta ieri dal primo ministro 
britannico signora Thalcher 
bravo, ritorni trionfatore, li sei 
Imposto e hai tenuto duro sui 
diritti dell'uomo, non hai ce
duto sugli armamenti. 

Subito dopo II decollo del
l'Air Force I dall'aeroporto 
Vnukovo, a battere ancora più 
esplicitamente su questa Inter
pretazione In termini di vitto
ria, erano siali il capo di gabi
netto della Casa Bianca, Ho
ward Baker, e il direttore delle 
comunicazioni, Tom Criscom, 
scomodandosi dagli «com
patti riservati al vip per scen
dere nella «stiva» dei giornali
sti. «Penso che 11 presidente 
abbia raggiunto quello che si 
proponeva - ha dello Baker -, 
sul controllo degli armamenti 
abbiamo fallo un buon pro
gresso, suppergiù il progresso 
che pensavamo losse possibi
le (are. Ma si tratta di un pro
gresso significativo e ritengo 
che contribuisca ai futuri ne
goziali di Ginevra'. Reagan, 
ha Insistilo Baker, «aveva po
sto l'obiettivo di mettere I di
ritti umani su un plano di pari
t i con la riduzione degli arma
menti e credo ci sia riuscito.. 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, di fronte a un 
Gorbaclov che nel discorso di 
commiato di Ieri al Cremlino 
ancora una volta aveva Insisti
to a lamentarsi di un dialogo 
che «si è mosso molto più len
tamente di quanto richiesto 
dalla situazione reale, la 
preoccupazione maggiore da 
parte americana sembra quel
la di lar pervenire all'opinione 
pubblica Usa il messaggio che 
Reagan non ha ceduto trop
po, non ha compiuto passi più 
lunghi della gamba nel miglio
ramento del rapporti con 
l'Urea, 

Gli e curioso che buona 

parte del colloquio di Baker 
coi giornalisti è stato teso a 
convincerli che Reagan non 
intendeva affano ammorbidi
re la sua posizione di crociato 
dei diritti all'emigrazione de
gli ebrei sovietici quando ave
va dichiarato che l'ostacolo 
derivava anche da «lentezze 
burocratiche». «No, non cre
do proprio che abbia fatto 
marcia indietro - ha detto Ba
ker -, l'Impressione i che in
tendeva dire che molti degli 
atti di repressione che sono 
stati posti alla nostra attenzio
ne hanno a che fare più con 
l'inerzia della burocrazia che 
con le intenzioni di glasnost e 
perestrojka annunciate dalla 
dirigenza sovietica». 

Ma ancora più curioso e si
gnificativo è il modo in cui Ba
ker ha riferito dell'ultimo in
contro tra Reagan e Gorba
clov di ieri mattina. Non ha 
detto nulla di cosa hanno di
scusso. Ma ha tenuto a preci
sare che I due leader sono ri
masti fermi sulle rispettive po
sizioni e hanno continuato a 
tener duro anche quando gli 
altri membri delle due delega
zioni stavano gli lasciando la 
saia delle riunioni. 

Più esplicito di cosi il mes
saggio che ieri hanno voluto 
far pervenire non poteva esse
re. 

Eppure è proprio in seno al
la squadra americana che tra
pelano gli attriti più forti. «E 
sparito Shultz, qui lo hanno 
messo in panchina», i il com
mento che abbiamo sentito 
fare a un collega americano. 
Shultz era un assente giustifi
cato; era passato da Bruxelles 
a spiegare il summit agli alleati 
della Nato, Ma forse non è so
lo un caso che colui che era 
apparso il goleador dei prece
denti vertici assieme al colle
ga sovietico Shevardnadze, al
ta conclusione di questo verti
ce sia apparso come fosse in 
panchina. «Scendono Shultz e 
Carlucci, salgono Baker e Cri
scom», è ancora un commen
to che si sente fare. C'è chi fa 
notare che è abituale che nei 
mesi finali di una presidenza 
al tramonto, il vero padrone 
della Casa Bianca, colui che si 
assume l'onere delle più im
portanti decisioni politiche, 

' sia II capo di gabinetto e non 
più II segretario di Stato o il 
segretario alla Difesa. 

El Salvador, 
gravissimo Quarte 
per un cancro 
alio stomaco 

Il presidente salvadoregno José 
Napoleon Duarte • al centro del
la foto, sorretto dal vicepresi
dente Rodolfo Castina, mentre 
sta partendo per Washington 
con un aereo militare america
no, per essere operato - ha un 

•«., i cancro allo stomaco e al fegato 
'ha dfeharato Castlllo, che ha preso le sue 
- in punto di morte». 

Subito dopo la partenza di Reagan 
il leader del Cremlino incontra 
pacifisti e religiosi di 60 paesi 
e rivela i retroscena del vertice 

All'ultimo momento c'era stata quasi 
la rottura sul documento finale 
Poi il recupero in extremis, perchè 
«c'è più realismo e meno retorica» 

Gorbaciov racconta il summit 
Nella sala del Cremlino decorata con affreschi raffi
guranti San Giorgio che uccide il drago, Reagan si 
accomiata dal suo ospite cosi: «Vorrei pensare che i 
nostri sforzi in questi ultimi giorni hanno ucciso un 
buon numero di draghi». «Negli ultimi anni - ha repli
cato Gorbaciov - i nostri due paesi si sono conosciu
ti meglio». Vi rivedrete? Ha chiesto un giornalista. 
«Me lo auguro» ha risposto il segretario del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

OIUUETTO CHIESA 

• s ì MOSCA. Instancabile 
Gorbaciov, Ronald Reagan 
aveva appena preso l'aereo 
per Londra che il leader so
vietico dava vita ad un nuovo 
show, nella Sala Sverdlovsk 
del Cremlino, discutendo 
per quasi quattro ore con 
rappresentanti dei movimen
ti e organizzazioni pacifiste, 
religiose, giovanili di oltre 60 
paesi. Un vero happening 
che il segretario generale del 
Pcus ha aperto con una ulte
riore messa a punto del giu
dizio sul vertice appena con
cluso, «Un grande avveni
mento internazionale, che 
ha rafforzato il dialogo sovie
tico - americano: intenso, 
difficile, ma necessario». La 
leadership sovietica insiste 
nel giudizio positivo di que
sto quarto vertice tra Reagan 
e Gorbaciov, pur rilevando le 
asperiti con cui esso si svol
ge. Gorbaciov ha rivelato ie
ri, tra l'altro, la ragione del 
ritardo con cui si era presen
tato alla conferenza stampa 
il giorno prima: all'ultimo 
momento quasi una rottura 
sul documento finale. Qual
cuno, nella delegazione 
americana, ha metaforica

mente strattonato per la 
giacca un presidente reagan 
troppo disposto alle conces
sioni. Si dice che sia stato 
Howard Baker a fare fuoco e 
fiamme perché nel docu
mento non venissero incluse 
aggiunte di principio - pro
poste da Gorbaciov - di con
danna dell'uso della forza 
tout-court nelle relazioni in
temazionali. Certo è che il 
ministro della difesa Carlucci 
ha detto alla «Tass» che l'in
contro appena concluso tra 
Reagan e Gorbaclov «ha un 
significato di gran lunga più 
importante dei precedenti». 
Gorbaciov gli ha fatto eco 
nella Sala Sverdlovsk: «Il dia
logo ha fatto progressi sia 
abbracciando un numero 
sempre più ampio di proble
mi, sia andando in profondi
ti». Ci sono stati momenti di 
tensione e di polemica, in 
particolare sui diritti umani, 
ma «il realismo e cresciuto, 
la retorica è diminuita. Non 
siamo riusciti a eliminarla del 
tutto, ma l'abbiamo sostan
zialmente contenuta». 

Gorbaciov - che si è pre
sentato all'incontro, sotto 
l'occhio delle telecamere, 

con Aleksandr Jakovlev e 
Anatolij Dobrynin - ha co
munque colto l'occasione 
per svolgere un forte discor
so sulla grande diversiti e ar
ticolazione del mondo con
temporaneo e sulla necessiti 
di porre alla base dei rappor
ti internazionali il diritto di 
ogni popolo e paese a com
piere le sue scelte. «Noi non 
imponiamo a nessuno di fare 
ciò che noi facciamo, ma 
non possiamo accettare che 
ci si detti quello che dobbia
mo lare noi. Il mondo non è 
fatto di scolari che debbono 
accettare la lezione di una 
decina d'insegnanti. L'inse
gnante è uno solo: è la sto
ria. Essa diri chi ha scelto 
meglio e chi peggio». La 
frecciata, non solo indiretta, 
riguardava le frizioni avvenu
te durante il vertice proprio 
sulla questione dei diritti 
umani. Gorbaciov è stato 
esplicito: «Il presidente degli 
Usa è venuto a Mosca con 
idee, su certe questioni, che 
avevano più attinenza con 
Vieri che con l'oggi». Gorba
ciov non ha negato che esi
stano problemi in Urss, im
pegnata nella revisione della 
propria storia. Ma «il quadro 
generale della società sovie
tica non è quello che si raffi
gurano a Washington». La 
polemica è finita qui. Gorba
ciov ha ricordato di aver pro
posto di stabilire un «semina
rio permanente sui diritti 
umani», nell'ambito dei rap
porti interparlamentari (nel 
documento finale del vertice 
la proposta risulta accolta) 

che consenta alle due parti 
di esaminare accuratamente 
i problemi rispettivi. Così «ci 
si presenta l'opportuniti di 
scambiarci ciò che vi è di po
sitivo nell'uno e nell'altro 
paese». La platea, entusiasta, 
ha applaudito. Poi è comin
ciato uno spettacolo che la 
rotonda cupola della sala 
Sverdlovsk non aveva certo 
mai visto: decine di interven
ti di appoggio e incoraggia
mento alla nuova politica 
estera sovietica. Dal busines

sman americano che comin
cia dicendosi contento di 
aver votato Reagan appunto 
perché il presidente si é di
mostrato capace di dialoga
re, al monaco buddista giap
ponese che intona un canto 
religioso, al pacifista tedesco 
che si fa sotto la presidenza 
e consegna a Gorbaciov un 
foglietto con il suo indirizzo: 
mi venga a trovare. Decine di 
donne, estasiate ma anche 
combattive, che pongono 
domande precise e nette a 

Gorbaciov, Chiedono che 
dia «risposte politiche» al 
riarmo della Nato. Chiedono 
che sospenda di nuovo, uni
lateralmente, gli esperimenti 
nucleari. E portano regali: 
dal calumet della pace al 
manifesto, alla maglietta pa
cifista. Perfino le «nonne per 
la pace» si rivolgono al «non
no Gorbaciov», tra grandi ri
sate. E lui si offre di creare 
un'organizzazione concor
rente, appunto quella dei 
«nonni per la pace», Un'ape-

«Moderata soddisfazione» 
tra gli europei della Nato 
per Testo del vertice «Passeggiata romantica» di Nancy e Ronald sulla piazza Rossa 

L'accordo sulle armi nucleari strategiche è lontano, 
ed è molto dubbio che Usa e Urss arrivino a firmarlo 
prima che finisca la presidenza Reagan. Ma gli euro
pei della Nato s o n o ugualmente soddisfatti degli 
esiti del vertice di Mosca, sui quali, ieri a Bruxelles, 
ha riferito il segretario di Stato americano Shultz. Lo 
sviluppo delle relazioni tra le due superpotenze pro
segue, per ora, su una strada ben tracciata. 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES. «Poteva an
dare meglio ma non è andata 
male, e paradossalmente pro
prio il fatto che non si sia po
tuto concludere l'accordo sul
le armi strategiche aluta la ri
flessione sul significato più 
profondo del dialogo, che 
non è solo tra Usa e Urss, ma 
deve diventare sempre più tra 
Est e Ovest», La prima versio
ne americana del dopo-quar-
to-vertice-Reagan-Gorbaciov. 
portata ieri agli alleati della 
Nato a Bruxelles dal segreta
rio di Stato Usa Shultz. «, co
me si suol dire in gergo «di
plomateseli, di «moderata 

soddisfazione»: il summit non 
ha portato grandi risultati sul 
piano del disarmo negoziale, 
ma ha consolidato un clima 
che 1 suol frutti, prima o poi, li 
darà. Anche dopo che Reagan 
non ci sarà più. Secondo 
Shultz, infatti, uno dei tre ele
menti che caratterizzano la 
persistenza del «bello stabile» 
nelle relazioni Washington* 
Mosca, accanto al riconosci
mento americano che notevo
li cambiamenti in Urss stanno 
avvenendo «in modo forte
mente percettibile* e che la 
linea occidentale si attesta sul 
duplice binario di tener fermi i 

principi (la difesa dei diritti 
umani) e dimostrare la massi
ma duttilità sul fatti, è proprio 
quello della «continuità*; il 
processo avviato da Reagan 
con I suoi incontri personali 
con Corbaciov è a un punto 
tale da lasciare ormai al suo 
successore «qualcosa di mol
to preciso» su cui continuare a 
lavorare. 

Anche il sospirato accordo 
Start, il dimezzamento delle 
armi nucleari strategiche? Sul
la eventualità che a quel tra
guardo si arrivi prima della 
scadenza del mandato di Rea
gan, Shultz è molto prudente: 
«È possibile, ma non possia
mo dire che faremo in tem
po». Più scettico Andreotti, il 
quale riflette i dubbi degli eu
ropei; se il trattato sugli euro
missili è stato difficile, e alla 
ratifica del Senato Usa si è ar
rivati sul filo del rasoio. Io 
Start è dieci volte più compli
cato, e non credo - aggiunge 
il nostro ministro degli Esten -
che il Congresso americano, 
con la maggioranza attuale, 
sarà molto propenso a facilita

re le cose al presidente uscen
te, a regalargli quest'ultimo ar
co trionfale... 

Per il resto, anche Andreot
ti va annoveralo nella schiera 
dei «modeiatamente soddi
sfatti». Invita a considerare, 
come aveva fatto Shultz, che 
se presi uno per uno gli accor
di raggiunti a Mosca (dalle in
tese sulla pesca agli scambi di 
studenti, alla missione comu
ne su Marte, alla intesa sulle 
notifiche preventive dei test 
nucleari) non sono propria
mente entusiasmanti, consi
derati tutti insieme rappresen
tano comunque un «indirizzo 
significativo»; sottolinea l'im
portanza della dichiarazione 
comune sulle armi chimiche, 
dalla quale «può venire un im
pulso per il negoziato di Gine
vra» (impulso cui il nostro mi
nistro aggiunge di suo 
{'•importante riunione di 
scienziati» organizzata giorni 
fa dalla Farnesina sulla con
troversa questione delle verifi
che); sostiene che anche nella 
prospettiva della futura tratta
tiva sulle armi convenzionali 

qualche passo in avanti sì è 
fatto, più che con le proposte 
di riduzione presentate da 
Gorbaciov - tutte da valutare 
- con la conferma che i sovie
tici riconoscono che tra gli 
schieramenti esistono «asim
metrie» da correggere. 

Nulla di straordinariamente 
nuovo, su quest'ultimo fronte. 
Anzi, se qualche novità c'è, va 
piuttosto nel senso delle diffi
coltà. Gli americani sembrano 
più che mai intenzionali a cal
care la mano sul problema dei 
diritti umani - come si è visto 
ampiamente a Mosca, peral
tro - e nelle parole dì Shultz, 
che si impappina un po' nel 
citare la nuova trovata del 
Reagan-pensiero secondo cui 
tra Usa e Urss non c'è diffi
denza perché ci sono troppe 
armi, ma ci sono troppe armi 
perchè c'è diffidenza, sembra 
di intrawedere una qualche 
propensione di Washington a 
fare della questione del rispet
to dei diritti umani all'Est (il 
famoso «terzo cesto» di Hel
sinki) una condizione pregiu

diziale. piuttosto che un com
plemento, del futuro negozia
to sul convenzionale. 

Tutto lascia prevedere, co
munque, che nei prossimi me
si l'attenzione della Nato si 
concentrerà piuttosto ancora 
sul nucleare, almeno fino alla 
firma - se e quando ci sarà -
dell'accordo Start. Shultz, in 
merito, ha riesumato «il vec
chio sogno del presidente» di 
un mondo «liberato dallìncu-
bo delle armi nucleari». Un 
«vecchio sogno» che non è 
più tanto legato alla utopia un 
po' folle delle «armi stellari» 
come quando fu formulato la 
prima volta, ma a più realisti
che prospettive dì disarmo nu
cleare bilanciato. Un'idea che 
piace ad Andreotti, il quale al
la possibilità di un mondo 
senza armi nucleari («Magari 
per i miei figli») dice di cre
derci, ma che non piacerà af
fatto a coloro che, dentro la 
Nato, stanno cercando in tutti 
i modi di evitare che il tabù 
della «indispensabilità» della 
deterrenza nucleare sìa anche 
solo sfiorato. 

Accesi dibattiti a Mosca sulle tesi, sulla durata degli incarichi di partito e dello Stato 
Si chiede anche la pubblicità delle riunioni del Comitato centrale e perfino del Politburo 

Conferenza Pcus, «glasnost a tutto campo» 
DAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

•TB MOSCA. «I delegati de
vono sapere che il popolo li 
guarda». La richiesta è pe
rentoria, Dille colonne della 
•Komsomolskaja Pravda», ti 
giornale della gioventù co
munista, si invoca la diretta 
tv ai lavori della conferenza 
pansovietica del Pcus di fine 
giugno. E qualcuno, preso 
dalreuforia, chiede a gran 
voce l'ingresso delle teleca
mere persino alle riunioni 
del Politburo. Chiuse le luci 
su) vertice, si riaprono subito 
sulla conferenza. Il dibattito 
toma caldo. Ne sono pieni i 

fjiornali di ieri. Lettere dei 
ettori, rubriche in prima pa

gina su «Savlelskaja Kultura» 
e sulla slessa «Pravda». Alcu
ne sono lettere accorate, 
molte ali re argomentate. 
Che sarà la conferenza? E I 
delegati saranno all'altezza 
del compito? Chi ci garanti

sce che faranno bene? Oggi 
tocca al plenum del Comita
to cittadino di Mosca elegge
re i suoi delegati. E quanto 
accade nella capitale la sem
pre testo. 

Questo, della «qualità» dei 
delegati, è uno dei due punti 
che più stanno a cuore. Ap
passionate sono le discussio
ni sulla pubblicità dei lavori 
degli organismi di partito e 
dello Stato, ed è bollente il 
confronto sulle tesi laddove 
sì fissa a non più di due man
dati la durata degli incarichi 
di partito, con l'eccezione di 
un terzo mandato approvato 
da tre quarti dell'organismo 
dingente di cui si fa parte. 

La «Komsomolskafa Pra
vda» ha aperto una rubrica 
fissa: I lettori possono anche 
telefonare ad un numero 
speciale. Il professor O.P. Ni-
kolaiev, dell'Università di 

Mosca, precisa: .Si, la confe
renza deve essere trasmessa 
in diretta, magari sul canale 
numero 8, quello tecnico». E 
aggiunge: .In diretta e senza 
tagli, mi raccomando». Da 
Erevan, in Armenia, gli fa 
eco il lettore Armen Petro-
sian: «A che servono, altri
menti, dirìgenti che hanno 
paura di parlare in pubblico? 
Tutto in diretta, anche il Poli
tburo». E si vogliono stru
menti di partecipazione di
retta, Il referendum? Si, per 
esempio - come suggerisce 
Kassimov da Gorky - «in casi 
come l'Afghanistan». Pronta
mente un tale Rotman da Le
ningrado sottolinea l'urgen
za di una vera e propria «leg
ge sul referendum». Dall'U
nione degli scrittori di Lenin
grado, Mikhail Ciulak, insi
ste: «Oggi abbiamo bisogno 
di autentiche elezioni, nel 
partito e nel Soviet. I candi

dati al Soviet supremo devo
no dirci che sono con Gor
baciov o con la Nina An-
dreeva, quella del manifesto 
antiperestroika. Ci vogliono 
le elezioni perché non suc
ceda più di svegliarsi una 
mattina e trovare Breznev al 
posto di Krusciov». 

E a proposito di Krusciov, 
su «Sovietskaja Kultura» il 
professore V. Rusakov, do
cente di comunismo scienti
fico di Sverdlovsk, negli Ura-
il, dice che «Ancora aspettia
mo, in Urss, di leggere II rap
porto segreto. Ormai affon
diamo nel ridicolo, tutto il 
mondo lo conosce da anni». 

Si discutono le tesi. Tra 
tutti quelli che hanno telefo
nato molti ne hanno parlato 
sia in famiglia sia nei posti di 
lavoro, mai nelle riunioni di 
partito. Al centro, innanzitut
to, la durata delle cariche. 
Massimo due mandati. Lo 

studente Nikonov: «Nessuna 
eccezione, neppure per il se
gretario generale. Siamo co
sì abituati a dirigenti con ca
riche a vita che temiamo un 
nuovo ordine». 

•E impensabile una cntica 
al segretario generale, oggi. 
Eppure per il successo stes
so della sua politica il segre
tario non deve esser tenuto 
fuori dalle crìtiche», ha rinca
rato un altro studente, A. 
Fiodorov. Dalla regione di 
Brest, Juri Ivanov fa un inno 
a Gorbaciov. «La proposta di 
due mandati non può valere 
per lui. Finalmente c'è un 
leader che può farci uscire 
da un vicolo cieco. Chi ne 
guadagnerebbe, al contra
rio? I nemici della perestro
jka naturalmente». Da Riga, 
S. Pollakov, auspica una net
ta distinzione tra partito e 
Stato mentre un altro lenin-
gradese, propone la costitu

zione di un «centro speciale, 
legalizzato, di opposizione». 
Una sorta di org'anismo dove 
possano avere cittadinanza. 
quasi con una procedura giu
diziaria, le idee dell'opposi
zione. In questa maniera, di
ce, il potere del partito non 
si potrebbe giovare di «una 
unanimità totale che sfiora 
l'assurdo». 

Sui delegati la battaglia è 
dura. A Jaroslav l'ha spunta
ta l'ex primo segretario re
gionale, Flodor Loscenkov, 
che ne deve aver combinate 
di cotte e di crude. La biblio
teca™ A. Malighyna lo de
nuncia con una lettera sul 
giornale del partito: «Troppe 
le pagine amare legate a 
questa persona. In 25 anni di 
direzione mai cosi in basso 
siamo stati. L'agricoltura è al
lo sfacelo. Povera, dolente 
Jaroslav. Ne mozhet byta». 
Non può essere. 

Vertice 

Rubbi: 
«Conferma 
del dialogò» 
• • ROMA. .1 risultati del 
quarto vertice Reagan-Gorba-
ciov appaiono senz'altro posi
tivi. Il fatto che non vi siano 
state intese spattacolarl, del 
resto difficili da prevedere, 
non sminuisce la portata del
l'incontro di Mosca tra i mas
simi dirigenti degli Stati Uniti e 
dell'Unione sovietica»: lo ha 
detto ieri Antonio Rubbi, 
mèmbro della Direzione del 
Pei e deputato comunista, in
terpellato dall'agenzia sovieti
ca Novosti. «La sostanza del 
vertice - ha detto Rubbi - mi 
sembra ben sintetizzata In urta 
frase dei discorso di Gorba
ciov: "...Rafforzare quello che 
è stato raggiunto e dar* buon 
Impulso per il futura..". Difat
ti, la firma definitiva del tratta
to sugli euromissili, gli accordi 
in materia di velinone e con
trolli per gli esperimenti nu
cleari, i passi avanti compiuti 
per un accordo sulla riduzio
ne del 50% degli armamenti 
nucleari strategici, approfon
discono il processo di una po
litica di disarmo e creano le 
premesse per raggiungere, nel 
prossimo futuro, nuovi tra
guardi lungo questo cammi
no». «Ma al di là del contenuto 
degli accordi raggiunti, è asaai 
Importante che abbia trovato 
conferma e sviluppo lo spirito 
costruttivo del dialogo tra le 
due grandi potenze. Ciò è in
dispensabile per affrontare e 
risolvere i grandi ed urgenti 
problemi del mondo di oggi, a 
cominciare dai conflitti regio
nali e dal drammatico squili
brio Nord-Sud», ha detto an
cora Rubbi. «Gli obiettivi della 
sicurezza e della stabilità non 
debono restare, tuttavia, patri
monio esclusivo degli Stati 
Uniti e dell'Unione sovietica -
concluso Rubbi - Altri sogget
ti, con uguale volontà costrut
tiva, devono entrare In questo 
processo e dare un loro speci
fico contributo di idee, propo
ste e iniziative. Noi pensiamo 
In primo luogo all'Europa co
munitaria». 

Riabilitazioni 

Mosca 
sul lettino 
di Freud 
assi MOSCA. Freud toma in 
URBI cacciato come un catti
vo maestro negli anni Trenta, 
perseguitati gli pslcoanalisti 
della sua scuola, finito In car
cere anche un suo importante 
allievo come Sumbayev, il suo 
nome era sino a poco tempo 
fa tra quelli lasciati nel silenzio 
più assoluto. Già da qualche 
tempo del grande studioso 
viennese si era ricominciato a 
parlare nella comunità scienti
fica sovietica, ora la sua figura 
viene ricordata in un articolo 
della Lileralumaja Gazerà, su 
una rivista non specialistica e 
destinata ad un enorme pub
blico di lettori. Cosa scrivono 
i giornalisti sovietici? Sempli
cemente e francamente che 
Siegmund Freud non era «un 
esponente dell'idealismo bor
ghese e l'autore di teorie 
strambe e infondate, ma uno 
scienziato onesto, un uomo 
nobile e un coraggioso ricer
catore della verità». La Litera-
tumaja Gazeta ricorda le vi
cissitudini subite in Urss dalle 
teorie freudiane e in particola
re le persecuzioni dell'epoca 
staliniana, quando la scienza 
ufficiale contrappose alla psi
canalisi le teorie pavIOVÌane. 
Insomma, ancora una volta, 
Freud aveva avuto libera Cir
colazione nel pese del soviet 
finché era vivo Lenin per esse
re poi «fatto fuori», 

Ma l'articolo della rivista 
sovietica sì spinge più avanti 
nel rivalutare il pensiero freu
diano affermando che «non 
sarebbe una esagerazione dì-
re che la sua dottrina ha agito 
da stimolo nelle svariate sfere 
della conoscenza umana ed è 
divenuta fonte Inesaurìbile 
per le innovazioni scientìfiche 
e culturali». Per questo moti
vo, dice ancora la rivista so
vietica, «è difficile che quale li
no oggi dubiti dell'importanza 
della pslcoanalìsi, del ruolo 
del subconscio, della necessi
tà di conoscere se stessi, della 
necessità di rinunciare al do
gmi e agli stereotipi». L'Urss, è 
l'amara conclusione della Li 
leratumaja Cazeta. rinun
ciando alle teorie dì Freud si è 
Isolata per decenni da un 
enorme filone culturale. Ora 
forse 1 lìbn del grande vienne
se cominceranno ad uscire e 
plano piano si cominceranno 
a scoprire anche Adler, 
Fromm, Reich. Jung... 
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NEL MONDO 

"Ocng Xlaoplng 

Cina 

?Un pasto ora 
scosta il 60% 
«in più 
DAUA WOSTrOCOtfflISPONDENTt 

UNAtAMkùhniNÒ 

I * • PECHINO È la seconda 
volta Ih poco più di un mese 

! che l'Ulficio politico del Co-
! mirato centrale del Pc si rluni-
. ice per discutere dello stato 
. della economia e della nfor-
c ma in Cina E per la seconda 
1 volta viene detto che la nfor-
' mi in Cina si trova «in un mo-
' mento chiave» o, in altre paro-
t le, in una tose critica E si è 
; latto appello a tutto II partito 
j perché lavori con spinto uni-
f tarlo, In rapporto stretto con il 
* popolo La «fase cntica» ri-
* guarda innanzitutto la quesllo-
"Ite dei prezzi e dei salari e 
; quella (Iella produttività e del

la efficienza del lavoro e della 
i economia 
- Sul fronte del prezzi pro

prio nel giorni scorsi, pur sa-
' pendo che avrebbero alimen-
, tato malcontento tra la popo

lazione, tono state prese alcu
ne decisioni giudicate doloro
se ma Inevitabili Sono stati In
fatti liberalizzati I prezzi di 
quattro alimenti base della 
dieta cinese, il maiale, lo zuc
chero, le uova, le verdure E 
come conseguenza c'è stato 
un balzo del prezzi anche del 
60 per cento, al quale si t fat
to fronte in parte con la con
cessione di un susèdlo mensi
le di dieci yuan a operai, im
piegati, studenti, pensionati, 
casalinghe 

Decisione dolorosa ma me
li vitablle il governo è stretto tra 
- la cranica carenza di prodotti 
/agricoli - perché i contadini 
i ritengono di essere malpagati 

e I esigenza di non peggio-
i rare le condizioni di vita della 
s popolazione E per uscire da 
e questa stretta ha deciso di non 
e perdere altro tempo e di acce-
o lerare la liberalizzazione, nel-
c-ll speranza che sui mercati 
* possa affluire più roba e che I 

pretti possano poi abbastan-
t za rapidamente trovare un lo-
( ro più sopportabile equilibrio 
t A titolo sperimentale è stato 
e anche deciso di toccare altri 
-prodottiagricoli nellaprovin-
e eia del Fuilan è stato Infatti de 

elso di liberalizzare I prezzi 
«del cereali per dare ai conta-
t dinl - che da un po' di tempo 
•stanno dando prova di una 
s certa disaffezione nei con-
''fronti di questa produzione -
- uno stimolo sufficiente a inve-
* «ire di nuovo soldi e lavoro in 

"' un prodotto assolutamente in-
;'dispensabile nella dieta cine

se Ma è ovvio che questa de-
'cislone, novità assoluta nella 

' storia della Cina post rivolu
zionarla, sarà, almeno in una 

, prima fase, un'altra delle oc
casioni di crescita della tarila-

' rione, Anche in questo caso 
, però essa viene ritenuta l'uni-
* ca via di uscita da una situa

zione di stagnazione della 
. produzione granaria che co-
.mincla ad assumere dimen-
' stoni preoccupanti 

Sembra allora di capire che 
l'ufficio politico del Comitato 

„ centrale si sia minila anche 
per verificare fino a che punto 

. sia compatta I adesione attor-
* no a misure che certamente 

non sono destinate a una faci
le popolante Nei giorni scorsi 

,era sceso in campo a soste
gno della riforma e della libe-

_ rallzzazione dei prezzi Deng 
"Xlaoplng, con tutto l'enorme 

prestigio di cui gode nel paese 
* e nel partito Ma propno la sua 
.tortila ha confermalo che 

g questo é un momento critico 
j anche per II Pc È da notare 

che per la prima volta accanto 
"'al problema prezzi 1 Ufficio 

politico del Pc ha ammesso 
' esplicitamente anche I esi 
.rstenza di una questione sala-
" naie e la necessità di un so-
" stanziale miglioramento dei 
. redditi per «gran parte della 

* popolazione! 

La terrìbile tragedia di Borken 
35 cadaveri sono già stati portati alla luce 
Per altri 22 minatori non c'è speranza 
Si sta scavando un nuovo pozzo tra 
la disperazione e la ribellione dei parenti 

Sono tutti morti sottoterra 
I 57 minatori intrappolati nell'ultima miniera tede
sca di lignite a cielo chiuso di Borken, in Assia, 
sono tutti morti «Le speranze di trovale qualcuno 
vivo sono ormai ndotte a zero», ha dichiarato infatti 
ten pomeriggio il direttore dell'ente mmerano del
l'Assia Wolì Boettcher; 35 cadaveri sono stati già 
portati alla luce. I fenti sono 16. Ora tra la dispera
zione dei parenti si sta scavando un nuovo pozzo. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BRUXELLES Le ultime 
speranze sono cadute con il 
calar della sera Peri57ope 
rat intrappolati a cento metn 
di profondità, in una gallerìa 
della miniera di lignite di Bor
ken, non c'era, con tutta evi
denza, più nulla da fare, se 
non il lavoro pietoso del recu
pero dei cadaveri Le masche
re antigas di cui disponevano i 
minatori avevano una durata 
di non più di tre ore, e dal 
momento della esplosione 
poco prima delle tredici di 
mercoledì, ne erano passate 
troppe, di ore, per autorizzare 
la speranza in un miracolo 
Ancora ieri mattina, d'altra 
parte, i misuratori calati nel 
pozzo indicavano una con
centrazione di monossido di 
carbonio, laggiù, quattro volte 
superiore alfa dose letale 

Anche il lavoro delle squa
dre di soccorso per recupera
re 1 corpi delle vìttime è stato 
rallentato, verso le quattordici 
di ieri, quando erano stati ri 
portati alla superficie soltanto 
35 corpi Calarsi nel pozzo era 
diventato troppo pericoloso 
peri soccorritori tre in matti 
nata, avevano rischiato gres 
so, si era dovuto portarli in 
ospedale, cosicché il numero 
del feriti era salito da tredici a 

sedici Si è dei iso, allora di 
scavare un nuovo pozzo a un 
paio di chilometri dall entrata 
della miniera, dal quale si cer
cherà di raggiungere, con una 
gallena trasversale, il cunicolo 
in cui si è consumata la trage
dia Tra la folla dei parenti e 
dei compagni delle vittime ci 
sono state scene di dispera
zione e qualche ribellione, ma 
i responsabili dei soccorsi son 
stati irremovibili rischiare al
tre vite sarebbe irresponsabi
le, a questo punto laggiù con 
\ morti sono sepolte anche le 
speranze 

Chi sono te vittime della tra 
gedia di Borken? Di certo, per 
ora, si sa che della squadra 
che si trovava nella gallena 
della morte faceva parte un 
gruppo di 17 turchi, per la 
maggior parte immigrati re
centemente e attratti dalle pa
ghe relativamente alte di quel 
lavoro dunssimo e pencolo-
so Gli altri dovrebbero essere 
tedeschi, in molti casi vecchi 
operai esperii del mestiere 
che avevano trovato a Bor 
ken I ultima miniera di lignite 
a cielo chiuso ancora funzio
nante nella Repubblica fede 
rale, 1 estrema occasione per 

Il dolore delle 
mogli dei 
minaton sepolti 
dall'esplosione a 
Borken 
(accanto). Sopra. 
un soccorritore 
In lacrime poco 
dopo l'arrivo alla 
miniera 

sfuggire alla disoccupazione 
con il loro patrimonio profes 
sionale Ma il destino più cai 
dele forse è quello che è toc 
calo a un giovane, del quale 
non si sa il nome che scende
va in minieia per pagarsi gli 
studi, ormai a un passo dall V 
same di matunta 

Intanto, mentre sulla scena 
devastata della miniera, ali e 
stemo della quale le lamiere 
contorte e i macchinari spaz 
zati via testimoniano delie-
strema violenza dell esplosio
ne cala il sipario si accendo
no, e non potrebbe essere al 
tnmenti, le polemiche sulle 
condizioni di sicurezza in cui 

si svolgeva il lavoro a Borken 
L inchiesta dovrà accertare se 
a provocare la deflagrazione è 
stato il gnsou (il micidiale gas 
che si torma nelle miniere) 
oppure un deposito di dinami 
te che era custodito in una 
gallena attigua a quella dove 
la squadra era al lavoro Ma 
già una circostanza sconcer
tante e venuta alla luce tra la 
gallena della dinamite e quel
la dove si trovavano gli operai 
non cera alcun diaframma, 
cosicché gli effetti dell esplo
sione di gnsou, se questa ef 
fettivamente e è stata sareb 
bero stati comunque moltipli 
cali per mille dalla dinamite 
slessa 

Ci SI chiede inoltre se altre 
garanzie di sicurezza venisse
ro rispettate La tecnologia 
mineraria e ferma da decenni. 
perche nessuno trova vantag
gioso investire in un settore 
che da anni, ormai, almeno in 
Germania, sta morendo Or
mai la poca lignite che ancora 
si estrae nella Repubblica fe
derale la si ncava da cave a 
cielo aperto e lo stesso im 
pianto di Borken, secondo i 
piani avrebbe dovuto esser 
chiuso tra tre anni 

Accanto alla scarsa redditi 
vita uno dei motivi che hanno 
portato al rapido abbandono 
delle miniere chiuse è propno 

la difficolta di garantire ade
guate misure di sicurezza Una 
difficoltà testimoniata da una 
sene impressionante di scia
gure 412 morti a Gnenberg 
(Westfaha) nel 1946, 299 nel 
62 a Loutsenthal (Saar), 50 e 
56 nel 1950 e nel 1955 a Da-
hlbusch Gelsenkirchen, un 
nome molto noto alla nostra 
emigrazione Solo negli ultimi 
dieci anni con le miniere che 
chiudevano una dopo l'altra, 
sono state 36 le vittime, in sei 
diversi incidenti E ora la tra 
gedia di Borken non ci si può 
non chiedere se quest ultimo 
prezzo, tremendo, non poteva 
essere evitato 

— — — — — Catastrofe ecologica nei mari del nord per l'inquinamento da fertilizzanti 
Una gigantesca colonia di chrysochromulina sta uccidendo ogni forma di vita marina 

Alghe assassine, una Cernobyl del mare 
Le coste tedesche, per ora, sembrano al sicuro 
dalla invasione delle alghe assassine Ma in Dani
marca e soprattutto in Norvegia la gigantesca colo
nia di chrysochromulina polylepsis continua a sof
focare ogni forma di vita manna I giornali norve-
§esi parlano della «peggiore catastrofe ecologica 

el mondo». Sotto accusa, in pnmo luogo, l'uso 
dissennato dei fertilizzanti chimici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BRUXELLES L'isola di 
Sylt, la «Miami del nord", Hel-
goland, I arcipelago delle Fn-
sone e la costa tedesca sul 
Mar del Nord, per ora, sono 
salvi L'immensa marea di al
ghe assassine che da una setti
mana uccide ogni forma di vi
ta al largo del litorali danese e 
norvegese sembra aver rallen
tato la sua corsa verso sud 
Secondo la capitaneria di por
to di Westenand. il centro 
pnncipale dell'isola di Sylt, 

I invasione potrebbe arrivare 
fin qui solo se cambiassero le 
condizioni atmosfenche il 
vento dovrebbe girare a nord 
e soffiare costante per qua) 
che giorno, una circostanza 
che per fortuna si verifica ra
ramente in questa stagione 

L'allarme, in Germania, 
rientra lentamente, ma la pau
ra e stata grossa E più su, lun
go le coste scandinave, la si
tuazione è an< ora gravissima, 
e continua a peggiorare Le 

immagini nprese dagli aerei 
dell aviazione militare norve
gese mostrano che I immensa 
colonia di chrysochromulina 
polylepsis, un «fiume» denso e 
verde scuro, che diventa gial
lastro lungo le spiagge, ha n-
salito il mare fino ali altezza di 
Bergen, la seconda città della 
Norvegia e uno dei più impor
tanti porti pescherecci del 
mondo I danni economici si 
calcolano già in decine di mi
lioni di dollari la pesca è 
bloccata ormai da diversi 
giorni in buona parte della Da
nimarca e in tutto il sud norve 
gese, e per salvare il salvabile 
centinaia di allevaton di sai 
moni, tra Chnstiansand e Ber 
gen, seguendo i suggenmenti 
degli esperti, sono impegnati 
in un'impresa titanica, grandi 
reti tramate da nmorcniaton 
spingono i salmoni dalle «fat
torie marine» (isole galleg
gianti ancorate al largo) ali in
terno dei fiordi, dove la mino

re salinità dell acqua impedì 
sce alte alghe di ptohferare 

Mentre 1 emergenza conti 
nua - un giornale di Bergen ha 
parlato della «peggiore cata
strofe ecologica delmondo» e 
i tedeschi hanno coniato l'e
spressione «Cernobyl del ma
re» - gli studiosi si interrogano 
sui motivi dell'improvvisa 
esplosione del fenomeno La 
causa prima, non c'è dubbio, 
è il livello di inquinamento del 
mare La chrysochromulina si 
nutre essenzialmente di nitrati 
e fosfati, che abbondano in 
proporzioni impressionanti in 
tutto il Mar del Nord e nel Bal
tico occidentale L'autunno 
scorso a nord di Copenaghen 
fu misurata una concentrazio
ne di azoto cento volte supe
riore alla media normale Sot
to accusa è soprattutto l'uso 
dei fertilizzanti in agricoltura, 
e secondo gli esperti tedeschi 
una spiegazione del boom 
delle alghe assassine di questi 

giorni andrebbe cercata nella 
piena del Reno dei mesi scor 
si il fiume, che aveva coperto 
e «lavato» migliaia di ettari di 
campagna coltivata intensiva
mente, avrebbe riversato in 
mare una quantità -indigerìbi
le» di fertilizzanti azotati 

D altronde, secondo dati 
fomiti ien dal ministero del
l'ambiente di Bonn, anche in 
condizioni anormali» gli scan
dii che i fiumi riversano in 
mare sono ormai ben al di so
pra della soglia di reversibilità 
Ogni anno il Reno, la Mosa, 
1 Elba e la Weser trascinano 
nel Mar del Nord 1 milione e 
200mila tonnellate di materie 
azotate, 34mila tonnellate di 
zinco, 11 780 tonnellate di 
piombo, 500 tonnellate di ra
me e quantità significative di 
arsenico, cadmio e mercuno. 
Inoltre, dei 130 milioni di ton
nellate di nfiuti che le navi 
scancano in mare, il 90% con

tiene insolubili metalli pesan 
ti 

In queste condizioni, il fé 
nomeno delle alghe assassine 
potrebbe diventare presto una 
condizione «normale» nel Mar 
del Nord e propagarsi, con il 
gioco delle correnti, anche al
trove La chrysochromulina 
polylepsis, della quale solo da 
pochi anni i ricercatori hanno 
cominciato a studiare le carat
teristiche - la sua nproduzio-
ne esponenziale e la sua mici
diale capacità di alterare la sa
linità dell acqua alterando co
si lequihbno biologico di 
ogni forma di vita manna -
per ora appare inarrestabile 
con ogni tecnica umana I 
suoi nemici sono soltanto na
turali I intensità delle corren
ti. la temperatura e un micror
ganismo presente nel plan
cton C'è solo da sperare che, 
anche in questo caso, ai disa
stri provocati dagli uomini ri
medi la natura DPSo 

Il segretario di Stato americano da oggi al Cairo 

Shultz atto terzo: missione 
difficile in Medio Oriente 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• f i GERUSALEMME II segre
tario di Stato amencano Geor-

SÌ Shultz arriva oggi in Medio 
nente per la sua terza mis

sione diplomatica dall inizio 
dell anno Non sarà, questa 
volta, una «spola» ma un sem 
pljce e rapido giro di orizzon
te, con 11 Cairo come base 
Shultz sarà stasera in Egitto, 
dove verrà ncevuto dal presi
dente Mubarak, domani andrà 
ad Amman e a Damasco, per 
ntornare in serata nella capita
le egiziana, domenica verrà 
qui a Gerusalemme, la sua tap
pa più difficile (come del re
sto nelle precedenti occasio
ni) lunedi si fermerà ancora 
al Cairo e martedì partirà per 
I Europa, per una nunione dei 
ministri degli Esten della Na
to Nello stesso giorno si apri
ranno (salvo sorprese) ad Al
geri i lavori del vertice arabo 
straordinario dedicato alla si

tuazione dei Ifmton occupati 
dopo sei mesi di mntifada» di 
sollevazione popolare palesti 
nese 

Quali siano le prospettive di 
questo terzo tour medionen 
tale di Shultz nessuno può dir 
lo In apnle la sua «navetta» si 
concluse con uno sconfortan 
te nulla di fatto, ed oggi la si 
tuazione non sembra più meo 
raggiante di allora Tornando 
in Medio One nte, Shultz trova 
infatti una Siria nconciliata 
con I Olp di Arafat e obiettiva
mente rafforzata - politica 
mente e nel suo prestigio -
dall ingresso delle sue truppe 
nella periferia meridionale 
sciita di Beirut (ingresso che 
assicura a Damasco un mag 
gior controllo sulle vicende li
banesi, anche nella prospetti 
va delle elezioni presidenziali 
di settembre, e che riduce di 
fatto l'influenza di Teheran in 

Libano) trova un Egitto e una 
Giordania che guardano tutto
ra con favoie ali iniziativa di 
plomatica americana ma che 
continuano (ne potrebbero 
fare altrimenti) ad indicare 
nel! Olp il naturale e legittimo 
rappresentante dei palestinesi 
nel negoziato di pace e trova 
un Israele ormai in piena cam 
pagna elettorale per il voto di 
novembre alte prese con una 
•intifada» palestinese che non 
nesce a solfocare e sempre 
drammaticamente diviso fra 
la politica dei «no» portata 
avanti da Shamir e dal Ukud e 
il moderato (e per certi versi 
ambiguo) possibilismo di Pe 
res e dei laburisti 

Ci sono tuttavia in questa 
missione di Shultz almeno 
due elementi che mentano 
una particolare attenzione 
Anzi tutto il segretano di Stato 
arriva in Medio Onente quan
do si è appena concluso il ver 

tice di Mosca fra Reagan e 
Gorbaciov Da Mosca è vero, 
non sono emerse esplicite no
vità sulla questione del conflit
to arabo israeliano, anche se 
Gorbaciov ha parlato di un 
«certo avvicinamento» fra le 
posizioni delle due superpo
tenze ed ha dichiarato, con un 
evidente gesto distensivo, che 
la convocazione di una confe
renza di pace porterebbe alla 
immediata regolarizzazione 
dei rapporti fra Urss e Israele, 
ma resta il fatto che un intesa 
sovietico americana per «si
stemare» il Medio Onente, se 
portata avanti con determina
zione avrebbe la forza di su
perare ostacoli anche mag 
gion dei «no» di Shamir, il qua 
le non a caso ha tenuto prò 
pno ieri a ribadire che «il futu 
ro di Israele non sarà deciso 
né a Mosca né a Washington 
ma a Gerusalemme» Il secon
do elemento da segnalare è il 

George Shultz Shtmon Peres 

rinnovato tentativo di pro
muovere al Cairo un incontro 
tra il capo della diplomazia 
americana e una delegazione 
di esponenti palestinesi Le in 
formazioni in proposito sono 
tuttavia contraddittorie Abu 
lyad numero due di Al Fatah 
afferma da un lato che non ci 
sarà alcun incontro del gene
re, ma dall altro il quotidiano 
israeliano «Davar» ha ntenuto 
di poter senvere che si sta sot

tobanco negoziando con 
I Olp la scelta dei possibili in-
terlocuton palestinesi 

Siamo comunque pur sem
pre nel campo delle ipotesi e 
delle illazioni La realta resta 
per ora quella di una situazio 
ne senza apparente via d usci
ta Ed è lo stesso ministro del
la Difesa israeliano Rabtn ad 
ammettere (e ammonire) che 
•se la intifada si è raffreddata 
in superficie, al di sotto i car
boni ardono come pnma» 

Tra Kohl 
e Gorbaciov 
scambi 
di visite 

Incoraggiato dai risultati del vertice Usa-Urss il cancelliere 
Kohl (nella foto) percorre con decisione la strada che 
dovrebbe far compiere un salto qualitativo ai rapporti te
desco-sovietici, soprattutto in tema di riduzione e control
lo degli armamenti II -nuovo corso* è stato annunciato 
ien dal portavoce del governo Osi che ha precisato le date 
di uno scambio di visite tra il premier della Rfg e il leader 
del Cremlino Kohl sarà a Mosca nella seconda meta di 
ottobre mentre Gorbaciov si recherà nella Repubblica fe
derale di Germania nella prossima primavera 

Dopo il vertice 
il golf 
arriva in Urss 

Mini effetto del vertice Usa-
Urss dopo lunghi e pazienti 
contatti intrattenuti dall'in
dustriale americano Ar-
mand Hammer con I din-
genti sovietici, il golf sta per 
arrivare a Mosca Ma sem-

•»""»»»^»^"»^»^»^»™ bra che ci vorrà un bel po' 
pnma che lo sport prenda piede II gioco è talmente sco
nosciuto in Unione Sovietica che un Interprete, nell'annua 
dare I iniziativa di Hammer, ha dovuto spiegare per filo e 
per segno di cosa si tratta. In ogni caso la capitale sta 
provvedendo a far diventare I sovietici giocatori provetti il 
percorso da golf farà parte del complesso sportivo di Na-
chabino ed entrerà in funzione nel '91 

Il primate Glemp 
«Più peso 
ai cattolici 
nelle riforme» 

Per la pnma volta dopo 
l'ondata di scioperi di fine 
apnle, il pnmate della Polo
nia Josef Glemp è tornato a 
parlare Rivolgendosi a cir
ca ventimila persone nel 
corso di una cerimonia reli-

•™"™"""»1»*»*B**»^*^i- giosa l'arcivescovo di Var
savia ha rivendicato per i cattolici un ruolo di pnmo piano 
nelle riforme economiche aggiungendo che i cristiani po
lacchi hanno il dovere di condividere il futuro della nazio-

Rafsanjani 
capo 
delle Forze 
armate 

Il presidente del parlamen
to iraniano, Akbar Hashemi 
Rafsanjani (nella foto), è 
stato nominato facente fun
zioni di comandante in ca
po delle forze armate Lo ha annunciato ien l'agenzia Ima 
precisando che la nomina è stata decisa dallo stesso Kho-
meini II provvedimento, secondo un portavoce dei muja-
hedin, dimostrerebbe lo stato di crisi in cui versa l'Iran 
fermamente intenzionato a continuare la logorante guerra 
con 1 Irak 

Case al posto 
del bunker 
di Hitler 

Il bunker di Hitler non esi 
ste più Le automa della 
Germania orientale lo han
no fatto saltare per far po
sto a un nuovo quartiere A 
Berlino est, tra la Friedri-
distrasse e la Otto Grote* 

• ^ • ^ • ^ " • • « • » ^ » * « ™ wohl Strasse, sulle ceneri 
della vecchia costruzione dove il Fuhrer visse gli ultimi 
giorni saranno costruiti appartamenti per tremila persone 

In Bulgaria 
delegazione 
di coltivatori 
diretti 

Parte oggi per Sofia una de
legazione di nove dirigenti 
della Confederazione na
zionale coltivatori diretti, 
della Confederazione gene
rale agricoltura italiana e 
della Confederazione italia-

• ^ " • • ^ ^ • • ^ • " " " ^ na coltivatori L'iniziativa, 
promossa dall'associazione •Italia-Bulgaria* prevede una 
sene di incontri con esponenti e tecnici della agricoltura 
bulgara, soprattutto nella regione di Burgas, e visite a Sofia 
e a Plovdiv 

( O H s c i Con l'aiuto di un paio di sci 
o«ll<u.«l»M galleggianti, il francese Re-
galleggianti my Bncka ha attraversato 

avversa \!SSST-SSSSÌ1t. 
I Atlantico to raccolto martedì scorso 

da un cargo giapponese di-
^ " — * ^ * ^ * ™ * magrito di una ventina di 
chili e con qualche disturbo alla vista. Secondo gli organiz
zatori dell impresa Brida ha percorso oltre 5700 chilome
tri a una media di 90 al giorno eha affrontato anche due 
tempeste 

VIRGINIA LORI 

Per motivi non politici 

Giovane prostituta araba 
uccide a Gerusalemme 
un seminarista ebraico 
H GERUSALEMME. Un semi
narista ebraico di 18 anni è 
stato ucciso a revolverate da 
una ragazza araba alle 2 del 
mattino di ien, in un parco di 
Gerusalemme Dando notizia 
del delitto, la radio ha lasciato 
intendere dappnma che l'o
micida fosse stata spinta da 
•motivazioni nazionaliste», e 
che si potesse dunque pensa
re ad un -salto di qualità» della 
sollevazione palestinese 
(esattamente come avvenne 
nel marzo scorso in occasio
ne della uccisione di un solda
to in Cisgìordama episodio ri 
masto poi isolato) Ma col 
passare delle ore la vicenda 
ha assunto contorni che la 
collocavano in un contesto di 
tutt altro genere 

Il debito è avvenuto, come 
si e detto, in un parco dove la 
vittima, il I Senne Eliezer Stile-
singer. studente di un istituto 
religioso ebraico, passeggiava 

alle 2 del mattino in compa 
gnia di un amico, essendo tut 
torà sotto choc non ha potuto 
essere interrogato L'assassina 
si è avvicinala ai due e ha spa 
rato a bruciapelo si tratta di 
una prostituta araba diclaset 
tenne, che abita nel settore 
occidentale (ebraico) di Ce 
msalemme Arrestata poco 
dopo il fatto ha confessato di 
avere avuto la pistola da un 
suo amico ebreo E del resto 
le modalità della fuga - dap 
prima a piedi, poi chiedendo 
un passaggio ad un automobi 
lista che, insospettito, I ha 
portata alla polizia - denota 
no I assenza di una qualsiasi 
organizzazione dietro il gesto 
criminoso Niente «intìlada 
dunque ma un delitto oscuro 
legato quasi certamente al 
mondo della prostituzione e 
della «vita notturna» di Geni 
salemme che anche se «san 
la. è, tutto sommato, una città 
come le altre OCA 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA&LAVORO 
Tariffe 

In arrivo 
una raffica 
di aumenti 

. • § ROMA In arrivo prima 
dell'estate una raffica di au-
'menti delle tariffe e del servizi 
' pubblici: ferrovie, aerei, tele-

jono, autostrade, elettricità, 
' trasporti urbani e servizi co-
, munall? Sì tratta di ritocchi ta
riffari annunciali già all'inizio 
dell'anno, slittati per varie ra
gioni e che ora potrebbero es-

, ser varati. Ecco i possibili au
menti. 

Ferrovie. Per le tarlile pas
seggeri il ministero del Tra
sporti ha chiesto al Cip un au-

, mento del 30%. Dal primi di 
maggio sono state ritoccale le 
tariffe dei servizi collaterali 

• (prenotazioni, cuccette ecc.) 
• Aerei. Per le linee interne 
all'aumento di gennaio (5,5%) 

' si aggiungerà a giugno un ulte-
' riore 4%, • Telefono. La Slp 

chiede al Cip il ritocco dei ca
noni del 3-4%, ma non si 
esclude anche un ritocco dei 
consumi, però solo all'utenza 
privata. Autostrade. I pedag
gi della società «Autostrade» 
dovrebbero aumentare del 

, 5,5%, quelli delle altre società 
' del 5%. Elettricità. Aumenta

ta da 1,10 a 4,10 lire per kwh 
l'Imposta erariale, ma dimi
nuito a maggio di 3 lire il so
vrapprezzo termico. - Auto
bus. Nelle grandi città II bi-
? Hello dovrebbe andare da 

00 a 800 lire, - Tariffe comu
nali, Come già (allo a Roma, 
la nettezza urbana in alcune 

, , città crescerà dell'80%; l'ac
qua da 250 a 400 lire al metro 
cubo: il gas potrebbe invece 

, diminuire (col prezzo del ga
solio), ma passerà da 30 a 40 
lire a me la tassa erariale. 

Tecnologie 

I sindacati 
contrattano 
poco 
M i ROMA. Coinvolgimento 
del lavoratori nell'lniroduzlo-

" ne delle nuove tecnologie, 
contrattazione sindacale pos
sibilmente sostenuta da un 
quadro normativo: ecco la ri
cetta per evitare l'ulteriore 
Irammentazlone all'Interno 
dèlia fabbrica con la creazio
ne di fasce professionalizzate 
di lavoratori di cui il sindacato 
non riesca a rappresentare le 
specifiche rivendicazioni: in
somma, per evitare che anche 
nel settore industriale nasca
no I temuti «Cobas». Oltretutto 
le nuove tecnologie non sono 
come la caténa di montaggio, 
e senza consultazione fra im
prenditori e sindacati l'opera
zione pud costare meno pro-

, t duitlvltà e più conflitti. 

L'indicazione viene da una 
ricerca condona dalla Fonda
zione europea sulle condizio
ni di lavoro (organismo Cee 
tripartito Ira sindacati, im
prenditori e governi) e dalla 
società di ricerca Arpes, pre
sentata ieri in un convegno a 
Roma: si traila di 5000 Intervi
ste a industriali e sindacalisti 
inglesi, italiani, tedeschi, fran
cesi e danesi. Necessaria dun
que la partecipazione (che in 
Germania ha la forma istitu
zionalizzata della codetermi-
nazione), ma linora ve n'è sta
ta ben poca: un «processo de
cisionale comune» in tulle le 
lasi dell'Introduzione delle 
nuove tecnologie si regìslra 
solo tra ti 5 e il 12% dei casi 
esaminali. In particolare gii 
imprenditori rifiutano il coin
volgimento del sindacati nelle 
fasi strategiche, la progetta
zione e la selezione dei nuovi 
sistemi produttivi. 

Nel dibattito di ieri però il 
vicepresidente della Conlln-
duslria Carlo Patrucco ha con
cordato sulla necessità di pun
tare al confronto e al dialogo 
sociale. Ma l'unica strada è 
quella della contrattazione, 
escludendo l'ipotesi di un 
quadro normativo di soste
gno, tanto più a livello comu
nitario, come chiedeva anche 
Cazzola della Cgtl. Per Colom
bo della Cisl Invece il ritardo 
dei sindacati italiani (lamenta
to da Patrucco) dipende dai 
comunisti della Cgll che 
avrebbero fatto «da becchi
no» alla cultura della parteci
pazione. 

Al congresso della Fiom-Cgil 
Bruno Trentin non esclude 
una possibile controproposta 
dell'azienda per l'integrativo 

Vertenza Fiat 
«Non riusciranno a dividerci» 

Bruno Trentin Cesare Romiti 

Esiste una contropiattaforma, preparata da Corso 
Marconi? «Non lo so. So soltanto che non sarebbe 
la prima volta che la Fiat tenta di dividerci, promet
tendo soldi in cambio di tutto il resto». Così si è 
espresso ieri a Verona Bruno Trentin, segretario 
generale della Cgil, in una pausa dei lavori del 
congresso dei metalmeccanici. Un congresso che 
si è occupato soprattutto della vertenza Fiat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• • VERONA. Quasi mille de
legati. Ma è solo una vertenza 
quella che assorbe gran parte 
del dibattito qui a Verona, al 
congresso dei metalmeccani
ci: la vertenza alla Fiat. Non 
c'è intervento dal palco che 
non vi faccia riferimento. E 
qui a Verona è venuto a par
larne anche Bruno Trentin, 
uno dei segretari confederali 
che stanno seguendo questo 
congresso. Trentin, a metà 
mattinata, si è incontrato con i 
giornalisti nella sala stampa 
del congresso. Tante le do

mande. E molte prendevano 
lo spunto da ciò che avevano 
scritto alcuni giornali e che 
cioè Corso Marconi stesse 
giocando d'anticipo col sin
dacato, presentando una sor
ta di contropiattaforma. «E 
una storia vecchia - taglia cor
to Trentin - e non sarebbe la 
prima volta che la Fìat tenta di 
scardinare il nostro rapporto 
con i lavoratori. Rapporto, ba
date bene, che, nonostante 
tutte le difficoltà che abbiamo 
incontrato, è quello che sia
mo riusciti a stabilire con gli 

operai di Mirafion, che hanno 
rieletto dopo dieci anni il con
siglio dei delegati. Ripeto, non 
sarebbe la prima volta che la 
Fiat tenta la "tecnica" di Mor-
tillaro: dare soldi ad perso-
nam, trattare con i singoli la
voratori, a patto che si rinunci 
a tutto il resto». 

Le domande si sono fatte 
più incalzanti: ma allora è ve
ro che esiste questa contro-
piattaforma di Corso Marco
ni? «Io non faccio futurologia 
- ha spiegato ancora il segre
tario generale della Cgil, Tren
tin ' , non so prevedere il futu
ro. Certo è possibile che a 
Corso Marconi qualcuno ab
bia pensato di scambiare un 
po' più di salario in cambio 
dei controllo sull'organizza
zione del lavoro, in cambio 
del governo sulle nuove tec
nologie. Cosa accadrà in con
creto non lo so. Posso solo 
dire che noi ci opporremo 
con tutte le nostre forze a que
sta ipotesi, E credo che avre
mo dalla nostra tutti ì lavora

tori». «Del resto - va avanti 
Trentin senza domande - non 
è la prima volta che la Fiat 
prova a dividerci, l-o fece ad
dirittura net '69, quando trovò 
uno strano alleato addirittura 
nelle parole d'ordine di Lotta 
continua: cento lire in più ad 
ora. Ed era disposta a conce
derle ai lavoratori, a patto che 
non scioperassero più. È pro
babile perciò che ci riprovi 
ancora oggi*. 

Ma la «vicenda Fiat-, nelle 
discussioni, non si esaurisce 
solo nella contropiattaforma 
di Corso Marconi. È questo il 
primo congresso che sì svolge 
dopo il referendum sulla piat
taforma per il contratto inte
grativo. Una piattaforma dove 
in alcune importanti fabbriche 
(Arese, per prima) hanno pre
valso i «no». Ma ascoltando i 
delegati dal palco, e soprattut
to sentendoli fuori, nei lun
ghissimi corridoi di questa 
Fiera di Verona, si viene a sco
prire che proprio quelli che 

hanno votato «no» sono i più 
decisi a spingere in avanti le 
trattative. Conciso e chiaro è 
per esempio Antonio Festa, 
delegato dell'Alfa di Arese: 
«Quelli che nella scheda han
no detto di no, parteciperan
no a tutte le lotte per far vince
re la piattaforma sindacale 
nella vertenza con la Fiat». Im
pegno a ricucire ì contrasti 
confermalo dalie 22mila lette
re aperte distribuite dai lavo
ratori di Arese ieri ai loro 
compagni di Mirafion, attesi ai 
cancelli della fabbrica torine
se. Anche per chi ha votato 
«no» comunque la relazione 
di Airoldi aveva indicato una 
via di uscita: accanto alla trat
tativa centrale - come spie
gherà ancora Trentin - dovre
mo ulteriormente articolare le 
vertenze, per affrontare que
stioni specifiche a livello di 
fabbrica. 

Così, il segretario confede
rale ha anche parlato dell'al
tro grande tema che divide i 

lavoratori del gruppo: le que
stioni salariali. «Tutta la Cgil 
ha escluso che nella nostra 
impostazione ci sia una equa
zione del tipo più soidi uguale 
ritmi più intensi. Noi vogliamo 
legare una piccola parte del 
salario alla produttività, inten
dendo per questo collegare 
una parte del salario all'inno
vazione tecnologica*. E anche 
questo si può fare solo a livel
lo di fabbrica. 

Il grande tema è dunque 
quello della contrattazione ar
ticolata. Mortillaro la vuole 
cancellare? «A questo punto -
ha detto Garibaldo, segretario 
della Fiom dell'Emilia-Roma
gna - dobbiamo essere noi a 
cambiare le carte in tavola e 
disegnare nuove relazioni in
dustriali». £ Trentin aggiunge 
ancora: «C'è qualche sindaca
to a cui sta bène la centraliz
zazione della discussione sul 
salario? Mi sembra strano che 
lo si faccia proprio ora quan
do si parla di nuovi diritti dei 
lavoratori». 

- ^ — - — — FilptCgil disponibile a modernizzare il servizio ma vuole contrattare 
Uri intrico di interessi clientelali e corporativi paralizza il servizio 

«Poste più efficienti ma col sindacato» 
Un impegno radicale per la riforma del sistema del
le poste e telecomunicazioni per rompere la rete di 
interessi corporativi, chiede alla Filpt il neosegreta
rio confederale Cgil Agostini in conclusione del 
congresso. Superare le divisioni inteme dice Bona-
donna, segretario aggiunto della categoria e con
trattare la modernizzazione: siamo disponibili a 
trattare turni, orari e utilizzo degli uomini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

«*• RIVA DEL GARDA. Una ca
tegoria collocata nel punto 
strategico più delicato della 
società del futuro. Infatti nella 
«società dell'Informazione» -
ha detto Luigi Agostini, neose
gretario confederale della 
Cgil, concludendo il secondo 
congresso nazionale dei po
stelegrafonici Filpt - dalla 
qualità e dall'intreccio delle 
comunicazioni dipenderà il li

vello di sviluppo, in qualche 
modo anche il livello culturale 
della comunità. Dunque la 
funzione di ago della bilancia, 
che nel passato hanno svolto i 
tipografi, e più di recente i 
metalmeccanici, ora passa ai 
lavoratori delle comunicazio
ni. Ma nel nostro paese, ha 
continuato Agostini, questo 
settore strategico da quaran
tanni è una fortezza nelle ma

ni della Democrazia cristiana, 
che ne ha fatto una gestione 
profondamente clientelare 
aggrovigliando una rete d'in
teressi ormai durissima da la
cerare. Non solo un'astratta 
modernizzarione, ma una 
qualsiasi razionalizzazione è 
sempre stata impedita. 

Tanto che si assiste al sot
toutilizzo al 50% anche degli 
impianti esistenti, che va di 
pari passo con il sottoutilizzo 
delle risorse umane, provo
cando uno scadimento del 
servizio così radicale che or
mai l'opinione pubblica in ge
nerale e l'utenza hanno «dato 
per perso» il servìzio pubbli
co. 

Di fronte a un quadro come 
questo un «sindacato politico* 
come la Cgil non può, an
ch'essa, arrendersi, conten

tandosi a sua volta di portare a 
casa un po' di soldi per i lavo
ratori. Deve, al contrario, dar
si una strategia per una rifor
ma, per un cambiamento che 
sia radicale. E non solo astrat
tamente razionale, ma capace 
nel concreto di rompere il 
grumo degli interessi corpora
tivi. Su questo stesso tema era 
intervenuto nel corso dei la
vori anche il segretario gene
rale aggiunto Salvatore Bona-
donna: la divisione sulla rifor
ma, benché la Filpt sia stata la 
prima a promuoverla, passa 
trasversalmente anche al no
stro intemo. Naturalmente 
non c'è nessuno che «non la 
vuole». Ma nella pratica, dice 
Bonadonna, «vengono fuori 
delle posizioni declamatorie, 
per cui si rinvia la riforma a un 
quadro di perfezione che non 

arriverà mai. La cosa vera in
vece è costruirla, lavorare per
ché tutti gli atti che avvengo
no vadano in quella direzione, 
non la contraddicano. Lavora
re perché sìa chiaro all'opi
nione pubblica che c'è una 
piena disponibilità del nostro 
sindacato a trattare per un raf
forzamento del servizio, delle 
strutture operative, dei servizi 
alle persone. Anche una di
sponibilità a rivedere turni, 
orari, impiego delle risorse 
umane. Naturalmente nessu
no deve credere che, poiché 
sosteniamo la riforma, siamo 
disposti a lasciarla gestire dal
l'azienda: ogni mutamento lo 
contratteremo, stando attenti 
all'occupazione, alle condi
zioni di lavoro, al salario». 

Contrattazione dunque. A 
cominciare dalla contrattazio

ne articolata, che la Filpt ri
vendica e che il ministro 
Mammì, intervenuto al con
gresso, ha teso ad escludere. 
Non si aspetti il ministro - ha 
concluso Agostini - da parte 
nostra un semplice ruolo dì 
•consiglieri del principe», di 
amministratori o di cogestori 
del conflitto. Siamo una con
troparte, e vogliamo di fronte 
a noi una dirigenza vera, auto
noma che sia a sua volta in 
grado di esere controparte 
per noi. 

Il congresso si è concluso 
con le votazioni degli organi
smi nel pomeriggio. Positiva 
ta crescita delle dirigenti don
ne. Meno positivo il clima di 
tensioni e divisioni, soprattut
to per aree geografiche, che 
storicamente percorrono la 
Filpt. 

In Europa 
55 famiglie 
su cento 
possiedono 
una casa 
La casa di proprietà è il comune denominatore del cittadi
no comunitario: più di 55 famiglie su 100 possiedono l'al
loggio in cui abitano. Lo rende noto un'indagine del «Cen-
sis-servizi» che precisa le relative percentuali europee, 
comprese fra il massimo della Spagna (69% delle famiglie 
proprietarie della casa in cut abitano) ed il minimo della 
Germania (40%). In Italia il 63% delle famiglie possiede 
l'abitazione, ma si arriva quasi al 70% calcolando gli asse
gnatari di una casa «a riscatto*. La corsa alla proprietà 
dell'appartamento è iniziata, in quasi tutti i paesi europei, 
nella seconda metà dello scorso decennio. Le famiglie 
italiane hanno investito in immobili (compresi i terreni) il 
10,5% del reddito nazionale disponibile fra il 1976 e l'80. 
Nel perìodo successivo gli investimenti sono scesi al 6,5% 
mentre in altri paesi, come l'Inghilterra, è proseguita la 
fase espansiva. 

Banco di Roma 
firmato 
il contratto 

Schiarita in vista per i con
tratti integrativi dei bancari. 
Ieri notte è stata infatti si
glata un'ipotesi di accordo 
tra sindacati confederali e 
la direzione del Banco dì 
Roma. Tale intesa - cui par-

H H i W H a a W H r ^ a M tecìpano alcuni sindacati 
autonomi minori, ma non la 

Fabi - apre la strada alla chiusura delle vertenze aziendali 
presso le altre grandi banche del paese. I sindacati appaio
no soddisfatti dell'intesa, che verrà sottoposta al vaglio 
delle assemblee dei lavoratori nei prossimi giorni. Per 
quanto riguarda la parte normativa, viene, in particolare, 
introdotta la nuova categoria dei quadri. Sul fronte econo
mico, sulla base della bozza di accordo, i dipendenti del 
Banco di Roma hanno spuntato un emolumento di circa 
1,7 milioni in media per l'anno in corso, A regime, nel 
1989, entreranno invece in busta paga circa 500mi|a lire 
per l'intera annata, sempre sulla base di valori medi. 

Aumentano 
i consumi 
di petrolio 

Nel primo trimestre del 
1988 i consumi petroliferi 
dei 24 paesi dell'Ocse sono 
aumentati del due per cen
to rispetto ad un anno fa, 
attestandosi sui 37,1 milioni 
di barili al giorno, e un 

« ^ • ^ H M - ^ M H identico tasso d'aumento è 
previsto per l'intera annata 

1988. E quanto stimano gli esperti dell'Agenzia internazio
nale per l'energia Aie, braccio «energetico» dell'Ocse -
Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo* 
mico, nel suo ultimo bollettino mensile. Sul piano degli 
approvvigionamenti, nel mese di maggio è stato rilevato 
un leggero incremento della produzione Opec mentre 
quella iraniana è rimasta identica nonostante gli attacchi 
alle petroliere e al terminale dell'isola di Larak. 

Hans Joachim Schmidl, il 
principale sospettato per la 
frode valutaria costata alla 
Volkswagen quasi mezzo 
miliardo di marchi sarà 
estradato questa mattina 
dagli Stati Uniti in Germania 

, federale. Schmid! dovrà ri-
spondere alla magistratura 

scritture e istigazione alla frode scoper* 
guadagni illeciti sarebbero stati collocali 
Svizzera e nel Lichtenstein. 

Estradato 
in Germania 
per frode 
Volkswagen 

tedesca di falso in 
ta nel marzo '87.1 
in conti segreti in 

Assemblea 
delle Adi 
per il lavoro 
al Sud 

Sul tema: «Il Sud: lavoro, 
non assistenza» sì svolgerà 
a Lamezia Terme, dal 3 al 5 
giugno, la prima assemblea 
nazionale del movimento 
Primo lavoro, promosso 
dalle Adi e diffuso in 60 cit-

, ta italiane. Con questa ini
ziativa, si legge in un comu

nicato, le Adi cercheranno di misurare, con i fatti e non a 
parole, la capacità di una organizzazione del movimento 
operaio di realizzare una grande aspirazione dei giovani 
d oggi: il lavoro. 

«Costituzionale 
la manovra 
di De Mita» 
dice il Senato 

Il Senato ha votato ieri sera 
la costituzionalità del de
creto sulle misure urgenti 
per la finanza pubblica per 
l'anno 88. E' la manovra di 
rientro di settemila miliardi 
varata dal governo De Mita, 
che ottiene così il 'via libe
ra' ad essere discussa in au

la, superando le contestazioni che erano slate mosse pro
prio dalla competente commissione del Senato die, nel 
pomeriggio, aveva bocciato gli articoli che contengono le 
norme per l'accertamento della invalidità. Tra queste la 
prevista presenza, nelle commissioni di accertamento, dei 
medici militari che era stata già di recente duramente 
contestata. 

FRANCO MARZOCCHI 

Cgia: oggi cambia il vertice 

Leggi per rartigìanato: 
maggioranza al dunque 
•*• ROMA. Stamattina la 
Confartigianato riunisce a Ro
ma la propria assemblea con
federale. All'ordine del giorno 
vi sono questioni impellenti 
come la riqualificazione che il 
settore deve darsi per far fron
te all'apertura dei mercati del 
1992, ma saranno soprattutto 
la riorganizzazione interna e il 
cambio del vertice d tener 
banco. Dopo le repentine di
missioni di Rossetto dalla can
ea di segretario generale, la 
Confederazione è stata retta 
da una presidenza collettiva 
composta da Francesco Bova, 
Sandro Perobelli e Luigi Fos
sati. Adesso il gruppo lascia la 
mano e cede il posto ad Ivano 
Spallanzani, presidente della 
Confartigianato dell'Emilia 
Romagna. Non ancora del tut
to fatti, invece, sono i giochi 
per la poltrona di segretario 
generale, vacante dalle dimis

sioni di Rossetto. Si è fatto il 
nome del cagliaritano Giorgio 
Melli, ma non vengono esclu
se sorprese dell'ultimo minu
to. 

Intanto, continuano le pre
se di posizioni politiche dopo 
l'incontro di martedì tra il 
coordinamento delle associa
zioni artigiane ed i gruppi par
lamentari. «La loro piattafor
ma coincide con le proposte 
di legge che abbiamo presen
tato in Parlamento* commen
ta Alberto Provantini, respon
sabile del Pei per la piccola e 
media impresa. «A parole tutti 
si sono detti d'accordo con le 
organizzazioni artigiane ma se 
finora non sono stati presi 
provvedimenti legislativi con
seguenti ciò è dovuto al fatto 
che i governi, in questa come 
nelle passate legislature, non 
hanno presentato nessun atto 

che rispondesse alle proposte 
del mondo artigiano, ma han
no anzi impedito che st appro
vassero le leggi proposte dai 
comunisti». 

Secondo Provantim sono 
quattro le pnorità che il Parla
mento ha di fronte: lo stralcio 
entro l'estate della nforma 
previdenziale per i lavoratori 
autonomi e la parificazione 
dei minimi (adesso, a diffe
renza di alcuni mesi fa, tutti i 
partiti si sono dichiarati d'ac
cordo); il varo, sempre pnma 
dell'estate, di una legge orga
nica per l'artigianato e la pic
cola impresa in modo da so
stenere credito, innovazione, 
servizi; ta fiscalizzazione della 
tassa sulla salute, la modifica 
della Visentin), il non assog
gettamento all'llor per le im
prese del settore; il controllo 
dei canoni di affitto dei labo
ratori artigiani 

L'assemblea della Cìspel 
Migliorano i conti 
delle aziende 
municipalizzate 
• • ROMA Tendenza costan
te all'equilibrio dei bilanci, re
cupero di produttività, utili 
crescenti in aziende come 
quelle elettriche e del gas, di
minuzione del deficit com
plessivo di oltre il nove per 
cento nel 1987 (740 miliardi, 
di cui 700 nel solo settore dei 
trasporti): questo è il quadro 
economico «in crescita* delta 
Cìspel (la confederazione che 
raggnippa più di 500 aziende 
municipalizzate che operano 
con )59mila addetti in setton 
vitali come acquedotti, igiene 
urbana, trasporti, gas, elettri
cità, farmacie e latte) emerso 
ieri nel corso della 32' assem
blea generale della confede
razione I risultati di gestione 
delle imprese pubbliche locali 
- ha detto il presidente della 
Cìspel Renzo Santini - conva
lidano quindi la tendenza già 
venficatasi negli anni prece
denti e che si può qualificare 
con il nsanamento dell'eco

nomia aziendale. L'unico set
tore in cui permane un disa
vanzo economico rilevante a 
causa anche di vincoli struttu
rali e di oneri impropn è quel
lo dei trasporti. Ma - ha nleva-
to Santini - già per il 1988 si 
prevede una riduzione del di
savanzo nell'ordine di circa il 
dieci per cento. Il presidente 
della Cispel ha poi enunciato 
la formula che racchiude la 
strategia della confederazio
ne nei prossimi anni: «Innova
re nslla continuità». Innovare 
- ha detto - per aprire una 
luova fase che punti sul mi
glioramento della qualità del 
.servizio, continuità perconva-
'idare obiettivi di efficienza, 
efficacia e produttività 

Il presidente della Cispel ha 
poi illustrato i due obiettivi 
che dovrà perseguire la confe
derazione nei prossimi anni. 
un impegno nel Mezzogiorno 
ed un più pregnante ruolo am
bientale 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-CREDITO ITALIANO 7% 1986-1991 

CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO 

Durante il mese di giugno 1988, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 10.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata 
e contro stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitale, con
trassegnato dalla lettera -A-, di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1 ° luglio 1988, 
in luogo del rimborso di detta quota, potranno chiedere: 

— n. 500 azioni di risparmio CREDITO ITALIANO, god. 1 » gennaio 1988 da nom. 
L. 500 cadauna al prezzo unitario di L. 1.853,50, per l'importa comples
sivo di L. 926.750. 

Conseguentemente, essendo da imputare l'importo complessivo delle azioni richie
ste, a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capitale pari a 
L. 2.500.000, verrà versata in contanti al richiedente la differenza di Lire 1.573.250, 
al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE OEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

nfilfl 
l'Unità 
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CUUNUMIA b LAVUHU 

M i MILANO. Maggio funesto 
per i gestori del fondi comuni 
italiani. La raccolta ha fatto re
gistrare nel mese un saldo ne
gativo record, di ben IS36 mi
liardi, il doppio rispetto al me
se precedente. Tutte le più ne
re previsioni sono state supe
rare in senso negativo, i riscat
ti hanno addirittura sfiorato i 
2 000 miliardi, mentre le nuo
ve sottoscrizioni non hanno 
raggiunto i 450. Rispetto al 
maggio dell'anno scorso il ca
lo è nell'ordine del 2 5 * . 

Il risultato è tanto più nega
tivo se si considera che nel 
mese in questione sono entra
ti sul mercato due nuovi fondi, 
uno bilanciato e uno aziona
rlo 

Tutte le categorie di fondi -
azionari, bilanciati e obbliga
zionari - risentono pesante
mente della crisi di fiducia 
che percorre i risparmiatori 
GII unici che tengono, e che 
dimostrano ancora una certa 
vitalità sono I cosiddetti plani 
di accumulo, quelli nei quali il 
sottoscrittore si impegna a 
versare mensilmente una cifra 
(Issa per un certo numero di 
anni. Dovrebbe essere questo, 
in effetti, lo strumento miglio
re per affrontare un lungo pe
riodo di turbolenza dei mer
cati finanziari, come quello 
che tutti annunciano in Italia e 
all'estero. 

Agip'87 
L'utile 
a 685 
miliardi 
assi TRECATE L'Agip ha chiu
so il 1987 con un utile consoli
dato di gruppo, prima delle 
imposte, di 685 miliardi (603 
l'anno precedente). A causa 
di un forte appesantimento 
delle imposte, l'utile netto si è 
però drasticamente ridotto, 
scendendo a 112 miliardi 
contro I ben 401 dell'86 Sono 
questi 1 dati essenziali del bi
lancio della società petrolife
ra pubblica che ieri mattina II 
presidente Giuseppe Masca-
rella ha reso pubblici a Treca-
te, nel Novarese. 

In questa zona l'Agip fonda 
buona parte delle proprie spe
ranze di incrementare in misu
ra sensibile la propna quota di 
produzione interna di greg
gio Da alcuni pozzi già perfo
rati si estrae greggio di buona 
qualità, con una potenzialità 
stimata per ora in almeno 
15mila barili al giorno, pan a 
750 000 tonnellate annue Ma 
le trivellazioni proseguono, e 
non si nasconde un certo otti
mismo Trecate - ha detto 
Muscarella - potrebbe diven
tare di gran lunga il primo 
pozzo petrolifero Italiano 

Anche nella migliore delle 
ipotesi, comunque, la produ
zione interna non dovrebbe 
superare il 6*7% del fabbiso
gno italiano DI qui II rinnova
to impegno di ricerca all'este
ro, specie dopo il no referen
dario al nucleare 

Gli inglesi, ancora fuori dello Sme, aumentano il tasso d'interesse 

Il dollaro divide l'Europa 
Le parole non hanno seguito i fatti, il coordina
mento fra banche centrali per impedire l'ulteriore 
nalzo del dollaro non è stato efficace. Il rialzo a 
1288 lire - in parte riassorbito in serata - è l'indice 
superficiale di divergenze più profonde. La sterli
na, premuta dal drenaggio verso il dollaro, è stata 
«ripresa» con un rialzo del tasso d'interesse dal 
7,5% all'8,5% che suscita vive proteste. 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA Non basta dire 
•coopcrazione», dal momen
to che ta Riserva federale de
gli Stati Uniti ha alzato i tassi 
d'interesse e si prepara a farlo 
ancora Questa «necessità», 
imposta dall'alto livello del di
savanzo negli Stati Uniti, costi
tuisce il terreno di divisione 
fra gli europei II governo di 
Londra ha ribadito, con i fatti, 
che la sterlina resta aggancia 
ta al dollaro, fuori del Sistema 
monetano europeo ed in con
correnza con i paesi cui pure 
la Gran Bretagna si appresta a 
costruire un «mercato unico 
europeoi 

L aumento del tasso dal 
7,5% ali 896 promosso dalla 
Banca d Inghilterra è formal
mente il ripristino della situa
zione esistente in maggio Nei 
fatti è la seconda mossa fatta 
per sottolineare l'autonomia 

delta sterlina II ministro delle 
Finanze di Parigi Pierre Bere* 
govoy len in una conferenza 
stampa ha sottolineato l'ostili
tà alla coopcrazione fra I paesi 
della Comunità implicita nella 
politica inglese Londra può 
modificare • tassi, ha detto, 
senza tener conto delle riper
cussioni su! rapporto della 
sterlina con te monete del Si
stema europeo 

Beregovoy ha detto che la 
questione sarà sollevata dai 
francesi al vertice europeo di 
Hannover a fine giugno La 
questione ha però aspetti non 
diplomatici II 26 maggio la 
Francia aveva ndotto i lassi 
d'interesse La manovra ingle
se mette in perìcolo la possibi
lità di procedere ulteriormen
te Al fondo della questione 
c'è l'uso delia sterlina - e del
la manovra dei tassi - per atti

rare capitali a copertura del 
deficit inglese nella bilancia 
dei pagamenti C'è, inoltre, il 
timore che la partecipazione 
al coordinamento In seno allo 
Sme favonsca lo sviluppo del
le piazze finanziarie di Fran
cofone e Parigi a spese della 
City di Londra. 

La situazione rischia di farsi 
difficile entro le prossime set
timane per paesi come l'Italia 
e la Francia Un rapporto del-
l'Ocse (Organizzazione per la 
cooperatone e lo sviluppo) 
afferma che soltanto la Fran
cia ha possibilità (teonche al
meno) di ridurre I tassi d'inte
resse nei prossimi mesi L'au
mento del tassi degli Stati Uni
ti invece impedita comunque 
analoghe riduzioni in altri pae
si Ciò vuol dire che ì paesi 
aderenti al Sistema monetario 
europeo, trovandosi periodi-
camente nella situazione in 
cui era len rispetto alla sterli
na, non potranno realizzare 
una comune politica monda
na nvolta ad agevolare gli in
vestimenti e il buon uso delle 
risorse 

Si inserisce in questo qua
dro una previsione del Confe
rente Board, un Istituto di 
analisi statunitense, che l'eco
nomia italiana entrerà in re* 
cessione nel prossimo trime

stre Gli indicatori usati dal Cb 
non si sono rivelati in passato 
inefficaci per prevedere l'an
damento dell'economia italia
na Anche stavolta gli indica-
ton negativi sono gii ordini 
delle imprese e l'andamento 
della borsa E nota la rapidità 
con cui I industna italiana, a 
causa del decentramento pro
duttivo, vana il canco di ordi
ni (alcune industne cambiano 
situazione ad ogni stagione) 
È anche noto che la Borsa in 
Italia è ancor meno rappre-
sentantiva dell'economia rea* 
le che in altn paesi 

Il problema vero dell Italia 
non sono gli india ma l'assur
do clima di autosoddisfazione 
e indolenza sul piano delle 
decisioni II Giappone ha vara
to in maggio un piano quin
quennale di sviluppo II mini
stro del Tesoro Usa James Ba
ker rilancia manovre di espan
sione «condizionata» dei ere 
dito ai paesi in via di sviluppo 
nonostante le difficoltà di bi
lancio Il governo inglese gio
ca su due tavoli la partita delie 
relazioni con la Comunità eu
ropea. II nuovo governo so
cialista di Pangi riprende la 
strada delle riforme economi
che Il governatore della Ban
ca d Italia ha presentato due 
giorni fa, un quadro sostan
zialmente immobiltsta 

Il rialzo 
in Borsa 
tende a 
esaurirsi 
•Lff MILANO In due giorni la 
Borsa ha recuperato il 4,4% ri
flettendo l'andamento positi
vo a livello internazionale 
Non sono mancate le tenden
ze ad utilizzare ia fase positiva 
per realizzare vendite ma il ri
sultato e stato positivo anche 
nella giornata d len Sul piano 
internazionale la Borsa di To
kio ha registrato un nalzo ulte
riore delio 0,60%, La situazio
ne si e raffreddata più tardi, 
ali apertura della Borsa di 
New York, dove si sono mani
festate le solite tendenze al 
realizzo nel quadro di un volu 
me di scambi in diminuzione 
La possibilità che il tasso di 
sconto Usa venga rialzato og
gi - come previsto ali inizio 
della settimana - sembra tra
montata in seguito alle spinte 
rialziste sul dollaro che hanno 

Generato una situazione di al-
irme generale La settimana 

dovrebbe chiudere In questo 
clima di sorveglianza specia
le 

Accordo Coltiva-Canada 
Vini romagnoli oltreoceano 
La Lega riorganizza 
le proprie imprese vinicole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I O V A N N I R O S S I 

tm BOLOGNA 11 settore viti
vinicolo della Lega punta sui 
«raggruppamenti strategici 
d'imprese, sulla norgamzza-
zione dei servizi, su un model
lo consortile di carattere verti
cale», insomma su un «sistema 
d imprese liberamente asso
ciate» il tutto per vincere le 
sfide del mercato 

Lo ha affermato il Presiden
te dell'Associazione naziona
le delle cooperative agneote 
(Anca), Mano Zigarella, a Bo
logna, nel corso della presen
tazione di un importante ac
cordo commerciale nel setto
re dell'esportazione vinicola 
Si tratta dell'intesa siglata tra il 
Coltiva (Consorzio nazionale 
vini, aderente alla Lega coop, 
10% della produzione italiana 
di uve, 7 milioni dt ettolitri di 
vino prodotti), con la società 
canadese Me Guinnes per la 
commercializzazione, in quel 
Paese d'Oltreoceano, dì cen
tomila casse, entro l'88, del 
marchio «Giacondi» (bianco e 
rosso fatto esclusivamente 
con prodotti Coltiva prove
nienti dalle Cantine Ronco di 
Forlì, in Romagna) L'accordo 
ha la durata di 10 anni, preve
de, successivamente al perio
do iniziale, la distnbuzione in 
altn Paesi, sempre da parte 

delta Me Guinnes Dlstillers Li
mited, del vino prodotto uti
lizzando Trebbiano e Sangio
vese a denominazione di ori
gine controllata garantita 
(docg) 

L intesa con il partner cana
dese ha un valore iniziale d i 
un miliardo e duecento milio
ni di lire 

La Me Guinnes copre II f>% 
del mercato degli alcolici in 
Canada, mentre il Gruppo di 
cui fa parte detiene II 30% di 
tale mercato e fattura 350 mi 
lioni di dollan canadesi l'an
no, producendo un milione di 
casse di prodotti importati. 

Si tratta - ha sottolineato 
Giovanni Guazzatoci, Presi
dente del Coltiva - di un Se
gnale diverso positivo* rispet
to ad una situazione dell'e
xport di vino Italiano caratte
rizzata da «una perdita di col
pi» e da difficoltà strutturali. 

Il Gruppo Coltiva è caratte
rizzato da un notevole attivi
smo ha avviato la distribuzio
ne di Frendy (una bevanda d i 
fantasia prodotta dalle Riuni
te) assieme alla fratelli Boeri. 
Ha costituito Romarca, un 
raggruppamento di coop vini
cole che operano in Romagna 
e nelle Marche, vale a dire Ce-
vico, Ronco e Moncaro 

•ORSA DI MILANO 
Wm MILANO Soffia aria di euforìa nelle Bor 
se, Tokyo miete un record dopo l'altro Wall 
Street vola e Milano cerca di seguirle come 
può £ tuttavia ien dopo un'altra partenza 
bruciante (Mlt> Iniziale t 2 ,3 * ì c'è stato sul 
finire un certo rallentamento della domanda 
e il rìpreseniarst di realizzi (Mib finale 
+ 1,73* e tendenziale +0,8) Assestamenti 
dunque si notano soprattutto nel dopolistlno 
I grandi gruppi si rafforzano le Fiat recupera
no un altro 2 * (e migliorano anche nel dopo-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
listino) le Pirellona salgono di un altro 2 9% 
Bene anche la scuderia De Benedetti Olivetti 
+1,B, Bulloni +2, Or +2 8% Montedison e 
ferruzzi Agricola aumentano del 2 7 e del 
2 92% rispettivamente mentre le Silos rispar
mio n e hanno un altro balzo del 5,1% An
che Ieri si sono verificate motte ricoperture di 
ribassisti che hanno inizialmente lamentato 
la domanda, a loro volta gli scambi sono n 
cullati almeno inferiori dei doppio nspetto ai 
giorni scorai (e cioè fino a pnma di mercole

dì) Dopo il primo balzo qualche commenta
tore comincia a fare ipotesi su una probabile 
ripresa di un nuovo boom dopo la lunga siasi 
borsistica II movimento comunque, per ora, 
e lutto di marca speculativa compreso qual
che apporto dati estero Chi «tottóro*su| titoli 
sono soprattutto le gestioni fiduciarie dei pa
trimoni mobiliari che devono essere "coltiva' 
U* Queste gestioni della «riserva finanziaria! 
stanno addirittura superando i fondi, scesi da 

salite à ) miliardi 'S 

• 
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0 43 
2 76 
0 B 4 
0 30 
0 39 
3 54 
3 33 
2 8 1 

— 2 58 
1 74 

- 0 12 
0 53 

- 0 50 
0 20 
1 4 7 

0 95 
1 91 
1 59 
137 

0 96 
1 10 
127 
ODO 
0 5 1 

- 2 47 
- 2 23 

109 
1 11 
0 47 
1 27 
1 21 
2 06 

- 0 82 

— 0 00 
0 00 
0 00 
1 27 
0 67 
o to 

1 68 
8 27 

- 0 04 

— - 5 34 

— - 1 90 
3 02 
4 48 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDCS R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRl/Z 
COGÉFAH 
COGEFAR F 
DEL FAVERO 

GRASSETTO 

7 400 
3 900 
2 549 
7 990 
4 410 
2 085 
3 545 
e aoo 

1 44 

0 00 
0 95 
I 14 
2 80 
1 46 
1 58 
1 15 

l i 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN'NI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

_ 
10 300 

12 700 

2 890 

1 119 

2 901 

2 908 

_ 
0 88 

0 0 0 

1 0 1 

0 00 

1 43 

ODO 

M E C C A N I C H E A U T O M O B H . . 

AERITALIA 

ATURÌÀ ~* 

ATURIA fl NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAGMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT fl NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SÉCCO 

MAGNETI f i P ' 

M A G N E T I M A R 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NÒ 

PlN'NFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUGZ 

SAFlLÒ n 

SAFILÓ 

6 AIPE M 

SAÌPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

2 246 

— 
_ 4 560 

2 490 

8 220 

2 540 

12 320 

8 900 

5 619 

GS99 

1 366 

13 200 

11980 

9 580 

1260 

2 400 

2 307 

1620 

2 200 

2 680 

151 

4 340 

9 720 

S370 

4 700 

9 480 

8 900 

10 OSO 

5 0 0 1 

S 0 5 0 

2 050 

2 2 1 1 

215 

3 390 

3 391 

2 350 

2 550 

1 0 5 5 

1 120 

918 

5 326 

240 000 

29 050 

1 340 

1 17 

— 
_ 1 00 

2 06 

ODO 

- 1 6 5 

0 16 

2 0 1 

2 16 

" 5 6 2 
147 

- 0 08 

3 72 

- 1 03 

2 46 

6 68 

2 53 

0 0 0 

0 48 

0 38 

-34 35 

2 60 

1 8 0 

134 

3 4 1 

5 92 

O l i 

101 

123 

0 60 

0 0 0 

1 89 

4BB 

1 53 

0 0 0 

0 66 

2 20 

1 4 4 

0 0 0 

0 77 

- 0 24 

6 67 

1 93 

2 68 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 978 

2 1 0 5 

949 5 

5 670 

6 610 

3 700 

7 990 

0 08 

- 2 09 

- 0 05 

1 25 

1 8 1 

- 1 07 

- 1 24 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTO R Nd 
MARZOTTO H 

OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9 250 
3 910 

4 000 
1696 
2 925 
3 970 

3 960 
1 490 
1 380 

19 220 
4 590 
3 6 1 0 
4 650 

2 240 
5 002 

_ 3 880 

2 ? B 

2 89 
3 3è 

- 0 06 
2 B l 
3 12 
0 23 
0 66 

0 80 
~ 0 05 

0 88 
0 00 
1 53 

2 75 
- 1 0 5 

— 1 97 

D IVERSE 
DE FERRAHI 

OE FERRARI- H IWC 

CìGA R Ne ' 
CON' A C Q T O A ~ 
JOLLY HOTEL 
JOlTY"HÙtÉL 'R~ 

5 025 

1 560 

1 400 

10 846 

472 

0 IO 

- 8 13 

0 7 2 

- 0 42 

Tilbta 

AME FIN 91 CV6 6% 
BENETTON 86/W 
BINO OE MEO 84 CV 14% 
BINO DE MED 90 CV 12% 
BUITONI BVBB CV 13% 

CANTONI COT 93 CV 7% 

cev 
CENTBOB BINDA 91 10% 

CIA 85/B2CV 10% 
CSICV 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFIB B6PVALTCV 7% 
EFIB META 85 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNEDCHI 7% 
ERIDANIA85CV 10 76% 
eURQMOBIL 86 CV 10% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC86 91 CVB% 
t b C H I F l L 9 2 C V 8 % 
GEMINA 85/90 CV 9% 

GENERALI B8 CV 12% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 

GlLARDlNI é 1 CV 13 5% 
GIM 86/91 CV 9 76% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI UN1CEM84 14% 
INIZ META 86 93 CV 7% 

IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 INO 
INI 8 ROMA 87 13% 

IRI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IR! S SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET WÈ4,'B9 IND 

IR) STET W 84/91 INO 

IRISTETWB5/90 9 * 
IRI STET W 86/90 10% 
ITALGAS 82/&8CV 14% 
KENELLIT93CV 7 5% 
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 

MEDIOBBARLB4CV8% 
MEDIOBBUITRISP 10% 

MEDIOB BUITONI CV B% 
M E Ò I O B C I R R Ì S N C T V 

MEDIOB FIBRC8BCV 7% 
MEOIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEOIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIFRISP 7% 
MEOIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METÀN 93 CV 7% 
MEOIOB PIR 96 CV 6 6% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MÈÒlOB SAlPhM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEOIOB SIP 88 CV 7% 
MEOIOB SIP91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIATECCV 7% 
MEDIOB SPIR89CV7% 
MEDIOB UNICEMCV7% 
MERLONI 87/31 CV 7% 
MONTEDSELM META 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 8 376% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9,75% 
PIRELLI B l / 91 ÈV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 

SAFFA 87/97 CV e h * 
SELM 86/93 CV 7% 
SlLDS GÈ 87/92 C V 7 K 
SMI MET 85 t v 10 2 ^ 
SNIABPÙ 8S/93CV I O * 
SASIB 85/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 CV9% 
SO PAF 86/92 CV79È 
STSIP2 
STETt ì i /St ìSTAi lND-
TfllPCOVlCH 88 CV 14% 
ZUCCHl B6/93 CV 9% 

Contin 

91 40 

— 111 50 
109 50 

— 78 50 

— 102 50 

105 00 

— 100 60 

92 60 
99 70 

98 90 
89 10 

103 00 
93 00 

83 30 
90 30 
91 90 

— 975 00 
102 20 

— 103 70 
86 20 

196 50 

108 25 
81 00 

108 75 
108 80 

— 
— — 100 40 

137 9 
147 00 

147 10 
104 60 
123 00 

— 80 40 

8R20 
77 90 

146 00 
2 7 1 0 0 

85 20 
88 75 

77 00 
130 10 
83 00 

105 00 
89 90 

104 20 

88 20 

81 60 
B4 40 

78 70 
71 00 

101 00 
94 75 

79 00 
90 10 

109 60 
85 50 
88 45 

— 81 10 
76 15 

350 00 
92 70 

121 00 

— 105 00 
98 00 
se so 
85 60 

115 50 

— — 87 40 

— ioaoo 

— 90 40 

Term 

90 30 

__ 112 00 
110 60 

_ 78 60 

— 100 0 0 

107 00 

_ 
— 93 20 

—. 98 90 
89 00 

104 00 
92 40 
83 45 
90 70 
91 90 

— 980 0 0 
102 30 

— 107 00 
86 20 

— 
— 80 70 

109 60 

_ 
— 
— _ 
_ — 
— 
— 105 80 

123 60 

— 60 90 

88 00 

78 10 
146 50 
280 00 

85 IO 

— 77 00 
13100 
83 IO 

103 30 
89 60 

104 00 
88 20 

81 30 
84 15 
77 90 
71 00 

— 95 20 
76 IO 

90 30 

— BS60 
88 00 

_ 81 10 
76 20 

348 00 
93 40 

120 0 0 

— 105 20 

96 75 
66 60 

— — 87 00 

— 
— 89 20 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

HAYAHIA 
e c o 5 SPIRITO 

CR "BOMA'GROtO 

e f i tìaLbfiWA ' 

AVIR 

FfcHHOMfeTAIU 

10U/10>tO 

• « « 0 0 / -

- / -
1 840/ — 

224 900/226 500 

Ttolo 

MEDIO FlDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 SO 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 IND 

AZ AUT F S 85-00 3 ' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CRE010P AUTO 75 B% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 BO 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIPER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

ìm 

103 50 

105 00 

103 50 

105 15 

104 00 

102 55 

102 40 

179 65 

18B75 

87 60 

79 00 

103 70 

106 55 

103 90 

106 60 

106 00 

107 20 

103 40 

102 70 

102 75 

B7 40 

Prec 

104 10 

105 00 

103 50 

105 10 

104 00 

102 50 

102 40 

179 60 

16B75 

87 60 

79 90 

103 70 

106 55 

103 90 

106 30 

105 90 

107 10 

103 00 

102 80 

102 90 

97 30 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

lori 
1298 

745 23 
220 245 
664 045 

35 638 
2336 5 
1992 95 

196 416 

8 343 
1646 
1043 37 

10 22 

892 325 
105 865 
204 43 
21323 
312 805 

9 094 

11 263 
1035 7 

Frec 

1281 526 
743 948 
220 395 
664 065 

3b 597 

2340 95 
1968 66 

195 28 
9 341 

1547 075 
1038 7 

10 243 

892 9 
105 796 
204 42 
213 665 
313 905 

9 096 
11 244 

1Ù3B8 " 

llllilll 
ORO E MONETE 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 287 000 

~ ~ T 3 3 OOQ 
135 000 STERLINA N C |A 73) 

STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

MERCATO RISTRETTO 

BCA 5UBALP 

— 6 LEGNANO ' 

P COMM IND 

- CR'E6ÌTWEST~ 

FÌNANCÉ~PR"ÌV~ 

107 OOQ 
1Ò7 OOQ 

14 l'Unità 
Venerdì 
3 giugno 1988 

»* 



IACAL 
ISTITUTO AUTONOMO 

COOPERATIVE ABITAZIONI 
DEL LAZIO stj 

Ieri i minima 12' 

I massima 29' 

O é t f i II8 0 l e sorge alle 5,36 
e B ' e tramonta alle 20,40 'BUSSA La redazione è in via dei Taurini, 19 -00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il piano per il traffico 
Raddoppio dell'Olimpica 
parcheggi, svincoli 
ma tutti sulla carta 

Sarà pronto nel '90? 
La giunta spera nel governo 
e Giubilo forza la mano: 
«Niente appalti concorso» 

Le strade dei Mondiali 
un affare da 50 miliardi 
Mondiali '90 con l'acqua alla gola. Dopo l'Olimpico 
e il centro Rai tocca al piano per il traffico. Il quadro 
delle opere di viabilità presentato dagli assessori 
Giubilò e Palombi fa discutere: i fondi necessari 
sono bloccati per la mancata approvazione del bi
lancio, i tempi sono strettissimi, rispunta la trattativa 
privata, Ci penserà il governo? «Niente colpi di ma
no, i progeli vanno concordati», dice il Pei. 

HOHRTO GRESSI 

• • Un cabo all'ingorgo? 
Oppure nearthe I dribbling di 
Maradoita ridiranno ad ave
re la mejlio lui motori imbal
lati, gli «sguardi assassini", la 
guerra tei parcheggio che 
avrà corro miro il Foro Itali* 
co? MarKam due anni e sei 
giorni al 'ls;hlo d'avvio dei 
mondiali )0 e I piani predi
sposti daglajsessori Giubilo e 
Palombi pr la viabilità devo
no ancora are i conti con i 
piani di fatolliià, passare II 
vaglio delltiorze politiche e 
sociali, aflmtare lo scoglio 
degli appall | flutti di finan
ziamenti bkcati dalla mari' 
cala approvtione del plano 
di Investirne! e del bilancio 
Un grande atre da 51 miliar
di, che la paja d'ordine «fa
re presto» rìhia di liberare 
da garanzie controlli. Sugli 
appalti, fonìe feroci polemi

che nei mesi scorsi e di in* 
Chieste della magistratura, 
Giubilo taglia la testa al toro 
«Sono stata scartate le ipotesi 
di appalto concorso e conces
sione concorso - si legge ne) 
documento inviato (ma in po
chi l'hanno ricevuto) al gruppi 
consiliari - non c'è abbastan
za tempo* 

La proposta è quella di 
«stendere la concessione al 
Co Inf Ro (i| consorzio che ha 

?ià una concessione per circa 
50 miliardi di opere viarie) 

per le opere più impegnative, 
e appaltare ciò che resta con 
la licitazione privata. È il pri
mo punto che fa discutere 
«Sono per la gara pubblica e 
per la massima trasparenza -
dice Piero Rossetti, consiglie
re del Pel - è in ogni caso 
contrario ad affidare alla trat
tativa privata opere che non 

Le vie dell'affare 
Opera prevista 

Cavalcavia via Cassia sovrapassante 
viale dei Foro ftalico 

Importo 

2,300,000 POP 
Realizzazione seconda carreggiata dal 
sottovia di p le Maresciallo Giardino a 
v le del Foro Italico {raddoppio via Olim-
pteaf, 5 200 000 OOQ 
Viadotto piazzale G Volpi 3 700 000 000 
Svincolo corso Francia viale del Foro 
Italico . . e 8oo ooo ooo 
Dua cavalcavia di v le dello stadio Olim
pico «ovrapasaante via Monti della Far-

Gallwla collina Fleming 
S 800 000,000 

10 000.0O0.Q0O 
Sottovia P le Maresciallo Giardino 5 000 000 000 
Parcheggio seminterrato p.za Mancini 6 800 000 000 
Svincolo viale Tor dt Quinto viale del 
Foro Italico 700,000 000 
Pareheggio viale TOT di Quinto 2 000.000 000 
Parcheggio p le Maresciallo Giardino 
Ristrutturazione viale TOT di Quinto 
Ristrutturazione corso, di franga 

700 000 000 
1 OOO 000 000 
t 000 000 000 

Costo totale folle opere 51000 000 000 
Alle opere previste dall'assessorato ai Lavori pubblici si ag
giungono altri interventi previsti dati assessorato al Traffico 
ristrutturazione viale Angelico, pista ciclabile da viale delle 
Milizie a viale Tor di Quinto, allargamento via Capitan Bava-
stro, ristrutturazione piazza da Verrazzano parcheggio piaz
za da Verrazzano. costruzione rampa piazza delta Libertà, 
parcheggio delta stazione Ttburtina, parcheggio Osteria del 
Curato, prolungamento della linea del tram n 19 fino a 
piazzale Flaminio 

Lo stadio Olimpico 

saranno realizzate in tempo 
per i mondiali potranno esse
re discusse e avviate ricorren
do alle normali procedure-
Preoccupata anche Caterina 
Nennf, del ijruppo verde 
•L'urgenza può giustificare so
lo le opere che hanno possibi 
Iita di essere ultimate, e sem
pre senza scavalcare la volon
tà dei Comune e consultando 
le forze sociali» Giancarlo 
Precludi, segretario romano 
della Fillea Cgll «Vedo bene 
una gara in concessione, con 
la scelta di realtà che abbiano 

dipendenti, solidità economi
ca e professionalità adatti» E 
1 assessore Antonio Pala «Il 
piano Iho ricevuto questa 
mattina e voglio pnma studiar
lo, ma in ogni caso la trattativa 
privata non può essere decisa 
dalla giunta, serve una larghis
sima maggioranza» 

E i tempp Le ipotesi di Giu
bilo parlano di un mimmo di 
22 o 24 mesi Sempre che fili 
tutto liscio «È velleitario pen
sare di realizzare quei progetti 
in due anni - dice Piero Salva-
gm, vice presidente della 

commissione per Roma Capi
tale - è un bluff che rischia di 
aggravare la situazione per
ché nei giorni dei mondiali ci 
saranno i cantieri aperti pro
prio intorno all'Olimpico». 

L'arrivano i nostri, il settimo 
cavalleggeri che dovrebbe ca
vare dal fuoco le castagne dei 
soldi, dei tempi e delle proce
dure è rappresentato da un'i
niziativa del governo (decreto 
legge, disegno di legge o co-
s altro) in soccorso dei Comu
ni, magari cercando una stra
da per usare il passepartout 

dell'articolo 81 «Mail proble
ma sono i tempi - dicono fon
ti ministeriali - Nessun inter
vento per quelle opere che 
non saranno pronte entro giu
gno del 1990». 

Soldi, tempi, appalti Ma 
per fare cosa7 II piano predi
sposto da Giubilo e Palombi 
suscita dubbi, incertezze, cri
tiche aperte II Coni vede ma
le il raddoppio della via Olim
pica, che ruberebbe allo sta
dio una bella fetta dello spa
zio di servizio, le associazioni 
sportive della zona vedono 
male il parcheggio seminter
rato di piazza Mancini, che si 
incuneerebbe proprio sotto i 
campi sportivi, i verdi sparano 
con il cannone da novanta 
contro il parcheggio a Tor di 
Quinto L'amministrazione in
somma presenta un progetto 

strangolato dall'urgenza sen 
za aver avviato nessun rappor 
to preventivo con le forze po
litiche e sociali, e il rischio è 
quello di una vicenda fotoco
pia del megastadio, del centro 
Rai deli ampliamento e della 
copertura dello stadio Olimpi
co I comunisti presenteranno 
lunedi un loro piano tSiamo 
disponibili ad esaminare solo 
alcuni dei progetti proposti da 
Giubilo - dice Salvagnl - il 
punto vero è che bisogna pen
sare ad un piano credibile per 
Il '90 Bisogna fare del Foro 
Italico una grande area pedo
nale, puntando ad interventi 
vian di sostegno ma anche ad 
una politica seria dei mezzo 
pubblico E niente colpi di 
mano, lo snellimento delle 
procedure va benissimo se ri
spetta Il diritto a dire la sua del 
consiglio comunale-. 

Proteste degli abitanti in viale Tiziano 

«Qia non si dorme più» 
La folizia caccia 100 transessuali 
Oltre cento prsone, tra prostitute e transessuali 
italiani, africaie sudamericani, sono state fermate 
e cacciate dallpolizla da viale Tiziano e dal Villag
gio Olimpico, irca 300 I clienti identificati. A far 
scattare il «patrone» sono state le proteste degli 
abitanti della aia, infastiditi dagli ingorghi e dal 
baccano che ojl sera prendono d'assalto la zona. 
La «rivolta» risela però di colorarsi di razzismo. 

TIFANO POLACCHI 
Mi «VI prego, noifale II 
mio nome» «Per cai non 
dite nulla a mia mogliiSpau
riti, terrorizzati dall entuale 
diffusione del loro none del 
loro «vizlelto», quasi Iremo 
clienti del transessuali delle 
prostitute africane di vie Ti
ziano, sono stati idenicati 
dagli uomini del commisria-
lo Porta del Popolo Nellpe-
razionc -di pulizia» della z», 

Processo 

Fecero morire 
i pazienti 
condannati 
• • Due anni di reclusione 
sono stati chiesti in tribunale a 
Roma per quattro persone ac
cusate di concorso in omici
dio colposo per aver provoca
to la morie di due pazienti al 
quali, per errore, In una clini
ca privata fu fatto aspirare an
ziché ossigeno deli anidride 
carbonica dopo uno scambio 
di bombole Imputati della 
morte di Vittoria Orsini e del 
piccolo Fabio Meloni, sono il 
direttore sanitario della casa 
di cura «Madonna di Fatima» 
Francesco Oietti, la suora che 
a quel! epoca nel gennaio 
1980 era addetta al controllo 
delle bombole ad ossigeno, 
Torres Amparo De Concecao 
e I Imprenditore Cesare 
Amendola che forni alla clini 
ca le bombole Un anestesista 
Adelchi Cremaseli!, a sua vol
ta, è accusato solo per la mor
te del bambino La sentenza e 
prevista nei prossimi giorni 

meta preferita dal transessuali 
brasiliani e completamente in
golfata dalle auto dei loro 
clienti, i poliziotti, guidati da 
Amalia Di Ruocco, hanno ar
restato 11 persone, di cui 8 
stranieri e 3 italiani per favo
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione, denuncia
to 6 clienti per atti osceni in 
luogo pubblico, hanno porta
to in questura, per farli poi 

espellere dallo Stato, 65 stra 
nierl, travestiti e prostitute, ed 
hanno fermato e poi rilasciato 
42 «lucciole» e 34 transex ita
liani 

A far scattare 11 «pattuglio 
ne* tra viale Tiziano e il Villag 
gio Olimpico sono state le 
proteste degli abitanti della 
zona «Da oltre jn anno non si 
riesce più a dormire qua ogni 
sera ci sono incredibili grovi
gli di auto che fanno la spola 
lungo viale Tiziano - erano le 
proteste dei cittadini - Fino 
ali alba centinaia di persone 
gridano, ballano accendono 
fuochi in strada È una situa 
zione insostenibile» In tre 
notti gli agenti hanno riporta 
to la «tranquillità» nella zona 
Intanto gli abitanti del Villag
gio Olimpico e di viale Tiziano 
non smetteranno di «presidia 
re» Ì marciapiedi, come nelle 
sere scorse Ieri sera alcuni si 

sono incontrati per discutere 
sul cosa fare, mentre la prole 
sta rischia di assumere carat
teri razzisti, contro i negri, 
contro i drogati, contro chiun
que porti elementi di disturbo 
nel quartiere 

•Quello delle centinaia di 
prostitute afneane e di tran
sessuali brasiliani calati sulla 
capitale è un fenomeno re
cente - commenta il dottor 
Cioppa, dirigente dell'ufficio 
Stranieri delia questura - Da 
circa due anni la citta ne è 
investita, da quando cioè 
Francia e Inghilterra, patrie 
predilette da questi ' visitato
ri hanno iniziato a chiedere i 
visti di ingresso per gli stranie
ri extracomumtari Da noi le 
norme sono meno rigide, ed è 
pm facile entrare clandestina
mente» C'è qualcuno che or
ganizza il giro di prostituzione 
degli stranieri, che li «proteg

ge»? «No, vengono in Italia 
perché è più semplice, e più 
tranquillo - afferma CiOppa -. 
L'anno scorso abbiamo argi
nato la prostituzione di donne 
dell'Africa "bianca", le tunisi
ne, adesso arrivano le lucciole 
dall'Africa "nera" Entrano ih 
Italia con un permesso di tran
sito, di 3 giorni Poi si fermano 
qua Investono i loro risparmi 
m camicette e in capi di bian
cheria intima, poi rientrano in 
patria e li rivendono» 

Ma chi sono i clienti di que
sti nuovi «padroni delia not
te»? «Perlopiù si tratta di per
sone benestanti, dì passaggio 
nella capitale - affermano al 
commissariato - Ci sono im
piegati, rappresentanti, edito
ri, professionisti I più sono at
tratti dalle donne di colore, 
approfittando anche del fatto 
di essere in un posto dove 
nessuno li conosce e li con
trolla» 

Transessuali arrestati in viale Tiziano 

CAPOCOTTAI 

Per Capocotta 
in piazza 
i piccoli 
proprietari 

Puntuali, come avevano annunciato. I trecento piccoli pro-
pnetari di Capocotta si sono ntrovati ieri mattina davanti al 
Senato (nella foto) Per chiedere I Immediata soluzione 
della loro vicenda Come si ncorderà, dopo la decisione 
dell esproprio dell'area nell 85 i proprietari, che nel frat
tempo avevano costruito casette abusive nell area della 
tenuta presidenziale, avevano fatto ricorso al Tar Ma il 
Tribunale amministrativo l'ha respinto E cosi sono scattati 
i sigilli per tutte le costruzioni, è stato ordinato lo sgombe
ro immediato dell'area con il divieto d'Ingresso per tutte la 
persone che da anni avevano 11 la residenza. 

Una lettera 
dei Verdi al Pei 
sul parco 
dell'Appia Antica 

Il parco dell'Appia Antica 
può diventare più «grande» 
Aggiungendo alle aree già 
previste quella del «Parco 
degli acquedotti» e «Roma 
vecchia» Questa la propo
sta che il consigliere regio-

—^——^—— naie Primo Mastrantoni, 
della lista verde, ha presentato al capogruppo regionate 
del Pei, Pasqualina Napolitano e ai consiglieri comunisti 
firmatari della proposta di legge di istituzione del parco La 
zona da includere nel parco dell'Appia Antica, è di 287 
ettari Un'area di notevole interesse archeologico, natura
listico e paesistico 

Centocelle 
Quarantesima 
vittima 
della droga 

Lo hanno ritrovato morto 
sul marciapiede di via delle 
Azalee, a Centocelle, all'al
tezza del civico 104 Aveva 
ancora la siringa infilata nel 
braccio E la quarantesima 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vittima dell eroina dall inl-
^ " " " • ^ • " " • • ^ • • » zio dell'anno 11 morto è un 
ragazzo di 24 anni, Beniamino Salberg, residente in via di 
Orti Poli 47, in zona Torrenova Lo ha visto In terra un 
passante, all'I della scorsa notte, nei pressi della farmacia 
di via delle Azalee 

Campidoglio: 
iIPsdi 
ripropone 
il pentapartito 

«I numeri sono di grande 
chiarezza La soluzione più 
razionale è proprio il penta
partito» Il Psdì romano per 
bocca del suo segretario 
Diego Gullo (nella foto), ormai non ha dubbi sulla soluzio
ne della crisi in Campidoglio Dopo il risultato elettorale, 
tira un sospiro di sollievo e scende in campo a difesa della 
alleanza a cinque «Non ci interessa il sindaco - continua 
Gullo - 1 importante è una giunta efficiente e stabile co 
strutta sulla base dei numeri e dei voti che sono la base 
della democrazia» 

Il Pel contro 
le speculazioni 
deiTAd 
sull'autostello 

LAci vuole speculare sul
l'autostello dell Eur ormai 
abbandonato al degrado? 
In una dichiarazione Santi
no Picchetti deputato del 
Pei, denuncia le gravi re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sponsabilità dell'Automobi-
• " " • a " » " ^ " " ^ " " • " • le club d'Italia «L'Acmonè 
Interessato ad un nutilizzo sociale di quella struttura - ha 
affermato - ma soltanto ad una vendita speculativa al 
miglior offerente» Infatti, sensibile alle continue offerte di 
rialzo che arrivano dai privati Interessati ali acquisto del
l'immobile, l'Aci continua a respingere le offerte del Co-
mune Picchetti ha chiesto al ministro del Turismo Carrara 
di intervenire sull'Acl affinché dia al Comune l'ex motel da 
destinare ad attività sociali 

Scuola in festa 
domani 
a Grottarossa 

Festa dedicata a un anno di 
applicazione dei nuovi pro
grammi per la scuola ele
mentare, quelli che da dieci 
anni attendono di essere 
varati dal ministero della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pubblica istruzione, doma-
• • • • • ^ • • * * i ^ ^ ^ m m m a | 162» Circolo, in via 
Fosso del Fontamletto a Grottarossa 11 programma della 
festa prevede alla mattina una sfilata per le vie del quartie
re «con costumi, canti e suoni» e 1 inaugurazione di una 
mostra Nel pomeriggio sono previsti lo spettacolo «Fac
ciamo il circo», proiezioni e bancarelle curate dai genitori 

ROSSELLA RIPERT 

«Uocca 
dell-verità» 
è un .dio 

iM «La ipca della venta» 
non avreotpiu segreti per il 
professor CVgto Marlin, uno 
studioso dircheologia che 

firesenlerà tra una settimana 
n pubblico su iniziativa della 

Accademia Tiberina, il suo 
rapporto sul disco di marmo 
più famoso di Roma Secondo 
I archeologo quel disco terrifi
cante al quale la tradizione at« 
tnbuisce la qual ta di ncono 
scere i bugiardi (staccando lo
ro la mano di netto) non sa
rebbe altro CHE» I Immagine 
del dio Fauno Alcuni segni la 
qualità del marmo la stessa 
topografia degli antichi tem
pli, permettono una precisa 

Identificazione E lo studioso 
propone I esempio della for
ma solare, propiziatnce per 
I agncoltura le due corna in 
alto e gli attributi maschili in 
basso emergenti dalla barba, 
ossia lo scroto ghiandola bi 
laterale deiU forza generatri 
ce Sottolinea la presenza di 
due teste di lupi ringhiami pò 
ste in esatta simmetria a de 
stra e a sinistra del volto fau 
nesco che hanno il compito di 
ricordare le grandi feste «lu 
percali» dedicale a questo dio 
per allontanare i lupi che si 
aggiravano nei boschi 

Commissario addio, la De a congresso 
• i Nella migliore tradizione 
de gli ultimi giorni prima del 
congresso hanno riservato 
colpi di scena a non finire Vit
torio Sbardella, leader degli 
andreottiani sconfitti dal voto 
delle sezioni, ha sfoderato la 
sua gnnta da combattente e, 
con un incursione nel campo 
avversano, ha scompaginato i 
piani del nuovo centro e delia 
sinistra Le due correnti erano 
già pronte a vincere imponen
do il proprio candidato alla 
segreteria Ma Sbardella ha 
preparato uno scenano diver
so per i 2 655 delegati che sta
mattina entreranno nel palaz
zo dei congressi è riuscito a 
portare dalla sua parte due ca
pi del nuovo centro (Polito 
Salano e Antonio Mazzocchi) 
e grazie all'alleanza coni fan-
faniani e i seguaci di Donai 
Cattin e arrivato al 55% dei 
delegati Un ampia maggio
ranza in grado di eleggere Pie
tro Giubilo candidato degli 
andreottiani 

Il congresso che chiude i 
cinque anni di commissana-
mento annuncia tre giorni di 
fuochi La sinistra e i resti del 

Fine dei cinque anni di commissana-
mento. Si apre questa mattina il con
gresso della De romana che dice ad
dio a Francesco D'Onofrio I) com
missario parteciperà al congresso co
me uno dei leader della sinistra de, 
Gli andreottiani, prima dell'apertura, 
hanno già riservato una sorpresa ai 

2 655 delegati. Ridimensionati dal 
voto delle sezioni hanno trovato le 
alleanze giuste, spaccando il nuovo 
centro, per portare il loro candidato 
Pietro Giubilo alla segreteria. Centri
sti e sinistra contrappongono la can
didatura di Gabnele Mori. Domenica 
sera la decisione. 

nuovo centro non sono dispo
sti a piegare 11 capo senza 
combattere Hanno presenta 
to il loro candidato Gabriele 
Mori e cercheranno di ribalta 
re la situazione Solo un inter
vento di Giulio Andreotti e di 
Ciriaco De Mita - dicono gli 
esponenti scudocrociati -
può a questo punto riportare 
unita in una De superdivisa 1 
cinque anni di commissaria
mento (con Nicola Signorello 
prima e Francesco D Onofrio 
poi, nelle vesti di proconsoli 
della direzione nazionale) 
non hanno placato lo strapo
tere delle correnti dopo tanto 
lavoro dietro le quinte sono 

LUCIANO FONTANA 

ora tornate pienamente alla ri 
balta, con il gioco inestricabi
le delle alleanze che si fanno 
e si consumano nello spazio 
dt un giorno 

Sono loro che hanno porta
to nella De romana I armata 
dei centocinquantamila iscrit
ti In centomila hanno votato 
nel mese scorso nelle 109 se
zioni per eleggere 1 2 655 de
legati che da oggi per tre 
giorni parteciperanno al con
gresso dell Eur Un voto che 
sembrava aver sconvolto la 
vecchia mappa del potere de 
il gruppo andreottiano scen
deva dal 40% al 32,8%, pren
deva quota con il 28,1% il 

gruppone centrista di Allean
za popolare (frutto dell'unio
ne di ex fanfamani, forlaniam 
e golfisti), cesceva la sinistra 
dal 21,5% al 23,4% e avevano 
un buon successo i fanfamani 
(7,8%) e Forze Nuove (6 5%) 
C'erano tutte le condizioni 
per un ridimensionamento 
dell'egemonia andreottiana. 
Ma le sorprese degli ultimi 
giorni hanno indebolito que
sto tentativo 

Nei progetti del coordina
tore D Onofrio II congresso 
doveva segnare la nascita del 
«partito della città», più pre
sente nella società e non lega
to solo a doppio filo con il 

Comune e con le istituzioni 
Ma le lotte per la segrelena e 
la contemporanea crisi in 
Campidoglio portano invece 
in pnmo piano proprio i pro
blemi del Comune Gli alleati 
aspettano segnali per capire 
come si muoverà la De Dal-
I assise dell Eur arriverà il se
gnale di via libera alle ambi
zioni socialiste di avere il sin
daco' Propno I elezione di un 
andreottiano alla segreteria 
del partito potrebbe aprire 
questa strada Sbardella non 
ha infatti mai nascosto la sua 
intenzione di scaricare Signo
rnò anche se i due leader 
fanno parte della stessa cor
rente Dal congresso dovrà 
uscire infine la nuova mappa 
del potere democristiano a 
Roma sono in gioco 400 posti 
nelle direzioni circoscrizionali 
(che avranno con la riforma 
dello statuto più potere) e i 
cinquanta importantissimi in
carichi nel direttivo romano 
Domenica sera, con il voto di
retto dei delegati sia sul diret
tivo che sulla segreteria, tutti i 
giochi saranno fatti 
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ROMA 

Immigrati 

Il Pei lancia 
una carta 
dei diritti 

, • • La donna eritrea costret
ta a scendere da un autobus 
•perché negra», l'assemblea 
del comitato di quartiere di 
Castro pretorio che vuole cac
ciare dalla zona gli immigrali 
di colore «sempre ubriachi e 
pericolosi*, I commercianti di 
piazza Vittorio in rivolta con
tro •! marocchini spacciatori 
di droga». Falli delle ultime 
settimane, immagini terse 
Inattese di una citta che si 
pensava tollerante e scopre 
una sua anima sconosciuta, 
razzista e xenofoba. 

L'Incontro promosso ieri 
pomeriggio dai Pei con le di
verse comunità di immigrali è 
stala innanzitutto una manife
stazione di solidarietà, ma an
che Il primo passo di una vera 
e propria campagna culturale 
e politica. Lionello Cosentino, 
della segreteria della federa
zione comunista, ha illustralo 
la prima bozza - preparata in
sieme al rappresentanti delle 
varie comunità - di quella che 
dovrebbe diventare una verse 
propria piattaforma sulle con
dizioni e I diritti dei cittadini e 
lavoratori immigrati a Roma. 
Religiosi a parte, nella capita
le risiedono poco meno di 
lSOmlla stranieri provenienti 
da paesi estemi alla Comunità 
europea, cui vanno aggiunti i 
•clandestini» privi di permes
so di soggiorno (meno di 
SOmila, secondo alcune sti
me) ed un migliaio di detenu
ti. A tutti loro, sostiene il Pei, 
va garantita una rete di garan
zie e diritti. Diritto al lavoro, 
all'assistenza sanitaria, alla ca
sa, alla libera associazione 
(dal garantire sedi di incontro 
per le comunità a permettere 
l'adesione a partiti e sindaca
ti), al voto per le amministrati
ve (per chi è residente da al
meno 5 anni). Ma anche ga
rantire il funzionamento della 
consulta cittadina per l'Immi
grazione (allargata ai respon
sabili delle forze dell'ordine) 
creala dalla giunta Vetere; ga
rantire il diritto di asilo politi
co (malgrado le sollecitazioni 
dell'Orni l'Italia accetta come 
rifugiati solo chi proviene dal
l'Est europeo); garantire l'as
sistenza legale contro il lavoro 
nero. 

L'Iniziativa dei comunisti a 
favore degli immigrar) ha an
che un luogo tisico, alcuni lo
cali della Fgcì a piazza Villo-
rio che saranno destinati 
esclusivamente a questo, for
nendo cosi anche una sede di 
incontro per le diverse comu
nità, che oggi si danno in ge
nere appuntamento alla sta
zione Termini, Le parole di 
Cosentino è stata accolta da 
un lungo applauso da parte di 
alcune decine di immigrati 
(iraniani, eritrei, greci, cileni, 
peruviani, dello Sri Lanka) i 
cui rappresentami sono poi 
Intervenuti. •Quello che inizia 
• ha detto alla line Goffredo 
Bellini, segretario della fede
razione del Pei - è un lavoro 
lungo ma Inevitabile, In futuro 
Roma sarà sempre di più una 
città multirazziale». 

Gli abitanti di via Cesena La Provincia valuterà l'impatto 
hanno annunciato ricorsi al Tar ambientale che ha provocato 
contro ogni progetto edilizio il cantiere della polizia 
che non preveda verde per la zona Forse ci sono stati già danni 

Un parco al posto del cemento 
Gli abitanti dì via Cesena continuano la loro guerra 
anche dopo la sospensione dei lavori nel megacan
tiere. Ricorreranno al Tar contro il nuovo progetto 
(per ora top secret) che la polizia intende realizzare 
sull'area perché questa è già destinata a verde. Intan
to la Provincia ha dato il via alla perizia sull'impatto 
ambientale. Gli scavi delle trivelle infatti possono 
aver già compromesso l'equilibrio idrogeologico. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Sul progetto del maxi-
pareheggio a via Cesena la Po
lizia ha ceduto le armi ma i 
cittadini del quartiere Appio 
no. Sono ancora sul piede di 
guerra perché poco si fidano 
degli Impegni assunti dal mini
stero degli Interni e temono 
che dopo il 20 giugno, quan
do riprenderanno i lavori nel 
cantiere, trincerandosi dietro 
l'articolo 81 sul bene dello 
Stato, si realizzi un'edizione ri
veduta e corretta del progetto 
contestato e top secret del 
megaparcheggio di polizia. 

Intanto proprio ieri l'asses
sore all'Ambiente della Pro
vincia, Athos De Luca, ha co
municato che la Provincia si è 
assunta ufficialmente II com
pito di dare una valutazione 
dell'impatto ambientale di 
una struttura edilizia in via Ce
sena tenuto conto delle carat

teristiche del suolo, del traffi
co, delle esigenze di quartie
re. «Con il via alla valutazione 
ambientale chiesta dalla IX 
circoscrizione - ha detto De 
Luca in una conferenza stam
pa - s i mette al lavoro l'ufficio 
di cui la Provincia di Roma si è 
dotata in attuazione di una 
normativa Cee. Se il ministero 
ce l'avesse chiesta prima di 
iniziare i lavori avrebbe rispar
miato 800 milioni dell'erario 
pubblica buttati nello scavo di 
via Cesena. Opera che rimarrà 
incompiuta per decisione 
stessa della Fi, dopo le prote
ste dei cittadini». 

1700 del comitato di via Ce
sena, abitanti di una ventina di 
palazzi limiti ofi al megacan
tiere, insistono neii'affermare 
che qualunque opera la Poli
zia voglia edificare in via Ce
sena sarà bersaglio di ricorsi 

al Tar, di diffide contro i mini
steri dell'ambiente, dei Lavori 
pubblici e degli Interni. 

«Quello che Io Stato non 
deve dimenticare - afferma 
Fausto Quintavalle, uno dei 
leader del comitato di cittadi
ni - è che quel fazzoletto di 
terra non edificata tra via Ce
sena e via Urbino è destinato 
a servizi di pubblica utilità per 
un quartiere affogato dalle au
to e dal cemento. A via Cese
na deve sorgere, un giardino, 
un parcheggio a raso per gì 
abitanti, impianti sportivi. 
Nient'altro. Si parla di una 
struttura per ospitare il com
missariato di via Cilìcia che ha 
lo sfratto. Bene, nel quartiere 
ci sono aree alternative utiliz
zabili a questo scopo». 

Tecnici e ingegneri del co
mitato hanno già individuato 
l'edificio dell'ex Motorizza
zione in via Nola o l'area re
cintata dell'Arco di Traverti
no, il terreno di proprietà pro
prio del ministero degli Interni 
in via Assisi o l'ex Artiglieria di 
vìa Etruria. 

Il fatto è che il Comune in 
questa lunga battaglia deve 
schierarsi dalla parte della cit
tà rinunciando al tiepido ruolo 
di mediatore che si è assunto 
nel momento della discordia. 
Soprattutto il Comune deve 

Il cantiere di via Cesena 

fare la sua parte anche rispet
to ai danni, già arrecati, della 
trivella della Ps in una zona 
sotto la quale si trova una ma-
rana e lo scavo ha modificato 
inevitabilmente l'assetto idro-
geologico. II Comune non de
ve insomma più accettare dei 
•top secret* da parte dello 
Stato per problemi come il 
megaparcheggio di Ps che 

nulla hanno a che fare con la 
sicurezza. 

•Ma il Comune ìn questa vi
cenda non ha avuto compor
tamenti corretti e coerenti -
ha ricordato Piero Salvagni, 
consigliere del Pei, durante la 
conferenza stampa. L'interro
gazione comunista aspetta 
una risposta dal febbraio scor
so e questo mentre Roma è 

vittima di un attacco concen
trico da parte dello Stato in 
nome del famigerato articolo 
81. Scacciata da Tor di Quinto 
la Rai tornano alla carica i ca-
rabinien con un progetto da 
500mila metri cubi. E per 
piazzale Clodio si progetta il 
quarto palazzo di Giustizia 
quando esiste la chance del 
riutilizzo delle caserme di via
le Giulio Cesare». 

Evacuato palazzo a piazza Vittorio 

Venti persone 
in strada senza casa 

Il palazzo sgomberato In piazza Vittorio 

•Li Sulle mura dei suoi cin
que piani da tempo erano 
comparse minacciose le cre
pe. E a nulla sono serviti i la
vori dì consolidamento decisi 
dagli inquilini. Alle dieci del
l'altra sera il palazzo di via Vit
torio Emanuele Filiberto 7, nei 
pressi dì Piazza Vittorio, è sta
to (atto sgombrare dai vigili 
del fuoco. Le 21 persone che 
abitano nel palzzo hanno così 
dovuto raggiungere le case di 
amici o le stanze del residen
ce messo a disposizione dal 
Comune. 

Anche questo palazzo co
me altri di Piazza Vittorio era 
stato costruito soprattutto con 
•malta». E, immancabili, ave
vano fatto la loro comparsa vi
stosissime crepe sui mun. 
Preoccupati gli inquilini ave
vano deciso l'ok ai lavori di 
consolidamento, sperando di 

scongiurare sciagure possibili. 
La ditta adetta ai lavori aveva 
iniziato il «cerchiaggio- dei pi
lastri portanti del palazzo con 
i suoi 24 appartamenti e 6 ne
gozi, ma il tecnico che teneva 
sotto controllo la situazione 
da una settimana aveva con
statato una situazione di estre
ma gravità. Nonostante i lavo
ri di consolidamento le crepe 
avanzavano inesorabili. Ha 
chiamato d'urgenza i vigili del 
fuoco per un sopralluogo sulla 
stabilita dell'edificio. 

Ci sono volute due ore di 
•studio» e verifiche. Poi alle 
dieci di sera il responso: «II 
palazzo va sgomberato per 
evitare disastri». La situazione 
infatti poteva precipitare da 
un momento all'altro metten
do in perìcolo l'incolumità de
gli abitanti. Soprattutto la fac
ciata che si affaccia su via Fo

scolo ha preoccupato i vigili 
del fuoco, perché qui le cre-
pre interessano gli archi e le 
volte. 

Gli inquilini hanno dovuto 
così abbandonare le loro ca
se, in piena notte. Una parte 
ha preferito rivolgersi ad ami
ci o parenti. Quattordici per
sone, invece, con un autobus 
speciale dell'Atac, hanno rag
giunto il residence Val Cannu
la sull'Aurelia, messo a dispo
sizione dall'Ufficio speciale 
casa del Comune. 

Per loro è iniziata l'este
nuante attesa di poter ritoma-
re a casa. Intanto la commis
sione stabili pericolanti del 
Comune ha iniziato il sopral
luogo per accertare il pericolo 
di crollo dello stabile, la natu
ra e le modalità di esecuzione 
dei lavori di ristrutturazione, 
in corso da tempo. 

Aboliti i vigili antìabusìvismo 
Il Pd: «Una decisione grave» 
• • In una settimana sono 
spariti i vigili antiabusivismo e 
la squadra di polizia giudizia
ria incaricata dei controlli ur
banistici e ambientali. Un 
doppio colpo che lascia la cit
tà scoperta in un momento di 
grandi manovre speculative 
sulte aree e sulle costruzioni. 
Il 13 maggio il Comando dei 
vigili ha deciso infatti di scio
gliere il nucleo speciale antia
busivismo. Composto da 15 
persone aveva svolto negli ul
timi anni un importante com
pito di vigilanza sull'abusivi
smo. Il 20 maggio c'è stato il 
bis. la squadra di polizia giudi

ziaria, che lavora presso la 
quinta sezione della Pretura 
addetta all'urbanistica e al
l'ambiente, è stata soppressa. 
I vigili sono stati trasfenti alla 
centrale operativa. 

Il consigliere del Pei, Piero 
Salvagni, ha presentato ieri 
un'interrogazione al sindaco 
per conoscere le ragioni di 
queste gravi decisioni: «Siamo 
assolutamente contrari - dice 
Salvagni - perché vengono 
meno strumenti che si sono 
rivelati efficaci per combatte
re l'abusivismo, il degrado 
ambientale e fenomeni di cri

minalità». Nelle settimane 
passate, dopo la polemica sul
le multe milionarie, vi furono 
duri attacchi contro il pretore 
Albamonte, responsabile del
la sezione. «Non voglio fare 
dietrologia, né collegare la 
scelta di sopprimere i nuclei ai 
toni polemici Ma un dubbio 
sorge: perchè tutto ciò avvie
ne? Non certo perché abusivi
smo e criminalità sono cessa
ti Sembra piuttosto che qual
cuno voglia interrompere quel 
positivo rapporto di collabo
razione tra potere esecutivo e 
giudiziario che ha già dato ri

sultati significativi per la difesa 
della città». 

In gioco, secondo Salvagni. 
non c'è l'usurpazione dì pote
re da parte della magistratura: 
•Se fosse così - conclude -
sarei nettamente contrario. Si 
è trattato invece di iniziative 
di stimolo che aprono la stra
da ad una collaborazione po
sitiva tra potere giudiziario e 
amministrazione. Per questo 
le soppressioni appaiono in
quietanti, tanto più che Roma 
sembra essere diventata terra 
di conquista e di grandi ope
razioni finanziane e speculati-

Protestano sui tetti 
per i camion-bar 
M I gelatai ambulanti, men
tre la temperatura sale ai tren
ta, aspettano ancora i tumi di 
rotazione dei camion bar nel 
centro storico. Per reclamare 
la licenza dì lavorare una tren
tina di loro, associati all'A-
pvad, si sono arrampicati sui 
tetti e sui cornicioni degli uffi
ci della ripartizione a) Com
mercio in via dei Cerchi. Per 
far cessare la protesta sono in
tervenuti vigili del fuoco e ca
rabinieri. 

Il ritardo nell'assegnazione 
dei tumi è dovuto alla guerra 
fra gli assessori e al travagliato 
cammino sulla delibera qua

dro a proposito dei camion 
bar. 

L'esigenza di mutare le re
gole del gioco si fece sentire 
dopo Io scandalo dei Tredici
ne, i «re» delle bibite e sorbetti 
nel cuore di Roma. La delibe
ra approvata all'unanimità in 
commissione prevedeva l'u
scita di scena dei maxi-ca
mion bar, una diversa colloca
zione delle 43 soste nel cen
tro stanco, un censimento di 
tutti gli operaton e una sorta 
di «calmiere» agli esorbitanti 
prezzi imposti ai turisti asseta
ti Una normativa che doveva 
essere fatta nspettare dai vigili 

in nome del decreto Galasso a 
suon dì revoche di licenza e 
denunce penali. 

Ma la delibera è stata ap
provata in giunta solo pochi 
giorni fa dopo che l'assessore 
Palombi, cercando di render
la più «digeribile» a colleghi di 
giunta, ne aveva stravolto il 
senso. Ritirato il pasticciaccio 
di vecchio e nuovo che il 
provvedimento era diventato, 
il testo originale è stato appro
vato solo mercoledì ingene
rando malcontento e proteste 
sia fra gli operatori che fra gli 
stessi vigili che devono farla 
rispettare. 

Processo 

Reintegrato 
dentista 
licenziato 
aa» «Curare i denti in queste 
condizioni è impossibile, mi 
rifiuto di farlo.. «Ah sì? E allo
ra vattene». E cosi la Usi Rml 
sospese dal servizio il dentista 
Mario Rosapepe, libero do
cente presso la clinica odon
toiatrica dell'università di Ro
ma. reo di essersi rifiutato di 
intervenire sui pazienti per 
mancanza di attrezzature ade
guate. Dopo otto mesi, grazie 
all'intervento del pretore, fu 
reintegrato nel servizio, ma 
solo ieri, a cinque anni di di
stanza, il giudice ha ricono
sciuto Il suo diritto anche alle 
spettanze economiche, dieci 
milioni di retribuzioni arretra-
te. La sentenza del pretore Ba
lestrieri ha accolto la lesi se
condo la quale un medico de
ve essere messo in condizio
ne dalle Usi di dare assistenza 
ai pazienti in modo pieno, e 
non limitato agli interventi più 
semplici. Era proprio quello 
che Mano Rosapepe non riu
sciva a fare per l'assoluta in
sufficienza delle apparecchia
ture in dotazione nell'ambula
torio dentistico di via Pale
stra. Mancava addirittura una 
macchina sterilizzatrice, con I 
rischi immaginabili di infezio
ni ai quali erano sottoposti I 
pazienti. 

Ma adesso le attrezzature ci 
sono? si chiede il popolo dei 
sofferenti di mal di denti. 
L'ambulatorio e stato trasferi
to e le moderne attrezzature, 
finalmente arrivate, sono per 
ora rimaste nei vecchi locali. 

Droga 

Spacciava 
dalla 
finestra 
• i A tradire lo spacciatore 
eritreo sono stati i grandi e 
continui ingorghi sulla tangen
ziale che corre sotto casa sua, 
all'altezza di largo Preneste. I 
tossici si fermavano in mezzo 
alla strada e aspettavano che 
Mohamed Mahemud Nasre-
din calasse loro le dosi in un 
cestino, dalla sua finestra al 
quarto piano. Gli agenti del 
commissariato Vescovio, gui
dati dal commissario Raffaele 
Micillo, hanno colto lo spac
ciatore di colore con le mani 
nel sacco, anzi nel cestello 
che calava dalla finestra. Lo 
hanno arrestato, e in casa gli 
hanno trovato 400 grammi di 
eroina pura, alcune dosi già 
pronte e un milione e mezzo 
in contanti, appena incassato. 

Il marittimo eritreo, 41 an
ni, aveva scelto ad hoc la sua 
casa, in posizione davvero 
strategica. Per spacciare non 
aveva bisogno di uscire, di 
consegnare la droga in giro 
per la città. Un briciolo di in
gegno, ed ecco trasformata la 
finestra, al quarto piano di lar
go Preneste 10, in un comodo 
•sportello vendita». 

Gli spacciatori potevano 
contattarlo telefonicamente, 
poi passavano comodamente 
a pagare e a ritirare l'eroina. 
Con l'auto arrivavano fin sotto 
la finestra del marinaio, che si 
affaccia proprio sul tratto di 
tangenziale tra piazzale Vera-
nò e la via Prenestina. A quel 
punto i clienti fermavano la 
macchina, in mezzo alla stra
da. aspettando che il fornitore 
calasse il cestello per ritirare i 
soldi, e lo ricalasse per dare le 
dosi. Proprio queste «soste 
selvagge» e gli inevitabili in
gorghi che ne derivavano, 
hanno messo sul chivalà i po
liziotti. Dopo pedinamenti e 
appostamenti, è stato facile 
capire cosa nascondesse Mo
hamed nel suo cestello. 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatina, 3-Tel . 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo • Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 

Teatro ANFITRIONE 
Via S. Saba. 2 4 

Tel. S7S0827 - ROMA 

DAL 2 AL 5 GIUGNO 1988 

di SANDRO SALVI 
Regia di TONINO TOSTO 

Gruppo Teatro Essere 
Cantatoli: 
Le pallina 

PERSONALE DI 

MAURO 
MASI 

LA REALTÀ DELLA FANTASIA: 365" 

2-18 GIUGNO 1988 

Galleria d'Arte «ORO DEL TEMPO» Via della Gatta, 1 
«Il mio messaggio segreto - afferma Mauro Masi - ' a 

fantasia». 
... f quadri a pastello ad olio esprimono un monadi 
personaggi originali, caratterizzati in nuove formsne 

danno vita ad una sorta di microcosmo fantas° e 

rigoroso, disteso in un calligrafismo magico ed 'u 'e~ 
tante... N I N A J * 4 " " 

• NEL P A R T I T O a M H a l 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione lavoro. Ore 17 In fe

derazione assemblea dei 
segretari e comitati diretti
vi delle sezioni « cellule 
aziendali per l'insediamen
to del comitato cittadino 
con Goffredo Bulini. Ri
naldo Scheda • Antonio 
Rosati. 

Sezione Daeims-Torrino. 
Ora 17 congresio di sezio
ne con Sandro Del Fattore. 

Sezione Ponto Mllvio. Ore 
20 .30 assemblea su inizia
tiva nel territcrio con Lio
nello Cosentini. 

Zone Italie-Tlfcurtlna. Ore 
2 0 in sede riunione dei se
gretari di Maone sulla Fe
sta clttadinade l'Unità con 
Michele Meta e Francesco 
Granone. 

Zona Frenat ine. Ore 18.30 
a Porta Maigiore comitato 
di zona coi Carlo Leoni e 
Michele CMta. 

Sezione Prtnivalle. Ore 
17.30 dibittito sulla vio
lenza sessuale con Card 
Tarsntelli i Sandro Morelli. 

Zone Eur-Srlnaceto. Ore 18 
e Eur riunione su aspetto 
territorialt » piani paesisti
ci con Entrino Montino. 

Sezione Tsrrevacchii. Ore 
17.30 assemblea su vio
lenza trrninori e diritti del
l'infanzia con Augusto Bat
taglia • Giorgio Schimpa. 

Sezione Mont i Ore 19 attivo 
festa attedine con Ornella 

•Stortili e Roberto Galva
no. * 

Corto ' S i . Orali 9 Hi federa
zione/seconda parte del 
corso di economia su: 
•Tendenze attuti dell'co-
nomfi interneìonalea, con 
Marco Ceri op Cespo, 

Attivo Zone Irenettlna. 
Domenica 6 eFrattoeshie 
daHe ore 9.3» seminano 
sulla Festa de (Unitàri Vil
la Gordiani, c«l Goffredo 
Bellini. Le « Ioni entro 
oggi debbono eomuiicare 
le prenotazioni 

Post* do l'Unlta.Quffticcio-
lo. Oggi ore 1730:«l pro
blemi del quitier» con 
M, iliasandrinl co», co
munale, SergioScia, pre
sidente della Ciroocririone 
e consiglieri copiali. ore 
20 .30 t i balla aorta «Kiwi 
Band». 

Per tspere quali Tenacie so
no di turno lefonare: 
1921 (zona censi: 1922 
(Salario-Nomenno); 
1923 (zona E); 1924 
(zona Euri: 192 (Aurelio-
Flaminio). 

Farmaci* not tun. Appio: 
v i i Appli Ni*s, 213 , 

Aurelio: Cicr 12; Lat
tami. v i i Gljorio VII, 
1S4i . Eaquilii: Galleria 
Ta t t i Stazioncermini (fi
no or* 241. vi-avour, 2. 
Eur. viale Euna. 76, Lu-

dovltl: pian Barberini, 
49 . Mont i : v Nazionale, 
2 2 8 : Osti» do: via P. 
Rosi, 4 2 : P i l l i , via Ber-
toloni, 5. Piratata: via 
Tiourtìna. 43 Rioni: via 
XX Setteme. 47; via 
Arenile, 73Portuer.se: 
via Portuen; 425. Pre-
neatino-Ceocelle: via 
delle Robini(81: via Col
latina, 112Prenettìno-
LlMcano: 'ia L'Aquila, 
37; Prati: v Cola di Rien
zo, 2 1 3 ; izza Risorgi
mento. 4. Primavalle: 
piazza Oecelatro. 7; 
Quidrirai inecitta-
Don Boti: via Tuscola-
na, 927yìa Tuscolana, 
1258. 

• P I C C O i C R O N A C A I 

Lutto, E meo a cinquantuno 
anni il tfnpegno Arnaldo 
Drotsi. 4a sua compagna 
NicotetDi Jiilio le frater
ne cortolianze della se
zione ugnano Flaminio. 
dalla p i Tiberina, dalla 
Feoanone di Tivoli e dalla 
redazM d i l'Unità, 

i. Giochi, 
sporco», macchine da 
fieri luna park: campioni 
di giochi, fotografie 
delOO da timo il mondo, 
urffltcchina Lumiere, au
to) e litro. Museo delle 
ara dell* tradizioni popo
l i piazza Marconi 8 
ir). Ore 9-14. domenica 
«3 . Fino al 3 0 giugno. 

L i Monna Trafan* a gli ar
n i francesi d i Luigi 
IV a Ntpoleone I, Cen
sent i opere fra il 1640 a 
i 1830. Villa Medici, viale 
frinite dei Monti 1. Ore 
10-13 e 16-19. lunedi 
chiuso. Fino al 12 giugno. 

i artista etruaco e II suo 
mondo. Opera di un ano
nimo pittore degli anni 
520 -500 e.C. Museo etru
sco di Villi Giulia, piazza di 
Villa Giulia 9. Ore 9-19, te
ttivi 9 -13 , lunedi chiuso. 
Fino al 3 0 giugno. 

Veduta di Roma. Ottantuno 
disegni ed acquerelli dalla 
collezione Ashby. Salane 
Slatino dalla Biblioteca va
ticana, ingresso dai Muaet 
vaticani. Ore 9-13, dome
nica solo l'ultima del mese, 
Fino si 7 settembre. 

Goethe in Italia, In occasio
ne dal bicentenario del 
viaggio in Italia, mostra 
documentarla di olii, dise
gni, acquarelli, incisioni, 
lettere che ripercorrono l'i
tinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo 
del Folklore, piazze S. Egi
dio. Oie 9-13 , martedì e 
giovedì anche 17-19.30. 
lunedi chiuso. Fino al 3 lu
glio. 

16 l'Unità 
Venerdì 
3 giugno 1988 

http://73Portuer.se


V^ggi, venerdì 3 giugno, Onomastico: Carlo, 

ACCADDI VCNT ANM FA 

Rapina a mano armata con assalto del mezzo di trasporto, 
come in un western E successo sulla via Mediana al direttore di 
un night, che stava tornando a casa, insieme alla figlia, a bordo 
della sua «600» Delle pietre in mezzo alla caregggiata lo hanno 
costretto a fermarsi e a quel punto è balzato luon da un cespu
glio un uomo mascherato con una calza di nylon Pistola in 
pugno, lo ha rapinato del portafoglio, 70 000 lire in tutto, ed è 
(uggito sulla sua auto lasciandolo a piedi, per strada Una mac
china di passaggio lo ha portato al più vicino commissariato 
dove ha potuto denunciare il furto 

Zappa, il genio 
iconoclasta 
Whitney, la bella 
senz'anima 

imu 
Pronto intervento 113 
Carabinien 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medita 475674 I 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopalmi 8320649 
Numero rosa 6791453 

Con il Galileo 
e il Berliner 
un grande momento 
per Brecht 

dal 3 al 9 giugno 

NTEPRIMA 

PAOLO K N Z A 

«Milagro» 
il povero vince 
la guerra 
contro il ricco 

IAZZFOLK 
| l t A W D W O P A U 

I «colori» 
di Fiorentino 
e le modernità 
di Cooper 

I SERVI» 

Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Telefono rosa 6791453 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

IHMSPOUTI 

Radiotaxi 3570-3875-4934 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI IN NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via («allena Colonna) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01n" 
gero) 

ILASSICA 
~~\J( ERASMO VAI ERASMO VALENTE 

Buone novità 
nei primi 
ricchi festival 
dell'estate 

ARTE 
~~1 M P * " " > * 

DARIO MICACCHI 

Cosenza, Penili 
e Novelli 
nei nuovi spazi 
della Gnam 

• H Arte o eccentricità? Genio o mistifi
catore? Frank Zappa (nella foto), in concerto 
martedì alle 21, Palaeur, probabilmente è en
trambe le cose, conclusione a cui porta più o 
meno tutto d à che si è scritto su di lui da 
vent'annl a questa parte, tutte quelle celebri 
«stronzate raccontate da una serie di persone 
che non sanno scrivere, che intervistano una 
serie di persone che non sanno parlare, per 
una serie di persone che non sanno leggere», 
come lui ebbe a dire un po' di tempo fa Lo 
spirito iconoclasta non gli e mai venuto me
na, dal giorni del favoloso esordio nei '66 col 
doppio Frank Out, i ancora II fustigatore sar
castico e mordace dell'Ipocrisia moralista, 
dell'establishment «dell'industria discografi
ca, di ogni manifestazione di reazionàrio 
conformismo, pronto a scendere in pnma 
linea, e con molto gusto, contro la campagna 
censoria ami-rock promossa da Nancy Rea-
gan A 47 anni II buon Frank è più vivo e 
attivo che mai, deciso a farsi apprezzare cor 
me musicista senza per questo rinunciare al 
suo atteggiamento dissacratorio, senza ri
spetto per nessuno ma con molto amore per 
tutta la musica, che siano le canzoncine più 
sguaiatamente commerciali o le partiture di 
musica sinfonica A Roma arriva con una 
band di dodici elementi, ed un repertorio 
che è una scommessa perché lui varia ogni 
sera scogliendo fra più di cento brani 

Whitney Huston. Mercoledì alle 21, Palaeur 
Bellissima perfetta con un passato da foto
modella ed un presente di cantante dall u-
gala perfetta quanto j suoi lineamenti Per 
whitney Huston I superlativi si sprecano, in 
appena quattro anni con un paio d album 
ha venduto cifre da capogiro, collezionan
do premi e diventando a tutti gli effetti uno 
del pilastri della musica leggera internazio
nale Con un po' d'aiuto da mamma Cissy, 
nota interprete di gospel, dalla cugina 
Dionne Warwick nonché da uno stuolo di 
nobilissimi produttori di musica soul e dan
ce pronti a servirla Peccato che alla ragaz
za tutta casa famiglia e chiesa, difettino 
alcune cose essenziali non ha sensualità, 
canta senza suggerire partecipazione, emo 
zione (anima» Vorrebbe però far l'impe
gnata 111 giugno ci sarà anche lei al gran
de concerto alwembley Stadium di Londra 
Per II compleanno di Nelson Mandela, con 

eter Gabriel Simple Minds e altri 

Musico nelle scuole. Questa sera alle 20, Inter
no Euritmia ingresso lire seimila Quattro 
gruppi in concerto I Rouge Dada del liceo 
Mamiani l Delinea Est, rock cantato in ita
liano gli Underground Arrows trascinante 
band dì soul beat e rock'n'roll, ed I Garcon 
Fatai, glam punk 

Ì Un giamo con I Beatles. Domani, dalle 10 alle 
19, in via Monte Zebio 16 (ingresso gratui 
to) il Welcome Beatles, fan club del mitico 
quartetto di Liverpool, festeggia il 50" nu 
mero della propria fanzine con «Once upon 
along ago» mostra di video inediti, rarità 
discografiche ed altre amenità 

Grigio Notte Lunedi presso il locale di via dei 
Flenaroll 30/b prende il via una rassegna di 
sei giorni dedicata alla musica afro e suda
mericana dà il via II Laloma Sextet 

Galileo Arriva, sulle ali del Maggio Fiorentino, 
il Galileo brechtiano messo in scena da 
Maurizio Scaparro ed interpretato da Pino 
Micol La «pnma» è per questa sera, al tea
tro Argentina Biglietti 21 000 e 16 000 li 
re Repliche fino al 17 giugno 

Tv È l'argomento principale dello spettacolo 
Videagames, di Massimiliano e Francesco 
Monni, In scena da questa sera fino a mar
tedì al teatro dell Orologio (Via dei Filippi
ni 17/a), sala Caffé Teatro ore 21 La com 
pagnia si chiama «Ex abrupto» ed è al de 
butto ufficiale 

Sonde E il titolo delio spettacolo in scena, 
sempre al teatro dell' Orologio, ma nella 
Sala Grande (ore 21 30) Stona in due tem
pi con 1 testi poetici di Berta Furlanl, coreo
grafia di Donatella Patino, musiche di Nico
la Atesini (sax sop e ten ) e Gianluca Tad-
dei (contrabbasso) 

GuttuM Dedicati al pittore siciliano sono due 
alti scritti da Ugo De Vita attore e autore 
già da molti anni attivo sulla scena italiana 
Si tratta di Crocefissione e de L'uomo che 
disegnava i cavalli che saranno replicati 
da lunedi a domenica a Vrlla Celimontana 
(biglietto L 10 000) 

Romanesco La linea adottata dal Gruppo Tea 
Irò Essere è quella di un teatro in dialetto 
Da martedì a domenica pi esenta al teatro 
Anfitrione (Via San Saba 24) lo spettacolo 
Stasera si recita a sonetto di Tonino Tosto, 
che raggruppa I tre atli unici Inaugurazio 
ne. La gattara, Tavolala e dibattimento 

Al teatro Colosseo (Via Capo d Africa) 
continua la rassegna «Scrittori di vita» con 
La moglie a cavallo di Goffredo Parise, per 
la regia di Rocco Cesareo Da giovedì ore 
21 

Berlino SI prepara una bella settimana dedi
cata al Berliner EnsemUe e a Bertolt 
Brecht, al teatro Vittoria (Piazza S Maria 
Liberatrice) Eccezionale la partecipazione 
di Ekkehard Schall, uno dei più grandi atto
ri tedeschi del momento e grande interpre 
te del Galileo che presenterà due serate di 
recital (9 e 10 ore 21 ), dedicate alle poesie 
e alle canzoni di Brecht U Settegiorni Ber 
Imo presenterà le migliori formazioni tea
trali della Repubblica democratica tedesca 
e, in conclusione un incontro con Heiner 
Muller e Heinz Czechowski, quest'ultimo 
autore emergente, non ancora tradotto in 
Italia 

ewarx 

Pino Micol nel «Galileo» all'Argentina 

Milagro. di Robert Redford, con Ruben Bla-
des, John Hcard, Sonia Braga (nella loto) e 
Christopher Walken Uscito ieri nelle sale ro
mane, l'ultimo film di Redford visto da poco 
a Cannes e forse, speriamo, la dimostrazione 
che quest estate i cinema offnranno qualco
sa di più delle solite scipite riedizioni Pieno 
com è di semplicità e buon umore, di buoni 
sentimenti, ingenuità e malinconia verso un 
mondo che scompare questo film corteggia 
il lato naif nel cuore degli spettatori Milagro 
è un paesino del New Mexico dove nasce un 
conflitto tra un piccolo coltivatore e un po
tente e spocchioso possidente II povero de
via l'acqua del ricco per far crescere i suol 
fagioli e il ricco usa tutti i mezzi a sua disposi
zione (galoppini politici, guardiani tagliamole 
e sceriffi prezzolati) a scopo di intimidazio
ne Presto, pero, vicino al cocciuto contadi
no si schiererà tutto il paese, e fra interventi 
sovrannaturali, piccoli scontri e grandi paure 
un nuovo «milagro», un miracolo, si compirà 
Diretto con mano lieve ma sicura, questo film 
è forse il più ammirato omaggio che il cine
ma Usa abbia recentemente fatto ad un'altra 
cultura 

Miracolo auH'8' strada. Di Matthew Robins 
con Hume Cronin e Jessica Tandy Due 
vecchie glorie di Hollywood in un film di 
giovani talenti, come già si era verificato in 
Cocoon Nel caso di questo Battertes not 
ìncluded, annunciato da tempo ma solo 
oggi in uscita, i talenti sono quelli del regi
sta Robbins (cresciuto alla scuderia Spiel
berg) e dei tecnici degli effetti speciali stu
pefacenti 

Tutto quella notte. Di Chris Columbus, con 
Elizabeth Shue e Keith Coogan Dallo sce
neggiatore di Gremlms (26 anni appena 
compiuti!) una regia che non lascia il se
gno, ma che neanche fa rimpiangere trop
po che abbia cambiato mestiere Certo un 
pò più di cattiveria non guasterebbe, que
ste avventure di una baby sitter che si tra
sforma In una Indiana Jones metropolitana 
per difendere i suoi «kids» sono solo canne, 
niente di più Consigliato alle famiglie nu
merose 

FantafesUval. Al Capranica e Capranichetta 
Con l'estate a Roma arnvano i mostri e i 
marziani, grazie alia consueta edizione del 
Fantafestival che ha ormai trovato, nella 
cornice del Capranica e Capranichetta, la 
sua dimora ottimale Almeno una prima al 
giorno, consigliabile a tutti gli appassionati, 
e poi retrospettive dedicate a Hitchcock e 
alla Paramount, anticipazioni sulla prossi
ma stagione e una ghiotta carrellata sulle 
novità Empire, da qualche anno I apiu ferti
le fabbrica di «fantafilm» sul mercato Da 
len fino a giovedì 9 I 

Big Marna. (V lo S Francesco a Ripa) Il club 
trastevenno ospita questa sera i fiorentini 
«Hypno Dance», una formazione che si de
dica con piacere al R & B Alla guida il vo-
calist Massimo Altomare che ha net suo 
repellono brani come «Knock on wood» e 
•Sex machine» Domani e domenica due 
incontn speciali con il nuovo quintetto di 
Umberto Fiorentino II chitarrista presenta 
il suo ultimo Lp, «Inside colors», edito dalla 
Gala Records Già uomo di punta del grup
po «Lingomanta» di Maunzio dammare©, il 
nuovo talento della chitarra viene forse 
troppo superficialmente definito come uno 
«fra i più noti nell'ambito del jazz e del 
rockjazz italiano », laddove l'immediato 
nfenmento alla musica fuston diviene quasi 
d obbligo Ascoltato in questi ultimi mesi, 
sia con Giammarco che in un insolito in
contro nei «Cantieri arsenali» di Paolo Da 
miani, Fiorentino ha rivelato tecnica solisti
ca pregevole ma anche suggestive apertu
re ai colori della musica e alle sonontà che 
nella vena compositiva si sono ancor più 
evidenziate Lui ha parlato in una recente 
intervista di un suo jazz elettnco 11 gruppo 
comprende Stefano D Anna ai sax, Luca 
Pirozzi al basso, Stefano Sastro alte tastiere 
e Alberto D Anna alla batteria Giovedì di 
scena il gruppo genovese «Italian estro» 

Saint Louis. (Via del Cardello 13a) Stasera 
Jazz fusion con il «Town Street» capeggiato 
da Massimo Ruscitto Domani la Braxwood 
orchestra giovane formazione di musicisti 
romani che segue molto gli insegnamenti di 
Gii Evans e che propone brani di Pnnce, 
Mingus, Shorter, Ayter e altri nomi Dome
nica presentazione del saggi finali degli al
lievi della Saint Louis Jazz School e conse
gna dei mattera 

BUlle Hollday. (Via degli Orti di Trastevere 
43) Mike Cooper, bluesman inglese di raf
finate capacita, lascia questa volta la sua 
famosa National del 1926 per dedicarsi al-
l'improvvisazione nell'area della musica 
contemporanea e post moderna (in questa 
nuova veste si è presentato recentemente 
al Festival di Brema) Lo fa domani, m trio, 
con il trombettista Thomas Ludwig e il sas
sofonista Pasquale tonnarelli 

Calle Latino, (Via di Monte Testacelo, 96) 
Stasera replicano I «Libens»; domani di sce
na Harold Bradley con «Jonas Blues 
Band», domenica e lunedi piano bar, giove
dì il quartetto dell'altosassofonista Massi
mo Urbani 

Folkitudlo.CViaG Sacchi 3) Stasera e doma
ni il luogo di tante battaglie (e di tanta buo 
na musica) conclude la stagione con due 
happening dal titolo augurale «Arnvederci 
a » festa spettacolo non stop con molti 
ospiti 

Nuovi Spazi Musicali. Ada Gentile, che ha ot
tenuto in questi giorni un bel successo al 
Foro Italico con i suoi «Due Episodi per 
organo, orchestra e voce in eco», ha an
nunciato la nona edizione del Festival di 
musica contemporanea da lei diretto In tre 
puntate il Festival si svolge presso l'Acca
demia di Ungheria, in via Giulia, alle 21 II 
pnmo concerto è per domenica con musi
che degli ungheresi Zsolt Durko e Zoltan 
Jeney e dei nostn Castiglione Pennisi, Fel-
legara, Paccagnini, Petrasst Mercoledì 8, 
tra musiche di Scelsi, Stroe, Patachich e 
Cavanna si ascolteranno pagine di Franz 
Lehar, composte tra il 1914-15 

XVII Rome Festival. Dacci oggi il nostro suo
no quotidiano è il motto del «Rome Festi
val», diremo da Fntz Maraffi Da oggi fino al 
26 giugno, ogni sera e e concerto Alle 21, 
nei cortile di palazzo Baldassim, in via delle 
Coppelle Concerti cameristici, strumentali 
e vocali, che trovano Impegnati numerosis 
simi nuovi talenti alle prese anche con pagi
ne di illustri compositon, meno eseguite 
C'è un pò da raccapezzarsi nelle indicazio
ni dei programmi, ma è sicuro che domani 
suona il pianista Flavio Manganare (Skna-
bin, Bartok, Liszt) 

WW 
Alessandro Ungo. Martedì (Sala Baldini in 

piazza Campiteli!), per l'Associazione 
•Alessandro Longo» suonano (alle 21) il 
pianista f abio Consoli (Franck e Ravel) e il 
•Duo» (violino e pianoforte) Giuseppe Ma 
sim-Danìele Adometto 

Shlrley Verratt La grande cantante interpreta 
pagine di Mozart e Wagner (auditono della 
Conciliazione), domenica alle 18, lunedi al
le 21, martedì alle 19,30 Dmge Kenneth 
Montgomery 

Yo Vo Ma. Con al pianoforte Emanuel Ax, sta
sera alle 21 si ascolteranno, nel suddetto 
auditorio, pagine di Beethoven (due «Sona
te* e tre gruppi di «Variazioni»), dedicate al 
violoncello Per l'occasione, quello di Yo 
YoMa 

1 Gii Shaham. Debutta in Italia, domani sera al 
Foro Italico il diciottenne Gii Shaham, il 
violinista israeliano di cui si parla Suona, 
per la stagione sinfonica della Rai, il «Con
certo» op 64 di Mendelssohn Dinge Hans 
Vonk, cui e anche affidata la «Quarta» di 
Brahms, tanto per non cambiare Poe"»!* 
stomi fa, la stessa sinfonia è stata eseguita a 
Santa Cecilia 

Brahms alla grande. Un Brahms speciale è, 
pero in arrivo al Foro Italico (stagione di 
Radiouno) solennizzato da un fortunato in
contro di grandi solisti Lonquich, Verni-
kov, Tacchi, Poggi, Asciolla e Meunier In 
programma le Op 34 e 111 Giovedì, alle 

Un grande Moti. E quello che si da al Teatro 
dell Opeia a conclusione della bella stagio 
ne Un grande Rossini, con grandi cantanti 
(Ruggero Raimondi, Cecilia Gasdia, Simo
ne ATaimo) grande occasione per sentire 
dal vivo li geniale respiro delia musica ros 
siniana Mercoledì alle 20,30 

Festival barocco. Si avvia con tre appunta 
menti il Festival Barocco di Viterbo Doma
ni alle 21, domenica alle 11 e alle 21 Suo
nano nell ordine il violinista Thomas Gol-
deschmidt (Bach e Paganini), il «Duo» (ar 

Umberto Fiorentino domani al Big Marna 

pa e flauto) Radici Mastrangelo (Òonizetti, 
Rossini Spofir) il complesso «Musica anti-
gua» di Colonia («Offerta musicale» di 
Bach) Il concerto mattutino è nella Chiesa 
del Gesù quelli serali nel palazzo dei Papi 

<(£)/$<&/:.) PASSAPAROLA 

Palestina. Il Coordinamento donne per la Palestina organizza 
per domenica alle ore 17 una manifestazione a piazza Farnese 
intitolata «Un asilo per i bambini palestinesi» Adenscono Soc
corso palestinese la Lega per I diritti dei popoli, le donne del 
Pel, le donne di Dp la Comunità di San Paolo 

Unii. Domani nella biblioteca comunale di Genzano, viale 
Mazzini Enrico Bernard, Alessandro Gebbia e Bianca Maria 
Pisapia presentano il libro di Antonella Liberati «La mappa ed 
altri racconti» edito da Lalli 

Valle dell'Attiene. Una cultura in mutamento da ieri fino al 14 
giugno presso il Centro culturale di Guidoma (piazzale Leone 
Bernardini) mostra multimediale sulla prima fase della ricerca 
demo antropologica Orano 11 20 
Salvatore Quasimodo. A vent anni dalia morte del poeta Pro-

dare e Scuola «Salvatore Quasimodo» organizzano un conve
gno (domani ore 9 alla Sala del Campidoglio) una rassegna di 
arti visive (dall 8 al 14 giugno a palazzo Valentin!) e una pnma 
biennale d arte e poesia per ragazzi (fino al 30 giugno) 
Lavoro e classe operaia negli anni 80. La ristrutturazione 
scientifico tecnologia pone al movimento operaio nuovi prò 
Memi e interrogativi Su questi temi la sezione Pei di Zagarolo 
centro ha organizzato un programma di incontri Oggi ore 
18 30 Adalberto Minucci interviene su «La classe operaia nella 
grande mutazione» il 17 giugno Sergio Garavini su «Lavoro 
merci salari profitti considerazioni di cntica economica e 
sociale sul moderno capitalismo» 

Cernobyl. Arte San Lorenzo, via del Latini 80 fino al 9 giugno, 
ore 17-20 II fuoco le ceneri e I energia portatrice di morte di 
CernoDyl in ogni dove fanno nflettere gli artisti Qui Colamat 

teo, Haebel e Montalbano portano tragiche immagini nate dal 
buio dell energia atomica 

Ambiente, Al Casilino 23 piazza Pio Pecchi, il Comitato donne 
per la pace organizza per domani, dalle ore 15 in poi, una festa 
la 4" edizione questa volta sul tema dell ambiente Ci saranno 
mostre disegni di ragazzi incontri con esponenti di Pel, Servi
zio civile intemazionale Azione cattolica, Dopolavoro Fs e 
altre forze, concorso di poesia e alla fine un grande ballo in 
piazza 

No alla parata militare. Fgcl, Arci Alice nella Citta e tantissime 
altre organizzazioni unite contro il miiitansmo ti razzismo e per 
la solidaneta con gli immigrati e i popoli del Terzo mondo 
promuovono per domani, dalle 17 fino a sera una giornata di 
musica immagini, parole e spaghetti 11 luogo è piazza Ss 
Apostoli 

• 1 Luigi Cosenza, Gastone Novelli, Achille 
Perilll Galleria Nazionale d'Arte Moderna, 
dal 9 (ore 18) a) 25 settembre, ore della 
galleria Apertura, dopo un'Incredibile vicen
da di nmandi, finanziamenti a singhiozzo e di 
irresponsabilità politica governativa, del nuo
vo braccio del progetto di Luigi Cosenza per 
I ampliamento della Gnam in discussione da
gli anni 60 e che rest> incompleto Tre mostre 
d'inaugurazione una mostra dal percorso ar
chitettonico di Luigi Cosenza dalla Villa Oro 
del 1936 al quartiere residenziale Olivetti del 
1952-1959, al Nuovo Politecnico di Napoli e 
al nuovi padiglioni della Olivetti 
(1961-1969) una retrospettiva di Gastone 
Novelli con 57 dipinti e 18 disegni tra 11 1957 
e il 1968, e un'antologica di Achille Perilll 
(nella foto «Il tnonfo dell'astronauta» del 
1961)con 65 dipinti tra il 1947 e il 1988 e 12 
•Colonne» 

Giovani artisti a Roma. Ex Borsa in Campo 
Beano (restacelo), dal 3 giugno al 7 luglio, 
venerdì e sabato 9/13 30, da martedì a sa
bato 17/21, lunedi chiuso Pnma mostra 
dedicata a giovani artisti under 35 da parte 
dell'assessorato alla Cultura di Roma Una 
commissione di enfici e artisti ha scelto 
Michele De Luca, Roberto De Simone, Ma 
na Dompe, Marco Fioramanti, Andrea Fo
gli Mana Cristina Gherlantini, Luca Gian-
nelli, Alessandra Giovannom, Li Xiang 
Jang Pietro Perrone, Maunzio Pierirance-
schi e Mana PIZZI 

Amelio Roccamonte. Galleria Editai», via del 
Corso 525; fino al 30 giugno, ore 11/13 e 
17/20 Riproposta di uno scultore, morto 
precocemente, che aveva trovato forme as
sai onginali per una scultura tutta giuocata 
con belle invenzioni tra il tecnologico e 
I organico 

Alberto Sughi. Gallena Ca' d'Oro, via Condotti 
6/A, da oggi al 25 giugno ore 11/13 e 
17/20 Ritoma, in 25 tra dipinti a olio e 
pastelli, il prediletto motivo del bar, un luo 
go plttonco di incontn per dare evidenza 
alla malinconia e alia solitudine dei tipi 
umani in immagini calme e desolate dai 
colon lievi e gelidi 

Aldo Mondino. Galleria Cleto Poiana, piazza 
Mignanelli 3, fino al 15 luglio, ore 17/20 
Assemblaggio pittorico onentaleggiante, 
ma memore delle scacchiere di Paul Klee, 
di zone vanegate a tappeti di colore con 
effetti di lussureggiante decorazione 

Ferdinando Fuga. Calcografia, via della Stam-
gerra6,dal7(ore 18)al 15luglio,fenaliore 

/13, martedì e giovedì anche 16/19 Sono 
100 disegni di grande formato che il Fuga 
( 1699-1782) eseguì per il Quirinale, S Spiri
to, S Mana Maggiore e per tante altre archi
tetture fuon Roma Molti ritrovamene qual
che Inedito 

Pippo Cambino. Galleria MR, via Garibaldi 53, 
fino al 15 giugno ore 10/13 e 16/20 Inciso
re raffinato e indagatore di ombre, Cambi
no si presenta come pittore con immagini 
Incandescenti e anche apocalittiche di pae
saggi siciliani che sembrano evidenza di un 
fuoco intenore 

Pizzi Cannella. Studio Durante, via del Babui-
"SiZ 9 i , d? °88i (ore 19) al 25 giugno, ore 
17/20 Col suo stile grandeggiante e meta
forico Pizzi Cannella na latto 25 disegni per 
un libro una sequenza di spazi misteriosi 
che valgono come invito alla profondità e 
ali avventura poetica 

l'Unità 
Venerdì 
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IROMA 56 

t~10 i L i i lgneri • 4 0 cara
ti». film; 1 4 . 3 0 «Marron Gla-
eéa, «ovaia: 18 «L'ultimo hio-

tdefilrn; 2 0 . 3 0 «Il 
«randa agguato». film; 2 2 . 4 6 
Ruott lo pitta; 23 .4B «L'ulti
mo tantatlvoa, film 

GBR 

O r * 13 «La casa rossa», sce
neggiato; 16 .16 Suparcar-
toons; 1 7 . 3 0 «Poldark». tela-
film; 18 .30 «Felicita». sce
neggiato; 19 .16 L'ippica in 
casa: 19 .30 «Pronto soccor
so», telefilm; 2 0 . 4 8 «Wa
gner». sceneggiato: 2 3 . 3 0 II 
teatro di Apollodoro; 1 Video
giornale. 

N. TELEREOIONE 

O r * 13 .30 Ciak ai gira: 
1 4 . 3 0 Tg Flash; 14 .46 II 
mondo della scienza, rubrica: 
16 «Charleston», telefilm: 
2 0 . 1 6 Tg Cronaca; 2 0 . 4 8 
Amarle* Todty; 2 1 Ok Moto
ri; 2 3 . 3 0 Casa marcato: 
2 3 . 4 6 1 falchi dalla nona. 

• MIME VISIONI I 

ACAOEMY HALL L 7.000 
Me S t r a t i , 5 (Pisa» Boto»») 
Tel. 428778 

f i a t a Variar», 15 
L 8.000 

Tal B i t 195 

Hans Canoa, « 
L 8.000 

Tot 352)53 
Cotors d Ornil i Hoppan con S w i 
Finn, Robert Dova» - 0 I17-2Z 30) 

V a L r i Letti». 39 

AMRASCIATORI SEX* L 4.000 
W a M w t l M ó , t o t Tel «841290 

Firn par adulti 110-11.30 - 15-22.3 

L 7.000 
Arxedamle Agiati, 57 Td.640S90t 

love dream d Cheta Finch, orni Chi-
stophsr lombari, Diana Una • SE 

117.30-22.301 

AMERICA 
W a M d d Grande,» 

L 7.000 
Td. 5515158 

V») Archimedi. 17 
L, 7.000 

Td. 875567 

ARtSTON 
VlaCcarona, 19 

L 8 000 
Td. 363230 

ARtSTON 8 L 7.000 
GeMaCoJom Td. «783267 
M T M 
Ma» Jorio, 225, 

L 6,000 
Tel «176255 

ATLANTIC L 7.000 
V.Tuaeeiana.745 Td. 7610666 

AIMWTIIS L 6.000 
CmV.Emamjala203 Td. 6875455 

L 4.000 
V . e ^ M a x M M Td. 3581094 

U 6.000 
•.n«dttur*.S2 td. 347692 

Tre scepol e un M e d loowd Nl-
mov; ovi Tom Samtk, Stava Gutlan-
barg, Tad Danion • BB (17-22.30I 

L £000 
Kanaeatwri» Td. 4751707 

Vladd4Canwri63 
L 5.000 

Td. 4743836 
Famper adulti 

«60 
L 6.000 

Td. 7616424 
Firn jw adulti 

CAFfTOL 
VaaSatoanJ 

L 8.000 
Td. 393280 

CAMAMCA t 5,000 
WanaCoanlea, 101 Td. 6792485 
CaaWMCMTTA L, 8.000 
F,loMontocm»io, 126 Td. 6796967 

t 5.000 
ViaCaaala.692 Td. 3661607 
COLAMRKNIO L 6.000 
Mena Oda ti Rienzo, 90 
Td. 6676303 
DUMANTt L 8.000 
Vd^anatiina. 232-0 Td. 295606 
I M N L 8.000 
FjtaCdadRìanio. 74 Td. 667MS2 

vlollopponl.7 

V.» Ragne 
Td. 867711 

L 5.000 
i, 17 Td. 662884 

Va NoiTitntini 
Td. 893908 

L 5,000 
Nana, 11 

I T O U 
Flazratn Lucila, «1 

L 8.000 
Td, 8876125 

tUtONC 
Via U n , 31 

I. 7.000 
Td. 6910986 

EUROPA L 7.000 
Coreod'llelle, 107/a Tal 664868 

Tutta colpe daRa Sip d a con Gianfran
co Buio a oon Ann rjpjaaon • Bfl 

I16.45l2.30l 
MOlaTOR L 8.000 
V» 6\V.dll Carnato Td 5982296 

D Belalo aopra Barino a) Wiai Wan
da», oon Bruno Dar» forverò Dom-
martìn-PR I17-2Ì30I 

L 8.000 
Campa da' Fiori Td. 6864396 

Dentro la notala d Jmaa L Bracai; 
con W*am Hun, «ben Erotta - DB 

' I17.15-22.30l 

V, 8.000 
v*Nuolatl,St TaL 4751100 

SUA A; Paura a amara d Margaret!» 
Von Trotta; con Fanny Ardali, Graia 
Scacchi- DB 117.20-22.30) 
SUA B: Aurei» PRIMA 

117,20-22.301 
L 6.000 

Td. 662646 
temi Tropea vico - E tVMIS) 

116.45-22.30) 

L 6.000 
Td. 8194945 

Urla dd attendo d Round dótto; oon 
SamWete-iton-OR (17-22.30) 

L 6,000 
VHNemantana,43 Td. 864149 

Mulatto, ateneo d Michael Redforifc 
con Grata Scacchi, Cnanaa Danoa - OR 

116.30-22.30) 

Via Teramo, 36 
L 7.000 

Td. 7696602 
Regine do8e none d Wdaien Boro-
w o v » - E ( V M 1 8 l 117-22.30) 

• W O O R Y L- 7.000 
Vvj fregarlo VII, 180 Td, 8380600 

Un bigHanoIn duo d John Hughei: con 
S t e n Martin, John Candì - BR 

117,16-22.30) 

HOUDAV 
Ma B. Marcello, 2 

L 8,000 
Td. 888326 

0 Domai» accadrà dOaiidaUichmi; 
con Pedo Hanod • BB 117-22.301 

V a a i n d m 
L. 6.000 

Td. 662495 
Mutano Manco d Michad RaoTord: 
con Graia Scacchi, Gufa» Dance • OR 

117,30-22,30) 

MHo-
Va Fogliano. 37 

L 8.000 
Td, 6319541 

Paura e emore d Mrgarathe Von Trot
ta; con Fanny Ardant, Grata Scacchi • OR 

(17.20-22.30) 

L 6000 SAU fc Tre scapole un aeoedUo-
Tri.5126826 nad Nimov: con Tom Sdaok, Sten Gu

tenberg, Tad Oanion • BR 
116.30-22.301 

SALA B: 4 cuccioli da salvare d Wdt 
Dltnay • DA 116.30-22.30) 

MAESTOSO 
Ma Appio, 416 

L 7.000 
Td. 796086 

Fiori nel! ottico d J. Baroni; con Veto-
ria Tennant. Urtati Swanion - H 

117.15-22.30) 

MAJESTK L 7.000 
VlaSS.Apoilol.20 Td. 6794908 

0 L'ultimo Imperatore d Barlwdo 
Banducci; con John tona, Peter OTodo 
- ST 116-22.30) 

•AWCURY 
WadPortaCaiteto, 
6673924 

L 5.000 
• Td. 

Film per adulti 116-22.30) 

MTROPOUTAN 
Via od Cono. 7 

L 8.000 
Td, 3600933 

Miracolo sul'S- strada PRIMA 
116.15-22.30) 

Ha VHe*o 
L 8.000 

Td. 869493 
I premo di Babette d Gabrio) Aid; con 
Slaphana Audran,BrlglltaFedarapld-BB 

(16.30-22.301 

MCOERfeETTA 
Piana Repubblica, < 

L 6.000 
Tal. 460255 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

!~ '̂RjQMA 
TELETEVERE 

Or* 10.30 «Odane», film; 12 
«Gli intrepidi», film: 16 .30 
Glamour; 19 .30 I fatti del 
giorno: 2 0 II totofortuniera; 
2 1 La schedina; 2 2 Art* anti
ca: 0 . 2 0 1 fatti dal giorno; 1 
«Senza un filo di classe», film. 

0 Stregete delle lune d Norman Jan» 
eon, con Char, Varcarti Gardenie - BR 

1)8.30-22.30) 

L 6.000 D Settembre d Woody Alan: oon Mia 
Td. 8380830 Fano», Ekwii Slritch - D 

(18.30-22.30) 

(16-22.301 

Attrezkme fatala d Agrari Lyna: a » 
Michad Douglas, Gara CkM • DR 
te 117-221 

Ramona eiteriiariatiale dd lanteanw 
" (16-231 

DA (16.46-20.15! 

D Esce l'imparo del sand d Nassa 
Oahima: oon Manosa Eao • DR IVM18] 

117-22,30) 
DA 116-22.301 

B praiuo di Bebotto d Gabnd Aid: oon 
Staphana Andai. Brigate Foderatasi -
OR 116.30-21») 

a d Jacques Daray,con 
•' s|a Kauki - SE 

(18.30-22.30) 

Colore d Dannla Hoppen con Saan 
Par». Robert Durali-G 117-22.301 

Urla d d eìlenzki d Round Jone; dm 
SamWatlraton-DR (17-22.30) 

a l 1 nan i -0A (16-221 

• Mleagro d Robert Rodtord - FA 
116.30-22,30) 

D Eoco r inverò d d aend d Nagiaa 
Oahima; con Mento» Eko • DR (VM18I 

_ _ ^ (17.22,30) 

MODERNO 
Plana RmubbUca 

L 5.000 
Td. 460265 

Film per adulti 

MIV» YORK 
Ma Cave 

l . 7.000 
Td. 7810271 

AH'ImprovvIao une sconosciuto d Ka-
ren Arthur; con Diana Una - OR 

(17.30-22.30) 

' C I N E M A ° OTTJMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto; C: Comico; D.A.: 
Disegni onimeti; D O : Documentario; OR: Drammotk»; E: Erotico; 
FA: Fantascenze: G: disilo: Ut Horror: M : Musicale: SA: Satirico: 
S : Sentimentsle: S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

RETE ORO 

O r * 1 1 «L'idolo», novale: 12 
Cartoni: 18 .30 Alla ricerca 
della veritt; : 16 .48 «L'Idolo». 
novala; 17.48 Angie girl, car
toni; 2 1 . 1 8 Superaonic; 
2 2 . 1 6 Aspettando òomanica; 
0 .30 Tgr; 1.16 «New Sco-
tland Yarda, telefilm. 

VIDEOUNO 

O r * 1 6 . 1 0 Tennis: Torneo 
Rolend Gerroa; 2 0 . 3 0 Calcio -
Sucwrcoppa America: Fla-
rmhgo-Nàciònal;22.00 Tata-
giornale; 2Z30Ciclismo: Giro 
d-|t»lia (12- tappa); 2 3 fan 
nia: Torneo Roland Garrot 
(ainteai): Casa giornaie. 

Love dream d Ciurlai Finch; con CM-
atoph* Lambert, Dieta lane • SE 

117-22.30) 

PARIS 
Via Magna Giacili. 112 

L 8000 
Tot 759666B 

Cenerentola d Wdt Diiney DA 
116-22.301 

PAfAUNO 
Modo dd Piede. 19 

L 5.000 
Td. 5803622 

The Empirà ef the sua (variiona jngu-
aal (17-221 

PMSBXNT 
Ma Appia Nuova, 427 

1.6.000 
Td. 7610146 

Te» model - E (VM16I (16.30-22.301 

PUSSJCAT 
Ma Ceto», 98 

L 4000 
Td. 7313300 

Porno dunolerie al une moglie cat
tante-E (VM18I (11-22.301 

QUATTRO FONTANI 
Ma 4 Fontana. 23 

L 7.000 
Td. 4743119 

al Bhakesaeere a colatlone d Bruca 
Robinson, eon Pad McGom, Richard 
Grant-BB (16.30-22.30) 

OIRRMAll L 7.000 
MaNaHonalo,20 Td. 462653 ren Arthur, con Diéne Lana • OR 

(17,30-22.30) 
QWRINETTA L 8.000 
VlaM.Minghatu',4 Td. 6790012 

Rogne deli notte d Walerlan Boro-
«M-EIVMI8 I (17-22.30) 

O La mie vite e quattro campa, d 
Leale HaRavoam: con Anton Glvudiua, 
Tornea Von Bromiaon • 8R 

(16.30-22.30) 

Ho sentito et «Irene cantare d P. Roca-
ma: con Shafta McCmhy • BR 

117-22.30! 

REALE 
Piana Satinino, 15 

L 8 000 
Td. 6810234 

Colora d Dannia Hopper; con Saan 
Pann,ltdinOuldl-G 117-22.30) 

REX 
CoraoTriatta. 113 

L 6.000 
Td. 664165 

0 Stregato daea luna. dNorminJiwt. 
aon: con Cher. Vincent Gardenia - BR 

117.30-22.30) 

FMOftt fli IMOnfrlal d fUNfy MwBT, 
con Stava Guttaraorg • BR 

IWO-22.30) 
RIALTO 
via IV 

L 7000 
Tal 6790763 

Cenerentola d Walt Daney - DA 
(16-22.30) 

GM pfOtSMI I tMtMWM ÓJ RtdhrY 
Scotta con Toni Bvtnov, Mimi Ropn * 
G 116-2130) 

CM protegge B teetanone d Radaìr 
Scott: con Tom Bareno»:, Mimi Rogare • 
G (l»-2r30) 

RITI 
VideSomdla, 109 

L i.000 
Td. 837481 

Cenerentola d Wdt Dttney - DA 
116-22.30) 

0 StrooatadèleluiadhkimmJevii-
•on; con Char. Vincent Gardenie - BR 

(17.30-22.30) 

RIVOLI L 8.000 • L'InaestenM leggereste deTee-
Via Lombata. 23 Tu. «60883 aere, d Phip Kouhnan. con Dardi De 

Unt. EMand Joaaphion • DR 
(16,30-22.30) 

0 Pana d Matti Riti; a » Batte 
dwd Dreytuaa - DR 

(17.30-2130) 

ROUGE ET NOIR 
MaSajaiinSI 

L 8,000 
Tal 864305 

Regina deh notte d Wahfiaa Bso-
»cry» • E CVM18) (17-22.30) 

ROYAL 
Viat. FiBoarto, 176 

L 8.000 
Td 757454» 

Chine gld d d Abd Ferra „ 
117-22.30) 

40 mg di Oarmenle 118.301: Hotel 
Madrapetria (20.301; Oolite « DubB-
«a (22.301. 

L 6.000 
Td. 486498 

• Eoe» rimper* dd aend d Nassa 
Oshime; con Miuuda Eko- OR (VM18I 

(17-22.30) 
UKVER6AI 
Ma tari, I» 

L 7.000 
TaL 883121» 

odKa-
i Arthur; con Diana Lana • DB 

117.30-22.30) 

Wklta asta aera» volto «Richard Ban-
lamin; oon Sidney Ponaf, River Pheanii • 
A (17-22.30) 

vìe Gala e Sdama, 2 
Td. 8395173 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

D Arrhraderd ragesd d Loda Matta • 
DR 117-22.30) 

SCELTI PER VOI I i i 

O MILAGRO 
Il seconòo film come regista di 
uno degli attori più famoei del 
mondo ci rivela un Robert Re-
dford di cui non sospettevemo 
l'oaietence. «Milegro» non è un 
film culle lotte contedine, come e) 
era tentato di far credere, è une 
fiaba. Ricordata I film di Frank 
Capra, con g ì angeli, I buoni a I 
cattivi ben distìnti, a I lato fina 
assicurato? In «Milagroe c'a tutto 
questo, sullo sfondo <• un paesi
no del New Mexico in cui I como
dini dal cuore d'oro sono minse-
cisti dd perfidi capitelieti che vor
rebbero trasformerò I toro campi 
di fagioli in une elezione turistica. 
nedford regista ha il tocco lieve 
che ci volevo, gli ettari (Sonia 
Braga. Ruben Biodee, Melonie 
Griffith. Christopher Weken a 
tanti eroi) te assecondano a) me
glio. 

ETOIL6 

D ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nette eeie » «ecandalosos 
film di Negise Oehimo eh* fece 
ocalpora anni fa. Anche atavoite 
non Siamo di fronte e un'edizione 
àìtegrele (ma euH'integrlti. è sul
l'effettiva lunghezza di questo 
film, permane I mistero), me l'o
perazione di Oahima reale di 
gronde intarasse, e I film merita 
di essere rivisto. Nel rapporto;tra 
la sana Sade a il padrona Kichi 
e ' * un apologo eun'amoro (e euì 
cesso) corno ennullamanto d sé; 
fino alla morta. Il tutto con una 
freddezza a una etilizzazfona tutte 
«anomali!. Uno dei film pio rituali 
e più agghiaccianti della eteria de) 

Paul McGann e Richard Crani In «Shakespeare a colazione» di Bruce Robinson 

AalJMJOVMElU 
Piana G. Pape 
ARCHE 
Piana Samplona, 18 

AQUILA 
Via l'Aquila, 74 

L3000 
TU 731330» 

L 4.500 
Td. 690817 

12.000 
Td. 7594151 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tal 7563627 

MOUUN ROUGE 
MaM. Cornino, 23 
NUOVO 
largo AadaKjN, 1 
ODEON 
Piana Rapubefco 

*A1LADBJM 
Pjzae\Pa»rian> 
(PLENOD 
Me Pi* dose Mane' 4 

ULISSE1'' 
Me Tatiana, 354 
VOLTURNO 
Via Ventano, 3? 

L 3.000 
Td. 6562350 

L 6.000 
Td. 58811» 

L 2.000 
Tel 464760 

L 3.000 
Td. 5110203 

L 4.000 
T*. 620206 

L 4.600 
Td. 433744 

L 6.000 

Peccati tnnaeaual • E IVMiei 

Firn p* adulti 

Fan p* adulti 

Fibnp* adulti 

Fantocuea Meéna - E IVMI8) 
116-22,301 

MBé>^Beemd.CharlaaSliyer,oonDìa-
nèlaeton-BR' (16.30-22.301 
Film par adulti 

Firn p* addii : 

Tori» H a i calde Beaci • E « M I » ) 
I11-22.3C4' 

F a n o » adulti' ' '•' 

Erode dream-E (VM 181 

OEltf PROVINCE 
Via Provine*, 41. 

NOVOONE D'ESSAI 
MsM*ryDdVd, 14 

Td. 420021 
L 4.000 

Td. 5816235 

TBJUR L 3.600-2.500 
Vie ovai Etniich. 40 Td. 4957762 
TIZIANO 
Ma Reni, 2 Td.392777 

0 Flevd ebetea m America • DA 

U H e j a n f c d e a a f e r t e s i e é s u r e m d 
Plagiano! 117-22.30) 

• Sugarbaby d PAdon; con M. Sage-
bracht E. Gdp (16.30-22.30) 

Ripoao 

• CINECLUB I 

COLA DI RIENZO, EURCINE. 
SUPERCINEMA 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originilo i l chiamava iWhitnall 
and l i , dova t lo i i t a par l'amico 
par la palla di Wliitnail, un aipì-
ranta anora pallido a impaaticca-
to nalla Londra dal 1969. Furo-
rtggiano Handrix • I Baattaa. ma 

• alquanto afigat), non hanno 
tampoparlamuspr^Ukktocwa 
è (weia • fradda. non rana cna 
rivoloarai alto zio ricco (a oiy) di 
Whitnail, Scritto • diretto da Bru
ca Robinson in forme quali auto-
biografica, iShakeepearo a cota-
«ionai 4 un film garbato e tenero, 
maraniiw^»ifwo^i»tMC«aTianMH 
notonié. Si può comunque vada-
re: par le bravura dai due giovani 
interpreti e per quel aenaòdi con-
fuaione eiiiteniiale che animava 
la generazione dai b e a t i * . 

r QUATTRO FONTANE 

D l > MI A VITA A 4 ZAMPE 
Una guitoee aorpreH dette Sve
zia, S chiama i te mia vita a 4 
zampe» ed ara candidato agli 
Oacar natta categoria film atranie-
rl. E la atorte di un dodicenne nel
lo Svezia da) tardi anni Cinquanta, 
tre primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie. Simile par atmosfera 
al beUiasimo •Stand by me», «Le 
mia vita a 4 zampa» evita I riechi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno etile temibile e raffinato, tut
to cucito addosso alle prova stre
pitosa dal giovanissimo attore 

protagonista Anton Glonzelkii. Si 
ride e ci a) commuove, e soprat
tutto si scopre che H cinema ave-
deie non è aolo Bergmen. 

QUIRINETTA 

O PAZZA 
Anche aenze Oacar. una grande 
interpretazione di Barbra Strai-
sand. Dopo cYentl» (di cui ere au
trice, produttrice, regista, inter
prete...) rattrlce-cantanta toma 
con un ruoto tutto drammatico, 
quatto di una prostituta ormai non 
giovanissime, che ha ucciso un 
cliente più rude • achifoeo del OD-
lito, I legeli le conitgKano di pai-
sere per pezza, ma W si rifiuta: 
era ben cosciente, quando ha uc
ciso... Una «brente regie di Mar
tin flirt e. accentò aita Streisand, 
un altro bai ritorno: Richard Drev-
fuss. 

AUGUSTUS 

O DOMANI ACCADRÀ 
SewMioo film d a | t o € $ « ^ Film.» 
di Moretti af.™ —r-*- •»- _ 
crfwttenani 
mani accadi __., T 
t e in coetumé'ambienta t i nette 
Maremme del 1 8 4 8 é mtarpreta^ 
t e de Paolo Metto*, e Qiovanri 
Guidetti. Sono toro,i due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio a costretti a darai alla mac
chie, inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari. A mezzo tre Ut 
recconto filolofico (»i citano 
Rou i i eau , Fourier, Voltaire) o 
l'avventure buffe, •Domani acca-
or i» è un film piacevole, di ott ima 
fattura, che diverte facendo riflet
tere. E testimonio che il cinema 

itoHono non * aolo FaNini o I fratel
li Venzine. 

MOLIOAV 

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
U n cast davvero da Oscar (brava 
Char. ma ancora più bravi I «vec
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukskìs, aoreKa del candidato a l 
la presidenze Uaa) par un filmetto 
dalla confezione abile a accatti
vante. Nell'ambiente della Broo-
klyn itato-amaricane si consuma
no storie d'amore incroeiate. tra 
cane al ristorante a «prime» della 
Bohème al Metropolitan. E sape
te perché? Perché c'è te lune pie
ne. . . Corretta, e intrigante, la re
gia dall'esperto Norman Jevrt-
son. 

ARISTON, ADMIRAL 
ATLANTIC 

O S E T T E M B R E 
W o o d y Aden, molti anni dopò 
i l n t e r k m » , t o m a al dramma, é 

WWàmmWaatt- ,. 
una.viUs dai Vermont sei parto-
nagg), tre uornini e tre donne, tra 
I quali aiinorociino amori e rah-
cori. C'è ime madre dispotica. 
una figlia frustrata, uno scrittóre 
aspirante genio... I tutto raccon-
tato con uno stHe in cui le nevrosi 
sono temperate dilla tenerezze. I 

O ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla randa par Louis 
Malia. Dopo una mezza dozzine 
di film emarieanl. il rogH» d •La-
combe Luden» è tornato in patria 
per raccontar* un decoroso efrieo-
dk> Butobiogrefiob 
ragazzi» è infatti la 
micizia epezziti: ĉ MRe va due 
studenti in colagio nel bel mozzo 

Uno (Mala da giovane) è caroti-
co. raltro è abr*o.:Trao1taelB,un 
cuooo oolabotaiioriiata. fabrao 
sari arroste» ;d|i tedeeda e.*«-

' vieto In un cempo d ceatóentre-
menta Dova rrkjrrB- SlrupjQente 
con equilibrio (tutte la vicenda * 
all'inaagna di. uno: è^^aobrio) 
«Mlvedarci ragania • a .uri' film 
che commuova fèear«fe'emìeara. 

VIP 

• SUGArWABV 
B titolo » in ingHee me » Dm » 
,laA»m,DlnìlHt|Ìa)f 
-—•*-—tótr 

la pone citarti tutt i , a in ordino 
rigoroaamente alfabetico: Den-
holm EWot, M ia Farrow. Elaine 
Striteli, Jack Warden. Sem W a -
baraton a Dienne W i e e t 

ALCVONE 

l'uòmo di cut « » Innemoreta: un 
conduttore di matropoatana con 
moglie. In b i l l » tre commedie a 
melodramma, «Suoarbebva * u n 
fi lm bizzarro, che ai vede con in-
teresae. G ì attori eonò appropria
t i , a la cupezza teutoruce rriitigata 
de una fotografia smaltsta, un 
po ' sghembe, con inconsueti t e -
g l di luce. 

T1BUR 

• U N S O S T E N I B U E i 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dalceteberrimo romanzo di Mi len 
Kundora (quaai un modo à dire) 
un film kokiesal di due a r e a qua
ranta cha ricostruisca amori , 
sfortune • disavventure politiche 
di Thomas, rnexkop praghese ma
lato di dongtovanniiimo. Elegante 
e ben recitato. I f i lm da«>meri -
cano Ptilfip Kaùfman acontentor* 
prciiabilrnente I tana do) romen-
eo; m a v a diffìcile,. del reato, 
rieeeumere le mille vicende e corv-

, aarvara I tono lieve a insienia filo-
ooflco delle pagina scritta. M i -
Olerà l a prima parta, ouellai più 
m a l l z i o u a aHegra, che ci evala 
una Prega (eh, la Primavera.. .! 
che aambre quasi un paradisa 

RIVOLI 

P IL C I E L O S O P R A B E R L I N O 
E i nuovo, attéso film oj W i m 
Vvanders. I ritorno in Germania 
par I ragleta tedesco dopò r e -
«partenza americana d i '«Par is , 
Taaeea. E d è u n ' o p a r a delicate. In 
imjmMm, «toria o-KW». • 
avventura fantastica. In posna 
parola, Wantaara iminàglrMJ''ch» 
Borano eia popolata n angeli. E 
eh* uno d-loro,innemnretosi d 
une beta ragazza che lavora in un 
cèco/ scelga d diventerà uomo, 
rinunciando al'immortalltà ma 
assaporando finalmente I Senti
ménti. le gioie a | dolori di una 
vita mortele. Protagoniste Bruno 
Gena, ma c'è spazio per un sim
patico Marvento di Peter Fa» nei 
panni di ea stesso: si, secondo 
Wim Wendare anche I tenente 
Colombo * un angelo... 

EXCELSIOR 

LA MCCTA *PCP.n • CEMttO • colere del eoW di Mento Scorane 
C Ù T U U l ! tli.30-20.30) 
Via morta» Aiitles 16/19 
Tal 492401 

Vie PatugJ». 34 TaL 78S1TM 
Cinama urwlanee: Tu vita ateaiMne6 
dlPewaataò 1211 

LLAMMNTO L 5.000 Sa^Anol ie l 
Vii Pomon Maone. 2? »• • • P**** di vwnsr nerzog 
«312263 ItMWOI 

SALA • : Lo soambMa « Joa Stafng 
119-22.301 

• RIORIROMAl 

ALBANO 
FIOUOA TU 9321339 •*" " • * * 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal I4M04S O «Beaste M a ejaa d 

teso», oon Char, Vaxant Gardenie • BR 

FRASCATI 
POLITEAMA (Urge Panine, 6 

Tal. 9420479 

SAIA A: CMerentoej t i Wdt Danov -
DA 110.30-22.30) 
SALAB:0 Umlav l laaq i ia t t rezem-
ae d Lassa Hiaalnant; con Anton d m -
zen* . Totnas von Brornssan - BR 

(16-22.301 

CM protegge I testimone 4 Rkley 
Scott; oon Tom Bvangv, Mimi Rogaa • 
6 116.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 
D0R 

Tel. 9456041 L7.000 

VENERI Tal 9454592 L7.000 

Miatatto Manco di Michea Reoforo. 
con Grata Scacchi, Chalea Oinoa - OR 

(18.15-22.301 

Saint Tropea V ice -E (18-22.301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
T* .900 I6BO 

Incontri Intimi di coppie vinosa - E 
(VMiai 116-22) 

9002292 L U I vagabondo-0A 

OSTIA 
KRY8TALL l . 7000 VTaOaiPelomni. 
Tal. 6603191 

Cenerentole di Walt Diinay - 0A 
116.30-22,30) 

SISTO L 6000. VaMRornagnos, 
T e L H I 0 7 5 l ) . 

I Bronzo di Babette di Gabriel Axel: con 
Stepnena Audren, Bripitle Fadvepiel -
BB 116.30-22.301 

SUPERGA L 7.000. 
V.h otta Maini , 44. T. 6604076. 

M'Improvvieo uno acorneekjte di Ke-
ren Arthur; con Diane lana - DR 

(16.30-22.301 

TIVOLI 
GHISEPPETI1 Tel. 0774/29276 Barneeneve e 17 non! • DA 

(16-22.30) * * " * * 

TREVIGNANO 
Tel. 9019014 Ripoao 

VELLETRI 
Le legge del desiderio di P a i o Ahno-
dov». con Eusebio Ponoela, Cvmen 
Moana-DRIVMIOI (16-22.151 

IPROSAI 
J (Via S. Saba. 24 - Tel. 

57506271 
Alla 21 . OueaéMue uausleune di 
SandiD Salvi: con Tonino Tosta Su
si Seraiacomò. Sauro Roasini. Re
gia di Tonino Tosto. Musiche ese
guile da I Cantalolk. 

ARGENTINA (Largo Argentine • Tel. 
6544601) 
Alle 20.45. iPrimai. Vite di O a M a 
di Sertolt Brecht: con Pino Micol. 
Regia di Maurizio Scaparro 

H PUFF [Via Giggi Zenaiio. 4 - Tal. 
S910721I 
Alle 22.30. PuffSrido, BMflanda di 
Amendola e Corbucei con Landò 
Fiorini 

OROLOOO (Via dai Filippini. 1 7 * -
Tel. 66467351 
SALA GRANDE: Ripolo 
SALA CAFFÉ: Alle 2 1 . 
meo con il gruppo E» Abrupto; re
gia di Massimiliano Morini. SALA 
ORFEO: Vedi spalio dama 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 

TEATRO DELL'OPERA (Piazia Be
niamino Gigli. 8 - Tel. 461755) 
MorooMI alle 2030 . Moaa In EoH-
to di G. Rossini. Direttore Pedo Ol
mi. Interpreti: Ruggero Raimondi. 
Cecilia Gasdie e Rockwell Blake. 
Orchestre e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE « . CECt-
U A (Vie delle Conciliezione - Tel. 
6780742) 
Alle 2 1 . Concerto del vidoncelliste 
Vo Yo Ma a del pieniste Emanuel 
A> 

ACCADEMIA nLArtaaONKA RO
M A N A (vie Flaminia. 118 - Tel. 
3501762) 
C ooBsioite rinnovare l'ebbdnemen-

to elle Filarmonica per le Magione 
1988-89. I posti saranno tenuti e 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tele date aarehno conaidereti lìberi 

AUOITOWJM DEL FORO R A U C O 
(Piazze laura Oe Boaia • Tel. 

Domani alle 21 . Concorro diretto de 
Hans Vonk. violinista Gii Shaham. 
Musiche di Mendelssohn, Brahms 

OMONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 . The gondolleia di Gilbert 
e Sullivan: con la Compagnia ìngle-
aa di operette The Imperiai Plavser 

PALAZZO « A l O A t S I N I (Via delle 
Coppelle. 35) 
Alle 2 1 . Concerto diretto de Fritz 
Morelli. Musiche di Beethoven, 
Block, Garahwin 

Alle 20.30 La Merle di u n e le 
etorlo di Gianni ' Pedani: con la 
Compagnia Piccolo Teatro dal Sole. 
Regia ai Aurora Talagna 

S T A B U DEL GIALLO (Via Cassia. 
87 I/c - Tel. 3669800) 
Alla 21.30. I O HoooU Indiani di 
Agatha Ctiristia: con Silvano Tian-
quilli. Regie di Pier Letino Guidoni 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - T e l . 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ: Riposo 
SALA PERFORMANCE. Alle 21: • 
pericolo delle (effetti con Vite Ac
caldi. Stefano Saballi: logia di Vile 
Accardi 

TRIANON IVia M u l o Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21.15. Credo di Enzo C e 
mann: con Viviana Gironi. Regia di 
Gianlianco Varetto 

VITTORIA IPzza S. Maria Liberatri
ce. 8 - Tel. 57405981 
Alle 21 . Rassegna Teatrale Tuttìn-
acene '88: Cial Banco di Napoli. C. 
B. N. in Faumene Msrtureno dì E. 
Oe Filippo: regia di Tullio Manna 

• PER RAGAZZI aasM 
LA CILIEGIA (Vi» G. Battista S a n , 

13 -Tel , 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuola 

TEATRINO OEL CLOWN (Vi» Aure-
da • Loca lite Cenato • Ladispolì) 
Ali» 10. Un clown par tutta la »te-
Stoni di G. Tallone 

TEATRO MONOIOVINO (Vis G. Ge-
nocchi, 15-Tel . 5139405, 
Domenica alla 17. N algente egot-
eta con la scuola elementate Mas-
simina. 

FESTA VE L'UNITA'88 
2/18 settembre 

VILLA DEI GORDIANI 

DOMENICA 
5 

GIUGNO 
presso 

scuola Pei 

FRATTOCCHIE 
seminario di lavoro 

Ore 9,30 Relazione 
Ore 10,30 Commissioni 
Ore 17,30 Conclusioni del compagno 

BETTINI 

TEATRO VERDE (Ciroonvallaiione 
Gianicolenae. 10 - Tal. 5892034) 
Alle 17: Eoe par vivere i m Futuro 
«te p i m e l o con lescuole etemen-
tere Caglìero. Ingreaao gratuila 

• OANZAeBBBI^BB 
TEATRO DELL'OROLOGIO IVia del 

Filippini. 17/0 -Tel. 6548330) 
SALAOHFEOAIH21 l e t t e m e l e . 
rettelo con le Cornpegnìa Movimen
to Danza, coreografia di Gabrielle 
Storio 

• JAZZ ROCK a ^ H B 

• I O M A M A (V lo S. Frenceioo e Ri
pe. 18-Tel . 582551) 
Alle 21.30. Concerto di RA B con il 
gruppo Hvpno Conce 

CAFFÉ l A T W O (Vie Monte Tostic
ela 961 
Alle 21.30: Concerto del gruppo l i -
benus 

FOOtSTUOIO (Vìe G. Sacchi. 3'- Tel. 
5892374) 
Alle 21.30 Arnvederci «. . . Htp-
peningdi fine ategione con nume
rosi ospiti. 

•OrtCLEA (Vìa Crescenzo 82/a -
Tel.65303O2l 
Alle 22. Mùsico dei Caraibì con i 
iQuien Saba» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 
Riposo ., . , . . 

• A J N T l O U W M U S t C t j W (Vis del 
Caldano. 13/a - Tel: «7450781 
Alle 21.30. Jazz-fusion con il grup
po Town Street, capitanato de 
Meatèno fluscitto 

TENDA STRISCE M e Crialoroto Co-
lombo) 

Alle 21.-Concerto di musico roggoe 
con il gruppo The Waìlers 

T U U T A I A (Vìa-dai Neofiti. 13/e • 
Tel. «7832371 
Demoni elle 21 . Concerto di musico 
reggee con il gruppo The, Waìlera 

Nero... e non solo! 
CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

LA CITTA' 
111 TUTTI 

la vita, la gente, le idee hanno mille colori 

VENERDÌ 3 GIUGNO. ORE 17.30 
Assemblea con 

NICOLA ZINGARETTI 
(Segretario Fgci di Roma) 

Un rappraaantant * dalla c o m u n l t i 

straniera a l circolo 

«WOODY ALLEN» 
Via dai Rogazìonlstì, 3 

DOMENICA 5 GIUGNO. ORE 16,00 

FESTA-CONCERTO 

a P IAZZA DEI C INQUECENTO 
(Giardini Staz. Termini) 

FGCI 

18 l'Unltsa 

Venerdì 
3 giugno 1988 

http://I16.45l2.30l
file://6/V.dll
http://I17.15-22.30l
http://VlaSS.Apoilol.20


£' finita £' il momento Vedirefim 
l'epoca di «Dallas»? Ormai in tutta Europa 
i serial tv americani piacciono 
sempre meno. Il Teleconironto ci dice perché 

di Peter Brcok. Il grande regista teatrale 
toma in Gran Bretagna 
dopo vent'anni. E in Italia esce un suo libro 

CULTURACSPETTACOLI 

L'hidalgo Philip Marlowe 
• • C è un personaggio che 
In Spagna i famosissimo Si 
chiama Pepe Carvalho, la il 
detective privato, ha il fegato 
a pezzi perche beve troppo vi
no e mangia troppe salsicce 
speziale nelle osterie da due 
soldi sulle ramblas di Barcel 
Iona Sembra Marlowe, un 
Marlowe che si occupa di po
litica che ha un passato da 
militante comunista e un pre
sente da ironico, disincantato 
ma appassionalo spagnolo di 
sinistra Manuel Vazquez 
Montalbàn è un signore sui 
cinquanta, simpatico, gentile, 
piccolo Fisicamente forse 
non somiglia a Pepe Carvalho 
Ma In fondo è proprio lui 
scrittore, poeta, commentato
re politico per E) Pois, comu
nista di Idee, polemista acce
so Parla volentieri di lettera
tura e politica, parla soprattut
to di Spagna senza nessuna di 
quelle venature di autoesalta-
zlone ottimistica tanto care a 
Felice Ganzale! 

PI scrittori spagnoli, dopo 
tanto silenzio, si ricomincia a 
parlare anche da noi sono 
usciti Vazquez Montalbàn, 

Sombo, sta per uscire Bene! 
al romanzo nero ali avan

guardia linguistica passando 
per l'ironica fantasia alla Pe
n e o alla Calvino Insomma, 
dove va questa letteratura spa
gnola degli anni Ottanta? «Le 
tendenze sono moltissime, le 
Influenze anche Slamo molto 
più simili a tutti gli altri paesi 
europei di quanto non si im
magini Sartre e Tel Quel, Pa
vese e Galvano della Volpe, 
Gramsci e l'esistenzialismo 
sono arivati da noi gli In pie
no franchismo, è su questi te
sti che ci slamo formati e che 
abbiamo litigato. Certo la dit
tatura per reaslone imponeva 
da noi una letteratura sociale, 
di critica magari indiretta per 
evitare la censura La Spagna 
non è un paese semplice da 
capire già negli anni Cinquan

ta la dittatura scelse di abban
donare l'autarchia e di pren 
dere la strada della ristruttura
zione neocapitalistica. Il Iran 
chiamo continuò per vent'an
ni a pesare sulla Spagna come 
una sovrastruttura artificiale E 
in questa separazione di ten
denze che nasce quella che io 
chiamo schizofrenia politica e 
culturale Da noi convivono 
tante tendenze culturali, tanti 
stili letterari perché ognuno 
ha una sua motivazione' 

Letteratura d evasione e let
teratura politica, romanzi «di 
genere» e recupero della me
moria Vazquez Montalbàn 
fiarla di influenze italiane, 
rancesi E i latlnoamericani, 

3uel gran torrente letterario 
egli anni Settanta come ha 

Influito su una letteratura «cu 
gin», come quella spagnola7 

Scrittore, saggista, comunista, «padre» 
di Pepe Carvalho detective privato 
a Barcellona, scrittore «pop»: Vazquez 
Montalbàn parla di Spagna e di letteratura 

«Meno di quanto possiate 
pensare La cosa che ci colpi* 
va di più era la capacità di 
quel romanzieri (Màrquez o 11 
primo Vjirgas Uosa) di conto 
gare impegno politico e gran
de qualità stilistica, febbrile 
fantasia Ma l'Influenza si fer
ma qui in fondo siamo più eu 
ropei di quanto I Europa ami 

ROBERTO ROSCANI 

pensare» 
Torniamo a Pepe Carvalho, 

anzi attraverso d) lui alla Spa-
§na di questi tumultuosi anni 

i transizione e al Vazquez 
Montalbàn di oggi Net primo 
romanzo tradotto in italiano, 
Un delitto per Pepe Carvalho 
(Editori Riuniti), si mescolano 
uomini d affare corrotti, spe

culatori edilizi, nobili e ricche 
famiglie sfasciate e criminose 
Nel suo secondo Assassinio 
al Comitato centrate (Selle 
no), il delitto tocca i vertici 
del Pce, tra vendette covate 
negli anni, tradimenti, tragi 
che e forti figure di comunisti 
travolti da una reatta che non 
riescono più a capire Quanto 

disincanto, quanta poca spe 
ranza «No non sono dispe 
rato nei miei hbn e nel mio 
modo di vedere le cose e è 
anche tanta ironia E vero, io 
ho 1 impressione di non avere 
la possibilità di cambiare la 
realtà ma almeno voglio testi 
montarla spero che chi legge 
sia spinto a prendere le di 
stanze dati alienazione neoca 
pitatista la mia e una cntica 
morale (non mi vergogno del 
la parola) ai valori che non mi 
piacciono Viviamo in una si 
tuazione di schizofrenia socia 
le una società di vincitori e 
insieme una società che non 
ha nulla, né idee ne sogni e 
tantomeno utopie Vedo in gì 
ro grande povertà interiore» 

Eppure a certi osservatori la 
Spagna appare come il paese 

.•|̂ Jk»:>..r < 

«Mujer en el espejo», particolare di un disegno di loan Miro 

Spagna, grandi scrittori crescono 

più dinamico e moderno che 
cambia con più velocità Pepe 
Carvalho alias Vazquez Mon
talbàn non è per niente d ac
cordo «Non voglio essere 
pessimista a tutti i costi, cerco 
solo di essere lucido I sociali
sti di Gonzalez sono oggi la 
sinistra egemonica il loro e 
un discorso politico ambiguo 
e una pratica sociale di cen
tro Eppure in Spagna non rie 
sce ad emergere un altra sini 
stra il Psoe e riuscito a ven 
dere I idea che la sua sia I u 
nica politica possibile una 
specie di realismo politico al 
ribasso La crisi dei comunisti 
è grande I avanguardia critica 
che durante in franchismo si 
era andata affermando e stata 
disarticolata, gli intellettuali 
sono fuggiti ritirandosi nelle 
università o finendo nel Psoe 
per fare gli amministratori 
Qualcosa di positivo ali oriz
zonte lo vedo la lotta contro 
la Nato ha aggregato forze 
Non vorrei però che questa 
opposizione restasse al livello 
di testimonianza che non sap
pia esprimere un sapere nuo
vo, forte, cntico ma senza rigi
dità ideologiche» 

E strano sentir parlare così, 
da leader politico, uno scritto 
re che ricorda Chandler cosi 
comunista e così americano 
•Strano' E perché9 Io mi con 
sidero un artista pop, non mi 
vergogno a mescolare msie 
me materiali letterari nobili e 
subculture D'altra parte la 
mia formazione è anche essa 
una mescolanza tra cultura 
popolare e studi universitari 
Non ti scandalizzi ma lo devo 
molto a una canzone di Do
menico Modugno che parlava 
di un uomo in (rack , come 
alle lettere di Gramsci e ai ro
manzi di Pavese Certo so di
stinguere il valore e la diffe
renza tra questi materiali cul
turali ma non voglio rifiutarne 
nessuno» 

N i ROMA A dodici anni dalla line dell'In
cubo franchista, ormai non c'è più dubbio 
la nuova Spagna cresce a vista d'occhio e 
comincia a vedersi anche al di là del mare 
Questa volta, a Roma 1 hanno dimostrato 
gli scrittori che, in cinque giorni, raccon
tandosi, sono riusciti a dissipare anche gli 
ultimi dubbi e ad abolire, una volta per tut 
te, le vecchie immagini folktoristiche 

Manuel Vlcent, Juan Benet, Manuel 
Vàzquet Montalbàn, Alvaro Pombo sono 
state le presenze più rilevanti, scrittori pe 
raltro famosi In Spagna dove da anni, come 
esponenti della «prima letteratura postfran-
chista», hanno ormai affermato i loro nspet-
tlvì mondi Cosa hanno in comune? Poco, 
forse solo quella forte sensibilità che, gene
ralmente, ha chi è nato e cresciuto in una 
dittatura, chi è stato costretto a tacere e 
chi. per poter restare, ha dovuto Imparare a 
soffrire con gioia 

«L'uso della ragione - racconta Vlcent 
con grande ironia - lo ricevetti in una festa 
a casa, dove mi invitarono con una torta a 
festeggiare il mio compleanno il raggiungi
mento del libero arbitrio Era una torta di 

crema e davanti, sul tavolo, e erano delle 
bottiglie di cristallo lavorato, piene di Iiquo-
n di monache creme di caffè, certi liquon 
verdi E proprio mentre tenevo il cuc
chiaio a mezz ana con la crema e la merin
ga, e stavo per mangiarla, mio padre mi 
disse ' Figlio mio sei arrivato ali uso della 
ragione Da oggi in poi puoi anche andare 
ali inferno Da allora in poi, quando passo 
davanti a una pasticceria mi accoglie il sen
so di colpa da allora in poi non ho più 
saputo distinguere il piacere dal castigo 
Motti dicono che sono uno s< rìttore levan
tino, un colorista, ma io credo che i colori 
non siano quelli del Mediterraneo per me 
sono quelli dei liquori verdi in quelle botti 
glie di cristallo lavorato» 

Autore di indiscutibile talento Manuel 
Vicent pensa che «nessuno è scrittore se 
non è posseduto dal mistero della parola, 
quel suono che imita il suono delle cose, 
fino a diventare un residuo nel ronzio del 
caos» 

fn contrapposizione a Vicent che si fer 

ALESSANDRO GRASSINI 

ma sui marciapiedi ad osservare la vita at
traverso un microscopio e é Juan Benet, 
inventore della «Region*. |a Regione, il pae 
se immaginano in cui, da anni, si svolgono 
le storie dei suoi romanzi, un paese inventa
to proprio perche non essendo identifi 
cabile, potesse essere qualsiasi paese 

«Da Cervantes a Shakespeare» - spiega, 
- «lo spazio reale non ha mai avuto molta 
importanza nella letteratura Don Chisciot 
te parte "da un luogo della Mancha' e, al 
massimo si sa che ' arrivò alla Serrania" 
(Sierra Morena, ndf) o che ' attraversò un 
boschetto" Per non parlare di Shakespea
re, che colloca le sue scene, per esempio, 
' davanti al castello dèi signore ' o in una 
non meglio definita camera da letto di 
Giulietta" A definite lo spazio che lo «ni
tore lascia vuoto ci pensa da sempre il let
tore» 

Quello di Benet, è un mondo mitologico 
in cui il protagonista ha il ruolo di suprema 
guardia che difende le sue montagne, che 
uccide I intruso sapendo che un giorno, 

anche lui sarà posseduto da colui che saprà 
dargli morte È successione attraverso I o 
micidio 

Anche i protagonisti di Manuel Vicent 
uccidono, ma lo (anno con armi invisibili 
con le proprie miserie, con la paura, con la 
propna impotenza, a volte terribilmente 
consapevoli, e a volte pateticamente incon
sci I personaggi di Vicent, ritratti senza pie
tà dalla sua prosa aguzza e tagliente, forma 
no una trama cittadina popolata di essen 
frenetici il cui comportamento «asfaltico» 
da vita a un'estetica selvaggia, forme tenere 
e desolanti nel labirinto della grande citta 

«Una buona parte della letteratura attua 
le denva sicuramente dalla frammentazio
ne informativa Oggi la gente corre per stra 
da vede la televisione, legge i giornali Ma 
a volte, correndo, dimentica di leggere e 
allora, il giorno dopo, scopre l'assassino, 
ma non sa qua! è il crimine Così cerco di 
scrivere in modo che i miei libn si possano 
iniziare a leggere da qualsiasi punto e che 
ogni pagina dia il senso di una storia com

pleta una vita indipendente Cerco, insom
ma di dire cose sublimi in un linguaggio 
teso un pò come hanno fatto Glde e Ca
mus che secondo me sono stati gli ultimi 
due ven letterati)» 

Juan Benet Manuel Vlcent sono solo 
due tra i tanti mondi della nuova letteratura 
iberica Mondi certamente diversi in cui, 
tuttavia, si sente spesso lo stesso vigore e si 
respira la medesima aria di liberta una ti 
berta che gli spagnolihanno atteso a lungo 
e che ora comincia a battere le ali anche 
oltre i Pirenei, a dispetto della loro stessa 
incredulità 

È possibile a questo punto, prevedere 
che dopo la Francia fra non molto anche 
I Italia «scopra» questi nuovi scntton e che, 
attraverso i loro libri molti italiani possano 
finalmente trovare il «tran d union», l'anello 
che mancava fra la letteratura europea e 
quella tanto letta ma spesso mal digerita, 
del continente latino americano Per il mo
mento e già un bel passo avanti questo pre
sentimento che ad ovest, stavolta qualcosa 
di nuovo e e 

La psicoanalisi a congresso va in cerca di Sé 
Dove va la psicoanallsl, quali 1 problemi più urgenti 
sul divano dell'analista? E stato questo il tema del-
l'VIII congresso della Società psicoanalitica italia
na, che riunisce studiosi di formazione freudiana, 
svoltosi nei giorni scorsi a Sorrento Al centro del 
dibattito le nuove teone sul Sé e il suo rapporto 
con l'inconscio, la dialettica corpo mente e la ne
cessità di abbandonare le chiusure dì «scuola» 

MANUELA TRINCI 
•a l Più volle Freud espresse 
il dubbio che in Italia splendi 
da e solare «terra dove fiori 
scono 1 limoni» (Goethe), la 
psicoanallsl potesse attecchì 
re e svilupparsi Nel '14 quan
do si accinse a descrivere lo 
stato di penetrazione della 
psicoanallsl oltre ai suoi confi
ni viennesi, rammentò infatti 
solo in una nota a pie pagina I 
iavon dei pur entusiasta neofi
ta Marco Levi Bianchini Pro 
Memi, crisi, difficoltà, espan

sione e mutamenti ali interno 
del movimento psicoanaliti 
co che contrariamente alle 
previsioni di Freud ha trovato 
in Italia un grosso sviluppo 
sono stati I temi al centro del 
I ampio intervento di Giovanni 
Haulmann a Sorrento in aper 
tura del lavori dell Vili con
gresso nazionale della Società 
Psjcoanallttca Italiana Dove 
va la psicoanallsl? Quali gli in 
dirizzi e le influenze? Il tutto 
dall angolatura non certo 

semplice della stona e dei 
mutamenti avvenuti nella tee 
nica psicoanalitlca Questo è 
stato infatti I argomento attor 
no al quale hanno ruotato gli 
interventi dei relatori sia nelle 
sessioni plenarie che nei ri 
stretti ponnels di lavoro co 
stituenti la struttura portante 
del congresso 

Estremamente articolata la 
relazione di Francesco Corrau 
ha tracciato un excursus dei 
mutamenti storici di teoria e 
tecnica psicoanahtica para
gonabile suggestivamente a 
un percorro geometrico che 
lontano dal campo euclideo, 
si accosta alla sovversiva ipo 
tesi di Mai; ritte della rottura di 
un «cerchio chiuso» Colto il 
mutamento dell universo psi 
«analitico attraverso le tra 
sformazIoTil metapsicologlche 
degli ultimi quarantanni ap 
portate da Klein Lacan e 
Bion Corrau non senza per 
plessita, ha rilevato come la 

psicoanallsl degli anni 80 sia 
sostanzialmente definibile co 
me «la psicoanallsl del Se* Ed 
è Sergio Bordi nella sua com 
plessa relazione di taglio più 
prettamente istonco sulle 
questioni di tecnica correlate 
a problemi quali la trattabilità 
e la guaribi ita in analisi, ad 
aver ripreso il tema della psi 
oologia dei Se e delle sue per 
lui importanti implicazioni 
nell ambito delia psicoanallsl 

il complesso tema del Seda 
un punto di vista teoretico è 
difficilmente definibile In 
Wjnnicott lo si trova in quanto 
nucleo esperenziale che il 
soggetto assume come «prò 
pno» rispetto ali ambiente nel 
lungo e doloroso processo di 
differenziazione che precede 
ogni «nascita psicologica» 
Oggi nei più recenti studi sul 
mistenoso vallo fra corpo e 
mente la de ve la psicoanalisi 
è chiamata da luoghi della eli 
nica quali I autismo e le psico

si infantili a porsi a confronto 
col confine biologico il Se lo 
si può forse porre a precedere 
la formazione della struttura 
psichica senza differenziarlo 
dall Es dall lo o dal Super lo 
inquanto in un registro soma 
lieo contiene i germi forma 
ton di ognuna di queste istan 
ze Legato strettamente al 
problema del narcisismo nelle 
sue connessioni alle pulsioni 
autoerotiche «assolutamente 
primordiali» (Freud) non si 
deve tuttavia dimenticare che 
il Sconobbe nella psicologia 
dell lo una netta distinzione 
dalle istanze p ,ichiche dando 
ongine con Kohut a una con
siderazione dello sviluppo psi 
chico autonomo e parallelo 
alle vicissittudim istintuali 11 
rischio di una negazione del 
I inconscio in lavore del Se e 
stato tuttavia evidenziato con 
la consueta sobrietà da Jorge 
Canestn partendo da quegli 
stessi problemi implicati dalla 

psicologia del Se nell espe 
nenza terapeutica Lo pstcoa 
nalista argentino ha altresì 
sottolineato I apporto della 
psicoanaiisi francese (interlo 
cutnee valida nel dialogo tra 
quella inglese e quella amen 
cana) rimarcandone soprat 
tutto la posizione di accanita 
oppositnee della psicologia 
dell Io americana attraverso 
I apparato congettuale di La 
can Un dibattito, quello sor 
rentino serrato e franco con 
posizioni talora discordanti 
ma obbedienti a quel «model 
lo» del funzionamento menta 
le che Giovanni Hautmann ha 
sintetizzato rilevando la ne 
cessila di una «profonda de 
mocrazia interna» dell anali 
sta n*»l «principio della parte 
cipazione» che si apre ai con 
franto inconscio tra i propri 
modelli e modi di operare con 
altri modelli e teorie Se la tee 
nlca di per sé comporta Inter 

rogandosi sui modelli della 
clinica di parlare della cura il 
rischio della dicotomia tra 
una teoria della conoscenza 
da un lato e una pratica tera 
peutica dall altro ha eviden
ziato nel corso del congresso 
il pencolo della medicalizza 
zione in psicoanallsl Rischi 
che sollevati da Canestri han
no sollecitato nel dibattito un 
passaggio verso la stona le 
origini torse la leggenda della 
stessa psicoanallsl Riportan
do un intervista fatta a Freud 
molto preoccupato della me-
dlcalizzazione e psichiatrizza 
zione della psicoanallsl so
prattutto oltreoceano Riolo 
ha ricordato il piacere del 
maestro viennese a «scrivere 
come un letterato» mentre 
confessava come I obiettivo 
della cura fosse stato sempre 
per lui in fondo in fondo 
quello di rendere i suoi pa 
zientt «il più possibile simili al 
grande Goethe» 

Convegno Pei 
Istituzioni 
culturali, 
quale futuro? 

Si svolge oggi a Roma, al Residence Ripetta, un convegno 
organizzato dal Pei intitolato «Fuon dal parastato le istitu
zioni culturali'», dedicato al problema di enti quali la Bien
nale di Venezia, il Centro sperimentale di cinematografia, 
l'Accademia dei Lincei ecc I Iavon saranno introdotti 
(alle ore 10) da Gianni Borgna e conclusi da Giuseppe 
Chiarante Sono previsti Interventi di Giulio Carlo Argan, 
Mino Argentieri Carmelo Bene, Guglielmo Biraghl. Sylva-
no Bussotti Giovanni Carandente Paolo Ceccarelll, Um
berto Curi Francesco Dal Co, Bruno d Alessandro, Franz 
De Biase Alberto Estrafallaces Gastone Favero, Massimo 
Felisalti, Giuseppe Gatt, Giovanni Grazzinl, Carlo Lizzani, 
Filiberto Menna, Renato Nicolini, Eugenio Peggio, Paolo 
Portoghesi Gian Luigi Rondi Giuseppe Rossini, Franco 
Ruggieri Roberto Toni Andrea Volo Interverranno anche 
i ministri Bono Parnno e Carrara 

Lfi Candidature Domenica sera verranno 
u u i n i i w u i i c assegnati I premi Tony, il 
dei TOny: corrispettivo teatrale degli 
Il trinnfn Oscar, in un'atmosfera di 
11 ••!« • Srande euforia' Broadway, 
dell America nell ultima stagione, ha 

venduto biglietti per 250 
•*"••"**•,,,•,**»,l•****»•,**•,,,* milioni di dollari, inoltre c'è 
molta soddisfazione perché quasi tutti i candidati (annun
ciati len) sono americani L unica eccezione è Tlie Phan-
tom or the Opera dell inglese Andrew Lloyd Webber, dieci 
candidature come 1 americano Imo the Woods di Stephen 
Sondheim In lizza per il Tony come miglior commedia c'è 
anche il discusso Speed the Ploiv, il testo di David Mamel 
interpretalo dalla cantante Madonna L'escluso di gran 
nome è invece Chess, una super produzione britannica di 
Tim Rice (già fedele collaboratore di Webber dai tempi di 
Jesus Chris! Superato') 

Londra: uccisa 
la scenografa 
di «Uria 
del silenzio» 

Tessa Davis, 47 anni, è stata 
trovata uccisa a Frogmlll, 
nel Berkshire in Inghilterra 
Era una delle più apprezza
te scenografo britanniche, 
e aveva lavorato tra l'altro 
al celebre film di Roland 
Joffé Urla del silenzio E 

stata assassinata nella lussuosa casa di Richard Furgerson, 
anch'egli scenografo, I uomo con cui conviveva Aveva la 
testa fracassata Furgerson era al piano superiore della 
casa, privo di sensi per una «overdose» di barbiturici I 
medici sperano di salvarlo Secondo la ricostruzione della 
polizia, la Davis e Furgerson avevano avuto una relazione 
per due anni, ma si erano recentemente lasciati, e lei era 
tornata a vivere a Londra con un'amica 

Chi interpreterà 
«Evita», 
nuovo film 
di Oliver Stone? 

Frenetico Oliver Stone II 
regista di Plaoon e di Wall 
Street ha appena terminato 
Talk Radio e sta già prepa
rando un nuovo film Che si . , 
intitolerà Ernia e sarà, ovviamente, una ricostruzione dèli» 
vita di Eva Peron (nella foto), tratto dall omonimo musical, 
Stone è attualmente a Buenos Aires per dei sopralluoghi 
L'unica incertezza riguarda I attnee-cantante che sarà 
chiamata ad interpretare il ruolo dell ex attricetta assurta 
al ruolo di first-lady argentina sarebbero in ballottaggio tre 
autentici mostri sacn come Barbra Streisand, Olivia Ne
wton John e Madonna 

Hollywood: 
compie 80 anni 
la «voce» 
dei cartoon 

Grande festa a Hollywood 
per gli 80 anni di Mei Blanc 
Chi è Mei Blanc chiederete 
voi' E una delle voci più 
sentite, più famose « - di
ciamolo - più geniali del ci-
nenia La voce di oltre 400 

•"•»»̂ »»»»«»̂ »»»»"»»»»»»»»»«»» personaggi dei più celebri 
cartoni animati americani Sono pronunciate da lui alcune 
battute celeberrime, dal «Whal s up doc?» di Bugs Bunny 
al «beep beep» dello struzzo Roadrunner acemmo nvale 
di Willy il Coyote Per non parlare della frase «I tot I taw a 
putty tal» (in italiano «mi è semblato di vedete un gatto») 
npetuta ad oltranza dal canarino Titti di fronte al gatto 
Silvestro Per la sua festa, gli amici hanno regalato a Blanc 
un auto, una Edsel degli anni Cinquanta colorata in turche
se, bianco e nero Sul cofano e era un Bugs Bunny grande 
come un uomo 

Fininvest 
e Cariplo, 
alleanza 
editoriale 

Il gruppo Fininvest di Berlu
sconi e Leasindustria, so
cietà del gruppo Cariplo, 
hanno concluso un accor
do per la costruzione di un 
moderno stabilimento di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stampa nel comune di Mei-
•••»••••»»»*»•»•»»»•••"•••»•« zo, nei pressi di Milano, che 
sarà finalizzato principalmente alla produzione del setti
manale Tu sorrisi e canzoni Lo stabilimento si svilupperà 
su un area di 60 000 metri quadrati, per un investimento 
pan a 65 miliardi L alleanza Fininvest Canplo consentirà 
di aumentare la tiratura di Tu sorrisi e canzoni 

ALBERTO CRESPI 

Seminario nazionale sull'autonomia scolastica 
BOLOGNA, 3 GIUGNO 1988 - ORE 9.30 

Palazzo Notai Via Pignattan 1 (Piazza Maggiore) 
AUTONOMIA, PROGRAMMAZIONE 

DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA PUBBLICA 

Alberici. Alberti Benzi, 
De Bartolomeo Ferrari Forghien Frabboni, 

Cattullo Margheri Ottolenghi Roman 
Conclude Aldo Tortorella 

BOLOGNA 4 GIUGNO 1988 
Sala del Palazzo del Podestà (P Nettuno) • Ore 10 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 

Presiede Renzo Imbeni Sindaco di Bologna 
Intervengono Andrea Marghen Responsabile Naz Scuola Pei 

Marisa Musu Presidente nazionale del Cgd 
On Pietro Polena Segretario nazionale Fgci 

Conclude Antonio Bassolino Direzione Naz Pei 
•U zcuoh i b Armufonai wu risana pw II futuro M PUH*. 

I prcbltml <fcff'«MinlHi, le prospettive di eudMacMsra» 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D H A I U N O ore 23,15 

Notte rock 
con Byrne 
e the Boss 
BB» Rockettari di ogni età, 
sinlonìzzatevi su Raiuno a par
tire dalle 23 15 11 sommano 
di Natie rock, Il programma di 
Cesare Plerieonl in onda a 
quel lo» , è piuttosto sedu
cente viene presentala la 
tournee italiana di Brace 
Springsteen (esordio a Torino 
111 giugno), e vedremo an
che David Byme, il leader dei 
Talklng Heads e Tina Turner 
nel suo ultimo concerto di Rio 
de Janeiro Meno rock, ma 
ugualmente affascinante, 
Francesco De Gregori, •im
mortalalo» durante la sua re
cente tournée italiana Più 
avanti nella serata (alle 0 30) 
/Volle rock avrà un seguito che 
gli appassionati non debbono 
perdersi verrà mandala In on
da la registrazione del concer
to che i Talklng Heads tenne
ro al Palasport di Roma nel 
1980 Era il periodo di Re
moti In Ughi, forse il loro mi
glior disco, cerio uno dei mo 
menti più creativi di questo 
geniale complesso 

I R A I T R E ore 2 0 , 3 0 

Da Augias 
l'assassinio 
Semerari 
B B A Telefono giallo li prò 
gramma ideato da Corrado 
Augias, è di scena «il caso Se
merari» Il criminologo Aldo 
Semerari era uno scienziato di 
fama internazionale che per la 
sua professione aveva stretti 
rapporti con 1 vertici della ma 
gistratura e dell esercito Ma 
nello stesso tempo era legato 
a Ione oscure che in quegli 
anni complottavano per de
stabilizzare lo Stato servizi se 
greti deviali, Celli e la P2, il 
terrorismo di destra, la ca 
morra di Cutolo Perché fu uc
ciso in quel modo barbaro, da 
rituale camorristico 01 tronco 
umano nel bagagliaio di 
un'auto abbandonata, la testa 
in un catino )? Aveva minac
ciato di rivelare alla stampa 
tutte le connessioni? A queste 
domande cercherà di nspon 
dere Augias avvalendosi co
me sempre di ncosiruzioni 
filmate, di testimonianze di 
rette e del contributo degli 
spettatori, che potranno tele
fonare nel corso del program
ma al numero 06/8262 

] N O V I T À R A I U N O 

«Domenica ih»: al posto 
di Lino Banfi 
ci sarà Marisa Laurito? 
• • «Mi e slata offerta la 
conduzione di Domenica me 
sono attualmente in corso 
trattative economiche ed arti
stiche È una grande opportu
nità per me, e ci sto pensando 
bene» Parola di Marisa Lauri-
Io, che conferma di «sere la 
candidata numero uno alla 
successione di Uno Banfi E 
una trattativa che dovrebbe 
essere conclusa entro la pros
sima settimana, perché Raiu
no (dopo aver chiuso con 
Montesano per Fantastico) 
ha Irella di completare II pa
linsesto della prossima stagio
ne L'attrice napoletana, lan 
ciata in tv dai programmi di 
Renzo Arbore e olì protagoni
sta in proprio di Marisa la 
nuli, ha dichiarato all'Ansa 
•MI spaventano un po' I nove 
mesi di durala del programma 

e soprattutto ho paura che 
Domenica in mi dia una carat 
tenzzazione troppo popolare 
Vorrei invece essere interpre
te di una corniciti venata di 
ironia e non so se il genere di 
trasmissione può permetterlo 
Ma, per il resto, mi fido molto 
di Gianni Boncompagni, nten-
go sappia fare molto bene la 
televisione» Accanto al suo 
nome i slato fatto quello di un 
altro membro della "banda 
Arbore», Nino Frassica «Non 
ne so nulla - dice la Launto -
Boncompagni mi ha sempre 
parlato di una conduzione 
unica Pero Nino lo conosco 
bene e saie! ben felice di aver
lo con me Non sono una pro
tagonista sfrenata e gli aiuti, in 
una trasmissione in diretta 
che dura molte ore, sono 
sempre bene accetti» 

L'epoca d'oro dei serial Al Teleconfronto Vassilikos 
americani sembra finita racconta l'esperienza greca 
Gei Ar e soci in Europa «Ai brutti telefilm 
non piacciono davvero più? preferisco gli schermi bui» 

C'è «Dallas», spegni la tv 
Qualcosa si muove a est di Dallas. I serial america
ni che avevano obbligato gli intellettuali a (are i 
conti con Gei-Ar, adesso leggono le cifre: dall'Ita
lia all'Inghilterra neppure la morte di Bobby Ewing 
commuove più. Il «caso Dallas», per volontà del 
pubblico, è finito. Ma Vassily Vassilikos (l'autore di 
Z, l'orgia del potere) da dmgente televisivo sogna 
un'Europa con la tv spenta... 

DAI NOSTRO INVIATO 

S I L V I A G A R A M B O I S 

M CHIANCIANO «Il pnmo 
giorno abbiamo tolto Dynasty 
e gli indici d ascolto Cosi ab
biamo preso il potere in televi
sione» Vassily Vassilikos, lo 
scrittore ne) 1981 venne chia
mato a dirigere la tv greca la 
tv che era stata dei colonnelli 
«Gli indici d ascolto riflettono 
gli interessi dello sponsor, 
non quelli del pubblico E la tv 
e la mediocnlà stare una gior
nata davanti alla tv è come 
stare davanti a una bottiglia 
d acqua, anzi no, perché nel 
Duemila magari scopriremo 
che fa venire I tumon Noi ab
biamo incominciato a sostitui
re Dallas con Uccelli di rovo, 
una sene greca di scarsa qua
lità con Berlin Alexander-
platz di Fassbinder, e poi i ro 
manzi di Thomas Mann sce
neggiati dai tedeschi Tutto in 
lingua originale, perché riten
go che il doppiaggio sia una 
falsificazione Dopo un anno 
la gente non guardava più la 
tv» 

Il pubblico del Telecon
fronto, reduce già da una set
timana di indigestione televi
siva (tutt'altro che entusia
smante) non prolesta, ma poi
ché con la pubblica intervista 
a Vassilikos sì apre il conve
gno «Intellettuali e tv» una do
manda s impone fin dati ini
zio come spiega I interesse 
degli intellettuali per questo 
oscuro oggelto del desiderio 
che è la tv? Ma lo scrittore non 
concede niente a nessuno 
«L oscuro oggetto del deside
rio sono gli intellettuali», ri

sponde, e continua a raccon
tare 

•Dovevo delle spiegazioni 
ai nostri telespettatori, e sono 
andato In video a dire perche 
avevamo tagliato Kojak, Dal
las e Dynasty «Abbiamo tolto 
I eroina e siamo passati al me
tadone» Finalmente la gente 
usciva dalle case e tornava in 
piazza, al cinema, a teatro 
Era il mio intento come vice
direttore della tv Poi nell8S 
ho lasciato tutto, non ero riu
scito a cambiare i metodi pro
duttivi ed ero stanco Quella 
linea però è continuata, anche 
se in modo più morbido*. 
Vassilikos, che ntiene che la 
tv debba essere diretta dagli 
artisti, dai poeti, dagli scrittori, 
•perche i manager non capi
scono niente del rapporto tra 
pubblico e arte e creazione», 
e provocatorio, ma ha le idee 
chiare su cosa vuole dalla tv 
(oltre allo schermo buio) 

•Mi interessa molto il caso 
italiano, perché l'offerta di 
molti canali televisivi annulla 
di fatto «l'effetto tv», la mistifi
cazione guardate in America 
cosa succede, la gente ha ri
cominciato a leggere Oltre
tutto la presenza dei canali 
commerciali è secondo me lo 
stimolo per fare meglio la tv 
pubblica Non c'è film sulla 
mafia in grado di competere 
con le riprese televisive del 
maxi-processo di Palermo II 
problema maggiore è che i 
tempi culturali americani non 
sono gli stessi europei, loro 
fanno storte con.ch.use tn tre... 

Una scena di «Dallas»: I tempi d'oro del serial Usa sono finiti? 

minuti per mandare poi in on 
da la pubblicità, e quella che 
arriva sulle reti di Berlusconi è 
una violazione della cultura 
europea» 

Vecchio dilemma. Quanjp 
ha inciso nella cultura televisi
va europea il «modello 
Dallas»? E poi, cos'è esatta
mente questo «modello ame
ricano» per I telefilm? A col
mare qualche lacuna è stata 
presentata al Teleconfronto 
una indagine di Alessandro 
Silj Con un gruppo di collabo-
raton europei (commissiona 
ta dalla Verifica Programmi 
Trasmessi della Rat) dal titolo 
A Est di Dallas (edita dalla 
En, L 15 000), e sono stati an
nunciati i pnml risultati di una 
seconda ricerca 7 dello stesso 
gruppo - sull'interesse per il 

prodotto europeo II primo 
dato il più interessante, e il 
crollo di Dallas e dei suoi epi 
goni Non c'è più telefilm 
amencano in testa alle classi
fiche d'ascolto europee Tutti 
scelgono i prodotti nazionali 
E Dallas, che in Italia in meno 
di un anno ha perso quasi cin
quanta posizioni nella classifi
ca dei favonti, in Inghilterra è 
stato addinttura relegato in 
ore pomendiane 

Lo stile narrativo la confe 
zione del prodotto, I enfasi 
dei vaton, ma soprattutto cosa 
si chiede alla televisione e 
questo che distingue 1 Amen 
ca dall Europa Anche il tede 
sco La clinica della foresta 
nera e il francese Chateauval 
lon Qi abbiamo visti anche in 
Italia), forse 1 prodotti europei 

che più hanno imitato lo stile 
Usa sono inconfondibilmen
te legati al paese che li ha pro
dotti perche il Pietro di Quei 
36 gradini è più «romano» di 
quanto J R sia «texano», cosi 
come gli spettatori francesi 
hanno identificato nel perso
naggio di Boulard, in Cha-
teauuallon, il magnate della 
stampa e della tv Hersant, 
mentre J R e sempre e solo 
«OR» Cosi come la politica in 
Capito! e solo un pretesto, e 
non si può certo dire altrettan
to della mafia nella Piovra 
Per ora pero lo scambio tra 
prodotti europei e arduo, le 
co produzioni (come dice un 
dirigente televisivo tedesco) 
sono un «budino», si cercano 
diverse alleanze Ma qualcosa 

Prince durante uno dei suoi concerti 

Presentato «Sign o' the times» 

Quel Prince 
che non vedrete 

A L B A S O L A R O 

• • Pnnce ha raggiunto 
trionfalmente il pnmo posto 
delle classifiche di vendita ita
liane col suo nuovo album, 
Lovesexy, e la Wea, che lo di
stribuisce, per festeggiare ha 
presentato alla stampa un film 
che il pubblico italiano pur
troppo non vedrà, almeno per 
il momento Si tratta di Sign o ' 
the umes, film concerto nca-
vato dallo spettacolo che il 
musicista di Minneapolis ha 
portato in tour lo scorso anno 
anche dalle nostre parti Lun
go un'ottantina di minuti, il 
film porta la regia di Prince 
stesso è il terzo lavoro cine
matografico da lui firmato, 
dopo Purple Ram e Under the 
cherry moon, barocchissima 
favola d amore girata tre anni 
fa sulla Costa Azzurra, che 
nessun distributore nostrano 
ha voluto prendere Stessa 
sorte toccherà anche a Sign o' 
the times, per il quale dunque 
si dovrà attendere la pubblica
zione in videocassetta, o ma
gari l'acquisto da parte di 
qualche emittente televisiva 

Intanto, com'è un concerto 
di Pnnce dal punto di vista di 
Pnnce stesso? Naturalmente è 
tutto fuorché la npresa con
venzionale dello spettacolo o 
meglio c e anche questo, 
frammisto ai sogni, le fantasti-
chene le dissolvenze le colo
ratissime interferenze elettn 
che di un microfono lampadi
na, seguendo il filo di un mon
taggio veloce ed iperrealista, 
ricco di primissimi piani e di 
particolan, una scarpa, ta chi

tarra, il corpo sensualissimo 
della ballerina Cai Lei e l'al
ter-ego femminile di Prince (a 
volte indossa occhiali da vista 
identici a quelli di lui), prota
gonista di una specie di trian
golo amoroso fra lei, Prince e 
uno dei corpulenti consti, 
Brooks, pretesto per una sene 
di scenette di amore, sesso e 
gelosia che animano lo spetta
colo 

Il film prende l'avvio in un 
finto vicolo con Pnnce nasco
sto che osserva una scena Ira 
Cat e Brooks, e continua nel
l'altrettanto finta scenografia 
notturna, una selva di insegne 
al neon, sul palco dello show. 
Pnnce da solo intona la sua 
apocalittica Sign o ' the times. 
ed alle sue spalle giunge il 
gruppo, guidato dalla percus
sionista Sheila E, in marcia 
come un corteo di frati Lo 
show esplode sulle note di 
Play in the sunshmee tutti gli 
altn brani tratti dal Ip tfouje-
quake » Il I was your girl-
friend, che culmina con una 
scena di sesso tra Cai e Prince 
distesi su un enorme cuore 
mentre si accendono le inse
gne al neon Love e Sex, amo
re e sesso Intanto cresce la 
curiosila per lo spettacolo che 
il musicista porterà in tournée 
questa estate pare ceno che 
toccherà anche I Italia, alla fi
ne di giugno per un primo 
concerto al Palatnissardi di 
Milano, ed alla fine di agosto a 
Roma, dove lo scorso anno il 
suo conceno fu annullato al-
I ultimo momento 
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UNO MATTIN* . DI Claudia Caldere 

TO I MATTINA 

PADAUMPA. Storta del varietà 

TQ1 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con S CluHInt 

JACK LONDON, Sceneggiato con Orso 
Mari» Quartini (4- parte! 

C H I T IMEO FA 

PHONTO... t LA BAI? 11'parte! 

T I L I O I O R N A U . TQ1 T A I MINUTI 
DI... ' 

PRONTO,., t LA «Al? [2- pene) 

OiaCOniNO. Con Patrlile Zeni 

OOti L'AQUILONI 

O. Con Pippo Franco 

OO.OI AL PARLAMENTO. TO I 
FLASH 
PAWOLA MIA. Con Luciano napoli 

i n t o n o , UN AMICO 

ALMANACCO O l i OlOHNO DOPO. 
C H I T1MPO FA. T IUOIOHNALI 

20.30 DI C H I V i n o Ol i r Con Gigi Proietti e 
Mllva Regie di Adolfo Lipt» 

M.1B 

21.21 

T 1 L M I 0 B N A U 

tempo Con 
l. Segni e sogni < 
Edwige Fenecn 

21.11 

0.10 

NOTTE ROCK. DI Ceserò Plerieonl 

TO I NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. C H I TEMPO FA 

0,10 TALKINO HEADS-Concerto rock 
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,00 1UONOIORNO ITALIA 7. 
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10.30 
11.10 
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11.10 
14.30 
15.00 
17.01 
17.1» 
18.40 
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10.40 
20.30 

22.10 
21.1» 
0.40 

ARCIBALDO. Telefilm 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. Gioco e quiz 

• I » . Gioco e quiz 
IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
8ENTI1WI. Sceneggleto 
FANTASIA. Gioco a quiz 
L'ULTIMO A08UATO. Film 
ALICI . Telefilm con L Levin 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
I CINQUE DEL »• PIANO Telefilm 
I JEFFERSON Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Qui» 
COSI SCORRE IL FIUME Film con SI 

S'id Thornton. John Weters, regie di 
gorge Miller 

I MISTERI DELLA NOTTI . Madrid 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 

(MDUC 

,00 TB2 FLASH 

.00 T O I ORE TREDICI. 

S.00 
«.30 
S.00 

10.00 
11.1 
11.0» 
11.10 
11.»» 
11.1 
13.1» 
13.30 
13.40 
14.30 
14.3S 
11.00 
11.40 
1S.W 
17.0» 

11.10 
1S.4S 

1S.4» 
20.30 

22.20 
22.30 
23.30 
23.10 
0 30 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCL Con Sydne Rome 
L'ITALIA S É DESTA 
STAR BENE CON OU ALTRI 

OSE: FOLLOW ME 
IL OIOCO E «EROTTO. «Peroilemoi 

t . . . Con G Funeri 

T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E... 12- parte) 
QUANDO SI AMA. Telenovela 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OBOI SPORT 
O.O.C Di Renzo Arbore 
CICLISMO. 7 f Gif pallata 
DAL PARLAMENTO T02 FLASH 
IL PIACERE DL.. ESSERE PIÙ SANI 
PIÙ BELLI 
T02 SPORTSERA 
CUORE I BATTICUORE. Telefilm 
T02 T02 LO SPORT 
QUINTO POTERE. Film con Peter 
Finch William Holden regie di Sidney 
Lumet 

PIANETA TOTÒ 
T02 ORE VENTITRÉ. E TRENTA 
AIDS IL BERSAOLIO SIAMO TUTTI 
L'ERBA DEL VICINO t SEMPRE PIÙ 
VERDE. Film con Csry Grani, Debora 
Kerr, regie di Stanley Lonen 

S2S WONDEH WQMAN. Telefilm 

10 20 KUNO FU. Telefilm co» David Carradine 
1 1 2 0 AGENZIA ROCKFOBP. Telefilm 
12 20 CHARLIES ANOELS Telefilm 

13 20 ARNOLD Telefilm 

U S O SMILE. Veneta con Gerry Scotti 
14 20 DEE JAV TELEVISION 

1S.00 HARD CASTLE AND MCCORMWK. 
Telefilm con Brian Keilh 

1S00 BIM BUM BAM 
18.00 HAZZARD. Telefilm con Catherine 

Bach John Schneider 

18.00 CHIPS Telefilm 

20 00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

20 30 URBAN COWBOY, nim con John Tra
volta Debra Winger, regia di Jemes Bri-
dges 

23.10 

1.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

NICK LO SCATENATO Film con Svi 
vester Stallone Dolly Parton regia di Bob 
Clark 

ff»TR€ 
10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

11.40 

14.00 

14.10 

18.00 

18.4S 

20.00 

IL BAMBINO PROSSIMO VENTURO 

AMBIENTE VIVO. DI Una Cattaneo 

TENNIS; ROLAND OARROS 

DISCORSO DEL PRESIDENTE REA-
PAN dirette de Londre 

«Al 

T 0 3 - M E T E O 3 

CICLISMO. 7 V Giro d Iteli» 

OSE. BAMBINO SCOLARO. tBembi-
no attedino» (2' ed ultime parte) 

20.30 TELEFONO GIALLO. eLe profeeaJone 
del sig. Aldo Semeren» m etutfco Corredo 
Augee il'parte) 

T O I SERA 

«Quinto potere» (Raidue, 20.30) 

S.S0 LA BRANDE VALLATA. Telefilm 
8.18 QUASI UNA TRUFFA. Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
11.10 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA BRANDE NEIL. Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni enimen 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1B.30 COSI PIRA IL MONDO. ScenQonMo 
18.30 ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg-

fliato con Mery Stuart 
17,18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggleto 
18.18 C'EST LA VIE. Qui» 
18.48 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
19.30 QUINCV. Telefilm •Veglie di paure», con 

Jack Klugman 
20.30 LA PRESIDENTESSA. Film con Ma-

riangele Meleto, Johnny Dorelll, regie di 
LucMno Salce 

22.30 
23 28 
0.10 

01.08 

IL MONDO NUOVO. Attualità 
LA SOCIETÀ SENZA C U O B X " 
VEOAS. Telefilm 

12-13.80-10.10-18.30-23.30 
TENNIS: INTERNAZIONA-

U DI FRANCIA 

13.40 
18.00 
20.00 
20.30 

22.40 

SPORTHME 
TUTTOOOL Telegiornele 
RUBRICA SPORTIVA 
CALCIO: FLAMENOO-NA-
CIONAL 
SPORTIMI 

21.00 CICLISMO: 71-BIRO D'ITA-

3* 
14.30 UNA VITA DA VIVERI 
18.30 

17.10 
18.30 
20.30 

22.30 

MARSHALL OP BIADE-
TOWN. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
OUNSMOKE. Telefilm 
1FIOU... SO' PEZZI 'E CORE. 
Film 
COLPO PROSSO. Quiz 

23.28 SPORT. Buket 

«ti 
13.30 SUPER HIT 

14.18 «OCR REPORT 
18.30 ON THE AMI 
18.30 BACR HOME 
18.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUENISHT 

(SK 
18.00 TENNIS' INTERNAZIONALI 

DI FRANCIA 

18.10 B.ORIDICE Telefilm 
18.40 GABRIELA. Telenovala 
20 00 TMCNEWS 
20.10 LO SCHIACCIANOCI Film 

con Joan Collina 
22.20 COLOMBIAN VOLCANO LI

VE 
2 3 4 0 SPORT. Celiamo. Grò d'Italia 

Tennis Internazione» di Francia 

ooeon 
14.80 UN UOMO. OUE DONNE 
18.80 
19.30 
20.48 

22.30 

23.00 

SLURP. Veneta 
NIGHT HEAT. Telefilm 
LA SETTIMANA AL MARE. 
Film 
1 CLASSICI DELL'EROTI
SMO. Telefilm 
FORZA ITALIA 

0.18 ALIEN 2 SULLA TERRA. F 

m 
18 08 IL TESORO DEL SAPERE 
17.00 TBA FLASH 
17.08 BIANCA VIDAL Telonovete 
20.28 LA TANA DEI LUPL Novale 
21.00 ROSA SELVAGGIA. 
22.00 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.60 TBA NOTTE 

RADIO IWlIlllllllil 
RADIONOTIZIE 

a G H I e.ao GR2 NOTIZIE ees ona 7 

OBI 7.10GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GRt 8.30 GR2 RADIOMATTINO, S 30 
GR2NOTIZIE 9.8GF13 IOGHI FLASH 11 
GRt 11 30 GR2 NOTIZIE 11.4» GR3 I I 
GAI FLASH 11.10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGiORNO 1» GRI 13 30 GR2 
IM.0I0GI0RN0 13.4SGH3 14GRI FLASH 
14.48 GR3 18 GRI 11 30 GR2 ECONO
MIA 1» 30 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
19 49GR3 1» GRI SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 21 GR3 22 30 GR2 RADIONOT 
TE 23 GRI 23I3GR3 

RADIOUNO 
Ondeverde 9 03 « 66 7 5« 9 6« 1167 

12 56 14 57 te 57 19 56 20 57 22 57 
9 Radio aneti io 8B 12 03 Via Asiago Tenda 
14 Musica oggi 19 Musica musica 19 39 
Audiobox 20 30 Musica sintonica 23 09 La 
telefonata 

RADIODUE 
Onda vanta 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
1326 1S27 1627 1727 18 27 1926 
22 27 «.grami 9 IO Taglio <fc ter» 10 30 
R«]rodiM3t3i 12 4B Porche non parili1 15 
Vita di Vittorio Alitar. 19 92 11 fucino discreto 
della melodia 21.30 Radiodua 3131 ratta 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 % Preludio 
8 30-11 Concerto del mattino 114ISucca 
de in Italia 12 30 Pomeriggio musicala 
17 30 Terza pagina 19 Terza pagina 2130 
Cantiere Internaitonale d Arte e» Montepulcia
no 23 BS Notturno italiano • Raitwaonotta 

SCEGUILTUOFILM 

18 .00 L'ULTIMO AGGUATO 
Regio di Paul Guilfoyle. con Angela Lanibury, 
Karth Ande». Usa (1968) 
Giallo hollywoodiano pressoché sconosciuto, dirotto 
da un reqista poco noto e interpretato da un'attrice 
(Angela Lansbury) che sarebbe poi diventata una 
caratterista di lusso (in questi giorni la vedete noi 
telefilm della «.Signora m giallo») Un costruttore 
edile sfugge un attentato e dà la caccia al colpevole, 
che voleva eliminarlo per incassare un assicurazione. 
CANALE 5 _ 

2 0 . 3 0 QUINTO POTERE 
Regia di Sidney Lumet. con Peter Finch. Wi l 
liam Holden. Foyo Dunaway. Usa (1978) 
Riproposto in tv il film più crudele sulla tv che sia 
mai uscito dagli studi di Hollywood Protagonista un 
celebre «anchorman! che vedendo calare gli indici 
d ascolto, annuncia che si suiciderà in diretta E una 
follia, o una buona idea? Film più spettacolare che 
polemico, con un gran bel cast (anche Robert Duvajt, 
Ned Beatty. eco ) che portò Finch e la Dunaway 
alt Oscar 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA PRESIDENTESSA 
Regia di Luciano Salce, con Mariangela Melato. 
Johnny Dorelll. Italia (1977) 
Una ballerina da avanspettacolo viene scambiata per 
la moglie di un severissimo giudice Un ministro te 
corteggia finché non salta fuori la vara consorta. Una 
tipica «pochade» alla francese, senza infamia né lo
de 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 URBAN COWBOY 
Regia di James Bndges. con John Travolta, De
bra Winger. Usa (1980) 
John Travolta in versione country, in un melodfariv 
ma ambientato in quel di Houston, Texas. Travolta è 
un cowboy che la sera si esibisca in un locale, caval
cando un toro meccanico Tra gli amici del ber è un 
«divo» ma in famiglia ha qualche problema A fianco 
di Travolta e è una giovane Debra Winger. già molto 
brava 
ITALIA 1 

2 3 . 1 0 NICK LO SCATENATO 
Regia di Bob Clark, con Sylvoster Stallone, Dol
ly Parton. Usa (19841 
In prima visione tv Stallone, per un attimo dimenti
co di Rocky e Rambo è uno spericolato tassista 
quanto mai «burino» Dolly Parton è la signora che, 
per scommessa lo trasforma in un cantante di suc
cesso La trama del film è quanto mai gratuita, e 
piuttosto insensata Si può perdere 
ITALIA 1 

0 . 3 0 L'ERBA DEL VICINO £ SEMPRE PIÙ VERDE 
Regia di Stanley Donen, con Cary Grant, Debo
rah Kerr. Robert Mitchum. Jean Sìmmons. Usa 
(1981) 
Commedia sofisticata che più sofisticata non si può, 
diretta dalla mano maestra di Stanley Donen, e con 
uno straordinario quartetto di attori La moglie di un 
nobile inglese è turbata dalla corte che le fa un ricco 
amencano Pensa addirittura di lasciare il marito II 
lord vorrebbe sfidare lo yankee a duello, ma, suvvia!, 
siamo nel Duemila Per cui la Lady potrà scegliere in 
piena libertà e sceglierà bene Splendido soprat
tutto il contrasto di personaggi e di recitazione, tra 
due grandi come Grant e Mitcnum 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Torna in Gran Bretagna con il «Mahabharata» 
il più grande dei registi inglesi. In un libro, ironico 
e umanissimo, racconta il suo itinerario artistico 
Così è nata una ricerca che non ha mai amato i «confini» 

Brook, il teatro infinito 
Il teatro, gli attori, il testo. Il grande regista Peter 
Brook è tornato in Gran Bretagna, a Glasgow per 
l'esattezza, per presentare il suo Mahabharata. 

. Dalla Scozia è sceso a Londra per incontrare i 
: giornalisti. Ecco cosa ha raccontato del suo tanta-
: stico (e Originalissimo) percorso artistico. Un per

corso raccolto in // punto in movimento, il suo 
libro da poco tradotto anche in italiano. 

ALFIO BERNABEI 

I LONDRA. Eravamo sedu
ti su dei giganteschi carrelli di 
legno dentro un ex rimessa 
ferroviaria, la Roundhouse, a 
nord della capitale. Peter 
Brook aveva latto costruire 
una dozzina di questi carrelli 
a ruote per La Tempesta. Gli 

' attori ci avevano spostati da 
una parte all'altra dell'.isola. 

- (non c'erano posti a sedere). 
; Eravamo spiriti, scimmie, uc

celli, nel magico mondo di 
Prospero e Miranda. Il diver
timento (ini In tristezza du-

: rame la discussione che fece 
. seguito all'esperimento. 

Brook stava decidendo di la
sciare l'Inghilterra e trasferir
si a Parigi per dirigere un 
•centro Internazionale del 
teatro». Peggy Ashcrolt, se-

l dilla accanto a lui, ravvivò la 
i discussione con la sua solita 

serenità, ma gli altri allori del-
' la Royal Shakespeare Còm-

Eany sembravano inconsola-
ili, comeper la perdita di un 

' padre, rotti guardavano 
I Brook e lui coi suoi occhietti 

azzurri interrogava I presenti 
: come per dire, aiutatemi, non 
' so neanch'io còsa cerco. 
.Questo accadeva vent'anni 

la. 
II Brook che ci saluta oggi, 

I capelli candidi, ma per il re
sto senza età come allora, è 
tornalo d i sfuggita, per pre
sentare Il Mahabharata. Per 

lare un paragone italiano bi
sogna pensare a un Giorgio 
Strehler che nel '68 lascia l'I
talia e torna vent'anni dòpo 
con uno spettacolo, diciamo 
a Cagliari. Perché non è stata 
Londra ad invitarlo, ma gli 
scozzesi di Glasgow. «Tutti mi 
chiedono perché l'unica città 
britannica che ci ospita è Gla
sgow», dice Brook, ala rispo
sta è che Glasgow ci ha invi
tati». Dalla Scozia è sceso a 
Londra per incontrare giorna
listi e amici al NatlonaTThea-
tre e per presentare il suo li
bro 77ie Shitling Paint (Il 
punto in movimento). 

La necessità 
di sperimentare 

•Lascio nelle vostre mani il 
più grande regista vivente», 
dice Peter Hall, in nero da ca
po a piedi, mentre Brook, tut
to in blu e azzurro, sorride 
rannicchiato su una sedia sul 
set di Apellando Codot. «De
vo molto a Peter», esordisce 
Brook, «capi di che cosa ave
va bisogno, uno spazio per 
creare. Ne avevo abbastanza 
di quel tipo di teatro che ri
chiede quattro settimane di 

prove. È necessario che ci sia 
un'istituzione d ie può paga
re, in perdita, un gruppo di 
persone che ricercano e 
esperimentano nel teatro. E 
adesso chiedetemi qualcosa 
perché non ho la minima 
idea di che cosa vi interessi 
sapere da me», il suo tono è 
quasi angelico. Una preghie
ra. Perché Parigi? «Perché of
fri le condizioni per questo ti
po di lavoro». E dell'Inghilter
ra, dopo un'assenza cosi lun
ga, cosa, ne pensa? Pausa, 
sorriso. «È curioso quello che 
scrivono. Uno dice che mi in
teressano gli attori, un altro 
che li disprezzo, uno dice 
che rispetto il testo, un altro 
che lo rovino, qualcuno ha 
perfino detto che sono torna
to per distruggere la lingua 
inglese... tante contraddizio
ni». Continua a sorridere. 

Perché lavora con attori di 
più nazioni? «Il teatro deve 
essere vivido, deve avere co
lore. Mi interessano tipi di re
citazione e approcci profon
damente diversi. Spesso quel
lo che chiamano "il buon at
tore" diventa un modello per 
tutti i cosiddetti buoni attori. 
È una limitazione. La mia ri
cerca è cominciala nel '68, 
proprio con La Tempesta. 
C'era un'attrice che pesava 
un quintale. C'era un giappo
nese. Perché? Se chiedi a un 
attore inglése di recitare uno 
spirito quello comincia a dire 
che non esiste. Quindi cerca 
di ricrearlo esternamente se
condo un certo tipo di prati
ca. Il giapponese sa che lo 
spirito "esiste" e lo rappre
senta con naturalezza. È nella 
sua cultura. Oppure prendia
mo la recitazione africana, 
può essere totalmente orga
nica'. Chiesi ad attori di-diver
sa nazionalità di rappresenta

re la cecità, tutti pensavano a 
come agire da ciechi, uno al
lungava la mano, l'altro sbat
teva dappertutto. Poi un atto
re africano fece una còsa al
lucinante, si alzò in piedi e 
rimase fermo, era cieco con 
tutto il suo corpo, senza sfor
zo. Un bel balzo da quegli at
tori che recitano come per 
dire "vedi come stiamo lavo
rando duro"?». 

«Il testo 
è una traccia» 

Come affronta il testo Pe
ter Brook? «Sono contrario 
ad analizzarlo troppo intellet
tualmente prima di passare 
alle prove, come fanno i te
déschi per esempio. Per me il 
testo è solo una traccia. Si de
vono scoprire le radici uma
ne del testo altriménti rimane 
un freddo esercizio senza 
passione, lo amo improvvisa
re senza discutere troppo. 
Recentemente, con lì giardi
no dei ciliegi a Broadway, 
per esempio, l'impostazione 
del testo è slata scoperta qua
si per caso. Il giorno che ho 
incontrato gii attori faceva un 
freddo cane. Bisognava scal
darli. Se avessi ordinato degli 
esercizi quelli mi avrebbero 
preso per pazzo. O per un 
grande sperimentatore. Dissi, 
scaldiamoci, tacciamo conto 
di giocare con delle palle di 
neve. Poi tacemmo un bel 
pranzo, bevemmo vodka. E 
dopo, invece di concentrarci 
solo sul Giardino dei ciliegi, 
leggemmo dei racconti di Ce-
chov, così antiromantici, cosi 
precisi. Un mondo continua
mente stretto dal freddo. 

Scoprimmo il significato ce-
choviano della continua ri
cerca dì compagnia umana, 
di calore, di pettegolezzi co
me per passare il tempo. Nel 
caso del Mahabharata, dopo 
sei.mesi di prove andammo 
in India. Mancavano due o 
tre settimane alla prima. Ci 
fermammo in una foresta. 
Chiesi ai trenta attori di espri
mere l'India con un unico ag
gettivo. Ottenni trenta agget
tivi diversi. Chiesi altri trenta 
aggettivi. Finimmo con ses
santa aggettivi. Questo ci aiu
tò a trovare una torma che lo 
spettacolo ancora non aveva, • 
nel rispetto per l'enorme ric
chezza e varietà dell'opera». 

Un'ultima domanda: nel 
'67 vedemmo II suo spettaco
lo intitolato Us, contro la 
guerra nel Vietnam. Con tan
te tragedie umane intomo a 
noi, non pensa di tornare ad 
occuparsi di un tema politi
co? Lunga pausa. «All'epoca 
di te ho pensato che era ter
ribile rimanere muti. Ma allo 
stesso tempo non ho presen
tato un manifesto politico, 
col rischio di condannare 
una bugia proponendone 
un'altra. Volevo drammatiz
zare un paradosso. Cioè il di
lemma che sorge quando 
cerchiamo di evadere il con
fronto con una mostruosità 
com'era appunto la guerra 
nel Vietnam. Ho esaminato la 
questione e non penso di tor
narci sopra. Il teatro deve 
portare sempre qualcosa di 
nuovo al pubblico. D'altra 
parte a darci informazioni su 
tragedie contemporanee og
gi c'è la televisione. E per' 
quanto riguarda il cosiddetto 
teatro politico, secondo me 
c'è la buona politica e c'è il 
buon teatro. Sono due cose 
diverse». 

Peter Brook e tornato In Gran Bretagna per presentare II «Mahabharata» 

Un amore in movimento 
M A R I A GRAZIA QREQORI 

• • Per festeggiare i suoi quarantanni di tea* 
tro Peter Brook ha scritto un libro importante, 
// punto in movimento (1946-1987), edito in 
questi giorni in Italia dalla Ubulibri (L 34.000, 
pagg. 235). In questo testo, che talvolta assem
bla scritti precedenti, Brook ci ha dato un'au
tobiografìa a modo suo: un itinerario di lavoro 
privo di digressioni e, forse, proprio per questo 
più profondo. 

Quest'autobiografia è un cammino di cono* 
scenza lungo il quale riusciamo a percorrere 
una vita non vissuta disumanamente ma co
munque esclusivamente dedicata al grande 
amore del teatro. Un itinerario, dunque, para-
gonabi]e alla celeberrima La mia vita nell'arte 
dì Kostantin Stanislavskij, che si racconta attra
verso alcune tappe esemplari che vedono gli 
uni accanto agli altri I famosi spettacoli skake-
speariani firmati da Brook, gli spettacoli dì rot
tura come Us pensato contro la guerra nel 
Vietnam, oppure spettacoli-testamento come 
l'ultimo, il celebre Mahabharata e i film da 
The Beggar's open di John Gay a La tragedia 
di Carmen. 

Eppure il teatro non è stato nella vita di 
Brook una predestinazione: il giovane ragazzo 
di ventanni avrebbe voluto fare del cinema 
all'inizio e il teatro gii si è presentato come una 
scelta dì seconda mano più fattibile a quel 
tempo. Con una buona dose dì autoironia 

Brook documenta le sue impennate creative e 
le sue sconfitte, dandoci alcuni ritratti di perso
naggi indimenticabili, come quello dì Gordon 
Craig catturato per noi nella sua dolce follia 
senile in una poverissima stanza sulla Costa 
Azzurra. Oppure ci racconta episodi scono
sciuti: Marilyn Monroe che assiste nascosta al
le sue prove di Uno sguardo dal ponte (1958) 
di Arthur Miller, a Londra, e che, scoperta, fa al 
regista un'osservazione: Mary Ure, l'attrice che 
nella pièce interpreta la nipote di Eddie Carbo
ne, ancheggia troppo: ha sedici anni, deve es
sere più ingenua... e Brook l'ascolterà; il terro
re del giovane attore inesperto costretto a «da
re la battuta- nientemeno che al grande, impa
ziente John Gielstid... 

Ma la parte più affascinante di questo libro, 
corredato da un'attenta teatrografìa e 
filmografia, è quella in cui ossiamo entrare 
«dentro- il metodo Brook, al suo lavoro di regi
sta legato in modo quasi sensuale a un attore 
che, cercando il personaggio, cerca allo stesso 
tempo di essere se stesso. E le riflessioni su 
Stanislavskij, Brecht, Grotowski, i «maestri*. E 
poi una verità che è la guida di questo libro: 
per vie vere, per fare davvero qualcosa è ne
cessaria un'ardente e assoluta identificazione 
con un punto di vista. Ma non prendendosi 
troppo sul serio. Dice infatti con autoironia il 
«maestro-: «Tieniti forte e lasciati andare con 
dolcezza». 

I l festival 

Dal teatro 
di Riga 
a Dario Fo 
• • TORINO. Dalla Russia 
con..; teatro; un teatro del tut
to particolare come è appunto 
quello indirizzato a spettatori 
non ancora adulti. È stato in
fatti il Teatro giovanile di Riga 
(Urss) a dare il via, venerdì 27, 
sul grande palcoscenico del 
Teatro Colosseo, alla decima 
festa internazionale di Teatro 
ragazzi e giovani, che fino al 7 
giugno farà di Torino la •capi
tale» di questo genere teatra
le. In cartellone vi sono 20 
spettacoli per un totale di 42 
recite, presentati da 17 com
pagnie dì cui 5 straniere e 8 
dell'area Piemonte e Valle 
d'Aosta, Oltre alla compagnia 
sovietica, sono attese nel ca
poluogo piemontese: il To-
neelwekgroep Wederzijds di 
Amsterdam (Olanda); il Théa-
tre le magique dì Bruxelles 
(Belgio), il Pep bou di Barcel
lona (Spagna) e l'Ensemble 
Koteba di Ahidjan (Costa d'A
vorio), che il 7 giugno chiude
rà la rassegna con una sfilata 
musicale per le vie della citta 
e in serata cori uno spettacolo 
intitolato Fonico. Le compa
gnie italiane, oltre, ovviamen
te a quella del Laboratorio 
teatrale del settore ragazzi e 
giovani dello Stabile di Tori
no, che presenta forse, una 
notte di primavera... di Ettore 
Capriolo e Franco Passatore 
(regia dello stesso Passatore), 
sono; il Teatro dei piccoli 
principi di Firenze; il Tarn Tea-
tromusica di Padova; il Teatro 
Kismet di Bari; La Piccionaia 
di Vicenza; il Teatro dell'An
golo, Dottor Bostlk, Assem
blea teatro, Grambadò, la 
Compagnia del Bagatto, le 
Marionette Lupi, Fiat Teatro 
settimo, tutti di Torino e il Tea
tro dei piccoli di Aosta. 

Tra le vaile manifestazioni 
in programma anche un con
vegno sui tema «il personag
gio-bambino a teatro», coor
dinato da Guido Davico Boni
no; un incontro-dibattito con 
tutti I componenti del Teatro 
di Riga, Atheliers svolti dal 
gruppo della Costa d'Avorio e 
una giornata con Dario Fo, 
che nella stagione '78-79 ave
va inaugurato la prima «Fe
sta». ON.F. 

Primefilm. Szabo e Benjamin 

DO, Redi 
un altro eroe maledetto 

S A U R O SORELLI 

., I l colonnello Redi 
Regia' Istvan Szabo. Sceneg
giatura: Istvan Szabo, Peter 

; Dbbal. Interpreti: Klaus Maria 
Brandauer, Armin Mùller-

. Stani, Gudrun Undgrebe, Jan 
, Niklas, Dorottya Udvaras, Un-

Bheria. 1984. 
Illuo: Proldent 

Al recente Festival di 
' Cannes, Istvan Szabo figurava 
1 In concórso col film Hanus* 
i * f n, il terzo ch'egli ha -itali* 
f i a to con Klaus Maria Brad-
Idauer ne) ruolo del protagoni-
tata, In effetti, Hanussen e 
fBrandauer non hanno destato 
péazloiii troppo positive. Ecla-
pànte e per certi versi iriipreve-
p u t a fu; per contro, la prima 
[sortita in cui il sodalizio artisti-
f cò'prdfessiariale Szabo-Bran-
I c(auer ebbe ad esprimersi dav-
Ivero al meglio. Parliamo del 
fnpn dimenticato Mephisto, 
pive la sapienza stìlistlca-nar-
invi ta di Istvan Szabo con

sunta all'estro irruente, ver-
«atile di un interprete come 

Brandauer toccò senz'ombra 
di dubbio il suo momento di 
grazia. 

La prova «mediana-, ap
punto questo Colonnello 
Redi, si può dire quindi una 
ribadita, vicendevole prova di 
fiducia per ì'due artisti tesi a 
misurarsi con un'enigmatica 
vicenda ispirata alla realtà e 
dislocata in quello scorcio 
cronològico-storìco infido 
che fu il periodo dell'impero 
austro-ungarico immediata
mente precedente la prima, 
destabilizzante guerra mon
diale. 

Il 25 maggio 1913. il colon
nello Alfred Redi, comandan
te dell'ottavo corpo d'armata 
a Praga, direttore del servizio 
di controspionaggio dell'ar
mata imperiale austro-ungari
ca, si 4iéde volontariamente 
la morte sparandosi un colpo 
di pistola, La stampa si buttò 
subito sul misterioso affaire, 
avanzando sospetti dì oscuri 
maneggi spionistici e, persino, 
di larvate accuse di alto tradi
mento. 

E giusto su questo intrico si 

basa // colonnello Redi di 
Istvan Szabo, realizzazione 
d'imponente impianto dram
maturgico che sottende il cir
costanziato rendiconto dei 
casi di un personaggio, di una 
parabola storica correlati 
strettamente alici tragiche vi
cende sociali e politiche del
l'Ungheria dei primi decenni 
del Novecento. Di orìgini me
no che modeste, Redi riesce 
fin da bambino, e poi via via 
da adolescente e da giovane 
dalle trasparenti ambizioni, a 
conquistare attraverso una vo
lontà ferreamente determina
ta uno status sociale di rango, 
profondendo tutto se stésso 
nella carriera, nella ricerca os
sessiva di una legittimazione 
nobiliare che sola avrebbe po
tuto riscattare, ai suoi occhi, 
la disgrazia di essere nato po
vero e sprovvisto di ogni titolo 
di censo. Un dramma aggra
vato sia dal contraddittorio 
sentimento di attrazione-re
pulsione covato da Redi nei 
confronti dell'aristocrazia au
stro-ungarica, sia dai sempre 
più patologici segni di un'o
mosessualità occultata ma 
pronta a risorgere anche in 

Una scèna di «il colonnello Redi» 

squallidi episodi, 
L'epilogo tragico trova 

compimento quando Redi, 
apparentemente all'apice del 
suo successo personale, inca
strato da Un complotto di alti 
ufficiali in lotta con l'impera
tore Francesco Giuseppe, vie
ne Indotto al suicidio nelle cir
costanze più spietate. 

Al di la di certi avvertibili 
rimandi alla puntigliosità de-
corativa-ambiéntale vtscontia-
na, it cineasta magiaro ha ba
dato per l'occasione a propor
re soprattutto una «lettura» in 
termini assolutamente auto
nomi rispetto al «caso» vissuto 
a suo tempo dal personaggio 
reale Alfred Redi (indagato 
anche dal commediografo 
John Osborne nel dramma A 
patriot for me e ancor prima 

da Stefan Zweig e da Egon Er-
vin Kisch), puntando risoluta
mente su una caratterizzazio
ne di vicende e personaggi 
sorretti da un partecipe afflato 
emozionale. 

In tal senso l'autore unghe
rese ha trovato magistrale col
laborazione nel mestiere su
perlativo di Klaus Maria Bran
dauer (Redi), di Gudrun Un
dgrebe, di Armin Mùller-Stahl 
e tutti gli altri bravissimi inter
preti- La robusta sceneggiatu
ra dello stesso Szabo» e di Pe
ter Dobai, la fotografia mirabi
le dell'assiduo Lajos Koltaj 
fanno quindi il resto. Tanto, 
cioè, da rendere // colonnello 
Redi un film di intenso vigore 
evocativo e, insieme, dt trasci
nante suggestione spettacela-

Bfòitier, «g-man» sulle tracce di Nikita 
n 

MICHELE ANSELMI 

NlUta. Spie sema volto 
Regia: Richard Benjamin, Sce-

Bgglatura: John Hill e Bo 
oldrnan, Interpreti; Sidney 
oitler, Rlver Phoenix, Ri-
hard jenklns, Caroline Kava, 

Richard Lynch, Richard Bra-
diord. Fotografia: Laszlo Ko-
Ircs. Usa, 1938. 
Roma: Barberini 
jHlano: Cavour 

_ _ . Che tempismo. Mentre 
lèagan passeggia per la Piaz-
•a Rossa e Oorbaclov brinda 
•gl'amico americano, questo 
i l m diretto dall'eK attore Ri-

[hard Benjamin ci ricorda che 
niella guerra delle spie «niente 

Jjfambla". Al massimo, può ca-
•Bltare che II «g-man» america-
I l i o Parmenter e il grintoso 

agente sovietico Karpov si 
mettano momentaneamente 
d'accordo per acchiappare 
un'ex spia del Kgb the sta ta
cendo fuori (vuole milioni di 
dollari per smettere) i «contat
ti» rossi sparsi sul territorio 
statunitense. Il killer «Scuba, è 
una specie di castigo di Dio: 
pugnala, squarta e uccide da 
grande professionista, ma con 
quella faccia mezza butterata 
e quello sguardo da sanguina
rio non può durare. E infatti 
non durerà, 

Ci sono due film in uno in 
questo Nikita che segna il ri
torno davanti alla macchina 
da presa del mitico Sidney 
Poitier. Assente, come attore, 
dal tempi del Seme dell'odio 
di Ralph Nelson (1976), Udi
vo nero porta benone gli anni: 
se II bel viso accusa parecchie Sidney Poitier 

<, rughe, gli occhi, mobilissimi, 
^ sono sempre gli stessi, e lo 

scatto atletico non manca 
(anche la voce del doppiato
re, Pino Locchi, è rimasta 
quella dei tempi dell'ispettore 
Tibbs). E lui l'eroe dal volto 
umano che scopre per caso, 
consultando il solito compu
ter della Fbi, qualche «buco» 
nel passato della famiglia 
Grant, il cui tiglio Jeff N. vuole 
arruojarsi volontario nei mari-
nes. È chiaro che quel N. non 
sta per Nicholas ma per Niki
ta, giacché i due genitori, a 
prima vista yankee al cento 
per cento, sono in realtà spie 
sovietiche (in gergo si chia
mano «dormienti») in attesa di 
Incarico. Ma dopo vent'anni 
di placida esistenza a San Die
go (gestiscono un vivalo di 
piante), I due non sanno più 
che fare, forse non si sentono 
neanche più spie, ma solo cit

tadini americani. Il conflitto di 
coscienza è tutto qui: da un 
lato c'è un figlio americano 
che ama il proprio paese e 
non crede alle «rivelazioni» di 
Parmenter, dall'altro, quella 
coppia di russi all'estero che 
vivono l'arrivo di Karpov co
me un incubo ad occhi aperti. 

Fotografato con il solito 
smalto da Laszlo Kovacs, M-
hita funziona per una buona 
metà: incuriosisce il rapporto 
tra l'ufficiale nero e il proble
matico ragazzo bianco: è lo 
show down tinaie, con la fuga 
verso il confine messicano e 
scambio di ostaggi nel treni
no, a farsi inverosimile e bana
le. Non male invece l'idea del 
bottino che finisce, inopinata
mente, nelle mani di una po
vera bambina chlcana. Vede
te, anche le spie, a volte, fan
no del bene, ma non devono 
accorgersene. 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
COOPERATIVE 
DELLA PESCA 

Un settore strategico per l'economia del nostro Paese 
PESCA E AGRICOLTURA UNITE PER CREARE UN MODERNO "SISTEMA ALIMENTARE" 

Il pescatore, da cacciatore 
erratico deve trasformarsi 
in un coltivatore 
professionale del mare 
- Il legame con l'industria 
di trasformazione-
Il compito del governo. 

La voce alimentazione è fra le più passive 
della nostra bilancia commerciale. Ciono
nostante il nostro Paese non ha una vera e 
propria politica orientata alla creazione di 
un moderno «settore alimentare» che in
globi agricoltura e pesca, le due colonne 
portanti. 
Questo è invece il compito che si e assunto 
da tempo il movimento cooperativo ade
rente alla Lega ed è uno dei motivi domi
nanti, per esemplo, del prossimo congres
so dell'Associazione nazionale della Pesca 
(ANCP/Lega). Un settore alimentare unifi
cato agricoltura-pesca non è, si capisce, 
una pura e semplice fusione di organizza
zioni, né tantomeno una confusa somma
toria dell'esistente, ma una strategia che 
implica il dispiegamento organizzato di for
ze politiche coerenti in vista di un obiettivo 
che punti ad una dipendenza via via sem
pre meno pesante dalle importazioni. 

' Gli interventi da operare sono molti e com
piesti. In particolare, per la pesca, oltre al 
rinnovamento tecnologico per quanto ri
guarda più propriamente l'attività di cattu
ra, si pone, con sempre maggiore eviden
za, il problema della trasformazione del 
prodotti ìttici, quindi un legame sempre più 
stretto con l'industria preposta a questo 
compito. 

L'Associazione. della pesca aderente alla 
Lega, in questi ultimi anni, ha registrato 
significativi successi anche nel comparto 
industriale. Oggi operano già delle imprese 
cooperative, alcune delle quali collegate di
rettamente con la produzione, e tutte inse
rite nell'attività industriale, capaci di af
frontare la sfida tecnologica e di mercato. 
All'Associazione aderiscono sei imprese 
cooperative (Agro-ittica Maremmana, 
Consorzio di Goro, Cooperativa Colepo, 
Cooperativa Adriacoop, Cooperativa Pe
scatori Vongole, Orsogel), più una serie di 
cooperative di prima lavorazione e qualche 
struttura di avanguardia come la Coopera
tiva Golfo dei Poeti, che vanta il più grande 
e moderno impianto di stabulazione d'Ita
lia. Il fatturato complessivo di queste im
prese impegnate nel campo della produzio
ne e della trasformazione dei prodotti ittici 
— già largamente presenti sul mercato, 
con una Vasta gamma di prodotti e, in 

taluni casi, in posizione dì leaders — rag
giunge il 5% del fatturato totale del setto
re. L'ANCP/Lega si pone tra i primi opera
tori medi. Se consideriamo invece la posi
zione delle aziende aderenti ell'ANCP nel 
solo settore delle vongole conservate, la 
rilevanza del fatturato aumenta significati* 
vamente fino a toccare una quota di mer
cato del 1596. 
In questo quadro va vista l'integrazione 
con l'agricoltura. Un esempio concreto di 
sistema alimentare che punta in questa di
rezione è il tentativo di acquisire un mar
chio collettivo che opera nel settore dei 
prodotti surgelati. 
Il rafforzamento nei surgelati, che rappre
senta uno dei comparti vitali dell'agro-ali
mentare, rientra a pieno titolo nella strate
gia complessiva del sistema Lega. 
Un altro punto di immediato interessa tra 
agricoltura e pesca potrebbe verificarsi nel 
settore del tonno. L'ANCP/Lega non parte
cipa a questa importante attività che rap
presenta circa 1*8096 dell'intero mercato. 
La presenza cooperativa Lega net settore 
del tonno è, comunque, garantita dalla Per
masole con il marchio «Arrigoni», che pro
duce e commercializza tonno sott'olio. An
che in questo comparto e auspicabile ve
rificare tempestivamente la possibilità di 
una integrazione tra ì due settori che, utiliz
zando il marchio «Arrigoni», consenta alla 
Permasole una linea completa di conserve 
ittiche. 
Non si parte dunque da zero. GII orienta
menti e le politiche messe in opera dal 
movimento cooperativo della Lega hanno 
già dato risultato dì rilievo ma 6 evidente 
che un «sistema alimentare» può sorgere 
ed esplicare la sua massima efficacia con il 
concorso pubblico. Occorre una politica 
(del credito, degli investimenti strutturali. 
della salvaguardia ambientale, ecc.) che 
per ora non c'ò, Quello che esiste appare 
scoordinato e, quindi, non finalizzato a 
quell'obiettivo che noi consideriamo invece 
strategico per l'economia del Paese. 

Ettore toni 
Vice Presidente Associazione nazionale 
cooperative della Pesca aderente alla Lega 
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Il virus dell'Aids 
non viene 
dalle scimmie? 

Un gruppo di biologi giapponesi è arrivalo, dopo alcuni 
annidi studio, ad una sorprendente conclusione: il virus 
dell Aids non sarebbe stato trasmesso all'uomo dalle scim
mie verdi africane, finora i candidati più accreditati al 
ruolo di «untori- di questa terribile malattia. In realtà, alcu
ni milioni di anni la un virus progenitore dell'Aids avrebbe 
Iniettato l'antenato comune dell'uomo e della scimmia. I 
ricercatori giapponesi - il cui studio è slato pubblicato 
dalla rivista «Nature» - hanno accertato che il virus del
l'Aids che infetta la scimmia verde differisce in modo 
rilevante dai due virus noti dell'Aids umano: se il contagio 
dalla scimmia all'uomo fosse avvenuto in tempi recenti, si 
dovrebbe trovare invece un'identità. Secondo il settimana
le scientifico Inglese, dunque, ogni specie di primate è 
affetta da Aids ma ciascuna ha il proprio virus specifico. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fauci: una lunga 
latenza anche 
perla 
sieropositivltà 

Ad una conferenza a Chica
go, il professor Anthony 
Fauci ha annunciato che il 
virus dell'Aids presenta una 
lunga latenza anche nel ma
nifestarsi ne) soggetto infet
to come sieropositività. Fi-

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ — _ nora le persone appaile-
•"•"••"•••^•••••••••W"»•• nenti alle categorie a ri
schio, una volta risultate sieronegative al test, potevano 
stare tranquille. Ora invece anche questa •tranquillila* vie
ne minacciata, Ed è impossibile stabilire quanto duri que
sta latenza della sieropositivltà, Il virus può integrare il 
proprio materiale con il DNA della cellula e rimanere perà 
Inattivo. E non è detto che* la cellula in cui il virus si è 
annidato sia obbligatoriamente un linfocita T. Sembra in
fatti che tracce virali in persone sieronegative siano state 
rintracciate nelle cellule chiamate «macrofagi», che posso
no poi trasportare il virus in giro per il corpo, soprattutto 
ne) cervello e nei polmoni. 

Le lumache 
sono animali 
cannibali 

Finora si sapeva che erano 
ermafrodite e banalmente 
vegetariane, invece alcune 
lumache dimostrano ben 
altre inclinazioni Alcuni ti
pi di «escargots» della Bor
gogna hanno infatti una 

^ _ _ ^ _ i _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ particolare predilezione ga-
^ • • ^ " • • ^ " • ^ ^ • " " ^ stronomica per le loro pro
prie uova e dunque per I loro discendenti, Due studiosi 
svedesi hanno dimostrato che, mettendo due specie di 
lumache di fronte alle uova, ciascuna mostrava di gradire 
di più quelle prodotte dal proprio corpo. La proverbiale 
lentezza di questo animale è però un vantaggio, in questo 
Caso, sul pericolo di estinzione: una lumaca inpiega infatti 
anche quattro giorni per cibarsi di un uovo, 

Volevano simulare jaft ì fó S S * & | E 
statunitense di condurre su 
una nave al largo delle co
ste della Carolina del Nord 
esperimenti con onde slmili 
a quelle emesse dalle 
esplosioni nucleari per stu
diare la possibilità di con
trastame gli effetti. Il giudi

ce John Garrett Penn ha infatti deciso di impedire resperi
mento almeno fino a venerdì in modo da esaminare nuo
vamente le accuse di una fondazione privata che sostiene 
che le pulsazioni elettromagnetiche emesse dalla nave nel 
corso dell'esperimento potrebbero danneggiare l'ambien
te marino, arrecare danni alle persone e distruggere 1 mi
crocircuiti di aerei e navi che si trovassero a passare nei 
pressi del luogo dell'esperimento. 

H n r i m n l a n r l n II Pn m o lancio della nuova 
p n m O lanCIO ^ e di razzi Anane 4 ini-

"di A l i a n e 4 «talmente previsto per l'8 
J j , giugno è stato rinviato di 48 
l inViatO ore per una ulteriore «revi-
« I i n « 1 , 1 1 . . . sione tecnica, del razzo. 
31 I V g i u g n o Questo lanciatore è un ulle-

riore passo avanti della tee-
^m^mmm^^mm^^mm noloeia spaziale europea: 
prevede ad esemplo sei modelli differenti a seconda del 
numero e della qualità dei razzi supplementari applicati al 
primo stadio. 

l'esplosione H 
nell'Oceano: 
il giudice blocca 
l'esperimento 

Primo sì 
a borse di studio 
per 75 miliardi 
nel Mezzogiorno 

La Camera ha approvato il 
disegno di legge presentato 
dal ministro per la ricerca 
Antonio Ruberti che auto
rizza il Cnr a bandire borse 
di studio per i giovani lau
reati e diplomatuneridiona-
Il per un totale di 25 miliar-

" ^ • • M , i ™ ^ , " 1 — ^ ^ " " • " di. Alla Camera intanto è 
Iniziato l'esame del disegno di legge per la creazione di un 
ministero che unifichi le competenze per la ncerca scienti
fica e quelle per l'Università. 

ROMEO BASSOLI 

In un ospedale parigino 

Trapiantano il fegato 
di una sieropositiva, 
morto il paziente 

*"" " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 PARIGI. È stato ucciso dal 
fegato che avrebbe dovuto 
salvargli la vita, 49 giorni do
po il trapianto. E morto così, 
di Aids, un giovane sedicenne 
che aveva ricevuto l'organo 
da una ragazza di ventidue an
ni, colpi la da una grave forma 
di diabete, che si era suicida* 
la. La ragazza era sieropositi
va, ma l'equipe medica che ha 
operato il trapianto non ha 
fatto In tempo ad accertarse
ne. 

L'episodio è accaduto in un 
ospedale parigino, il Paul 
Brousse de Vilfeiuif, il 25 di
cembre dell'86. Tre giorni pri
ma vi era stato ricoverato il 
giovane, che presentava una 

Slavissima forma di epatite 
ul minante. Il giorno di Natale 

la sua situazione clinica si era 
fatta disperata. Il trapianto, a 
giudizio dei medici, era indi
spensabile e andava fatto im
mediatamente. Hanno cosi 
espiantato il fegato della ra
gazza suicida. Le era stato fat
to il test di sjeropositività, ma 
l'elaborazianèjtoì dati andava 
troppo peipilunghe, Senza 
attenderne! risultati, l'equipe 
ha deciso di rischiare. Il tra
sferimento massiccio del virus 
e l'indebolimento delle difese 
immunitarie dei paziente do
vuto ai violenti trattamenti an-
tìrigetto hanno compiuto l'o
pera in sette settimane. Il ra

gazzo è morto di Aids Con un 
trapianto corretto con ogni 
probabilità sarebbe sopravvis
suto: gli esami ai quali lo ave
vano sottoposto pnma dell'o
perazione avevano dato tutti 
esito negativo, offrendo cosi il 
via libera ai medici. 

L'episodio è stato rivelato 
dal professor Lue Montagmer, 
dell Istituto Pasteur di Parigi. 
in un articolo pubblicato dal 
settimanale medico inglese 
«Lancet». Lo stesso Monta-
gnier sottolinea come il caso 
in questione presenti delle 
particolarità, essendo invece 
normale che il trapianto ven
ga preceduto da attenti e ap
profonditi test sia sul donato
re che sul paziente. Il dramma 
si è verificato a causa della 
fretta con la quale sono stati 
costretti a decidere e operare 
ì medici del Paul Brousse. In 
ogni caso - dice Montagmer -
«tutto deve essere preparato 
affinché l'equipe di preleva
mento e di trapianto d'organi 
possa disporre il più rapida
mente possibile, nell'arco di 
qualche ora, dei risultati dei 
test di contaminazione dovuta 
all'Aids», L'obbligo andrebbe 
allargato a tutte le forme di 
trapianto: fegato, cuore, reni e 
anche cornea. L'organizzazio
ne France Transplants assicu
ra da parte sua che tutti i test 
preventivi vengono sistemati
camente condotti. D G.M 

.Esplosioni nucleari sotterranee: 
a Mosca anche su questo 
è stato raggiunto un accordo: ma quale? 

D disarmo del sottosuolo 
• Ènti attimo. La terra trema, tormentata 
dall'eco del boato. Impazziscono i pennini 
del sismografo registrando l'ennesimo terre
moto prodotto da un'esplosione nucleare. 
Esplosioni di questo tipo si ripetono ogni an
no più e più volte nelle viscere del «Nevada 
Test Site>, l'ampia area a 100 chilometri da 
Las Vegas, Usa, e nel poligono presso Semi-
palatinsk, Kazakistan, Urss, destinati dai mili
tari dei due paesi alla sperimentazione delle 
armi nucleari. Da anni Usa e Urss sono impe
gnati a discutere un'ipotesi di accordo per 
limitare o addinttura proibire del tutto questi 
espenmenti sotterranei. Ora un accordo c'è 
stato, anche se ancora non se ne conoscono 
i contenuti. Molti gli ostacoli che Impedivano 
la trattativa, ma come si è visto Mosca porta 
fortuna agli accordi tra sovietici e americani 
per la limitazione degli esperimenti nucleari. 

Fu a Mosca infatti che il S agosto del 1963 
veniva firmato l'accordo che ha bandito per 
sempre le esplosioni nucleari nei mari, nel
l'atmosfera e nello spazio. Da allora tutti gli 
esperimenti nucleari delle due superpotenze 
sono stati effettuati nel sottosuolo, evitando 
che 42 nubi radioattive più grandi e pericolo
se di quella di Cemobyl si levassero in media 
ogni anno qui e là per il mondo. E ancora a 
Mosca, il 3 luglio del 1974 Richard Nixon 
appose la sua firma accanto a quella di Leo-
nid Breznev, in calce all'accordo che vieta 
esplosioni di armi nucleari di potenza supe
riore ai 150 kiloioni (l'energia liberata da 
150mila tonnellate di trinitrotoluene, uno dei 
più potenti esplosivi chimici conosciuti). E 
ancora in Urss nel 1976 Breznev e Gerald 
Ford estesero tale divieto anche agli esperi
menti nuclean per usi pacifici. I due trattati 
non sono mai stati ratificati dal Senato Usa. 
Tuttavia i due paesi si sentono ancora ad essi 
tacitamente vincolati. Tanto che proprio gli 
Usa accusano l'altra parte di averli più volte 
violati. 

Negli ultimi anni l'Unione Sovietica ha spin
to molto per giungere al bando totale degli 
esperimenti nucleari. E per dimostrare la sua 
buona volontà ha effettuato una moratoria 
unilaterale degli esperimenti tra l'agosto '85 e 
il febbraio '87. Non era però riuscita a convin
cere Reqgan. L'amministrazione repubblica
na infytl.non sembrava disposta a nnunciare 
alla sperimentazione di nuovi sistemi d'arma 
nucleari e alla ncerca per la messa a punto 
dello Scudo spaziale. Il bando totale potrà 
essere solo l'ultimo passo di un accordo com
plessivo sulla riduzione degli armamenti. 
Queste le motivazioni di carattere politico, 
supportate da due ordini di riserve a carattere 
tecnico. Il primo riguarda la precisione del 
sistema di controllo degli accordi del '74 e 
del '76. Gli Usa ritengono non sufficiente
mente preciso l'attuale sistema telesismico 
una rete, estesa a tutto il pianeta, di rilevatori 
delle onde sismiche prodotte da un'esplosio
ne nucleare che si propagano sia verso l'inter
no che lungo la superficie della terra. Usando 
come riferimento le onde sismiche prodotte 
da un'esplosione di potenza nota si può misu
rare la potenza, ignota, di una qualsiasi altra 
esplosione Con un margine di errore. 

L'incertezza lamentata dagli Usa è dovuta 
alla conformazione geologica della zona di 
Semipalatinsk, più vecchia e dura di quella di 

Bando totale o solo limitazione? Al 
vertice di Mosca è stato raggiunto un 
accordo sulle esplosioni nucleari sot
terranee, ma il testo dell'intesa è an
cora sconosciuto. Non resta che fare 
delle ipotesi per tentare di scoprire 
quale delle due posizioni abbia pre
valso. I sovietici avevano più volte in

sistito per eliminare completamente 
questo genere di esperimenti, mentre 
gli americani proponevano solo una 
limitazione a un Idiofone del valore-
soglia dell'esperimento. Per gli esperti 
Usa i controlli sull'attuazione di un'in
tesa per il disarmo totale del sottosuo
lo non erano tecnicamente possibili. 

PIERO GRECO 

""——™"~"" Ieri all'alba firmata (a porte chiuse) a Wellington in Nuova Zelanda 
la convenzione che consente lo sfruttamento delle risorse minerarie 

Corsa al petrolio in Antartide 
Via libera alta convenzione mineraria che consenti
rà io sfruttamento delle risorse minerarie del conti
nente bianco. L'accordo è stato firmato ieri mattina 
alle 4,50 (ora italiana). Lo ha annunciato Green
peace Italia in un incontro ieri a Roma. L'associa
zione ambientalista si batterà ora perché la conven
zione non venga ratificata. Le ripercussioni sul pia
no ambientale sono gravissime e sproporzionate. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 ROMA. L'integrità dell'e
cosistema antartico è forte
mente minacciata Da ieri 
questo pencolo è stato codifi
cato ufficialmente. 1 37 paesi, 
tra cui l'Italia, aderenti al Trat
tato Antartico hanno firmato 
tutti tranne uno (non si sa an
cora chi pei che la riunione si 
è svolta a porte chiuse) a Wel
lington, in Nuova Zelanda, 
l'accordo che consentirà lo 
sfruttamento delle nsorse mi-
nerane del continente bianco. 
Per ora si parta soprattutto di 
petrolio, di cui, però, non 
sembra che ce ne sia in quan
tità tale (circa 50 milioni di ba
rili) da giustificare tanto acca
nimento. Le ncerche, è ovvio, 
si sposteranno in altre direzio
ni. 

Il gndo di allarme viene da 
Greenpeace, l'associazione 
ecologista che ha fatto del' 

l'Antartide uno dei suoi obiet
tivi di azione. L'incontro era 
stato organizzato per far rac
contare al neozelandese Ke
vin Conaglen, capobase della 
World Park base di Greenpea
ce, in Antartide, le sue espe
rienze in quella ghiacciata zo
na del mondo. Ma la notizia 
della firma della convenzione 
ha reso l'incontro di estrema 
attualità. 

«Dopo sei anni di negoziati 
e ben dodici riunioni plenane 
- ha detto Gianni Squitieri, di
rettore generale di Greenpea
ce Italia - è stato raggiunto un 
pessimo accordo che rischia 
di mettere senamente in peri
colo il delicatissimo equilibrio 
ambientale dell'Antartide». 
«Peraltro - ha aggiunto Domi
nila Senni, responsabile della 
campagna Amanite nel no
stro paese - lo sfruttamento dì 

tali nsorse minerarie non n-
solverà nessuno dei problemi 
attuali o a lungo termine asso
ciati alla sempre crescente 
domanda di tali beni. Infatti 
l'Antartide può fornire le ri
sorse necessarie solo per po
chi anni. In compenso il prez
zo da pagare sul piano am
bientale è assolutamente 
sproporzionato» 

E che la volontà dei 37 pae
si sia quella di incentivare al 
massimo lo sfruttamento mi-
nerano, senza tener conto 
dell'impatto ambientale che 
un'azione del genere compor
ta, è dimostrato dalla modifi
ca di un articolo della Con
venzione che prevedeva per 
l'avvio delle estrazioni in una 
nuova area ti «consenso una
nime» degli Stali membn, op
pure la previsione di sussidi 
agli Stati che si impegneranno 
nelle attività minerarie. 

È un fatto - è stato sottoli
neato - che ieri a Wellington 
non c'erano eminenti scien
ziati a decidere, ma diplomati
ci ad altissimo livello Infatti 
rivalità tra i van Stati sono già 
emerse tra Giappone, Germa
nia occidentale e Usa, che 
premono per garantirsi l'ac
cesso al petrolio ed altri mine
rali, e l'Unione Sovietica, l'Au

stralia e i paesi in via di svilup
po, che spingono per assicu
rarsi l'uso di tecnologie e pro
fitti economici. 

La delicatezza del proble
ma, le implicazioni ambientali 
sono state ai centro di una in
terrogazione presentata a me
tà maggio ul presidente del 
consiglio da deputati comuni
sti, verdi, radicali, indipen
denti di sinistra, socialisti in 
cui si chiedeva al governo di 
dichiararsi contrario allo sfrut
tamento commerciale del 
continente antartico e si pro
poneva, invece, di appoggiare 
la proposta del gruppo am
bientalista di costituzione di 
un parco mondiale naturale 
essente da sfruttamenti mine-
ran e commerciali. 

Kelvin Conaglen ha raccon
tato ai giornalisti l'azione svol
ta da Greenpeace e gli incon-
tn avuti nelle varie basi. Come 
si sa uno dei problemi - di cui 
si sono occupati carta stampa
ta e mass-media - riguarda i 
rifiuti La Convenzione stabili
sce che le vane spedizioni de
vono riportare indietro tutte le 
scorie. Ma naturalmente que
sto non avviene o avviene so
lo in parte. £ non mancano i 
«furbacchioni» che riportano 
indietro i loro rifiuti per scan-

carli in mare appena allonta
nasi un po'. Se i rifiuti di po
che centinaia di persone pro
vocano tanti guai, non è diffi
cile immaginare quale disatro 
provocherebbe in una zona 
cosi ecologicamente delicata 
l'istallazione di piattaforme 
petrolifere e dì strutture logi
stiche d'appoggio.Un vero e 
proprio stravolgimento di una 
particolanssima fisionomia 
del continente. 

La spedizione francese ha 
in progetto, e chiede per que
sto l'appoggio italiano, di co
struire addirittura una pista 
d'atterraggio. Il che signifi
cherebbe la distruzione dì 
un'area considerata di parti
colare interesse scientifico, 
sull'itinerario di migrazione di 
una colonia di pinguini impe
ratore. Cariche di dinamite 
esplose per livellare alcune 
isolette della zona hanno già 
causato la morte di alcuni 
esemplari di pinguini e prò* 
dotto un evidente impatto ne
gativo nel resto della popola
zione. 

Ma anche una sola fetta di 
questa inesplorata «torta 
ghiacciata» fa gola al resto del 
mondo. E l'accordo raggiunto 
all'alba di ieri ne è l'ultima, 
inconfutabile prova. 

Disegno 
di Mitra 
Divinali 

riferimento del Nevada. Ciò impone di molti
plicare la potenza apparente di un'esplosione 
sovietica per un fattore di correzione. Su! va
lore da dare a questo fattore le opinioni di v i 
gevano: per gli americani il fattore valeva due. 
Una esplosione apparente di 150 potrebbe in 
realtà avere una potenza reale di 300 kiloioni. 
Per i sovietici, sostenitori del metodo sismico, 
l'errore non superava il 30%. Nel settembre 
scorso le due parti si sono accordate per ef
fettuare esperimenti congiunti, tn Nevada e 
nel Kazakistan, con il nuovo sistema idrodina
mico, proposto dagli Usa, che sfrutta il corto
circuito provocato dallo shock d'onda di una 
esplosione su un sistema elettrico collocato 
nelle vicinanze. Sebbene ì sovietici fossero 
scettici, i l primo ordine di problemi sembra 
aver trovato una soluzione. Rinviando sine 
die l'accordo per il bando totale? O stabilen
do la limitazione a un kilotone del valore 
soglia degli esperimenti? È qui d'altronde che 
le posizioni tra Usa e Urss erano più distanti. 

L'Urss aveva spinto con forza perché si 
giungesse al bando totale. Tant'è che ha con
cesso ad un gruppo non ufficiale di scienziati 
Usa del «National Resources Defence Court-
ci!» di impiantare tre centrali di monitoraggio 
a Semipalatinsk e studiare la fattibilità di misu
razioni di esplosioni di potenza pari a un kito-
tone. Gli scienziati americani nell'87 hanno 
avuto la possibilità di effettuare misure solo su 
esplosioni di tipo chimico. E la promessa di 
portare a cinque le centrali per poter monito
rare in futuro anche le esplosioni nucleari. Gli 
Usa hanno stigmatizzato l'intervento di «pri
vati» in simili faccende, rilanciando le loro 
riserve. Quelle tecniche riguardano la possibi
lità di: distinguere un'esplosione nucleare 
nello sciame di migliaia di teiremoti naturali e 
di esplosioni chimiche artificiali; rilevare 
esplosioni di potenza inferiore ai 15 kikrtonii 
rilevare le cosiddette esplosioni nucleari di
saccoppiate, effettuate in grandi caverne al 
fine dì ridurre le vibrazioni; mantenere in effi
cienza operativa le armi atomiche già dispie
gate. Ma un folto gruppo di autorevoli scien
ziati riunito a Las Vegas nel gennaio scorso ha 
smantellato il castello delle riserve dei milita
ri. I sismologi Sykes e Everdan assicurano che 
le onde sismiche prodotte da esplosioni di un 
kilotone possono essere rilevate col metodo 
telesismico. E comunque difficilmente sfuggi
rebbero ad un sistema integrato basato su: 
rilievi sismici e radioattivi, satelliti, ispezioni 
in loco, scambi di dati. Distinguere poi un'e* 
splosione nucleare da un terremoto non è 
difficile: la gran parte dei terremoti sì scatena 
sotto gli oceani o ha comunque una potenza 
di gran lunga maggiore di una qualsiasi esplo
sione nucleare. Le esplosioni chimiche di ca
rattere industriate possono essere facilmente 
rilevate con il satellite o con ispezioni in loco. 
Le caverne adatte per esplosioni disaccoppia
te sono poche e conosciute. Difficilmente po
trebbero evitare la fuoriuscita di radioattività 
e quindi essere individuate. Infine il fisico nu
cleare Roy Kìdder afferma, in uno studio ef
fettuato su incarico del Congresso degli Usa, 
che è possibile mantenere l'efficienza delle 
armi dispiegate senza ricorrere ad esperimen
ti nucleari esplosivi. La questione andava 
quindi giocata solo sul tavolo politico. Così è 
stato. Con quale esilo? 

ili 
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;Parigi non ha portato fortuna « lendl 

in ' 

.1 
Tennis. A Parigi fuori Lendl 

}«Re Ivan» è nudo 
«nella favola 
^dell'arrotino svedese 
- ' , § • PARIGI Jonas Svensjon, 
s svedese ventiduenne, aveva la 
I faccia di quello che non ci 

w crede E invece la sua vittona 
"su Ivan Lendl, il campione 
.marziano che mercoledì ave-
'"va tolto Supermac dal torneo, 
•"fera pura realtà 11 punteggio, 
01,7-6 7-S 6-2 è troppo «spetto 
•uper essere del tutto vero e in-
jattl Ivan nel primo set si è 

o procurato uno stiramento mu
ri scolare ali altezza della clavi
c o l a destra E tuttavia 11 risulta

lo e più che clamoroso per
d i n e non doveva certo essere 
'"•Jonas Svensson il tennista ca
p a c e di eliminare il campione 
oleici mondo L Infortunio «pie-
-uga solo In parte la sconiltla 
s perché Ivan è parso subito pò-
., co più che una controfigura 
..del grande campione che ave
l i a sconfitto John McEnroe II 

'jjlorno prima Era come se In 
, qualche curioso modo II cèco 
"Mosse rimasto appagato del 
"successo sul «nemico» di sem-
tare E cosi Jonas Svensson, un 

tennista che mai avrebbe do
minilo Inquietare Ivan Lendl. 
,'gipcherà oggi la semifinale 
• con Henri Leconte 

s r Ecco Leconte II mancino 
n francese che quando vuole sa 
stessere «Monsieur Le Tennis» 
«ha. sconfitto in tre partite, 6 3 
,62 7,6, i) sovietico Andrei 

' Chesnùlrov Nella prima parti-
"'la e In parte della seconda il 

•mancino ha giocato un tennis 
' stellare che ha totalmente Ira-
r stornato II giovane russo Poi 

Leconte è caduto in una delle 
sue consuete pause e ha n-
schiato di gettare via un in 
contro già vinto Nel terzo set 
Andrei Chesnokov ha giocato 
veramente bene e nel lie-
break e andato 4-2 prima di 
cedere al veemente ritomo 
del nvale Henn Leconte resta 
sempre un bel tennista fragile 
che sceglie costantemente la 
strada più difficile per ottene
re quel che vuole 

Nella parte bassa del tabel
lone si ritrovano in semifinale 
l'americano Andre Agassi e lo 
svedese Mais Wilander e la lo
ro partita sarà certamente 
quella da vedere Le semifinali 
copiano due svedesi a riprova 
di quanio sia viva la scuola di 
quel raggelato paese 

Stelli Graf non ha voluto 
problemi con la deliziosa ar
gentina Gabriela Sabatini, 
molto fallosa e - soprattutto -
Intimorita dal gioco e dalla si
curezza di una awersana im
placabile che non sbaglia qua
si mai Stelli ha vinto in due 
set, più agevoli di quanto dica 
il punteggio, 6 3 7 6 Steffi 
Crai dopola sconfitta delle re
gine In questo torneo non ha 
rivali 

Risaltali: singolare maschi
le (quarti di f naie) Svensson 
(Sve) batte Lendl (Cec) 7-6 

:5 6.2. Leconte (Fra) batte 
Chesnokov (Urss) 6 - 3 6 2 7 6 
Singolare femminile (semiti 
nall) Graf batte Sabatini 6-3 
7-6 Zvereva batte Provis 6 3 
6-7 7-5 

Calcio. Denuncia del Fano 
;Una lettera anonima 
.ipotizza illeciti 
^Sospetti di combine in CI 

*>••» FANO In una lettera ano-
-'• rima inviata alla Fano calcio 

(CI girone A), si Ipotizzano 
illeciti sportivi perpretatl, in 
occasione di tre recenti in
contri dal Derthona, e nei 
quali sarebbero coinvolte al
tre società di CI La società 
marchigiana ha trasmesso fo
tocopia della lettera alla Lega. 
Sempre secondo le notizie 
raccolte negli ambienti della 
società fanese nella lettera, 
arrivata un mese fa, venivano 
lormulate previsioni su risulta
li di Incontri successivi alla da

ta del recapito, poi puntual 
mente verificatisi I pronostici 
riguarderebbero le gare di
sputate e vinte, tutle negli ulti
mi minuti, dal Derthona (in 
Pericolo di retrocedere), con 

Ospitatalo 18 maggio (I 0) 
col Trento il 22 maggio (3 2) e 
con la Reggina domenica 
scorsa (1 0) n Fano, in segui 
io ai successi dei piemontesi 
ha visto aggravarsi la sua posi
zione in classìfica Dopo que 
sta denuncia della società 
marchigiana l'Ufficio indagini 
de)|a Federcalcio sarà costret 
Iq ad intervenire 

La Valbormida inquinata 

Protesta ecologista 
e Torriani decide 
di fermare la corsa 

«Bagarre» nel finale 
Un arrivo anticipato 
poi annullato 
Ancora una caduta 

«Questa fabbrica ci uccide» 
e nessuno taglia il traguardo 
Un altro colpo all'immagine del Giro: la manifesta
zione per la salvezza della Valbormida che ha 
bloccato l'arrivo a Colle Don Bosco sino a pochi 
attimi prima del sopraggiungere dei ciclisti, ha por
tato a classificare exaequo tutti i partecipanti. È il 
Giro delle polemiche, delle sorprese, dell'improv
visazione e dei disguidi. Regge ancora la manife
stazione sportiva? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• i COLLE DON BOSCO Sulla 
via di Don Bosco il Giro è ri 
masto folgorato E avvenuto a 
due chilometri dal traguardo 
quando patron Torriani, un fe
gato da gallo cedrone e un vi 
so sempre più scuro, ha ac
corciato la gara con un arnvo 
di emergenza all'ultimo chilo
metro poi successivamente 
annullato 

Questo è il Giro delle pole
miche Le cronache scarse di 
imprese ciclistiche lasciano 
ampio spazio alle discussioni 
Si va avanti da un disguido al

l'altro, anche se questi ovvia
mente non sono segnati sulle 
planimetrie L'ultimo in ordine 
di tempo è avvenuto ien al tra
guardo l'«associazione Rina
scita Valbormida-. circa 2000 
persone, ha occupato la stra
da portando striscioni di pro
testa per l'inquinamento della 
valle 1 cartelli chiedevano la 
chiusura immediata dell Acna 
di Cenglo, Il reimpiego della 
manodopera per la bonifica 
dello stabilimento e della di-
scanca, un piano di sviluppo 
della vallata e I intervento sul 

posto del ministro Ruffolo per 
assumere un impegno chiaro 
sulla chiusura dell Acna 

Pochi attimi pnma dell arri
vo del plotone i manifestanti 
si sono alzati Ma Torriani e la 
giuna avevano già deciso Sul 
percorso, in precedenza, I sin
dacati alessandnm avevano 
minacciato un altro blocco a 
causa della situazione delle 
•Fabbricazioni nucleari» di 
Bosco Marengo in seguito, 
pero, hanno desistito 

Il dolce paesaggio collinare 
del basso Piemonte, cosi co
me lo mostrano le immagini 
televisive, non evoca più le 
memone di Pavese, Fenoglio 
e Lajolo, sembra in realtà un 
percorso bellico E la guerra 
non esclude occasionali pas
santi cornei ginm Si discuterà 
molto su chi ha ragione e chi 
ha torto Sta di fatto che il Giro 
è ormai «contaminato, in ogni 
senso al suo estemo con «l'al
tra Italia* che ha voglia di farsi 
sentire, e al suo interno, con 
atton pnma consenzienti e 

ora in odor di nbellione 
Anche ien le cadute non 

sono mancate in pieno cen
tro dì Asti, ad una curva mate 
detta, poi più avanti, altro ca 
pitombolo Sopra la testa del 
plotone l'elicottero Rai non 
concede respiro Non si sente 
neppure radio corsa, figuna-
moci una frenata, un gndo, un 
nchlamo Ad ogni centro abi
tato non mancano minacciosi 
spartitraffico, deviazioni im
provvise, gaid-rail che spezza
no I asfalto Stare in sella è di
ventata la regola pnma. I cor-
ridon sono sul piede di guerra 
dopo la caduta di Santa Mana 
Capua Vetere, i medici sporti
vi hanno consigliato l'uso del 
casco obbligatone e il tran
sennamelo degli ultimi chi
lometri 

L'incertezza palpabile sulle 
vie d'Italia per i ciclisti diventa 
caos quando, come ien, la 
corsa cade nel vuoto E cosi il 
plotone è andato avanti anche 
dopo I avviso di Tomam per 

una inconcludente e pencolo-
sa volala che è slata annullala 
nel confuso dopo-corsa che 
ha sancito l'arrivo ex-aequo di 
tutti I concorrenti 

L'organizzazione scricchio
la, Tornam e sotto accusa, la 
direzione barcolla, I artigiana
l e del Giro non regge più e le 
sue regole arcaiche sembrano 
in ritardo rispetto, non tanto 
all'era del computer e dei sa
telliti, ma anche a questioni 
elementari come la sicurezza 
delle strade e del corridori 

La patina estema del Giro 
non concede sfumature enti-
che, si salva l'apparenza e con 
essa la tradizione L'Italia che 
scende in strada a salutare il 
plotone non segue la ruota 
delle polemiche che gira or
mai in continuazione Ma an
che la leva dei sentimenti, che 
sorregge il romanzo del cicli
smo, sembra sul punto di ce
dere I ciclisti non hanno più 
bisogno di pietismo, special
mente quando si trovano con 
la faccia nvolta a terra. 

CIASSIFICAT1 TUTTI EX AEQUO 
Ieri niente ordine d'arrivo La direzione e la giuna hanno deciso 
di classificare ex aequo tutto il gruppo assegnandogli il tempo 
acquisito ali ultimo chilometro di 6 ore 10 57 ', ad eccezione di 
Roy Knickma (Usa) accreditato di 6hl4 31 

CLASSIFICA GENERALE 
I) Massimo Podenzana (Alala) 55 ore 06'17", Chioccioli (Del 
Tongo Colnago) a 45", 3) Zimmermann (Carrara) a l'I8", 4) 
Visentin! (Carrera) a IMO ', 5) Giupponi (Del TOngo-Colnago) a 
l'43", 6) Rominger a 2'08", 7) Bernard a 2 11",S) Breukink a 
2 30 ', 9) Hampslen a 2 38", 10) Van der Velde a 2'46", 11) 
Breu a 2 48 , 12) Rota a 2 54", 13) Bombini a 3 06", 16) 
Saronni a 3 58 ' 

Km pregi- n* ni 

Oggi arrivo 
aSelvino 

Con la tappa di oggi, Novara-
Stivino di 205 km, iniziano le 
salite al Ciro. Soltanto nella ga
ra odierna I corridori se la ve
dranno con II CoHe di Valpiana, 
H Resegone e la Punta di Ber-

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

Li protesta al Ciro contro la fabbrica che inquina 

In arrivo le montagne 
Week-end tutto in... salita 

GINO SALA 

f B COLLE DON BOSCO Non 
c'è vincitore nelt'undicesima 
lappa del Giro d'Italia, sono 
tutti classificati a pan mento 
col tempo di 6 10'57 ' dopo la 
decisione di Tomam e della 
giuria di fermare i corridori a 
meno di due chilometn dal 
traguardo per il blocco strada
le effettuato dagli ecologisti 
della Val Bormida sul rettili
neo di Colle Don Bosco Tutti 
alla pari fatta eccezione per 
1 amencano ICnickman che si 
trovava staccato dal gruppo di 
circa quattro minuti C'è rima
sto male lo svizzero Stutz che 
al momento dello stop aveva 
un piccolo vantaggio sulla fila 
degli Inseguiton I premi della 
giornata verranno divisi fra i 
163 concorrenti, ma quanti 
sono i ciclisti che ien avrebbe
ro mentalo citazioni e ncom-
pense7 Prima del segnale di 
Torriani, la corsa era stata a 
lungo dominata dalla pignzia 
Quasi 200 chilometn a passo 
di lumaca durante i quali nes
sun corridore è uscito dal 
gruppo se non per salutare 
amici e parenti o per fare pipì 
in luogo appartato, visto che 
farla in pubblico costa una 
multa e un nettiamo della giù 
na Qualcuno, vedi Morandi e 
Botto», ha avuto pure il tem 
pò di entrare in trattona per 
una spaghettata e cosi la gen
te di Piacenza, di Voghera, di 
Alessandria ha pazientato 
un'ora per salutare la carova
na e menomale che davanti ai 
professionisti c'erano I dilet
tanti impegnati nel Giro baby, 
ragazzi di gamba svelta, consi
derando la media (43 251) 
realizzata nella seconda pro
va Insomma, ieri i campioni 

non hanno per niente onorato 
la bandiera Proprio una mar
cia di Irasfenmento, una pro
cessione da paese In vista di 
Asti è sbucato l'elvetico Stutz, 
un giovanotto con balletti 
biondi che sino allo scorso 
anno (aceva il falegname per
che lo stipendio di ciclista era 
scarso Fra I indifferenza ge
nerale Stutz ha guadagnato 
4 06", poi il plotone si è mos
so e I elvetito è stato avvicina
to e fermato mentre sognava II 
trionfo 

Un altra tegola sul capo del 
Giro che voltando pagina an
nuncia un fine settimana tre
mendo Tanto per cominciare 
oggi partenza da Novara e ar
rivo sul cocuzzolo di Servino 
dopo una prova di 205 chilo
metri comprendente II Colle 
di Valpiana, il Resegone e la 
Punta di Berbenno Domani il 
Passo San Marco a setacciare 
la fila prima di un'altra conclu
sione in salita, quella di Chiesa 
Val Malenco, domenica 11 Ga-
via coi suoi tornanti In terra 
battuta, con tratti che hanno 
una pendenza del diciotto per 
cento, perciò prepariamoci a 
grosse selezioni e grandi 
sconvolgimenti 

E I ora di Bernard, di Zim
mermann, di Rominger, di 
Breukink, di Breu. di Delgado 
che cercherà di recuperare, di 
togliersi i 5 minuti e 47 secon
di di ntardo, è ti momento at
teso dai forestieri, ma spero di 
vedere in prima linea eliche 
Visentini, anche Chioccioli, 
Giupponi Giovannetti ed altri 
italiani (ancora Podenzana? 
Contini? Tomasmi? Bombini? 
Volpi?), spero di non a 
al festival degli stranieri 

Ferrari, come finirà la «bottega» del Drake? 
Mercoledì 8 Piero Lardi Ferrar, abbandonerà defi
nitivamente la Ferran-corse per assumere la canea 
di vicepresidente della Ferran-auto, sotto l'ala del 
presidente Vittorio Ghidella, proconsole della Fiat. 
Con quest'atto il futuro della Ferrari sarà virtual
mente cominciato. Un futuro in cui l'anima artigia
na e patnarcale, incarnata oggi dall'ingegner Enzo 
Ferrari, troverà sempre meno spazio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• MODENA «Voci, voci 
Soltanto illazioni, fantasie da 
giornalisti» I modenesi osten
tano indifferenza, ma in città 
le voci si rincorrono da tem 
pò, si gonfiano, da semplici 
pettegolezzi assurgono al ran
go di notizie Persino dalla ca

sa di Maranello, solitamente 
laconica giungono conferme 
si, Piero Lardi Ferrari, il figlio, 
I unico erede dell ingegnere 
Enzo Ferrari, passa armi e ba
gagli dalla Ferrari corse alla 
Ferrari auto, comparto in cui 
la Fiat fa il bello e il cattivo 

tempo Alla Ferrari corse, in
vece, è noto che il patnarca fa 
ancora sentire la sua voce E 
come' E alla Ferrari corse, da 
qualche tempo, è finalmente 
amvato 11 Godot della situa
zione, 1 ingegnere inglese 
John Barnard, l'uomo che ha 
messo a punto la macchina su 
cui sarà montato il motore 
aspirato 

Godot è un deus ex machi
na metafisico Se arriva, taglia 
ogni nodo, chianfica, defini
sce Ed ecco appunto, che 
I arnvo di Barnard spacca in 
due il campo percorso da an
nose tensioni L autunno del 
patnarca si accende dei ba
gliori di una guerra di religio
ne al gndo Barnard si Bar
nard no E Piero Lardi Ferrari 

- dopo un aspro litigio col pa
tnarca, sempre secondo le vo
ci che corrono in città - si tra
sferisce sotto le bandiere de
gli antiBarnard 

Non mancano le interpreta
zioni psicologiche L'opposi
zione di Piero Lardi a Barnard 
configurerebbe soprattutto un 
conflitto con un'ingombrante 
figura patema. Ma con Edipo 
hanno ben poco a che vedere 
le altre opposizioni. Quella di 
Harvey Postiethwaite, altro in
gegnere inglese, che poco 
gradirebbe l'avvento del suo 
connazionale, tacciato di in
transigente decisionismo, e si 
appresterebbe a trasfenrsi alla 
Tyrrel Quella di Michele Al
bereto. il cui divorzio con la 
Ferran cova da tempo, e di 
altri tecnici di vaglia come His 

e Midgeot Fluttuante la posi
zione dell'indecifrabile Marco 
Piccinini, direttore sportivo, 
avrebbe mostrato di gradire 
Barnard l'austriaco Gerhard 
Berger 

Una battdglia che viene 
condotta senza esclusione di 
colpi, soprattutto, come è il 
tratto saliente di questa vicen
da, a colpi di voci 

Ma è certo che il passaggio 
di Piero Lardi atta Ferran cor
se segna, in prospettiva futura, 
una svolta storica 
L'università artigiana» va
gheggiata e realizzata dal pa
tnarca nel suo regno di Mara
nello troverà sempre meno 
spazio La Ferrari è stato un 
formidabile terreno di coltura 
per generazioni di artigiani, 

che attorno all'azienda auto
mobilistica hanno costruito il 
loro know howe le loro fortu
ne Ma, sempre più, il sogno 
artigiano sembra una soprav
vivenza del passato Sempre 
più, il futuro del Modenese 
sembra legato ai ngìdi criteri 
produttivi della Fiat, che qui è 
presente in misura massiccia-
dal dopoguerra con la Fiat 
trattori, ora riassorbita nella 
Fìat Ceoch, poi con la Laver-
da, la Comau, I Orlandi, e che 
ora guarda con interesse an
che al settore biomedicale 
Una Fiat che, per le sue strate
gie su) mercato internazionale 
dell auto, può trovare conve
niente fregiarsi oltre che del 
proprio anche del prestigioso 
distintivo del cavallino ram
pante 

Sistema 
Usato Sicuro 

| 

» 
i 
[.acquisto di un auto usata e una scella che può darvi 
randì soddisfazioni, se sapete comperare bene Con 11 
istema Usato Sicuro potete stara tranquilli, perché in 
uesio modo Fiat vi mette al rlparoda sorprese con la si-

. WAFINCAR ~* 
"SISHMI 01 FINANZIAMENTO PEB t Us«o 

Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 

curezza di una garanzia chiara di un prezzo giusto di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi
zione E fino al 30 giugno e e una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato un finan

ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bel risparmio sul! ammontare degli inte
ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata dei valore 
di L 7500 000 basta un anticipo di sole L 1500 000 

I 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L 160 000, con un risparmio totale di 
L 2 125 000 Sono inoltre previste vantaggiose condizio
ni di pagamento anche per I modelli benzina ed in ogni 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

caso sono sufficienti i normali requisitt di solvibilità ri
chiesti da SAVAFINCAR, e unoccaslone unica, non cu-
mutabile con altre iniziative in corso Sistema Usato Sicu
ro Diesel o benzina, è proprio I auto che state cercando, 

Fi I:A T 

l'Unità 
Venerdì 
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Olimpica 1 

Bearzot 
a Seul per 
il sorteggio 
• f» MIUNELLO. L'Olimpica 
in ventiquattro ore è passata 
dalle mani di Zoll a quelle di 
Beanoi. Questo non vuol dire 
che l'ex cittì tornerà in pan
china. Matarreie ha Intanto af
fidato a Bearzot l'incarico di 
rappresentare l'Olimpica a 
Seul in occasione del sorteg
gio che si svolgerà II 6 giugno 
per definire i gironi di quel 
torneo. Intanto l'ex cuti in 
coppia con il vicepresidente 
federale Ricchleri ha girato la 
Germania per quella che è sta
ta ballettata l'«operazione li-
Io.. .Sono 400mila gl| italiani 
che lavorano tra Colonia, Dus
seldorf e Francofone - ha 
spiegato Ricchleri - ed abbia
mo voluto per la prima volta 
cercare un contatto ufficiale 
Ira la Federazione e questa 
comunità. In Germania all'ini
zio erano preoccupati, poi 
hanno collaboralo". E sui no
stri connazionali sono piovute 
una paffuta e morbida bambo-
llna-mascotte di nome «Palla. 
e 25mila magliette bianche 
con una sottile striscia tricolo
re e la scritta: «Il calcio è amo
re*. L'operazione, che ha per
messo di portare in Germania 

ili italiani almeno ISmlla bi-
lettl, costerà circa ISO itd-

Ioni. Scontata una domanda 
a Bearzot sulla vicenda Zoff. 
L'ex cittì è parso molto pru
dente, preoccupato di allon
tanare ogni ipotesi di legame 
con il "Suoi portiere. -Non lui 
io a portarlo sulla panchina 
azzurra. Mi è slato chiesto un 
parere ed to ho garantito che 
Zoll era una brava e preparata 
persona. Credo abbia fatto 
una scelta giusta, ha dimostra
to ancora una volta assoluta 
correttezza Ha tutte le doti 
per lavorare bene.. D G.Pi. 

agli 
gUc 

Olimpica 2 
Domani 
rincarico 
a Rocca 
• I MILANEUO. L'incarico 
ufficiale dovrebbe essere co-
moniesto al termine del Con
siglio federale straordinarie; 
che Matarrese presiderà do
mani a Brescia, ma la scelta è 
gii stata latta. Sara Rocca a 
raccogliere l'eredita lasciata 
da Zoll alla guida dell'Olimpi
ca. Rocca, che oltre a colla
borare con Vicini e Brighenti 
nella nazionale maggiore, 
aveva l'incarico di vice di 
Zoff, ieri appariva un po' im
barazzato e cercava di evitare 
ogni commento. Pronto a ri
cevere questo incarico?, gli è 
stato chiesto. Questa la sua ri
sposta; «Preferisco non pro
nunciarmi, finirei per dare ra
gione a chi sostiene che que
ste candidature seguono cri
teri gerarchici, invece sappia
mo che i posti si conquistano 
con il lavoro». Progetti? -Ne 
riparleremo'. A Bearzot è sta
to chiesto che cosa ne pen
sasse, ma la risposta è stata 
laconica: «Di questo non par
lo.. DC.« . 

La presentazione ufficiale di Zoff 
Per Boniperti la Juventus 
ha bisogno solo di pochi ritocchi 
«Al massimo uno straniero...» 

Il nuovo allenatore è confuso: 
«So che i giocatori mi hanno 
accolto bene, spero che la pensino 
allo stesso modo tra tre mesi» 

,T<"* «f 

«Non sono la riserva di Maifredi» 
L'atmosfera è molto piemontese. Un grande tavolo 
bianco approntato con qualche vettovaglia e sette 
bottiglie di champagne. Un parco, la collina alle 
spalle, il Po ai piedi. Un villino austero, d'inizio 
secolo. In questa scenografia Giampiero Boniperti 
ha celebrato il ritorno del figlio! prodigo, Dino 
Zoff, che è tornato alla Juve come allenatore, dopo 
esseme stato per undici anni il portiere. 

• a TORINO. Zoll «tornato, 
guiderà la nuova Juve, che 
da quanto si capisce sarà 
soltanto un'edizione rivedu
ta e corretta della prece
dente protagonista, compli
ce e vittima dell'ultima sta
gione gestita da Marchesi. 
Boniperti infatti non desi
ste. Avrebbe accettato di 
cambiare tutto se losse arri
vato Maifredi con le sue 
idee sul calcio del Duemila. 
Con Zoll no. Gli intendi
menti sono in linea con la 
tradizione, «che non signifi
ca conservazione perché 
ogni tecnico mette in una 
squadra qualcosa di suo e di 
nuovo e l o credo che le 
squadre che giocano un 
calco bello e divertente ab
biano più probabilità di vin
cere che non le altre., co
me ha precisato il neo-alle
natore. 

Dunque in una situazione 
così la Juve deve semplice
mente rigenerarsi. Boniperti 
pensa che bastino pochi ri

tocchi. >lo al massimo com
prerei uno straniero, giusto 
per avere il terzo e polo-asta 
- ha dichiarato il presiden
te, appari» abbastanza in 
forma, forse per maschera
re la delusione del «no. di 
Maifredi -. Sono convinto 
che la squadra di quest'ulti
mo anno non è stata vista 
abbastanza come voleva
mo. Tutti, i giornalisti per 
primi, dicevano che sareb
be stata la favorita per il 
campionato, che era una 
buona formazione. Voi vi 
siete ricreduti, ma io no. lo 
insisto. E poi chi dice che le 
altre sono diventate più tor
ti? I valori si vedono alla fi
ne, in base ai risultati, par
liamone l'anno prossimo. 
Anche il Napoli pareva im
battibile perché aveva ag
giunto due campioni all'in
telaiatura dello scudetto ma 
alla fine non ha vinto il cam
pionato». 

Presidente, ma che cosa 
ha chiesto a Zoff? .Gli augu

ro di vincere per quanto 
dobbiamo. Spero che il 
giorno che ci lascerà possa 
andarsene lasciandoci da 
allenatore tante vittorie 
quante ce ne ha date da gio
catore. Lo abbiamo preso 
per la serietà, per la capaci
tà, per quello che è e per 
quello che ha fatto. Con la 
Nazionale olimpica è imbat
tuto, non gli chiederemo 
tanto con la Juve, ma gli 
chiediamo di far grande l a 
sua carriera di tecnico da 
noi*. 

Nessuna polemica con il 
Bologna e con Maifredi. «Al 
Bologna auguro tanta fortu
na. ha detto il presidente, 
ma non ha ancora digerito il 
boccone amaro. Oramai 
era una questione di punti
glio. «Ci sono tante cntiche 
che non condividiamo in 
questo periodo, però non 
rispondiamo. Viviamo in un 
ambiente che è già troppo 
avvelenato.. Giù un sorso di 
champagne, e c c o un brin
disi ad uso dei tifosi. Zoff se 
ne sta un po' impacciato, 
ancora più di lui lo £ Scirea, 
nominato suo vice sul cam
po. I programmi? Non sono 
ancora chiari. Il contratto? 
Di durata biennale, ma sen
za impegni precisi, si deci
derà in base alla reciproca 
soddisfazione. 

E Zoff che idea si è fatto 

della Juve? Molto confusa a 
giudicare dalle sue parole, 
ma non £ mai stato fornito 
del dono della loquacità. 
Agnelli gli ha telefonato per 
fargli gli auguri, ne avrà bi
sogno anche se i confronti 
con il predecessore non 
possono che incoraggiarlo. 
•Il presidente vuole vincere 
ed è normale per la Juven
tus - ha detto Zoff - però ai 
giocatori non chiedo mai di 
vincere, semmai di fare tut
to per vincere. Questa è la 
mia filosofia. I risultati sono 
una cosa che non si può 
programmare. So che per 
qualcuno sono un ripiego ri
spetto a Maifredi, io non mi 
considero tale, diciamo che 
eravamo in concorrenza*. 

Avrà sicuramente dei 
vantaggi. A Torino Zoff £ di 
casa, conosce tutti, la Juve 
£ stata per anni la sua se
conda famiglia. «So che i 
giocatori mi hanno accolto 

ene, spero che la pense
ranno allo stesso modo tra 
tre mesi, lo non s o ancora 
che farò, certo cambierò 
qualcosa, vedremo di assi
stere di più Rush. E speria
m o che vengano i risultati.. 
E l'Olimpica? «Aspetto la 
decisione dei presidenti, 
sono pronto per Seul». Ma 
in Corea ci andrà Rocca, 
Zoff adesso £ della Juve. 

OV.D. 

Gigi Maifredi spiega perché ha deciso di restare a Bologna 

Tranquillo e senza rimpianti 
l'uomo che disse no àHa Juve 
Gigi Maifredi spiega il suo «no» alla Juve. «Sono 

^^PiW,b!f"?1«KÌS ""V"8 fìne 

mi SQno.àccorto che sul piatto delLft.bilancia rosso
blu c'erano tanti valori sentimentali e professionali 
che hanno prevalso sulle proposte inventine. Non 
c'è stato un condizionamento del presidente Co-
rioni. E un amico: se avessi veramente voluto, mi 
avrebbe lasciato andare a Torino». 

WALTER OUAONEU 

( • B O L O G N A . Cene al ten
ie Il giorno dopo che ha 
detto «no. alla Juventus? 

Gigi Maifredi che ha appena 
finito di rispondere agli ap-
glausi dei tifosi rossoblu di 

«lliera (un piccolo centro 
della pianura dove il Bologna 
ieri ha giocato un'amichevo
le) abbozza un sorriso e ri
sponde pronto: 
«Sono tranquillissimo e sere
no. Ho passato alcune setti
mane tormentate, piene di 
dubbi, interrogativi, riflessio
ni. C'era di mezzo il mio futu
ro professionale. Chi non sa

rebbe rimasto scosso di fronte 
alla richiesta della Juve? Alla 
fine ho preso la decisione che 
ho ritenuto migliore dal punto 
di vista professionale e senti
mentale». 

E non ha alcun rimpianto? 
Assolutamente no. Da ieri alle 
13.30, dopo la telefonata a 
Boniperti, no la testa comple
tamente sgombra da ogni 
pensiero o sogno bianconero. 
Ed ora sono più deciso e moti
vato di prima. 

Non è che II presidente Co
rion! l'abbia dissuaso an
zitutto con ricatti e minac

ce contrattuali? 
Non scherziamo. Corioni 
m'ha scoperto ed ha sernc-nU 
creduto in me, Fino a due an
ni fa oltre ad allenare squa
drane del Bresciano facevo 
anche II rappresentante di li
quori. Ho deciso di rimanere 
a Bologna - spiega Maifredi -
perché parlando serenamente 
con Corioni mi sono accorto 
che sul piatto della bilancia 
rossoblu c'erano tanti valori 
che io considero fondamenta
li: lo splendido legame che mi 
lega ai miei attuali giocatori, 
lo stupendo rapporto col pub
blico, la prospettiva di allesti
re una squadra ancor più forte 
in grado di entrare net qur " 
ri alti della classifica di serie 
A. Dunque il mio non è stato 
un semplice atto sentimentale 
ma anche una scelta profes
sionalmente valida. 

Non ha Ione smentito ine
tta t u dote rifiatando la 
Jave? 

Niente affatto. Essere ambi
ziosi per me significa puntare 

sempre al massimo, cioè alla 
vittoria. Credo di poter vince
re tanto, tantissimo, col Bolo-
Sia che fra l'altro-* una socie-

dalie gloriose tradizioni, 
Poi, vincendo e mettendo in 
mostra le mie idee tattiche col 
Bologna, chi mi dice che nelle 
prossime stagioni altri squa
droni non siano pronti a bus
sare alla porta del signor Mai
fredi?. 

Con In Jave avrebbe par
tecipato alla Coppa Uefa-. 

Questo £ l'unico piccolo cruc
cio. Ma sono già corso ai ripa
ri. Quest'estate laro giocare il 
Bologna in un torneo intema
zionale all'estero. Cosi i miei 
ragazzi proveranno la «zona» 
contro alcuni squadroni olan
desi e svedesi. Magari prende
remo qualche scoppola, ma ci 
servirà per far esperienza per
ché fra un paio di stagioni il 
Bologna sarà in CoppalJefa. 
Dopo il «si. di Maifredi la so
cietà rossoblu s'è buttata a ca
pofitto sul «mercato.: nel miri
no di Corioni ci sono l'ex mi
lanista Hateley e l'argentino 
Siwiski. 

I primi sorrisi juventini di Dino Zoff con il presidente Boniperti e 
con il suo vice Scirea (in alto) 

Il dopo Zoff di Matarrese 

La diplomazia del gran capo 
«Non è stato tradimento, 
ha solo coronato un sogno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TIRRENI*. Zoff, coinè un " 
richiamalo; tornar ad indossa- -
re la divisa bianconera. L'ono
revole Matarrese, per una vol
ta, si sfila i guantoni da boxeur 
e si calza sui riccioli biondi la 
feluca d'ambasciatore. Drib
bla, come si conviene al gran 
monarca del calcio, parole ad 
effetto come •tradimento» e 
•pasticcio», -lo nella mia vita 
- precisa con una punta di 
presunzione - non sono mai 
stalo tradito da nessuno». Uni
ca concessione alla polemica, 
una frasetta a doppio senso, 
buttata là con perfida indiffe
renza: «Zoff ha coronato il so
gno della sua vita...». E la na
zionale olimpica, abbandona* 
ta dal suo nocchiero? «C'è an
cora tempo per decidere...». 
Ci sono dei candidati? E, Ma
tarrese si ricorda di essere 
parlamentare, benché sui 
banchi di Montecitorio poche 
volte appoggi le sue sudate 
carte: «Non mi sembra che 
siamo in campagna elettora
le». L'appuntamento per gli 
aspiranti allenatori 0n corsa 

Ròcca^ Maldini e fórse Brf-
ghetìtr); èfissatapetMomanir 
A Brescia, il Consiglio federa
le dovrebbe sciogliere ogni 
dubbio. 

Matarrese mantiene le di
stanze. 11 suo ex sottoposto 
Dino Zoff, Cavaliere della Re
pubblica, è ora divenuto alle
natore della più blasonata so
cietà italiana. E quindi d'ob
bligo una certa prudenza e d 
un certo stile nei confronti del 
geometra Boniperti e dell'av
vocato Agnelli. D'altronde 
Matarrese ammette ora, a gio
chi fatti, che tra lui e l'ex por
tiere della nazionale c'erano 
state parole chiare. L'ultima 
annotazione, è da buon padre 
•per Zoff la porta della Fede
razione resterà sempre aper
ta: in fondo se lo merita». E 
senza lacrime, ma con una 
punta di sana retorica Matar
rese si infila nella sua Thema 
birbo, con aria condizionata. 
E atteso a Londra per festeg
giare il 125* anniversario della 
Federazione inglese. 

UMa.Ma. 

— — - ^ ^ — Nazionale. Col Galles non gioca 

Vìalli si ferma ai box 
«Ginocchio in pericolo» 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

•«a MIUNELLO. Per la nazio
nale di Azeglio Vicini gli esa
mi sono finiti. Lugano e Galles 
sono solo tappe di avvicina
mento e per il cittì valgono 
quanto l'ultima amichevole, 
quella che gli azzurri gioche
ranno a Dusseldorf contro 
una squadra di ragazzini. Per 
lasciare un segno nella storia 
del calcio europeo le scelte 
sono (atte. Delusioni, perples
sità, ipotesi alternative sono 
pane di chi assiste alle gare. 
vicini non ha più dubbi. Ha 
ignorato Virdis, presente a Mi-
(anello, per allenarsi con il suo 
Milan (si sono incrociati, ma 
non si sono salutati). Ha posa
lo la mano sul capo di Ance-
lotti, con una certa disinvoltu
ra lo ha presentato come un 
giocatore rimasto sempre nel
la sua mente, e la formazione 
£ fatta. Quella che nel primo 
tempo ha giocato col Lugano 
l'altra sera. La stessa che 
scenderà in campo a Brescia 
sotto gli occhi di Matarrese e 
davanti ad un pubblico che ha 
consumata tutti i posti dello 
stadio bresciano per salutare 
il «suo» cittì, Unico neo per 
quella che deve essere soprat
tutto una festa, il forfait di 
Gianluca Viali). Il suo ginoc
chio ha subito una bella striz

zata e con quello hanno sof
ferto I cuori di tutti. Vicini in 
testa. Va capito. Perdere Vialli 
equivale in questo momento a 
dimezzare sogni e program
mi. Del ginocchio «ballerino. 
ieri ha parlato Vialli stesso 
spiegando che si £ trattato di 
un guaio non nuovo. Già que
st'anno contro il Verona den
tro al delicato «meccanismo. 
qualche cosa non aveva fun
zionato. «In particolari condi
zioni, in certi contrasti con il 
peso tutto caricato su questa 
gamba destra c'è come un 
movimento. Il dolore è forte, 
ma so di cosa si tratta La pri
ma volta che mi è capitato è 
stata l'altra stagione a Empo
li.. Bomber minato? Non e il 
caso di drammatizzare. Co
munque domani a Brescia il 
giocatore non ha alcuna in
tenzione di scendere in cam
po, «Francamente mi sembre
rebbe stupido rischiare per 
una partuta come quella Con 
un po' di nposo tutto si siste
merà». 

Dunque niente imbarazzi 
per quella sensazione di mag-

f;ior concretezza con AHobeUi 
n campo a fianco di Mancini. 

Ma non è escluso che nei con
fronti del «vecchio* Spillo 
possa esservi un po' più di at

tenzione. t invece vero che la 
forma ideale è ancora lontana 
per gran parte dei giocatori e 
che Vicini spera di recuperare 
in questi pochi giorni che 
mancano alla gara di apertura. 
«Gara difficile - ha spiegato 
Vialli - gara in cui dovremo 
dare tutto perché è da quella 
che dipenderà se il nostro eu
ropeo sarà in salita o in disce
sa.. Per quanto nguarda la 
scelta Ancelotti-De Agostini a 
favore del primo ha deciso il 
maggior senso della posizione 
e la capacità di dare ordine al 
gioco. 

Comunque Vicini non si è 
mai dimenticato di aggiunge
re, dopo aver espresso verdet
ti piuttosto decisi per respin
gere le varie ipotesi che gli ve
nivano prospettate (Vialli-
Mancinl-Altobelli; Altobelli e 
Mancini in staffetta; De Ago
stini in campo con Ancelotti e 
De Napoli in panchina a fiata
re ndo che al di là delle sue 
scelte, in questo momento 
molto precise «tutto è sempre 
rivedibile alla luce di quello 
che potrà accadere in cam
po.. E in questo senso non si 
può certo dire che il nostro 
cittì, che ieri ha pranzato con 
Sacchi, non abbia dimostrato 
di saper cogliere a volo le oc
casioni. 

Arbitri. A fine mese arriva il «terremoto» 

Giacchette nere di nuovo taglio 
e il sarto è Matarrese 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANT1 

H TIRRENIA. L'applauso è 
tiepido. Le buone maniere im
pongono regole rigide. Matar
rese è salutato dal parlamenti
no dei dirigenti arbitrali riuniti 
per il Supercorso (la chiusura 
domenica), con il rispetto che 
merita il capo supremo, ma 
senza entusiasmo. Maggior 
adesione e slancio trova il 
messaggio augurale della 
prossima partenza della Na
zionale verso gli Europei. 

Sono ancora fresche le ci
catrici. Matarrese non più di 
una settimana fa, dalla lonta
na Islanda, aveva lanciato mi
nacciosi messaggi verso i ver
tici della categoria. Qui, in una 
atmosfera da convention, il 
gran capo e stato più soft. 
L'approccio è stato deciso, 
ma senza toni da Torquema-
da. Occorre cambiare, occor
re svecchiare, occorre dare 
all'esterno un'altra immagine. 
Questo il succo della sua pie
tra filosofale proposta alla cit
tadella degli arbitri. Il suo non 
è un capriccio: la riforma, il 
rinnovamento sono imposti 
dalle nuove carte federali ap
provate la scorsa estate. E Ma
tarrese intende pilotare da 
abile condottiero il processo. 

•Ho letto - ha esordito con 
toni rassicuranti ma fermi -
che ci sarebbe nel vostro am
biente del malumore. Ho letto 
che sarei dovuto venire qui 
per dare delle spiegazioni. Il 
presidente non deve dare 
spiegazioni...». E poi la prima 
stilettata: «In questa organiz
zazione c'è troppa staticità. 
Bene ha fatto Campanai! a 
guardare all'interno e a fare 
un esame non solo teorico...». 
Ancora, nel silenzio più asso
luto delta sala: «Fare un bilan
cio non significa per forza che 
nel passato si è sempre sba
gliato. Riorganizzazione vuol 
dire andare al passo con i 
tempi. Questo ho chiesto e 
questo ora mi aspetto». E, più 
oltre, la richiesta di una auto
critica collettiva dal sapore 
quasi maoista. «Si richiede un 
riesame del nostro modo di 
essere dirigenti. Ognuno deve 
fare un esame corretto e co
scienzioso, per appurare se 
c'è ancora disponibilità, vo
lontà e capacità a rimanere 
nelle cariche». 

Il silenzio, almeno per alcu
ni, si è trasformato in gelo. «Di 
sicuro al momento del rinno
vo non si baderà alla tradizio

ne e alla consuetudine». Rego
le rigide, quasi un codice mo
rate. Il disegno della grande 
riforma prende forma: «Si an
drà ad una organizzazione pi
ramidale per garantire il mas
simo di snellezza e di concen
trazione delle responsabilità». 
Infine, senza giri dì parole, co
me in un carosello pubblicita
rio spunta la parola d'ordine: 
largo ai giovani. «Senza offen
dere nessuno si andrà ad una 
verifica dell'età per un cam
biamento deciso, non rivolu
zionario ma graduale. La no
stra Federazione non soppor
ta rivoluzioni: è come il Vati
cano, si deve muovere ma 
con estrema lentezza». 

Il tono è ora pedagogico. 
«lo non faccio pagelle, ma ab
biamo il dovere di guardare 
avanti, sapendo tutti di non 
essere indispensabili». Dove
va essere un semplice saluto. 
Matarrese però non ha resisti
to e di fronte atta platea per 
gran parte incanutita, formata 
da senatori a vita, ha avanzato 
la sua idea di grande riforma. 
Sornde il presidente Giulio 
Campanati. Sorridono i desi
gnatoli Gussonl ( A e B ) e Ma
rengo (C). Nell'ambiente sì 
garantisce che i pennini del si

smografo sono fermi, inchio
dati, e che a parte qualche 
area dì scontento tutto è tran
quillo. In realtà nel settore più 
delicato del pianeta calcio, 
già si registrano scosse. È in 
amvo un terremoto di decimo 
grado? La successione a Cam-
panati (dmgente da ventuno 
anni e presidentissimo da 
quindici), è ufficialmente 
aperta. A fine giugno la Fede
razione deciderà se confer
marlo sino al Novanta. Tra gli 
appuntamenti in calendario 
c'è la revisione degli elenchi 
per la prossima stagione. Per 
raggiunti limiti di età, motivi 
tecnici e personali usciranno 
fischietti eccellenti come Ca-
sarin (dopo gli Europei va in 
pensione), Bergamo e Pieri. 
Se ne andranno anche Tuveri, 
Tarallo, Boschi, Gava, Esposi
to e Fiorenza. Come interna
zionale, al posto di Casarin, è 
Pairetto il gran favorito. Per 
Casarin è pronta una carriera 
dirigenziale. Sul suo capo pe
rò pende la vecchia squalifica 
di oltre un anno. Questa 
•macchia» lo taglierebbe fuo
ri. Ieri Matarrese, pur ammet
tendo che le norme vanno ri
spettate, si è dimostrato di
sponibile a ricercare un «atto 
di clemenza». 

•1 

corsivo 
Agnelli, Boniperti 
e il calcio 
prossimo venturo 

VITTORIO OANOI 

(ara La scelta della Juventus che si è affidata a Zoff dopo 
aver scelto Maifredi non è cosa che possa passare sotto 
silenzio, come se la massaia al supermarket, non trovando 
più le melanzane, ripiegasse sulle zucchine. No, qui la scel
ta e proprio diversa. Zoff rispetto a Maifredi è un altra 
genere, al punto che con un pizzico di dietrologia si arriva 
a sostenere che Boniperti sia stato abilissimo a Ungere 
l'interessamento per il tecnico del Bologna, mentre in real
ta tifasse da sempre per la soluzione Zoff. A precisa doman
da ieri Boniperti non ha voluto rispondere. Ha baciato sulle/ 
guance l'anziano e, autorevole commentatore che gliela 
aveva fatta (e del quale è amico da sempre) ma si e rinserra
to dietro ad un silenzio che non cancella l'interrogativo. 

Il dubbio esiste e la bene ad esistere. Con la Juve non si 
sa mai, per quanto tutta quest'arte delle sottili trame per la' 
Signora vada assai sfatala per come vanno le cose. C e chi 
sussurra che non potendo dire «no. all'Avvocato, che vole
va aprire le porte al calcio del Duemila, Boniperti abbia 
puntato su Maifredi sapendo che non si sarebbe sganciato 
dal contratto con il Bologna, per arrivare cosi a Zoff, c ioè , 
l'espressione di un football più tradizionale, meno spensie
rato, più in linea con la convinzione bonipertlana per cui lo 
spettacolo conta, ma vincere uno a zero conta di più. 

La realtà e un po' diversa. Boniperti è stato preso in 
mezzo (incredibile, si, ma succede anche ai potenti) da 
Corioni e Maifredi, che hanno spinto uno da una parte e 
l'altro dall'altra ma senza dirgli che c'era un contratto trien
nale da stracciare. Quando l'indiscrezione è trapelata, la 
trattativa era già sui giornali e la Juve non poteva tirarsi 
indietro, convinta perdipiù che l'avrebbe spuntata lì tecni
co, come capita quasi sempre in questi casi, 

Juve ingenua? Forse. Ma anche Juve reduce dalla più 
brutta stagione degli ultimi 30 anni, quindi confusa, alla 
ricerca di strade nuove, con il pungolo di quell'Avvocato 
che non tira fuori denari (non quanto Berlusconi almeno} 
ma punzecchia con le battute, Boniperti, un po' scettico 
all'inizio, infine si era convinto della bontà di Maifredi, ma 
escluso lui chi poteva prendere? Non vuole tecnici stranieri 
(e in questo c'è davvero una divergenza da Agnelli), gli altri 
«zonari. italiani sono acerbi e con pochi titoli, Allora me
glio cambiare tutto, restare nell'antico, puntare sull'uomo, 
Cioè su Zoll e mettergli al fianco Scirea. La colonia degli ex 
si allunga- C'è anche Morini come direttore sportiwvCuc-
cureddu e Nenè che allenano le squadre giovanili, Boniper
ti, che non dimentica I nemici, non scorda neppure i fedeli. 
In questi anni ha sparso promesse a chi gli ha latto vincere 
tanto ed è venuto il momento di mantenerle. Anche per- ' 
che, tra i nuovi tecnici, chi aveva l'immagine, il carisma* *la* < 
personalità di ZofUl condottiero dell'Olimpica? Ecco al di.. 
le di tutto, le ragioni di una «celta. Anzi ce n'è una ancora, . 
Con gli spifferi passati per il palazzo bianconero quest'an
no, non era male mettersi in casa qualcun altro di.lamiglia, 
cosi per star più stretti. Nei secoli ledete, non è soltanto il 
motto del carabiniere. < 

LO SPORT IN TV 
14.3S Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Servino, Giro 

d'Italia; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 12 e 14.30 Tennis, da Parigi. Roland Garros; 17.30 

Derby, 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia. 
Odeon. 20.30 Forza Italia (prima parte); 23 Forza Italia (secon

da parte). 
Tmc 13.30 Sport news e Sportissimo; 15 Tennis, da Parigi, 

Roland Garros; 23,40 Ciclismo, Giro d'Italia: Tennis, Roland 
Garros. 

Hall* 7.23.25 Basket americano, Kansas-Oklahoma. 
Tetecapodlitrla. lZTennìs, Roland Garros; 19Sportime; 19,30 

Donna Koperiina; 20 Juke Box; 20.30 Basket americano, 
Boston-Atlanta; 22.10 Sportime; 22.30 Ciclismo, Giro d'Ita
lia; 23 Tennis. Roland Garros. , 

BREVISSIME 
Severe}» rinvia. Francis Severeyns, l'attaccante che il Pisa ha 

acquistato dalla squadra belga dell'Anversa, ha avuto il per
messo di fare il servizio militare fra 3 anni soltanto, grazie 
all'intervento del ministero della Difesa italiana. 

none lascia. Angelo Musone, il 24enne pugile napoletano 
noto più per le lacrime con cui accolse il verdetto di sconfit
ta contro Tillmann alle Olimpiadi di Los Angeles che per il 
resto della carriera, ha annunciato il ritiro dall'attività per 
•un irrisolvibile problema fisico.. 

lochi «Seminatore.. I premi «Seminatore Ina. per 1 protago
nisti dello sport nel|'87 sono stati assegnati a Ottavio Bian
chi, Alberto Tomba, Francesco Panetta, Maurizio Damilano 
e ai fratelli Abbagnale. Premio «Giulio Onesti, a Franco 
Carraro; «Leone Boccali, a Gianfranco De Laurentiis. 

G i n ditali* dilettanti. Un altro portacolori della «Toscana B>. 
Andrea Tati, ha bissato il successo del compagno di squadra 
Sciandri nella seconda tappa Colle Don Bosco-Piacenza; in 
classifica il leader ora è Surra. 

Utar * Ravenna. Marvin Hagler è atteso a Ravenna per do
menica o lunedi 6 giugno: «il meraviglioso- assistere alla 
sfida mondiale (12 giugno) tra il fratello Robbie Sims è 
Patrizio Calambay. 

Neacnitd campione. Il Neuchatel Xamax ha vinto per la se
conda volta nella sua storia il campionato svizzero di calcio. 
Una squadra di B, il Kremser, ha vinto invece a sopresa la 
Coppa d'Austria battendo in tinaie il Tirolo. 

natratturato .'«Heysel». A tre anni dalla sciagura in cui perirò-' 
no 39 persone, lo stadio «Heysel» di Bruxelles verrà ristruUu-
rato radicalmente per garantire sicurezza agli spettatori. 

Boera sulla Rlmlril-Carfù. Una bufera da maestrale con mare 
forza 6 e vento a 30/35 nodi si è abbattutasele imbarcazioni 
in gara alla «Rimini-Corfù-Rimini»: «Uragan», «Ehi Giò. «Ci-
tation. e «Papavera. si sono rifugiate nel porto di Brindisi 
per rotture ed avarie. 

Sasuranch. Il presidente del Ciò, Juan Antonia Samaianeh. 
far» presto una visita a Pyongyang per tentare dì convincere 
in extremis la Corea del Nord a partecipare olle Olimpiadi. 

Fallita < i Pistoiese. La .Pistoiese Spa., che aveva raggiunto 
anni la la sene A, è stata dichiarata fallita dal tribunale dì 
Pistoia dopo che a suo tempo era stata messa in liquidazione 
(dalia liquidazione era nata l'attuale Pistoiese-calcio che 
milita in C2). 

Giudice h coraggio alla giuria. A Londra un giudice ha fatto 
coraggio ai giurati che dovevano giudicare cinque hooligan» 
auton di atti di violenza. Temevano rappresaglie, ma allaline 

„ {unno condannato I teppisti. 
""J&tX! B? l$7MLdì' de l Bologna Edmondo Fabbri e il 

gtomalistadeiT.IJnita. Franco Vannini hanno realizzato un 
volume («E il Bologna, edito dalla Renograflca) per festeg
giare il ritorno in A della squadra rossobB. ^ 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

)me usare 
pochi 
* lanziamentì 

MILZIADE CAPRILI 

Come utilizzare uno 
Eltanziamento che nella Fi-
panzlarla di quest'anno è 
p i a t o inserito con particola

re riferimento alla innova
zione (100 miliardi 1988; 

flSO miliardi 1989: 200 mi-
Ritardi 1990)7. La domanda 
| non è relorica. 
I ; La cifra è esigua ma da qui 

Il deve Iniziare. Come sta in 
Ogni modo l'impresa turisti-

I ca da questo punto di vista? 
[Non bene per l'innovazione, 
t assai male per il credito. 

L'ultimo convegno di Turi-
f «natica ci ha informati sul-
M'attuale grado di dotazione 
'^Informatica delle imprese 
I turistiche italiane (alberghi, 
I campeggi, agenzie) ma ha 
"soprattutto Insistito sulla lar-
J ga disponibilità a dotarsi di 
| apparati di questo genere. 
f Sul credito ci sono alcuni 

dati ed una recentissima in
dagine Ira gli operatori della 

E- Lombardia, Indagine coor
dinata dai prof!. Becherl e 

; Crollo. I dati: sul totale degli 
• Impieghi destinati ad azien

de non finanziarle al settore 
aspetta l'I,29% contro il 

|,17,9% del commercio e il 
> 63,2% dell'industria. 

Sul Ironie degli istituti di 
credito speciale al turismo 
va l'l,4S% degli impieghi. 

D'altra parte è inutile ri
cordare che proprio Bankl-

Ltalla ha certificato che alber-
1 ghl e pubblici esercizi paga-
I no il costo del denaro più 

, allo degli «Uri settori econo-
j , mici, L'Indagine prima ricor-
K data parie da una constala-

' ilone; la lorte rigidità slrut-
4urale ed economica del-

I l'impresa alberghiera, l'alta 
Incidenza del costi fissi o se-

' mlfìssl, l'elevata quota di ca-
' pitale Immobilizzato. Passa 
- poi ad indicare le principali 

risposte fornite dagli Im-
E prenditori sul tema del ere-

dito, Ci si lida della banca 
abituale, intanto. 

Quello che sino ad oggi è 
•tato fatto dalla grande mag
gioranza degli operatori è 
Stato fatto con I autofinan-

Jibjmento. Ma ecco II punto: 
a .stragrande maggioranza 

degli operatori sostiene la 
necessiti di nuovi e più mas
tice! investimenti per cui 
l'autofinanziamento non sa
rà più sufficiente. Le consi
derazioni finali sono cosi 
sintetizzabili: ci vuole mag-
glore circolazione di infor-

f mazioni dal potere pubblico 
al privati (il 40% degli inter
vistati non conosceva le mo
dalità del credito regionale); 
ci vuole una più consistente 
concorrenza anche dal lato 
dell'offerta di credito (la Sa-
cat risulta uno strumento gii 
antiquato). 

Ecco, In questo quadro si 
Inserisce questa nostra pri
ma proposta di legge. Gli 
scopi sono quelli di favorire 
l'uso di tecnologie avanzate 
da parie delle imprese del 
settore turistico e la diffusio
ne di servizi consortili per 
l'informazione, il marketing 
e la promozione pubblicita
ria in Italia od all'estero; di 
agevolare interventi miranti 
a ristrutturazioni od a nuovi 
Insediamenti; e di istituire un 
(ondo di garanzia per il ri
schio di cambio per mutui 
attivati in Ecu presso Istituti 
di credito autorizzati. 

I soggetti ammessi a go
dere di questi benefici sono: 

- i consorzi e le società 
consortili, costituiti anche in 
forma di società cooperativa 
tra piccole e medie imprese, 
del settore alberghiero, ivi 
compresi villaggi turistici e 
campeggi, della balneazio
ne, della ristorazione; 

- le catene in franchising 
0 consortili volte alla pro
mozione e commercializza
zione delle Imprese associa
te ed alla gestione e diffusio
ne di servizi integrati; 

- i consorzi e centri servì
zi per la diffusione di tecno
logie Informatiche e telema
tiche, nella piccola e media 
impresa e per la gestione di 
banche dati attraverso pro
getti di carattere nazionale, 
che prevedono la partecipa
zione delle Associazioni na
zionali di categoria; 

- i Centri servizi nei setto
ri del marketing, della pub
blicità, dell'informazione 
con diffusione su base na
zionale; 

- le Imprese individuali e 
società di persone ivi com
prese le società di fatto per 
progetti di informatizzazio
ne, Innovazione tecnologica 
e gestionale. 

Alla erogazione di quanto 
previsto da questa legge 
prowederà una Commissio
ne in cui sono largamente 
rappresentate le Regioni. 

Oltre seicento manifestazioni 
nel nostro paese ogni anno. 
Crescita incontrollata 
che crea molte dispersioni 

Una immagine traballante 
che si ripercuote 
sulle maggiori nazioni 
del continente europeo 

Fiera non fa rima con efficienza 
Cominciamo questa settimana una indagine in due 
puntate sul business delle fiere nel nostro paese. 
Un fenomeno di grande importanza che però ha 
grossi difetti; non ha nessuna regolamentazione, 
né una specializzazione adeguata alle richieste ed 
esigenze del mercato. Uno studio della sezione 
ricerca politica industriale del Nomisma. Vediamo 
che che cosa esce fuori dalla ricerca. 

MAURIZIO aUANDAUNI 

BB In Italia è il boom delle 
Fiere. Un giro d'affari per al
cune migliaia di miliardi. I ri
schi di questa crescita? La po
ca specializzazione e un siste
ma mal regolamentato. 

La sezione di Ricerca Politi
ca Industriale della Nomisma, 
società di studi economici, ha 
redatto - per gli Enti Fiera di 
Bari, Bologna, Milano e per il 
Comitato Fiere Industrie - una 
«Ricerca sul sistema fieristico 
italiano* che ci fa da supporto 
In questa nostra breve inchie
sta, in due puntate, attraverso 

-un settore di estrema utilità. 

Seicento Fiere. Tanti sono 
gli appuntamenti distribuiti un 
po' ovunque su tutta la peniso
la. Una impresa ha solo l'im
barazzo della scelta. Di certo, 
però, non può essere presente 

dappertutto. Allora, come 
orientarsi in questa 'giungla'? 

Emerge, ancora una volta, 
la singolarità del caso italiano. 
II panorama fieristico è spac
cato a metà. Da una parte, la 
nascita incontrollata di una 
miriade di manifestazioni lo
cali. Dall'altra, l'accentuata 
crescita di grandi poli fieristici 
in città come Milano, Bari, Bo
logna, Veropa, Genova e via 
elencando. La decisione del
l'impresa, in baie al prodotto 
che fa e il luogo dove svolge 
l'attività, osserva dei criteri 
che sono completamente 
stravolti rispetto ad alcuni an
ni fa, 

La Fiera che «al i la . Oggi 
s'assiste al fenomeno delle lo
calizzazioni. Aspetto positivo 
o negativo? Diciamo che la 

motivazione per cui è nato, in 
alcune zone e senza genera
lizzare, non regge più. Si pen
sava che una mano alla risolu
zione delle crisi produttive lo
cali potesse venire dalle Fiere. 
Perchè la Fiera creava un con
sistente giro economico, inte
ressava un nutrito stuolo di 
operatori e quindi c'era la spe
ranza di riprendere fiato. Cosi 
sono stati fatti ingenti investi
menti (spesso e volentieri con 
i contributi delle Regioni) per 
costruire delle strutture. Che 
col tempo sono risultale sot
toutilizzale o utilizzate occa
sionalmente. Dubbi, sono pio
vuti sulla reale capacità di 
moltiplicare it reddito. Perché 
difficile è dimostrarlo nel bre
ve periodo della durata delle 
manifestazioni. 

Intanto II mercato è sempre 
in movimento. Le imprese 
mutano le lóro esigenze. Le 
Fiere devono procedere a pari 
passo. Ed e naturale che non 
tutte le manifestazioni sono in 
grado d'attrezzarsi; anche 
perché le stesse strutture delle 
Rete cambiano pelle fornen
do nuovi e più moderni servi
zi. «Il momento fieristico - in
forma la Ricerca Nomisma -

da occasione di semplice 
scambio sta divenendo un ap
puntamento di incontri cultu
rali, scambio di informazioni e 
conoscenze. L'Interesse si 
sposta dall'appello all'Infor
mazione, ciò che si vuole co
noscere non è più soltanto il 
singoio manufatto realizzato 
che è possibile vendere e toc
care nelle fiere tradizionali, 
ma anche il processo nuovo 
che ha portato alla sua realiz
zazione. L'esportazione tra
sforma la presenza fieristica in 
un'occasione di promozione 
dell'immagine della propria 
azienda». 

L'impresa deve muoversi 
con scaltrezza. Cominciando 
col fare chiarezza nella quan
tità di Fiere dedicate, il più 
delle volte, al medesimo pro
dotto sottoponendo esposito
ri e visitatori ad inutili sforzi di 
presenza in manifestazioni si
mili. Un saldo che accumula 
solo voci negative: costi ag
giuntivi, incertezza organizza
tiva e distorsioni di informa
zioni. 

I tratti essenziali per una 
buona scelta s'individuano 
nell'efficienza. Che poi, s'in
nesta nella concorrenza. Non 

solo nazionale ma soprattutto 
europea. 

II sistema fieristico euro
peo. L'Italia, sente il fiatone. 
Dietro le spalle ha due nazioni 
agguerrite: Germania e Fran
cia. II sistema fieristico tede
sco ha un numero massiccio 
di manifestazioni qualificate, 
concentrate solo in cinque 
roccaforte Hannover, Franco
forte, Colonia, Dusseldorf, 
Monaco. 

Ancora meno frastagliato è 
il sistema dei cugini d'Oltralpe 
che hanno pensato bene di 
riunire tutto nella capitale, a 
Parigi. Come faremo noi a 
reggere con un sistema fieri
stico spezzettato? L'immagine 
traballante che abbiamo sul 
mercato non è più recuperabi
le? li confronto registrerà un 
punto a favore se procedere
mo a seri aggiustamenti. Inco
minciando dalle leggi. 

Sistema IstUuzlooale. Da 
decenni manca una legge 
quadro che disciplini in mate
ria fieristica. Dal 1986, cin
quanta miliardi per dare una 
regolata agli enti fieristici, non 
possono essere spesi per 
mancanza di una legge appo
sita. C'è una divisione di com

petenze - con l'art. 117 della 
Costituzione, attuato dal 
D.p.r. n. 616 del 1977 - tra 
Stato e Regioni a statuto ordi
nario. 

Si è creata una tale inadem
pienza che è perfino difficile 
trovare II bandolo della ma
tassa. Basta scorrere il calen
dario delle Fiere, che è sem
pre compilato in ritardo dalie 
Regioni. Oppure, l'estrema fa
cilità con cui viene concesso 
ad una Fiera di definirsi inter
nazionale. Continuiamo con 
gii enti fieristici. Molto bravi a 
gestire le strutture ma spesso 
latitanti quando si tratta di 
proporre, inventare e pro
muovere nuove manifestazio
ni. 

Inoltre, bisogna tenere un 
occhio vigile all'accesso, nel
le fiere italiane, di produzioni 
imitative dei concorrenti este
ri - con qualità e prezzi infe
riori - che possono creare 
smarrimento sulle reali carat
teristiche dei prodotti. In sin
tesi: occorre regolare il siste
ma o con un rigido intervento 
legislativo oppure con una au
toregolamentazione fissando 
regole comuni. 

(I. continua) 

—————— La crescita del deficit pubblico costringerà il contribuente 
ad un nuovo e oneroso doppio tributo. Vediamo perché 

Quell'inutile marchingegno fiscale 
La partita della riforma fiscale attraverso una seria e 
drastica riforma del settore continua a tenere banco 
tra le associazioni imprenditoriali, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e, perché no?, tra i semplici 
cittadini. Su questa vicenda interviene questa setti
mana Marco Venturi della segreterìa nazionale della 
Confesercenti e responsabile economico della asso
ciazione delle imprese commerciali e turìstiche. 

MARCO VENTURI 

• • Che strano «destino» per 
l'Italia, quinta potenza econo
mica mondiale, costretta alla 
perenne emergenza, 

Anche nel 1988 i contri
buenti italiani saranno costret
ti a versare un ulteriore tradi
zionale doppio tributo in no
me di un crescente ed incon
trollato deficit pubblico: un 
tributo occulto (forse è me
glio definirlo occultato) dovu
to alla crescita «spontanea* 
del gettito ed un altro dovuto 
all'allarme sul deficit, dichia
rato senza tener conio del pri
mo effetto. 

Questa premessa non ha 
certamente lo scopo di soste
nere che tutto va bene e che 

quindi non siano necessari 
provvedimenti di risanamento 
dei dati dì bilancio. Semmai 
l'intento è quello dì affermare 
la convinzione che c'è un pro
blema più ampio da affrontare 
attravèrso provvedimenti or
ganici, che superino le im
provvisazioni come quelle 
praticate nel 11987 con l'au
mento dell'Iva o come quelle 
annunciate pei il 1988. 

Certamente una parte delle 
risorse potranno essere recu
perate sulla spesa corrente, 
palesemente affetta da spre
chi, inefficienza e corruzione, 
ma molto si potrà e si dovrà 
fare dal lato delle entrate. 

La pressione fiscale in Italia 

è effettivamente inferiore a 
quella di altri paesi industria
lizzati. Bisogna però tenere 
conto del fenomeno dell'abu
sivismo ampiamente praticato 
in Italia, soprattutto nelle atti
vità commerciali ed artigiana
ti, oltre al doppiò lavora prati
cato da migliaia di lavoratori. 
Pare emergere queste attività 
ed assoggettarle a tributi vuol 
dire aumentare, anche se di 
poco, la pressione fiscale. 

A questo si deve affiancare 
la lotta all'evasione parziale 
(fenomeno diffuso trasversal
mente tra varie categorie e 
non certamente prerogativa 
conclusiva delle imprese 
commerciato con provvedi
menti che tengano conto del
le necessità delle imprese per 
la gestione amministrativa, 

II sistema tributario è infatti 
Inutilmente ed indecentemen
te complesso, fino al punto di 
impastoiare la stessa pubblica 
amministrazione, affogata in 
milioni di controlli formali e 
nell'esame di milioni di ricor
si. 

II resto dovrà essere fatto 
da una modifica complessiva 

del sistema di prelievo che 
dovrà puntare ad un riequili
brio tra contribuenti e tra im
poste. 

Per questo non ci convin
cono i progetti, anche plurien
nali, che puntano a recupera
re qualche migliaio di miliardi 
con operazioni discutibili e 
che testardamente rifiutano di 
fare i conti con le rendite e 
con le inefficienze. 

Tutto ciò è possibile in 
quanto persistono posizioni fi
nalizzate al mantenimento 
delle attuali distorsioni dei pri
vilegi esistenti, ed anche per
ché nel paese non si è ancora 
formato un ampio movimento 
unitario sull'obiettivo delta ri
forma fiscale. Cgil-CIsl-Uil 
hanno presentato una propo
sta, la Confesercenti ne ha 
presentata una propria, altre 
organizzazioni imprenditoriali 
hanno fatto altrettanto, ma 
agli incontri di ognuno con i 
sindacati dei lavoratori non 
seguono segnali di volontà da 
parte di tutti per imprimere 
un'accelerazione alla riforma 
del settore: le organizzazioni 
degli artigiani sembrano pa

ghe dell'unità interna al setto
re, la Confcommercio contì
nua nel suo atteggiamento sui
cida di divisione del mondo 
del commercio e del turismo, 
la Confindustria è interessata 
soprattutto a ridurre il costo 
del lavoro. Proprio a quest'ul
tima posizione sembra richia
marsi il segretario della Cgil 
Bruno Trentin quando parla dì 
«dissensi con le forze impren
ditoriali*. 

Tra i sindacati dei lavoratori 
e la Confesercenti in partico
lare, le diversità sostanziali si 
limitano ad alcune specifiche 
questioni (come ad esempio 
l'abolizione dell'Uor per le 
piccole imprese), che non 
possono certo indurre ad 
esaltare te divergenze, visto 
l'accordo nella sostanza sugli 
obiettivi di fondo: equità fisca
le, lotta all'evasione, semplifi
cazione degli adempimenti. 
Può questo indurre sindacati 
ed associazioni imprenditoria
li a costituire un unico fronte 
per la riforma fiscale? 

A nostro parere non sarà 
opportuno arrivare alla costi
tuzione di una consulta o una 

lobby, come teme il segreta
rio aggiunto della Cgil Del Tur
co, anche se non potrà non 
esserci una conclusione poli
tica degli incontri, con cui sì 
riconoscerà il ruolo positivo 
che ciascuna organizzazione 
si impegnerà a svolgere per il 
raggiungimento degli obiettivi 
concordati. 

Certamente Del Turco ha 
ragione quando indica due 
possibili usi della riforma del 
fisco, anche se la divisione in 
buoni e cattivi semplifica ec
cessivamente la situazione ed 
anche se i contribuenti pluri
reddito sono una grande real-, 
tà. f 

Credo che sia inoltre op
portuno precisare che proprio 
gli incontri tra sindacati ed as
sociazioni delle imprese han
no dimostrato da una parte 
che le schematizzazioni non 
rendono conto dell'esatta si
tuazione e dall'altro che per 
contrastare le posizioni •rea
zionarie» sul fisco è opportu
na una convergenza tra fonte 
diverse, ma altrettanto inte
ressate ad un sistema fiscale 
equo e semplice. 

Quando cosa dove 
Oggi. Promossa dalla lafei. International association of finan
za) executives institutes, si tiene la Giornata europea della 
finanza. Nell'ambito delta manifestazione è previsto il conve
gno «Europa 2000: il ruolo delle imprese intemazionali» orga
nizzato dall'Associazione nazionale dei direttori amministrativi 
e finanziari. Partecipano, tra gli altri, Cesare Romiti, Gianni 
Zandano. Torino. 
Lunedi 6. Su iniziativa dell'Associazione italiana della produzio
ne si svolge un convegno dedicato a «L'affidabilità dei sistemi 
produttivi. II sistema Italia è affidabile?». Interverranno, tra gli 
altri, Giuseppe De Rita, Vittorio Ghidella, Lorenzo Necci, Sergio 
Pininfarina e i ministri Battaglia e Fracanzani. Milano - Fiera • 
Sala d'Onore di Palazzo Cisi, 
Marted) 7. Presso la sede dell'Unione degli Industriali di Roma 
e Provincia, in via Saverio Mercadante 18, si terrà il seminario 
conclusivo della serie «Marketing per Piccole e Medie Impre
se». Relatore sarà Claudio Guarìni. 
• L'Unione degli Industriati di Roma e Provincia presso la 
propria sede di via Saverio Mercadante 18, organizza un incon
tro dal titolo «L'Europa delle Tecnologie: strumenti comunitari 
a sostegno della ricerca e innovazione nelle imprese». 
Mercoledì 8. Su iniziativa della Fondazione Luigi Einaudi in 
collaborazione con la Esso italiana si svolge il convegno sul 
tema «Antitrust: esperienza nordamericana e prospettive in Ita
lia». Interverranno, tra gli altri, Paolo Annibakli, Adolfo Batta
glia, Franco Piga, Guido Rossi. Roma • Palazzo Altieri • 8 e 9 
giugno. 
Giovedì 9. Organizzato dalla società Finbiotec in collaborazio
ne con Fime e Banco di Napoli convegno su «Le biotecnologie 
e lo sviluppo detta Campania». II convegno vuole fare il punto 
sull'apporto delle biotecnologie allo sviluppo dì aree regionali e 
della Campania in particolare. Sono previsti interventi di Sandro 
Pelliccione e Ferdinando Venlriglia. Napoli - Aula magna della 
facoltà di ingegneria. 
Venerdì 10. Organizzato dai Comitati regionali giovani impren
ditori della Lombardia, de) Piemonte e della Liguria convegno 
sul tema • 1992: l'Italia e la sfida internazionale». S. Margherita 
Ligure - Grand Hotel Miramare -10 e 11 giugno. 
• SÌ inaugura «Professione domani», la mostra dedicata alla 
formazione professionale. Giunta alta sua seconda edizione la 
manifestazione, organizzata dal Senaf, presenterà novità di rilie
vo per l'innovazione del sistema di formazione professionale. 
Bologna - Fiera - dal 10 al 19 giugno. 

(A cura di Rossella Funghi) 

EXPORT-IMPORT 

• I ROMA. Prospettive inte
ressanti per i macchinari ita
liani per calzature e conceria 
ìn Cina. Soprattutto dopo una 
concreta analisi delle strade 
da percorrere compiuta re
centemente da un apposito 
comitato. Vediamo di che si 
tratta. A metà maggio, a Mila
no, c'è stato l'incontro annua
le del gruppo dì lavoro misto 
italo-cinese per il settore delle 
industrie conciarie e delle cal
zature. Sì tratta di un comitato 
cui chi è interessato ad espor
tare in Cina dovrebbe prestare 
la dovuta attenzione. 

Per un paio di buoni motivi. 
II primo: gli obiettivi che il co
mitato si prefigge (verificare 
con concretezza i programmi 
di sviluppo cinese con le 
esperienze tecniche ed orga-
nizative offerte dalle imprese 
italiane). II secondo: la pre
senza da parte cinese, di quel
li che realmente contano nel
l'industria conciaria e calzatu
riera. E, in effetti, alla riunione 
di Milano erano presenti non 
solo alti funzionari del dipari-
mento conciario e calzaturie
ro del ministero dell'Industria 
leggera, ma anche un rappre
sentante della China Leather 
Industry Association. 

Ora, sarà bene che questo 
nome entri nella mente di chi 
vuole esportare in Cina. Per
ché, con il processo di decen
tramento delle decisioni pro
duttive (e ta riunione di Mila
no è servita anche a fare il 
punto su questo piocesso, 
nonché sulle linee di tenden-

Scarpe e conceria 
In Cina presto 
macchinari italiani? 

MAURO CASTAGNO 

za produttive e organizzative 
dei settori conciario e calzatu
riero cinesi) è proprio la Chi
na Leather Association che 
assicurerà il coordinamento 
di tutte le aziende dei due set
tori nel rispetto delle decisio
ni organizzative e di produzio
ne lasciate ai dirigenti delle 
singole imprese. Tutto questo 
processo, già ìn atto da alme
no 3-4 anni, è destinato a con
tinuare e ad approfondirsi nel 
futuro. Insomma sempre di 
più il ministero dell'Industria 
leggera si limiterà a trasmette
re all'associazione le sole di
rettive strategiche. Quest'ulti
ma, da canto suo, fornirà ser
vizi di consulenza e dì indiriz
zo alle singole aziende. Risul
tato finale di questo proces
so? Una sempre maggiore au
tonomia delle imprese anche 
nel campo del commercio 
estero. Cioè: una certa dispo
nibilità in valuta per acquista
re all'estero macchine e tec
nologia. Un primo risultato 
del cammino in questa dire
zione è stato già raggiunto 

proprio in seguito alla riunio
ne di Milano. L'Ice, che con 
l'Assomac e il Cimaco (le due 
associazioni di categoria ita
liane) fa parte del gruppo mi
sto, ha deciso dì partecipare 
con un suo Ufficio informazio
ne alla fiera delle calzature 
che si terrà a novembre a 
Shanghai. I motivi di questa 
decisione? Shanghai è un 
grosso centro di produzione e 
di esportazione di scarpe e gli 
operatori locali hanno in ma
no parecchia valuta da spen
dere per l'acquisto di beni 
strumentali. Le notizie di pri
ma mano fornite a Milano 
hanno permesso all'Ice di 
prendere anche un'altra deci
sione: partecipare alla mostra 
delle macchine per calzature 
e conceria dì Tianjìn ad otto
bre con uno stand italiano. 
Prima di scegliere a quale fie
ra partecipare nell'ambito del 
programma promozionale era 
necessario nspondere ad una 
domanda: qual è ta fiera dove 
si vende? Cioè, al di là dei casi 
tipo Shanghai ove gli operato

ri detengono valuta in pro
prio, dove vengono autorizza
te dalle autorità cinesi dispo
nibilità in valuta e per quale 
ammontare? II gruppo misto 
di Milano ha risposto, appun
to, Tianjìn. A questa fiera in
fatti sono stati concessi 3 mi
lioni di dollari per acquisti. Il 
tutto servirà ad evitare feno
meni che hanno colpito ne) 
passato i nostri esportatori e 
che sono stati tra le cause del
la diminuzione di vendite di 
macchinari italiani in Cina. 
Talvolta, infatti, si è cercato di 
vendere a chi non aveva di
sponibilità, personali o per au
torizzazioni, valutarie. Inoltre, 
trovandosi i macchinari in lo
co per una mostra e costando 
il trasporto moltissimo, spes
so gli operatori italiani sono 
stati costretti a vendere a 
prezzi stracciati. 

Grazie al lavoro dell'Ice e 
delle Associazioni di catego
ria, i cui risultati sono stati ri
scontrati a Milano, simili feno
meni non dovrebbero più ve
rificarsi. Con benefici per lo 
sviluppo delle esportazioni 
italiane, tanto più che in tal 
modo sono state messe in es
sere le premesse per l'avvio 
dell'intero programma pro
mozionale basato su una serie 
di azioni coordinate per il set
tore della macchine della pel
le e delle calzature in Cina. È 
un'occasione perché, vale la 
pena sottolinearlo, si tratta del 
primo programma in assoluto 
per il settore. 

Dare lavoro 
al Fisco? Basta 
un articolo 
Ma cosa fanno i super ispettori della amministra
zione finanziaria? E i tanti funzionari che affollano 
il ministero delle Finanze? Se si deve dar conto 
delle percentuali di accertamenti dei contribuen-
ti(0,2%) siamo costretti a pensare che l'attiviti non 
ferva alacremente; ma se pensiamo a quello che 
potrebbe accadere con l'introduzione dell'articolo 
36 del testo unico sulle imposte varato a gennaio. 

GIROLAMO IELO 

• • ROMA. Quando appaio
no le relazioni ministeriali e 
dei super ispettori tributari 
con cosi pochi accertamenti e 
verifiche da parte degli Uffici 
finanziari preposti si stenta a 
dare una spiegazione logica a 
tutto ciò. Ci si domanda che 
cosa fanno i tanti funzionari 
dell'Amministrazione finan
ziaria nel corso dell'anno. La 
stessa cosa succede quando 
qualche università (ad ultimo 
quella di Pavia) pubblica i dati 
circa la mastodontica evasio
ne che c'è nel nostro paese. 

Pochissimi accertamenti 
(solo lo 0,2 per cento dei con
tribuenti è verificato), tantissi
mi redditi ed imponibili na
scosti al fisco. E il personale 
che cosa fa? 

Possiamo dire che rincorre 
le varie carte ed a parare i col
pi e i guai che i tanti provvedi
menti consumano ogni gior
no. Chi ha fatto recentemente 
la dichiarazione dei redditi ed 
ai più attenti osservatori non è 
sfuggita una chicca contenuta 
nella prima pagina delle istru
zioni. 

II22 dicembre 1986 è nato 
il testo unico delle Imposte di
rette che ha-innovato e mo
dificato le precedenti norma
tive dettate in materia di lrpef, 
Irpeg ed llor. Le disposizioni 
contenute nel testo unico so
no entrate in vigore col 1* 
gennaio 1988. Pertanto, an
che per le dichiarazioni che 
stiamo per fare dovrebbero 
applicarsi le vecchie disposi
zioni. Però c'è la sorpresa. 
L'art. 36 del decreto di attua
zione del testo unico stabili
sce che «Le disposizioni del 
testo unico non considerate 
nei precedenti articoli di que
sto capo hanno effetto anche 
per i periodi di imposta ante
cedenti al primo periodo 
d'imposta successivo al 31 di
cembre 1987, se le relative di
chiarazioni, validamente pre-
-semate, risultano ad esse con
formi. Restano fermi gli accer
tamenti e le liquidazioni di im
posta divenuti definitivi.. Per 

Assicurazioni 
Ecco come 
governare il 
cambiamento 
> • ROMA. Le imprese assi
curative, investile da un du
plice cambiamento - il rapi
do incremento delia raccol
ta di risparmio e l'apertura al 
mercato europeo - hanno 
posto in questi anni non me
no rapide innovazioni legi
slative. Poco conosciuto, in
vece, è il vasto programma 
di ulteriori innovazioni che 
stanno di fronte alle imprese 
sul mercato e nella legisla
zione. La prima analisi a fon
do di queste situazioni è ora 
presentata nel volume /( go
verno delle assicurazioni 
(Edizioni del Cref, via del Po
liclinico 131 - Roma) che 
raccoglie i lavori preparatori, 
ii resoconto ed i testi legisla
tivi presentati alla Conferen
za nazionale delle assicura
zioni del Pei. Non è un ordi
nario libra di atti ma il primo 
strumento di informazione e 
consultazione generale sul 
settore assicurativo. Un set
tore nel quale l'impresa ha 
come contraenti milioni di 
persone e, di conseguenza, 
le .parti sociali» stesse; da 
qui il bisogno di abbandona
re ogni approccio empirico a 
cui la pubblicazione vuole ri
spondere. 

l'amministrazione finanziaria 
è una bomba esplosiva. Ma 
entriamo nel merito. 

II contribuente può preten
dere talune agevolazioni pre
viste nel testo unico anche per 
le situazioni precedenti al 
1988. Ma tutto ciò non è auto
matico: 

1) ci vogliono dichiarazioni 
validamente presentate. Si 
aprirà un contenzioso (con 
molte probabilità di successo) 
da parte di tutti coloro che 
non hanno dichiarazioni pre
sentate validamente. Se le 
agevolazioni non si estende
ranno a tutti si creeranno 
enormi disparità di trattamen
to. Gli Uffici intanto saranno 
sommersi da ricorsi e dedu
zioni; 

2) non possono chiedersi le 
agevolazioni nel caso di ac
certamenti e liquidazioni di 
imposta divenuti definitivi. 
Anche qui ci sarà un grande 
contenzioso (con relativo la
voro per gli Uffici) al fine di 
evitare la disparità di tratta
mento. A questo proposito ri
cordiamo la fine infelice da 
nullità) di tutti quegli accerta
menti notificati dopo l'uscita 
della legge di condono ma 
prima della possibilità di pre
sentare le domande di condo
no; 

3) tanti accertamenti. Iscri
zioni a ruolo e procedure con
tenziose in essere prima del
l'emanazione dell'art. 36 subi
ranno una lenta e costosa 
agonia; 

4) tanti contribuenti o con 
dichiarazioni tardive o con 
istanze di rimborso cerche
ranno in ogni modo di rimet
tersi in corso per ottenere le 
agevolazioni, lutto ciò Inne
sterà un contenzioso che, se 
tutto andrà per il meglio, du
rerà un decennio. 

Ecco che cosa faranno i 
funzionari degli Uffici delle 
imposte nei prossimi due tre 
anni. Saranno impegnati con 
l'art. 36. Un modo per non fa
re lavorare proficuamente gli 
apparati erariali. 

Corel 
Costituito 
consorzio 
elettronico 
a * ROMA. Su iniziativa del
l'Unione degli Industriali di 
Roma e Provincia è stato co
stituito il Consorzio romano 
per 1'eleltronica, Corel, rap
presenterà le piccole industrie 
interessate a sviluppare azioni 
di promozione dell export del 
settore e di trasferimento di 
tecnologie. 

Partecipano al Consorzio: 
Elettrotelefonica, Leibniz Si
stemi e Partecipazioni, L M. 
Elettromedicali; Omicron Ita
liana, SO.IM.A., Steti, Teknel. 

Presidente Alvaro Mauti. 
Amministratore unico della 
Elettrotelefonica; vicepresi
dente Giorgio Panara, ammi
nistratore unico della Leibniz 
Sistemi. 

il Consorzio opererà me
diante l'avvio di contatti com
merciali con partner esteri e 
partecipando a mostre ed in
contri per operatori specializ
zati. 

L'iniziativa testimonia la vi
talità delle imprese romane ad 
alta tecnologia che vanno a 
confrontarsi sui mercati inter
nazionali facendo leva su una 
elevata qualificazione produt
tiva e su know-how particolar
mente avanzato. 

La creazione del Corel 4II 
primo passo per un ampio ed 
organico piano di rilancio 
dell'export romano predispo
sto dall'Unione. 

l'Unità 
Venerdì 

3 giugno 1988 25' 



Viaggio nel pianeta dei traffici d'armi / 1 
D divieto per il Sudafrica è come se non ci fosse 
e le aziende continuano ad esportare: il caso Aermacchi 

L'embargo fantasma 
• • VARESE «Pronto, a I Aer
macchi7 Sa dirmi se la sede 
detl'Atlas e in via Stauren-
ghi?» «r-jo, non e e più IA-
llas» «Non e e più in che sen
so?'* «Non ne sappiamo nul
la Ma scusi, chi e al telefo
no?» Il centralinista pare im
barazzato E in via Staurenghi 
al numero 9, dove sulla scala 
A dovrebbe esserci - secondo 
le indicazioni dell elenco tele
fonico e la scritto sul campa
nello - l'ufficio del signor Van 
Geni, responsabile della 
chiacchierata sede italiana 
dell'industria aeronautica su
dafricana «Alias», quella gente 
non si vede da tempo 

L'appartamento del grazio
so condominio dirimpetto ad 
una bellissima villa a due pas
si dal Municipio, e vuoto Do 
pò la pausa pasquale qui non 
sono più tornati né il respon
sabile dell'ufficio commercia
le, nel suoi sei dipendenti So
no così ammutolite improvvi
samente le tre linee telefoni
che che - a testimonianza di 
un grande volume d'affari -
erano a disposizione della dit
ta, protagonista di uno degli 
ultimi «scandali» dell industria 
delle armi 

Diciamo «scandalo* nel 
senso cristiano del termine 
non in quello giudiziario Per 
che in venta non si parla di 
Inchieste della magistratura su 
questo strano «affare» Alias-
Aermacchi le accuse relative 
ad una violazione 
dell'«embargo» che forse e il 
più sentito dalla grande opi
nione pubblica, quello dell'e
sportazione di armi verso il 
razzista Sudafrica Ce stato, 
invece, molto rumore tra le 
comunità cattoliche e tra t 
gruppi pacifisti per la clamo
rosa intervista di un cattolicis
simo dipendente dell'Aer
macchi, sindacalista della 
Flm, Elio Pagani, a Famiglia 
Cristiana e per uni sua confe
renza stampa a fianco del di
rettore della rivista Missione 
Oggi, Eugenio Melandri 

Questo accadeva ai primi di 
marzo Sembrava uno dei tan
ti dossier sul «pianeta armi» da 
conservare in archivio Ed in
vece qualcosa si e mosso con 
una fretta che fa pensare II 
trasloco dell'ufficio commer
ciale dell'*Aircraft corpora

tion* sudafricana via da Vare
se, avvenuto qualche settima
na dopo le denunce del sinda
calista, I abbiamo scoperto re
candoci proprio assieme a Pa
gani, sulla sua utilitaria - un 
rosario dai grani trasparenti in 
bella vista appeso allo spec
chietto retrovisore - a curio
sare in via Staurenghi. 

In un libro che è uno dei 
testi più noti del pacifismo e 
della battaglia an li-apartheid 
di marca cattolica, La morte 
promessa il direttore di M* 
gnzia la rivista dei padri com-
bomani, padre Alessandro Za-
notelli, aveva già parlato di 
contatti tra ['Aermacchi e il re
gime sudafricano successivi 
ali embargo dell'Orni, cui l'Ita
lia avrebbe aderito sulla carta 
sin dal 1977. Dopo quattordici 
anni di lavoro nell'azienda di 
Varese - uno dei più grossi 
potentati dell'industria bellica 
italiana proprietaria di mag
gioranza la famiglia Foresto, 
col 25% di partecipazione 
pubblica dell'I ri-Finmeccani-
ca e quasi tremila dipendenti 
- Pagani ha, decìso di offrire 
una larga messe di documen
tazione a conferma di queste 
accuse 

Spiegano alcuni giuristi che 
non e detto che esse abbiano 
rilevanza penale; l'adesione 
dell'Italia all'-embargo, del-
TOriu non è comparabile, in
fatti, con una riorma di.legge, 
la cui violazione sarebbe inve
ce perseguibile. Ma ciò non 
toglie nulla,al valore della de
nuncia di Pagani, che con le 
sue rivelazioni ha confermato 
Il caos che regna In materia dì 
divieti e di norme sul com
mercio e I esportazione di ar
mi in altre parole, l'embargo 
Onu verso il Sudafrica è come 
se non ci fosse. Le nostre in
dustrie, non essendo vincola
te da un vero e proprio divie
to. possono continuare ad 
esportare armi destinate al re
gime razzista. Cosi come sì 
scoprì, all'època dei roventi 
dibattiti parlamentari 
sull'olrangate italiano», che i 
traffici scoperti nel porto to
scano di Talamone verso l'I
ran e llrak in verità non in
frangevano alcuna disposizio
ne tassativa, ma soltanto un 
fragilissimo «orientamento 

Armi: traffici per miliardi in tutto il 
mondo. E poi: gli «embarghi» via via 
annunciati, smentiti, violati, svaniti. 
Come è accaduto l'anno scorso per 
l'Iran e l'Irak. Come accade per il 
Sudafrica. Cominciamo da qui un 
piccolo viaggio nel «pianeta delle 
armi»: l'Italia risulterebbe tra gli Sta-

DAt NOSTRO INVIATO 

ti aderenti a1 divieto di vendita di 
armi al regime razzista, sancito dai-
l'Onu. Invece, tale embargo è stato 
ripetutamente violato. Lo afferma, 
tra gli altri, un giovane sindacalista 
dell'Aermacchi di Varese. Lo con
ferma un rapporto al Congresso 
Usa... 

VINCENZO VASILE 

Un rastrellamento della polizia nel ghetto di Sowétó nei giorni della strage del giugno '76. In alto un sistema di difesa contraerea 

politico» nei confronti dei 
contendenti nel Golfo. L'uni
co vero «embargo» - venne al
la fine, diciamo cosi, chiarito 
dopo diverse, tortuose versio
ni da uno stuolo di ministri e 
sottosegretàri ih Parlamento-
riguarda Libia e Siria. 

E questa logica ipocrita che 
viene svelata a Pagani qualche 
anno fa nel corso di un conve
gno da un sindacalista nero, 
del sindacato sudafricano Sa-
ctu, John Gaelsewe, subito 
dopo la strage di Soweto: «Mi 
raccontò dell'uso repressivo 
dei nostri aerei nelle manife

stazioni contro té discrimina
zioni razziali, dell'eccidio di 
persone inermi,..». Ma basta 
aprire la tv per vedere l'effetto 
delle incursióni dell'aeronau
tica sudafricana in Mozambi
co e in Zimbabwe: ,i nostri Bee
rei risultano manovrabilissimi, 
agili e scattanti, efficacissimi 
neH'amigùerriglìa. 

Come mai j | Sudafrica, mal
grado l'embargo dell'Onu, ha 
potuto averli, per fame addi
rittura uno dei punti di forza 
della propria aviazione milita
re? E qui veniamo al ruolo del
la «Atlas aircraft corporation 
of South Africa», l'azienda la 

cui sede italiana non troppo 
misteriosamente è appena 
sparita (si ritiene assieme a 
molti documenti sulte attività 
aziendali) dalla città lombar
da dove sì trovava a far quasi 
da dirimpetiaia defl'Aefrhaò-
chi: Via Staurenghi e a poco 
meno di quattrocento mètri 
dallo stabilimento dell'impre
sa italiana. Secondò Pagani un 
numero di telefono intemo 
collega l'altro stabiliménto 
che ('Aermacchi ha a qualche 
diecina di chilometri, adibito 
alla produzione dei pezzi di 
ricambio, e l'ufficio commer

ciale dell'azienda sudafrica
na. E proprio i «ricambi» sa
rebbero la chiave di tutto l'af
fare. 

In uri "documento confi
denziale» dell'Aermacchi cita
to da Pagani risulterebbe che 
l'Atlas sarebbe stata creata 
apposta^ per produrre con li
cenza italiana un aereo sosia 
dello Mb-326 dell'Aermacchi, 
un aviogetto biposto «di adde
stramento», che l'Atlas ribat
tezzò Impala. Dal 1971 invece 
su componenti forniti come 
per una scatola di montaggio 
dell'azienda varesina si sareb
be passati alla produzione de

gli Impala 2, aerei di attacco al 
suolo copia dello Mb-326k 
monoposto, e quindi indubita
bilmente destinati ad attacchi 
al suolo, dotati di due cannon
cini e di motori a reazione più 
potenti: esisterebbero poi tut
tora, dopo l'embargo, secon
do Pagani, in azienda i «codici 
di assistenza» al cliente Atlas 
per l'assistenza tecnica e la 
fornitura dei pezzi di ricambio 
che per un aereo a reazione 
sono vitali ed un cospicuo e 
permanente affare per il pro
duttore. 

Se i contatti fossero stati in
terrotti gli Impala, insomma, 

non volerebbero più. Ed inve
ce, sono in servìzio perma
nente effettivo. Secondo i dati 
raccolti da Gianluca Devoto % 
uno studio sulle forniture idi 
armi al Sudafrica pubblicato 
dal bollettino «Note e ricerche 
del centro stùdi di politica in
temazionale» il loro effettivo 
schieramento iie|raeronautK-
ca sudafricana è di 80 aerei! 
per l'attacco al suolò, 24 per' 
l'addestramento all'attacco, 
39 per l'addestramento, 93 d i r 
riserva: dati che smentiscono 
la tesi difensiva .tradizionale-, 
delle industrie belliche che) 
sostengono che gli aerei sa
rebbero destinati «soltanto»-, 
ali addestramento. «Anche la 
prima versione degli Impala fu 
armata», rivela Pagani. E cita il 
bollettino «Aermacchi infor
mazioni» edito dall'azienda 
nel marzo 1978. Nella notasi 
parta esplicitamente dell'ap
prezzamento e dell'interesse 
del governo sudafricano per 
le qualità militari del velivolo! 
Le modifiche sì limitavano a 
piccole variazioni strutturali, 
necessarie per sistemare i ca
richi estemi richiesti dai clien
ti stranieri Secondo Pagani 
quel «canco esterno» sarebbe 
un eufemismo per non dire 
•bombe», «razzi», «mitraglia
trici», «cannoncini» 

Giulio Cesare Volpano, din-
gente dell'Aermacchi, in un 
convegno organizzato dal Pei 
nei giorni scorsi al quale par
tecipava per il movimento pa
cifista lo stesso Pagani, ha ri
battuto solo indirettamente al
le accuse. «L'industria - ha so
stenuto - è la pnma ad essere 
favorevole ad una legge preci
sa chiara ed eseguibile, per
ché l'esportazione del mate
riale di armamento sia con
trollata, autonzzata ed esegui

ta nell'ambito più rigoroso 
dèlie politiche nazionali; Il de
precato decreto Formica, se 
lo .vediamo come intervento-
ponte per calmare certe mo
mentanee reazioni dovute al
l'affiorare di fenomeni effetti
vamente irregolari, può essere 
compreso. Però prescrìve 
controlli di fatto ineseguìbili 
sìa in Italia sìa all'estero, pre
tendendo per esempio docu
mentazioni dei materiali in ar
rivo da parie di enti che non 
esìstono nei paesi in cui ope
riamo». Ma l'assistenza tecni
ca, i ricambi, è vero, o no, che 
hanno costituito la strada per 
aggirare i divieti, pur non las
sativi, dell'autorità governati
va? L'industria su questo pun
to non accetta critiche, anzi le 
ribalta: «Quella dette forniture 
dei ricambi e dell'assistenza ai 
clienti è una situazióne para
dossale, gravissima», sostiene 
Volpano, -Specialmentei",^ 
l'aeronautica i clienti chiedo
no.in 24 ore i pezzj di ricam
bio, mentre oggi passidrho 
mesi a penare per avere 
un'autorizzazione, La credibi
lità della nostra industria, an
che non militare, sta soffren
do per l'immagine degli italia
ni che non soddisfano (lì Im
pegni» 

Se il «cliente» non è gente 
molto raccomandabile, ,cpme 
il regime sudafricano, è uh di
scorso che ovviamente esula) 
dalla logica del profitto. M# 
l'industria, cui non va pw'la 
logica del bastone e della ca
rota che le autorità politiche 
ed amministrative hanno al
ternato in questi anni di fem
bargo» metti finti e di pra))£o 
•laisser taire», dice di essere 
favorevole ad una legge che 
regoli in maniera più rigorosa 
la matena Sarà.. Staremo a 
vedere 

Il 12 n u r / o scorso da llenlivoglio (Bolo
gna), il compagno Alberto Duranti sotto
scrive la prima .quota per un metro qua
drato di \cnje E lui il record man dei sot
toscrittori Poi, decine di se/ioni del Pei, 
iscritti e simpati7/anti, gruppi di ecologi
sti. qualche consiglio di tabbnea. cittadini 
di piccoli e grandi comuni d'Italia, ammi
nistratori, un gruppo di studenti di una 
scuota media si aggiungono all'opera
zione «compra un pareo» Sul ta\o!o di 
Kattu Burberi, responsabile dell'iniziativa 
lanciata dalla lesta nazionale de l 'Lnit j , è 
giunta cosi la prima «valanga» di bolletti
ni postali con ì \ornamenti, spesso ac
compagnati da lettere e «consigli» L'ini-
/lattxa. insomma, e già un successo 
«Inviamo 300 mila lire con un suggeri
mento questa \osiia iniziativa non deve 
si uggire all'attenzione Pubblicizzatela al 
massimo», scrive il «Gruppo Tscursioni-
slico Torinese» «lo partecipo volentieri 
acquistando due metri quadrati di parco e 
inviandovi tonti cari auguri», aggiunge 
(.mesto Gridellino da Tonno Tantissimi 
«auguri per il bellissimo parco» sono 
giunti (con l'importo, diecimila lire per 
ogni metro quadralo) da decine di locali-
la da Vito Mundo di Tnggiano (Bari) e 
Claudio Di Marco da Montono Al torna
no (7 cranio), da M J U I O Riga monti di 
Ronla (Firenze) e Sergio Di Berti di Mon
ta Icone, da Ivana Girmignani di Empoli e 
Rita Vrciani di Scandita «Anch'io ac
quisto un metro quadrato di verde» scrive 
fausto Toschi da R e i w / o (Ferrara) Im
possibile citare tutti i primi «proprietari» 
del Parco Mcliopolitano. Ovviamente, non 
poteva mancare il Comitato Comunale 
del PC! di Campi Biscnzio, la città che 
ospiterà la Festa, che ha sottoscritto un 
milione per. 100 metri quadrati di verde. 
Significativa anche la lettera di Luciano 
Grassi, che scrive a nome del comitato 
direttivo della sezione PCI «Parizzi». di 
Cremona: «La nostra sezione ha deciso di 
aderire all'iniziativa sottoscrivendo 100 
mila lire, E una iniziativa positiva e co-, 
raggìosa. Cosi lanciamo una sfida verso1' 
gli altri partiti per il recupero di arce ur
bane da adibire a verde. Così mostriamo 
che è possibile la solidarietà, un valore 
che oggi, dopo le ventate conservatrici 
viene riscoMriaj&Jhfc vede il nostro par
tito comciHWfctfF punti di ri feri memo co-
stantì 

Compra un Parca 
Festa Nazionale 
de l'Unità 
Campi Bisenzio 
25 agosto 
18 settembre 

Giovanni Berlinguer 
Responsabile Commissione 
Ambiente Direzione P.C.l, 
Per molti anni, quando si tentava di 
ostacolare le Feste de l'Unità, giudi
candole sovversive, si negarono spazi 
pubblici col pretesto che i comunisti 
imbrunavano e devastavano piazze. 
parchi e giardini. Non era vero, e Lutti 
se ne sono cornimi. È però significati

vo che. da qualche tempo, i comunisti 
sono passati, nell'organizzazione delle 
Feste, dal rispettò al miglioramento 
del resistente, contribuendo ad attrezza
re le zone temporaneamente occupate 
nelle arce urbane. 
Ora, il progetto di Firenze '88. rappre
senta un ulteriore passo in avanti: con 
la Festa Nazionale de l'Unità si crea 
un parco nuovo, in una zona prima 
inutilizzata ma già destinata dal Piano 
del Comune a verde attrezzato. Ospite
rà milioni di persone durante la Festa, 
e poi sani a disposizione, per sempre. 
di tutti i cittadini della zona. Il P.C.l. 
non può far questo^ ovviamente, per 
tutta l'Italia. Ma l'operazione «Compra 
un parco» ha un valore simbolico, e 
può valere come stimolo verso gover
nanti e amministratori, in un periodo 
nel quale la sensibilità ambientale cre
sce ma il potere olire più impegni ver-
bc'i che realizzazioni. 

Michele Ventura 
Viccsindaco di.Firenze 
L'obiettivo dì lasciare in dotazione al
l'area fiorentina un nuovo parco còme 
segno tangibile e positivo della presen
za dei comunisti è una grande idea, de
gna di una,grande Festa. 
Con 10.000 tire è possibile.partecipare 
all'operazione «Compra un parco» che 
prevede un concreto intervento di re
cupero ambientale e testimonia il no
stro impegno per costruire nuovi luo
ghi qualificali dove incontrarsi, cono
scersi e familiarizzare. 
L'occasione va colta da ciascun com
pagno. ma anche da molti altri cittadi
ni per contribuire ul successo della Fc-
sia nazionale de l'Unità che torna a Fi
renze dopo molti anni. 

Pietro Folena 
Segreiario Nazionale FGC1 
Il progetio di un'arca verde attrezzata, 
nell'ambito della Festa Nazionale de 
l'Unità 1988. che i compagni di Firen
ze intendono realizzare, mi trova - e 
troverà tanti altri giovani e ragazze del
la FOCI - davvero d'accordo e grato. 
Ormai sono tante, troppe le città, e i 
territori circostanti, saccheggiati, sviliti 
nelle proprie funzioni, resi invivibili. 
C'è bisogno di un uso socialmente fina
lizzato del territorio che realizzi un 

nuovo rapporto tra uomo e ambiente: 
èiqueslo vuol dire piani, progetti per il 
verde, una vera e propria rete di parchi 
urbani. 
C'è bisogno di un uso socialmente fina
lizzato volto a costruire nuove occasio
ni di comunicazione e di socialità. 
Con questa iniziativa Firenze lancia un 
segnale importante a tanti. 
A chi, primo fra tutti il Governo, do
vrebbe preoccuparsi di ciò: e non lo fa. 
A chi pensa che divertirsi, fare sport, 
fare una passeggiala in mezzo al verde, 
suonare in ambienti adeguati sia «un 
di più», qualcosa di superfluo. 

Chicco Testa 
Ecologista, deputato PCI 
In un paese come il nostro, dove il ver
de pubblico molto spesso è un lusso. 
dove la cementificazione selvaggia 
«mangia» chilometri di coste, dove i 
governi nazionali in tema di difesa am
bientale andrebbero bocciati o riman
dati per sostanziale assenza di leggi, re
golamenti e scarsissimi controlli, l'ini
ziativa dei comunisti fiorentini appare 
quanto mai significativa e coraggiosa. 
Regalare un Parco Metropolitano ai cit
tadini di Firenze e delle città dell'hinter
land. è una bella idea verde. Un esem
pio. da rilanciare, di come salvaguardare 
e valorizzare aree urbane marginali. 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 
I versamenti possono essere effettuati: 

• Tramite il Conto Corrente Postale n. 230508, 
Pei Fed. Fiorentina, Festa Nazionale de l'Unità 
«Compra un parco», Via L. Alamanni 41 
50123 Firenze , k i v ^ ••>•••&•• 

• Negli stand «Compra un parco» che verranno 
allestiti nelle Feste de l'Unità della Toscana 

• Presso le Federazioni e le, Sezioni del Pei delta 
Toscana. 

Le organizzazioni di parlilo che vogliono organizzare iniziative 
di solidarietà a «Compra un parco» possono richiedere l materiali 
alla Direzione della feslariazionalc de l'Unità 
50013 Campi Bisenzio, ViìlaSarri. via di Fornello 99 
Tclef. 055/893001-2-3 ; 891177-8-9. 
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